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Editoriale 

I Sette da soli 
non bastano più 

QIORQIO NAPOLITANO 

I
l vertice di pangi ha rappresentalo un reale 
passo avanti sul terreno dei rapporti con l'Urss, 
con la Polonia, con I Ungheria con l'Est che 
cerca risposte alla crisi profonda del •soctali-

mmm smo reale» lungo la via delle ntorme economi
che, della democratizzazione, dell'apertura 

verso l'Occidente I capi dt Stato o di governo dei sette 
paesi maggiormente industnalizzatl hanno approvato nu
merosi documenti, tra i quali come di consueto un ampia 
«dichiarazione economica* ma è su quel tema che si può 
cogliere una consistente manifestazione di volontà politica 
comune Sembra, in particolare, conclusa la lunga fase di 
venfjca e di incertezza in seno all'amministrazione Bush e 
ormai superata la spesso ambigua contesa sul se e sul co
me «aiutare Gorbaciov» Si riconosce che le sorti del nnno-
VQmento, in senso pluralistico e democratico, dei regimi 
polacca e ungherese sono legate alle sorti della •perestroj-
ka* sovietica, e che esse dipendono insieme dal supera
mento delle gravissime difficoltà, di quelle economie Si 
delinea finalmente una più decisa e coraggiosa politica 
verso l'Est, a cui molteplici forze in Europa occidentale 
avevano cercato di aprire la strada 

Si può dire che su questo terreno i Sette abbiano anche 
avvertito I importanza del «fattore tempo* Ma non su altn 
Ali accurata analisi della questione ambientale predispo
sta dagli esperti che hanno lavoralo alla «dichiarazione 
economica» non corrispondono segni di effettiva accelera
zione e di svolta sostanziale nelle politiche volte a fronteg
giare il rischio di un'allarmante alterazione dell'equilibrio 
ecologico globale» E ancor meno si può parlare di segni 
concreti in tal sensq per quel che riguarda l'altro grande 
problema globale, quello dei rapporti con l'immensa area 
dei paesi meno sviluppati, più poveri, più indebitati Non 
può non colpire leggendo le conclusioni del vertice di Pa
rigi, la lentezza con cui si procede alla revisione di politi
che e di comportamenti che hanno portato paesi a basso 
e medio reddito, sottoposti per anni a pretese usurane, sul-
I orlo di situazioni esplosive Noi) può non colpire l'a'ssen-
za, ancora di una riflessione di fondo su quel che va cam
bialo nell intero sistema delle relazioni economiche inter
nazionali e nello stesso meccanismo di sviluppo dei paesi 
più ricchi, per evitare un catastrofico aggravarvi dello squi
librio tra il Nord e H Sud del mdrttio 

A
questa necessità il vertice di Parigi é slato tutta
via richiamato da vane parti dal «contro verti
ce» dei paesi più poveri, da diverse iniziative di 
costruttiva contestazione dalle voci di rappre-

^ammmm sentami del Terzo mondo convenuti su invito 
del presidente Mitterrand dalla lettera indinz 

zaia ai Sette da Mikhail Gorbaciov Le resistenze da supe
rare restano grandissime e lo ha mostrato I accoglienza 
negativa riservata alla proposta di un incontro Nord-Sud 
La presunzione di poter governare (economia mondiale 
attraverso le decisioni del club esclusivo dei paesi più ric
chi e stata chiaramente espressa da alcuni dei maggiori 
partecipanti al vertice di Pangi e non sarà facile mostrarne 
1 inaccettabile e pericolosa vanità Ma la necessità di supe
rarla e al più presto, è ormai sul tappeto 

Con lit sud lettera, Gorbaciov non ha chiesto per 1 li
mone Sovietica I ammissione al club dei Sette Ha indicato 
una linea nuova e audace - più che mai «de ideologizzata* 
- di apertura del mercato sovietico di piena partecipazio
ne dell economia sovietica al circuito dell economia mon
diale, e ha posto I esigenza di una coopcrazione multilate
rale tra Est e Ovest di un impegnc omune per |o sviluppo 
e per la soluzione dei problemi globali, a cominciare da 
quel1! del Terzo mondo E urgente trovare una metodolo
gia rfficace e delle sedi appropnate - comprese quelle 
delle Nazioni Unite - per uscire da visioni e da politiche 
imperniate sugli interessi e sul ruolo dei paesi pm avanzati 
e pm opulenti A questa più ampia azione dovrebbe con
correre la Comunità europea dopo che il vertice di Parigi 
le ha affidato i compiti di concertare le iniziative verso i 
paesi dell Est e per riuscirvi essa dovrebbe sempre di più 
trasformarsi in un autentica e dinamica entità politica uni 
tana 

«È un affarista» 
Sotto processo 
il figlio di Zhao 

Sindaco e giunta hanno rimesso il mandato alla maggioranza del consiglio 
Il Pei: «Quel megaconcerto in piazza S. Marco è stato un errore» 

Wm PECHINO. Si colpisce il fi
glio per rovinare la reputazio
ne del padre? li sospetto è 
propriófb.uesto. Le autorità ci
nesi, infatti, hanno deciso di 
aprire un'inchiesta su "Zhao 
Eijin, il secondogenito dell'ex 
segretario generale del partilo 
comunista cinese Zhao Zi-
yang, sospettato dì affarismo. 
Lo scrive il quotidiano di 
Hong Kong «Ming Ping». Se
condo il giornale, l'Inchiesta 
sulle attività di Zhao Erjin (co
nosciuto anche come.Liang 

, JinJ «deve dimostrare la deter
minazione delle autorità a lot
tare contro la corruzione e a 
danneggiare la reputazione di 
Zhao Ziyang». Quest'ultimo 
aveva incaricato suo figlio, 
condirettore della «Nanhai 
Huahai Company*, di redigere 
un progetto di zona franca 
nella privincia di Hainan. E 

questo progetto, prosegue il 
giornale, prevedeva la conces
sione ad un consorzio estero, 
con a capo il gigante giappo
nese delle costruzioni, Kuma-
gai Gumi, di un affitto di 70 
anni. 

Intanto la condanna delta 
violenta repressione della 
Tian An Men da parte del 
gruppo dei sette paesi più in
dustrializzati nel summit di 
Parigi è stata commentata dal 
«Quotidiano del popolo*, l'or
gano del Comitato centrale 
del pcc, come «una grossola
na interferenza negli affari in
temi cinesi*. «Mantenere la Ci
na - dice il giornale - lontana 
dalla comunità mondiale po
trebbe non solo minare la pa
ce e la stabilità del mondo ma 
anche colpire gli interessi dei 
paesi occidentali*. 

tv. 0'> - 11 

Crisi al Comune per i Rnlc Floyd 
La rabbia dei veneziani «invasi», quella dei giovani 
che si sono trovati m una città «inospitale», hanno 
provocato una crisi nel governo della Serenissima: 
sindaco e giunta «rosso-verde» hanno «rimesso il ' 
mandato alla maggioranza». «Mai più erron come 
questo», dicono i comunisti «Nella verifica che si 
apre al primo punto è la discussione sull'uso della 
città». Uria e proteste in Consiglio comunale, 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELBTTl 

••VENEZIA «Ci sono state 
pressioni ma queste non giu
stificano I errore che abbiamo 
compiuto» Il sindaco di Vene
zia, Antonio Casellati, ha,n-> 
messo len assieme alla giunta 
il mandato «alla maggioranza 
del Consiglio* Si apre una ve
rifica, perché si possano tro
vare regole precise sull uso 
della città Le onde sonore del 
concerto dei Pink Floyd non 
hanno provocato danni sen ai 
monumenti (è caduto un pez
zetto di marmo da un gruppo 
scultoreo) ma hanno danfteg 
giato seriamente Cà Farsetti, 
mettendo in crisi il governo di 
una città che pnma ha accet
tato la proposta del concerto 

poi non ha fatto nulla per gè* 
storio Nella 'città il clima è te
so, e la protesta è armata an
che in Consiglio- «Dimissioni, 
«ridate via, •buffoni, buffoni ». 

•La remissione del mandato 
da parte della giunta * dice 
Lalla Trupia, segretario regio
nale del Pei - è doverosa per
ché ci sppo state responsabili
tà diverse ma certamente an
che della giunta* Non si di
scuterà, nella verifica, solo 
della possibilità di •organizzare 
concerti è in ballo il futuro 
stesso di Venezia. E pnma di 
tutto si parlerà di «Expo*, un'e
sposizione che dovrebbe 
chiamare a Venezia 50 milio
ni di tunsti 

A PAGINA 7 
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Manne d d M o M : ' 
afl'AdriaBco • 
instano soltanto 
due giorni (fi vita 

Alghe rosse e alalie verdi hanno riempilo il mare Adriatico e lo 
stanno uccidendo. •Sott'acqua la fauna ha un comportamento 
"impazzito", pe specie -manne sono praticamente IR coma. Se la 
situazione non cambia, il mare non ha che due gemi di auto
nomia» La dichiarazione, angosciata e tragica, è del biologo 
Corrado ^cernetti," direttore del Laboratorio di biologia marina 
di Fano nrn» g 

Ancora scontri armati tra abkhazi e georgiani. Ormai si vive in uno stato di guerra 

Appello di Gorbaciov ai minatori 
Ma adesso si sdotWa anche in Ucraina 
Polonia e Vaticano 
forino pace 
dopo 44 anni 

ALGESTB SANTINI 

M CITTA DEL VATICANO La 
Polonia e il Vaticano hanno n-
pristmato le relazioni diplo
matiche Dopo 44 anni di rot
tura e 22 di faticose trattative -
ne dà notizia un comunicalo 
congiunto - I ambasciatore di 
Varsavia tornerà presso la 
Santa sede e il nunzio vatica
no si recherà nella capitale 
polacca Le relazioni diplo
matiche erano state interrotte 
al termine della seconda guer
ra mondiale quando il gover

no provvisorio di unità nazio
nale decise di denunciare il 
Concordato slipu* to con il 
Vaticano nel 25 Negli am
bienti vaticani e anche polac
chi, la storica decisione vuole 
essere uMofttjgaipoggto al 
generale .Jarazelski che si ap
presta ad essere TKonfcrrnato 
alla presidenza della Repub
blica Se le previsioni saranno 
rispettate il generale verrà ne 
letto domani ^dal voto con* 
giunto delle camere riunite 

A PAGINA 8 

Gorbaciov ha Janciato un appello ai minatori in 
sciopero e qnVdelegazione del governo ha raggiun
to ieri Kemerovo, in Siberia, per convincere gli ope
rai a riprendere il lavoro. Ma secondo fonti di agen
zìa le agitazioni si sono già estese anche all'Ucraina. 
drammatica la situazione nettar repubblica autono
ma dell'Abkhazia, in Georgia. Gli scontri dilagano e 
eVè un vero é proprio stato di guerra 

' OAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

» ' C I U U E T T O CHIESA SERGIO SERGI ^ 

• 1 MOSCA. Unj'dctegaztone 
del partito e del governo so-

^wetkcpè giunta'fcn a Proko-
*pievskper cercare di sblocca

te la situazione net bacino 
carbonifero dt Kuznetsk u) Sl-

„ b^naTcccidentft|e,/doVdda ot-
Sn giorni i minatori scioperano 

per mighon coedizioni di vita 
e di lavoro La delegazione 6 
Jatnce dt un /nessaggio del 
presidente dcll'Urss che invita 
gli operai a tornare nei pozri 
In cambio - promette Gorba

ciov - gran parte delle loro n-
chieste, verrà accolta Ma fonti 
di agenzia segnalano che le 
agitazioni si stanno estenden
do Anche m Ucraina dove si 
trova il più importante bacino 
carbonifero del paese, i mina
tori sarebbero scesi in sciope
ro bloccando otto impianti 
Intanto le autonlà sovietiche 
hanno bloccato le vie d acces
so ali Abkrfazia, in Georgia, 
dove dilagano gli scontri fra 
georgiani e abkhazi 
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Nel Duemila di nuovo sulla Urna? 
« a NEW YORK Cerano cin
quemila persone domenica 
pomeriggio ad Huntsville, in 
Alabama, nel grande'spiazzo 
tra il Marshall Space Flight 
Center ed il mare. E, sull'onda 
dei loro applausi e delle loro 
ovazioni, un sogno insieme 
antico e recente, uh sogno in
terrotto, è parso per un istante 
rimettere le ali. Di fronte a lo
ro, usciti per l'occasione dal 
rigoroso anonimato nel quale 
si sono immersi dopo l'impre
sa dell'Apollo, c'erano Neil 
Armstrong, Buzz Aldrin e Mi
chael Collins, i tre uomini che, 
vent'anni fa, portarono l'Ame
rica ed il mondo sulla Lupa. 
Tre uomini ed una speranza: 
quella che la corsa vèrso l'infi
nito, ultimo capitolo del mito 
della «nuova frontiera*, possa 
presto riprendere. , Una spe
ranza che, forse, é soltanto 
un'illusione. 

«L'America - ha detto Arm
strong sollevando un'ondata 
di entusiasmo - è una nazio
ne di esploratori. L'uomo è. 
per vocazione un esploratore. 
Vuole toccare, vedere, annu* 
sare, imparare ciò che ancora 
non conosce. Questo vent'an* 

Stimolata dall'anniversario dell impresa 
dell 'Apollo, l'America, orfana delta 
«grande avventura», toma a cullare il so
gno di un ritorno nello spazio Magari 
già neiroccasjone di .uri altra eccezio
nale ricorrenza: 1992, 500 anni dalla. 
scoperta gel Nuovo Continente Bush a 
Parigi ha detto soltanto che il 20 luglio, 
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commemorando lo sbarco sulla Luna, 
•farà un annuncio» E tanto è bastato 
per scatenare la fantasia Una missione 
verso Marte7 Una colonia umana per
manente sulla Luna7 Basi spaziali per 
nprendére la corsa verso l'infinito7 Ma 
gli esperti avvertono: non sarà facile far 
quadrare immaginazióne e bilanci. 

ni faci ha portati sulla Luna. E 
questo, io credo, continuerà*. 
Ma Continuerà come? E quan
do?,-Dal J97? l'uomo non è 
piCì uscito ^all'orbifa terrestre. 
ed è pairsò jpéraere, assediato 
dà una: logica; contabile, la 
Strada deHospazio.àperta dal
la missione dell'Apollo n , in 
che modo, ora, PQtrà ritrovar
la? . . !" '•"" f' ., 

Bush dà Parigi, sollecitalo 
dalla domanda di un giornali
sta, ha per óra Odetto soltanto 
una risposta sibillina: «Non ho 
ancora deciso -'.ha dettò -
che tipo di annuncio farò in 
occasione dell'anniversario*. 
Ma tanto è bastato per scate
nare l'immaginazione. 

MASSIMO CAVALLINI 

fé ipotesi cominciano ad 
accavallarsi Alcune entusia
sticamente futuribili, come 
quella che lo stesso Buzz Al
drin va da tempo propugnan 
do una base permanente sul 
la Luna capace di rilanciare 
I uomo verso to spazio e in' 
hit me di «catturare* I energia 
solare di cui la terra ha biso 
gno per sopravvivere agli anni 
della scdfeitd di petrolio e del 
disastro ecologico. Altre, tratte 
da progetti effettivamente èie* 
borati, dalla Nasa, paiono in
vece più alla portata, se non 
dei portafoglio, almeno dèlie 
capacità tecnologiche già ac
quisite dagli Usa. . 

Un primo progetto prevede 

il graduale stabilirsi di una ba 
se umana stabile sulla Luna 
in grado di sopravvivere 
estraendo ossigeno dalle roc 
ce Una missione di robot de 
stinàta a compiere le necessa-
ne ricerche potrebbe essere 
lanciata già nel '52 Epotrcb-
bè essere seguita a breve di 
stanza da un «Osservatorio lu 
nare- che in orbita attorno al 
nostro satellite potrebbe veri 
ticare la presenza di acqua 
ghiacciata sul fondo dei crate
ri. A partire dai 2004, dicono 
gli esperti del «National Space 
CounciI*, potrebbe essere già 
in funziona, sulla faccia co
perta della Luna, un telesco
pio di osservazione spaziale 
senza presenza umana. Ed un 

anno dopo potrebbe comin
ciare a funzionare una pnma 
base lunare umana 

Un trampolino di lane» per 
I uomo verso Marte7 E rfiagan 
in collaborazione con i sovie
tici? La fantasia già si adden
tra nel prossimo secolo ma è 
probabile che, nel suo discor
so del 20, pur tra molte preve
dibili concessioni alla retorica 
Bush finisca per tenere nel de
bito conto una più immediata 
e ragionieristica filosofia 

Non ci sono soldi per i so
gni, dicono gli esperti Ed ag
giungono che nessuno po
trebbe tornare a spendere 155 
miliardi di dollan che I Amen 
ca della «grande sfida» di Ken
nedy non esitò a riversare nel 
progetto Apollo Verissimo 
Certe «follie* 1 uomo sembra 
poterle riservare solo ad altre 
follie quelle della guerra Per 
il Vietnam, in quegli stessi an
ni, spesero più di trenta volte 
tanto. Ed oggi, per un solo 
bombardiere atomico, si ap
presta a «gejtare» 70 miliardi 
di dollari. ^ '•• 

La Luna vent'anni dopo, 
sembra davvero più lontana 
che mai. 

Gino Battali 
festeggia 

Gino Banali (nella foto) compie oggi 75 anni «Ma io nOA 
sono tagliato per le leste*, dee in un'intervista al nostro 
giornale* l a rivalità con Coppi («non abbiamo mai litigalo 
perché non avevamo nulla da invidiarci*) • il ricordo deot 
vinone, il trionfo al Tour-nel 1948 e l'attentato a Togliatti, 
(«Einaudi e pe Gasperi volevano regalarmi una coppa d'o
ro, ma Io volevo l'esenzione dalle tasse*), il suo carattere 
brontolone nella pagina a lui dedicala A PAGINA t S 

Salta 
una fabbrica 
di fuochi 
Due morti 

Due morti e Ire' feriti, del 
quali due gravissimi e II bi
lancio di un'esplosione che 
ieri pomenggio, sulle tolde ' 
del Vesuvio, ha distrutto 
una piccola fabbrica di l i » 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chi d'artilicio. Le due vilrlme 
™ ^ " " " m m m m m m m ^ m ^ ^ sono state letteralmente di
sintegrale dallo scoppio Nella vicina Ercolano, il boato e 
l'incendio hanno scatenato il panico* si e pensato che il 
vulcano stesse per eruttare La fabbrica - a 500 melri di 
quota sulla montagna - risulla regolarmente autorizzala ,, 

APACIHA t 

In Valtellina 
due anni dopo 
normalità 
ancora lontana 

Nella Valtellina sconvolti 
dalla alluvione dell'87. due 
anni dopo la catastrofe la 
normalità, denunciano I co
munisti, è ancora lontana. 
Sondrio e altri centri del 
fonde-valle sono ancora^ t * 

, • rischio', gli abitanti d i a An
tonio Moriglione non sanno ancora dove ricostruire il pée- ' 
se, la promessa legge per la ricostruzione ancora non c'è. 
Per il Pei, «-mancalo il coordinamenlo e ^smponajbW't 
per sprechi, ritardi e inadempienze vanno ac 
giunta regionale. A PAGINA > 

Supplemento 
spedale 
sui died anni 
del Nicaragua 

Il Nicaragua sandinlsla 
compie dieci anni. Il 19 lu-, 
giro del 1979 il dittatore So-
moza tu definitivamente 
sconfitto. Ma per la giovane 
•«pubblica centramericana 1, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ problemi cominciavano ap-
—i^^^^^^^*—— pena. Anni di aggressione! 
dei contras, finanziati dagli Usa, hanno messo l'economia , 
di Managua in ginocchio. E le elezioni del '90 si avvicinano., 
L'Unita dedica ai dieci anni del Nicaragua un supplemento 
dall'Associazione culturale <8amcada intemazionale-'. 
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Andreotti accelera 
In settimana 
vertice coi cinque 
Una riunione collegiale entro la fine della settima
na. Giulio Andreotti forza i tempi e spera di poter 
avere un primo, decisivo «via libera» già giovedì o 
venerdì. Il suo programma è quasi pronto: e, se 
supererà i problemi dì «quadro politico», non è 
certo su quello che si farà bloccare. Ieri Martelli lo 
ha rassicurato: «Mi sembra che almeno per il mo
mento alcuni problemi siano stati accantonati...». 

STEFANO BOCCONETTI FEDERICO GEREMICCA 

M ROMA. Un incontro con 
Forlani e poi, nel pomeriggio, 
con Antonio Gava Andreotti 
ha dedicalo la giornata di len 
a sondare gli umori de ed a li
mare il suo programma 11' 
presidente incuneato, tra'l'ot
timismo dei suoi «fedelissimi*. 
vede il traguardo sempre più 
vicino Nino Cnstofon dice «In 
settimana dovremmo tenere 
la prima riunione collegiale» 
La segretena socialista, numta 
da Craxi. non sembra porre 

ostacoli sulla via di Andreotti 
•Mi pare che almeno per 11 
momento - ha detto Martelli -
alcuni problemi slana stati ac* 
cantonali 11 che non significa 
che siano stati tutti nsatU in 
nioqq convincente» 

Intanto Marini, chiudendoli 
congresso Osi, ha replicato 
alle critiche mossegli dal Ffl; 
•Del Turco se l'è presa parche 
siamo contro il dttisionliilWiF 
Ci dispiace, ne discuterai», 
ma la Repubblica presidéniuV 
le non ci piace». 
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Friedman assolto 
Non diffamò 
Gianni Agnelli 
• • ROMA. Querelato da Ce
sare Itórnìtt'per/aìftàmazione, 
Alan Friedman, giornalista del 
•Financial -Times*, ieri è stato 
prosciolto dall'accusa ad ope
ra del giudice istruttore Arba-
sino del Tribunale di Milano. 
La querela dell'amministrato
re delegato della Fiat era par
tita per un arkolo di Fried
man dell'I 1 novembre '87 che 
aveva raccontato di un incon
tro tra Agnelli e De Mita. 

Durante rincontrò, aveva 
scritto Friedman. si sarebbe 
patteggiata la positiva chiusu
ra dell'aliare Tellt (la fusione 
di Telelira e Italie), che poi è 
sfumala) in cambio della ri
mozione del direttore del 
•Corriere della, sera» Piero 
Ostellino. Aliatine del pezzo 
peraltro il giornalista aveva 
precisato che -Il portavoce Fiat 
aveva smentito l'esistenza e il 
contenuto dell'incontro. 

È stata questa cautela che, 
secondo l'avvocato Chiusino, 
patrocinatore della Fiat nel)a 
vicenda, ha convinto II magi
strato ad archiviare il caso. In
fatti secondo Chìusano, xhe 
ha dichiarato di non poter 
condividere pienamente la 
sentenza, il magistrato ha ri
conosciuto l'obiettiva dtfiemjt-
zione, ma ha valutato positi
vamente la correttezza profe*-
sionale del giornalista liei rife
rire la smentita ' 

Alan Friedman « atsaj nqt» 
nel nostro paese pel lefaefe 
autore di «Tutto in fa^lf l l i . , 
un libro severo verso Impero 
Rat e verso la famigli! Agnelli. 
indicata come detentrice di 
un potere vastissimo t fautrice 
di un clima oligarchico e feu
dale. || libro ha raccolto un 
vasto successo, e una altret
tanto forte reazione di fastidio 
negli ambienti legati alla Fiat. 

«* 



S*àf.?iOlomale del,Pqrtito comunista italiano 
^ " r . • * " fondato 

', > * ,da Antonio Gramsci nel 1924 

Frinita 

1 caso Venezia 

s 
GAVINO AHQIUS 

ono bravi ì Pink Floyd. Anzi, bravissimi, ti loro 
rock, unito a testi quasi sempre intelligenti, su
scita emozioni, evoca ricordi, raccoglie giova
ni. È accaduto a Venezia, esattamente come la 
scorsa estate a Roma. Ma a Roma ì Pink Floyd 
si erano esibiti allo stadio Flaminio. A Venezia, 

Invece» in piazza San Marco, o, come ha detto Mas-
limo Cacciari, allo stadio San Marco. Abbiamo vi
sto alla televisione quale profanazione evidente 
hanno subito quei palazzi, quelle chiese, quei porti
cati.' Fa riflettere questa storia. Bisognerà ragionarci 
bene. 

Su queste nostre città stanno volteggiando come 
rapaci pronti a buttarsi sulla preda indifesa interessi 
privati e semipubblicì enormi e potenti. Sono inte
ressi finanziari, commerciali, immobiliari, speculati
vi. Non c'è solo l'industria dello spettacolo. Sono 
Interessi di parte di una borghesia mercantile e 
compradora che investe nella città profitti enormi, e 
che Usando la città vuole esercitare su di essa una 
egemonia politica e culturale. 

La storia dei Pink Floyd a Venezia è anche que
sta, una storia di affan come altre. Ma non solo Co
me quella delle alghe repellenti dell'Adnatico, e 
dell'acqua da bere che manca al Sud. 

Ha ragione Cacciari. Prendersela con gli ammini
stratori è facile. Ma anche comodo e un po' ipocri
ta. Chi governa la città, privato dal governo di stru-
menti legislativi moderni e adeguati a questo com
pito, e saccheggiato dalle poche risorse disponibili, 
e esposto a sollecitazioni, a pressioni di ogni gene
re e in ogni campo. Può resistere, ma deve scegliere 
e può essere indotto in errore, anche a fin di bene, 
No, U punto essenziale è un altro. Il governo delta 

-città è sempre più il governo della società che, per 
essere davvero moderno, deve essere affrontato in 
termini di individuazione di nuove compatibilità e 
di definizione di limiti, e di nuove strategie di cresci
ta civile. 

11 problema centrale è quello dell'uso delle città e 
del territorio. Per quali fini e da parte di chi, ecco il 
punto. £ una vera frontiera culturale e ideale quella 
per l'ambiente nelle città Ma che cosa vuol dire 
questo bisogno di •ambiente» se non aspirare ad un 
uso corretto della città e del territorio, a un rispetto 
pieno delle loro storie, della lorocultura, detta loro 
lingua, della loro vita? Che cosa se non avere anche 
la possibilità di percorrere serenamente te strade -
s) chiamino catti o carruggi - di vivere le piazze, di 
guardare ! monumenti, di apprezzarne i palazzi, o 
di ammirare il profilo di un paesaggio? No, non è 
impossibile innestare nella stona delle nostre città 
uno sviluppo dinamico nuovo che rispetti la cultu
ra, l'ambiente, l'uomo. Le nostre non devono di
ventare città-musei, ma neanche devono essere ri
dotte a luoghi di celebrazione della cultura-spetta
colo e del suoi riti 

i orse c'è un filo, dunque, che tega questa storia 
' veneziana cori quella fiorentina oWa Fiat-Fon

diaria, e con quella adriatica delle ajgbe e con 
fe5 altre storie È% necessità di un governo radi

calmente diverso e nuovo delle nostre città e 
del territorio Sono in discussione alleanze po

litiche e sociali. Si scontrano visioni diverse della 
società. Non serve occultare questi dati di fondo. È 
in campo una grande questione di democrazìa, chi 
decide, come, a quali fini il futuro delle città e del 
territorio. È necessario avanzare una critica di que
sta modernizzazione selvaggia alla quale stiamo as
sistendo. Ma è doveroso avere anche un rapporto 
politico con la concretezza. Come far funzionare, 
con i bisogni materiali e immateriali dell'uomo e 
della donna di oggi, l'ecosistema artificiale urbano? 
Non bastano i programmi. Occorre ripartire da una 
progettualità più alta e da grandi opzioni di valore 
nel modo di intendere la città. Forse non è possibi
le definire una teoria generale della città. Ma ri
spondere alla domanda, la città di chi', questo è 
possibile. È un tema polìtico. Vuol dire, come ci 
spiegano gii urbanisti, ricollocare le funzioni urba
ne, cioè ndefinire ì tempi, ì poteri, i lavori, i diritti 
nelle città moderne Nessun governo in Italia ha 
mai affrontato questi proemi , che sono il nuovo 
campo su cui si misura una qualità nuova del go
verno urbano, cioè quello, innanzitutto, del supera
mento delle contraddizioni tra sviluppo e ambiente. 
È da qui che, anche politicamente, bisogna partire, 
unendo le forze di sinistra e ambientaliste in un 
progetto nuovo di città. Ma ciò non basterebbe Se 
al Comuni italiani non venisse restituita una capaci
tà effettiva di autogoverno, di programmazione del
la vita della città, che può essere ottenuto con mu
tamenti di carattere istituzionale ma anche aprendo 
un conditto di poteri con gli organi centrali dello 
Stato, tutto potrebbe risultare vano E le cose non 
devono andare cosi 

Interrogativi e riflessioni dopo la bocciatura dejle linee portanti 
del progetto Mammì per la regolamentazione del sistema televisivo 

Rai e Parlamento: 
quel voto non conta? 

I H Per tutta la settimana 
successiva al voto di mercole
dì 5 luglio sulle questioni tele
visive, Tana si è riempita di 
strepiti indignati contro quel
la libera espressione di vo
lontà parlamentare. Una in
terpretazione non 'benevola li 
potrebbe ncondurre a consa
pevole falsificazione dei ter
mini del problema. Sceglia
mo l'interpretazione meno 
severa: e diciamo che lo 
scomposto agitarsi dei critici 
dì quelle decisioni sarà stato 
il frutto di una irritata reazio
ne a caldo verso un atto che 
certo scompiglia fastidiosa
mente molte carte sul tavojo 
della normalizzazione televi
siva progettata dal nuovo as
se dominante all'interno del
la coalizione pentapartittca. 

Se è cosi, ora che l'eco de
gli strepiti sembra spenta, 
può essere utile riprendere a 
mente fredda alcuni dei temi 
sollevati: come pìccolo con
tributo a riportare un dibattito 
cosi importante sui binari 
della razionalità e (laddove 
occorra) detta buona fede 
politica e istituzionale. 

II voto del 5 luglio porta 
con sé due ordini di implica
zioni: l'uno di sostanza, l'al
tro di forma o di procedura. 
Entrambi, però, carichi dj for
te significato politico* ed il se
condo non meno del primo. 

Sul piano degli effetti so
stanziali, quel votò scardina 
le lìnee portanti del progetto 
Mamml per la regolamenta
zione del sistema televisivo. 
Lo ha già detto incisivamente 
Walter Veltroni qualche gior
no fa su queste stesse pagine, 
ma conviene ripeterlo: il Par* 
lamento ha, in modo non 
equivoco, anticipatamente 
delegittimato il vecchio dise
gno di legge governativa. Sì 
ingegna di negarlo come può 
un anonimo corsivista deli A-
Vanii! scrivendo che «il Parla
mento non deve tener conto 
proprio di nulla perché. le vo
tazioni sono avvenute senza 
la partecipazione dei nume* 
rosi deputati socialisti presen
ti». Ecco l'ultimo ritrovato of
ferto sul mercatino delie pen
sate istituzionali: il Parlamen
to è libero dfi deci^ej^, fiale 
sue decisioni hanno valore, 
solo se e quando il Psi (o, si 
deve presumere, qualsiasi al
tro gruppo politico) graziosa
mente acconsenta a parteci-

EHZOBOPFO 

pare al voto, che se per caso 
ritenesse conveniente non 
partecipare, basterebbe que
sto a paralizzare l'attività del
le camere e a confiscarne la 
sovranità. Ago della bilancia 
'politica va bene, ma catenac
cio e grimaldello delle istitu
zioni sembra un RO' troppo 

Per evitare di riconoscere 
che il Parlamento ha delegitti
mato una' proposta della 
maggioranza; si sceglie di de
legittimare il Parlamento Giu
dicherà il lettore se in una po
sizione del genere prevale la 
stravaganza o l'ingenuità o il 
cinismo. Certo è che non si 
vede come essa sia decente
mente sostenibile. E non, si 
vede come il presidente del 
Consiglio incaricato, nel mo
mento in cui^ì accinge a scri
vere la parte, del suo pro
gramma di govemoln mate
ria televisiva, potrà pensare di 
ricercare la fiducia delle Ca
mere su scelte che le Camere 
stesse hanno fragorosamente 
bocciato qualche giorno pri
ma Y s 

Si dirà che Sri questo modo 
si allontana il tempo della 
legge, e si avvicina il rischio 
della lacerazione, del trauma 
che potrà venire da una sen
tenza-choc della Corte costi
tuzionale. Diciamo chiaro e 
forte una volta per tutte che 
noi non lavoriamo per questo 
nsultato, perché non ci ap
partiene una strategia di rot
ture o strappi giudiziali. Prefe
riamo di gran lunga la via del 
riformismo affidato alla vo
lontà ed a|'e razionalità politi-
Che che si incorporano nelle 
leggi fatte dal Parlamento. Ma 
dobbiamo pur prendere atto 
che, per colpa del pentaparti
to, oggi in Italia (e quanto 
meno nella1 materia televisi
va) non sembrano esistere le 
condizioni di un tale riformi
smo. E che in questo quadro 
la patologìa non starebbe in 
un intervento della Corte, ma 
proprio nel vuoto del riformi
smo legislativo - esso si pato
logico - che rende inevitabile 
quell'intervento, secondo una 
fisiologia dei meccanismi isti
tuzionali che nessuna intervi
sta dell'ori. Jntinl ha la forza 
di esorcizzare. 

Ma le vicende del 5 luglio 
hanno sollevato anche pro
blemi di forma e procedura 

della decisione, sui quali non 
meno accesa è divampala la 
polemica: alludo alla modali* 
tà del voto segreto, con cui 
l'opposizione ha chiesto e ot
tenuto che il Parlamento si 
pronunciasse sugli ordini del 
giorno in discussione Questa 
modalità - peraltro nbadita e 
confermata dalla giunta per il 
regolamento - è stata conte
stata e giudicata illegittima da 
parte socialista: ma, devo di
re, più con veemenza di toni 
che con fondatezza di argo
menti. 

Non poteva mancare, tra 
questi, il vecchio ritornello 
del voto segreto come canale 
privilegiato per l'oscura in
fluenza delle lobbies, ciò che 
è mancato, invece, è il pur 
mimmo elemento di prova 
utile a documentare l'accusa. 
Strano comunque che pari in
dignazione non sia stata spe
sa quando in altre non lonta
ne occasioni (ad esempio 
nell'imminenza del voto della 
Commissione parlamentare 
di vigilanza sul tetto pubblici-
tano Rai) l'azione Jobbystica 
dell'oligopolio privato si è di
spiegata con un'evidenza e 
una virulenza scandalose. 

Ma veniamo agli argomen
ti, come dire, più fini. Che poi 
è uno: l'an\ 49 del nuovo re
golamento della Camera pre
vede il voto segreto solo in 
casi eccezionali; tra le possi
bili eccezióni cfè l'ipotesi di 
un voto su materie coperte 
dall'art. 21 della Costituzione, 
ed è proprio questa la previ
sione su cui si è fondato il voi 
to del 5 luglio; ma si sarebbe 
.trattato di un arbitno; perché 
gli ordini del giorno posti in 
votazione non avevano nulla 
a che fare con la norma costi
tuzionale relativa alla libertà 
di manifestazione dei pensie
ro. 

Ricordo che i documenti su 
cui si è votato segretamente 
riguardavano temi quali la di
sciplina antitrust, l'autorità di 
controllo e garanzia del siste
ma informativo, le regole sul* 
la propaganda elettorale irli 
televisione, la posizione e 
l'assetto del-servizio radiote? 

• levisivo pubblicò: cfoè' pro
prio j punti-chiave della rifor
ma del sistema televisivo. Or
bene, si è sostenuto che temi 
siffatti non investono la lìber-

LA FOTO DI OGGI i 

Il Rosenthal che l'anonima ma ben individuabile mano razzista invita ad andare a casa è Ronny 
Rosenthal, giocatore di calcio acquistato dall'Udinese, Rosenthal è israeliano, anzi è il primo 
israeliano che giocherà nel campionato italiano di calcio. Razzisti permettendo. La scritta è apparsa 
sulla palazzina della società friulana 

tà di manifestazione del pen
siero,,ma l'esercizio di attività 
economiche, dunque non 
l'art. 21 bensì l'art. 41 della 
Costituzione (Capila); e si è 
precisalo (Ubriola) che il di
ritto di libertà dell'art. 21 vie
ne in gioco' solo quando 
«debba essere tutelato da in
debite compressioni (divieto 
di-xensura amministrativa), 
oppure quando,., esiga preci
sazioni « rafforzamenti quali
ficati (diritti di cronaca, dirit
to di critica), o bilanciamenti 
(garanzia dei diritti della per-

Questo modo di ragionare 
disconosce i termini oggettivi 
dell'attuale realtà dei media; 
ignora le più evolute acquisi
zioni della dottrina giuridica 
in materia di art. 21 e di statu
to costituzionale, dell'attività 
informativa^ cancella un inte
ro, filone di giurisprudenza 
della Corte costituzionale; di
mentica passaggi importanti 
della vicenda politica di que
sti ultimi anni. Come si fa a 
non riconoscere che il dato 
economico-industriale, la di
mensione di impresa sono 
oggi coessenziali alla realtà 
dell'informazione e della co
municazione di massa, e che 
è impossìbile ragionare del
l'una senza affrontare l'altra, 
o pretendere di regolare que
sta senza dare disciplina an
che a quella? Lo ha ben com
preso la Corte costituzionale, 
che nella serie coerente delle 
sue pronunce televisive (dal
la n. 202/1976 alla n. 143/ 
1981 alla n. 826/1988, per li
mitarsi alle principali) ha 
sempre tetto l'art. 21 in chiave 
di garanzia del pluralismo e 
della libertà dell'informazio
ne, e ha legato tate garanzia 
ad un assetto equilibrato e 
non concentrato della indu
stria dei media e delle risorse 
economiche che Io alimenta
no. 

Sulle stesse basi, del resto, 
sì era mossa da tempo la mi
gliore dottrina costituzionali
stica, procedendo ad una ri
lettura evolutiva dell'art 21, in 
Cui la dimensione -ottocenie-

. nali dell informazione (quel-

censura « da altri abusi del 
potere pubblico, e che più di 
ogni altro ha attirato l'atten
zione dèi costituente) si inte
gra con la nuova valorizzazio
ne delle determinanti econo
miche deU fenomeno e con 
l'esigenza di adeguate garan
zie contro gli abusi del potere 
privato una prospettiva, a ve
dere bene» cui la stessa Costi
tuzione non è insensibile, se 

Al quinto comma dell'art. 21 
prevede che «siano resi noti i 
mezzi di finanziamento della 
starnpa». E J'on. Labriola n* 
corderà "'txstìe* che questo 
complesso di acquisizioni 
erano state raccolte, qualche 
anno fa, dalla Commissione 
Bozzi sulle riforme istituziona
li, da cui era scaturita una 
proposta di nuovo testo del
l'art. 2t della Costituzione, 
che, le, codificava in modo 
esplicitav 

Una i forza politica sena 
non può ricorrere ad argo
menti cosi pretestuosi, usati 
strumentalmente, solo per 
annullare una regola del gio
co considerata scomoda. Una 
forza politica che punta sulla 
modernità non può rifugiarsi 
in una concezione cosi vetu
sta del sistema informativo e 
delle sue regole, buona a ma
la pena per i tempi delle gaz
zette e degli ebdomadari ot
tocenteschi. 

Alghe, mare e politica 
I molti e irrisolti aspetti 

dell' «emergenza Adriatico» 

LUCIANO OUmzONI-

C
he in Adnatico nell'88 apparisse 
l'alga tossica e che essa, coti le 
mucillagmi emerse con due me
si di anticipo, potesse congiun-

mmi^^ gersi quasi con la fioritura alga-
le, non era certo, ma probabile. 

E quando invitai mesi fa a valutare questa 
eventualità non era certo per guastare l'im
magine balneare adriatica, ma piuttosto per 
sollecitare tutti a darsi da fare per contenere 
il degrado ecologico e danni di rrugliaia^di 
miliardi per imprese e lavoro, nel turismo e 
nella pesca, purtroppo già determinati, ri
spetto ai quali giustamente si chiede di in
tervenire. 

Ora che tutti si occupano di come uscir
ne, occorre avere lucidità di strategia, rigore 
e concretezza di proposte operative. 

Andiamo per ordine 
1) Il problema dell'Adriatico si conosce: 

non è né una catastrofe inaffrontabile, nè> 
una banalità della natura indotta dal Caldo 
o dai venti. E, come ha sostenuto il Nobel 
Rubbia, ormai è una questione più politica 
che scientifica e richiede cHe l'industria, l'a
gricoltura, gli allevamenti, i centri urbani e 
anche i turisti, si trattengano in modo cor
retto dai buttare a mare quello sporco che 
lo «avvelena* 

2) Progetti parziali validi, già selezionati 
in sedi qualificate ve ne sono. E vero che ne ' 
mancano ancora di fondamentali: ad esem
pio il Masterplan del Po, le cui linee essen
ziali dovrebbero essere pronte solo fra qual
che mese. Invece, un piano ambiente-
Adriatico che interessi tutta la costa, com
presa quel.a jugoslava, e che possa costitui
re segmento del risanamento più comples
sivo di tutto il Mediterraneo a cui si accinge 
la Cee, è ancora purtroppo solo agli esordi. 

3) Di risorse finanziarie ne occorrono di 
cospicue e per lunghi anni, Ma gli limila 
miliardi del ministro Ruffolo non esistono al 
presente. Essi serviranno per azioni decisive 
di risanamento dell'Adriatico: dalla Laguna 
di Venezia alla Val Bormida, all'area mila
nese, che è responsabile da sola del 30% al 
40% dell'inquinamento che il Po versa in 
mare. Il fatto è però che mancano le risorse 
che necessitano subitoper attuare i progetti 
già pronti. 

E questo è intollerabile perché se Ruffolo 
ha ragione quando afferma che non si risa
na in un attimo quello che si è inquinato in 
cinquantanni, non può però pretendere 
che si conviva con l'emergenza senza che 
mai si cominci ad operare affinché essa ab
bia termine. E questa questione si è comin
ciata a risolvere con il voto delta Camera 
che se da un lato risponde alla necessità di 
dare certezza, dall'altro esige che nel risa
namento vengano finalmente coinvolte 
agricoltura, zootecnia e centri urbani. Mai vi 
fu1 riconoscimento più eclatante della giu
stezza della linea politica di risanamento 

-• del Po e del mire Adriatico seguita tìalla re
gione Emilia-Romagna in tutti questi anni. E 
con 11.280 miliardi che la Camera ha deci
so, oltre ai 55 già definiti per l'emergenza, si 
è finalmente riparato, sia pure con sei mesi 
di ritardo, all'errore compiuto in primavera 
quando il governo e la sua maggioranza 
non vollero iscrivere nulla nel bilancio 1989 
per il Po e l'Adriatico, cosa che noi invece 
richiedemmo con molta forza Se da un lato 
vi è materia per riflettere su come si governa 
a Roma, dall'altro nulla va trascurato affin
ché il Senato recepisca immediatamente le 
decisioni della Camera ed il governo renda 
immediatamente disponibili alle regioni i 
300 miliardi dell'88 della conferenza per
manente per il Po per progetti di disinquina
mento, risanamento e rinaturalizzazione, e i 
200 miliardi, per gli stessi obiettivi, previsti 
per l'area padana dal Fio '89. 

4) Sul cosa fare molti nchiedono una Au
torità per il risanamento ma essa esiste già 
ed è la Conferenza permanente per 11 risa
namento del bacino del Po. È forse poco 
nota, perché il suo vertice, non nominato, 
non è ancora stato lottizzato? È stata costi
tuita da due anni, sia pure con un ritardo di 
dodici, e sulla base della Legge Merli, ed è 
riconfermata dalla legge recente per la dife
sa del suolo 

Ma a questo proposito va dettò che c'è 
un problema politico insoluto nel governo e 
rappresentato dal non pieno nconoscjmen-
to del ruolo di coordinamento e decisione 
nelle scelte governative in campo ambienta
le da affidare al ministro dell'Ambiente se
condo l'obiettivo precipuo che si volle rag
giungere, istituendolo 

E questa questione insoluta rende ancora 
più difficile il reperimento delle risorse fi
nanziarie e comporta che nella pletora de-

gli altri ministeri ognuno decida spesso per 
conto propno, e di sovente per esigenze po
lìtico-elettorati e di competizione entro gli 
stessi partiti di governo, come insegna am
piamente la stessa vicenda delle navi dei ve
leni. Cosi l'agricoltura: per ti risanamento 
delle acque del Po, non si occupa a dovere 
eli fissare parametri per un rapporto corretto 
chimica e agricoltura; allevamenti e terrilo-
no; o quelli igiertico-sanitan per la pesca, il 
commercio e il Consumo dei mitili o di età* 
borare un decreto d'urgenza per sostenere 
subito questa attività, fortemente danneg
giata. E ancora: non si ha notizia che lo 
stesso ministero dell'Agricoltura abbia 
emesso direttive all'industria di Stato Enl-
Anic per una produzione di concimi più 
moderna, a minor tasso di chimica dopo 
che egli stesso ha denunciato nell'agosto 
dell'88 che l'Italia, è in ritardo di almeno 
quarantanni! 

E si potrebbe parlare del ministero della 
Sanità che di fronte all'esigenza di porre 
sotto controllo le acque italiane limita as
surdamente, attraverso i finanziamenti del 
Pondo sanitario nazionale, al 3% il persona
le della sanità ivi collocabile, costringendo 
le Regioni a forzature normative inimmagi
nabili per superare questo ostacolo. 

E sì potrebbe continuare con il ministero 
per le «politiche comunitarie» che deve atti
varsi affinché vengano approvate due «diret
tive della Cee»: luna per regolare l'attività di 
promozione turistico-baneare nei paesi co
munitari,.affinché si svolga secondo corretti 
parametri verità sullo stato delle acque, e 
l'altra per stabilire parametri di salubrità» 
per la commercializzazione e il consumo 
del mitili nell'area comunitaria. E si potreb
be aggiungere della necessità che il ministe
ro del Turismo con quello del Lavoro e del
le Finanze si attivino per provvedere a defi
nire misure dì sostegno per le imprese e il 
lavoro nel turismo fortemente colpiti. 

E il disconoscimento del ruolo di «unità di 
comando» (coordinamento) in campo am
bientale del ministero dell'Ambiente vanifi
ca |a stessa Conferenza permanente per il 
risanamento del Po, sia come luoghi di 
coordinamento per attuare progetti integrati 
e sia come alte autorità dì risanamento. 

E ia questione è politica perché 
nella riconversione ecologica 
sono In campo interessi forti alle 
volte contrastanti. Essa per esse-

mm^mt re effettivamente perseguita ri
chiede dunque Che sia assunta 

come centrale nei programmi di governo da 
tutti! partiti e da tutti i componenti dei mini
stero. 

E, in passato: anche tante giuste imposta
zioni, iniziative e progetti del ministro Ruffo* 
lo hanno cozzato contro resistenze dune di 
altri partiti e ministri dello stessa governo, E 
|^i.4Mrtltc^^el,m|p(sj?qdelÌ'Amb,ìeB«s, 
ha fatto assai poco, a mio avviso, per rimuo
verle anche quando erano in gioco punti 
politici importanti e contenuti di riconver
sione ecologica, che non consentono ambi
guità e che i socialisti affermano di voler di
fendere. 

E se dal come fare si passa al cosa fare l'e
mergenza Po e Adriatico suggerisce per la 
sua corposità e con il suo carico di acute 
contraddizioni e di forti sollecitazioni di tra
sformazione di pensare in Italia alla istitu
zione di un Fondo nazionale per la riconver
sione ecologica dell'economia e del territorio 
che, garantito dallo Stato, coinvolga le forze 
dell'impresa e del lavoro. Per efficacia di ri
sultati, per autorevolezza, indipendenza ed 
efficienza di gestione, questa iniziativa po
trebbe finanziarsi non solo con risorse pub
bliche, ma anche con quelle di impresa e dì 
lavoro, configurandosi tra l'altro come un 
importante terreno di «democrazia econo
mica'*. 

Negli Usa, esperienze per certi versi simili 
funzionano già. E in altri paesi sono allo stu
dio 

L'Adriatico la reclama per finanziare il ri
sanamento strutturate delle acque e per so
stenere, qualificare, riconvertire le imprese 
e II lavoro nel turismo e nella pesca. 

Sono.piuttosto scettico sul fatto che il go
verno che si va a formare sia quello più ido
neo per una scelta forte di riconversione 
ecologica del temtono e dell'economia e 
per attivare confronti decisivi per la costitu
zione del Fondo di cui ho parlato. Ma se 
Giorgio Ruffolo tornerà al ministero per 
continuare la sua battaglia, bisognerà non 
daigli tregua affinché impegni non solo se 
stesso per questo grande progetto. 
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Cfftffluto 
A. 1441 à* 4/4/»» 

• 1 Fa piacere riconoscersi 
in una categoria sociale al
meno ci si sente un po' meno 
apolidi, planetari, postindu
striali Perché I ideologia è un 
conto, e la pratica quotidiana 
un altro Si può essere di sini
stra. o addirittura pei. e alle 
Feste dell'Unità si provano 
momenti di grande fratellan
za Ma poi si scopre che abi
tudini. sogni, desideri punti 
di riferimento, criteri di vita e 
di scelta stanno agli antipodi. 
e allora addio fraternisé Capi
la perfino tra moglie e marito 
ci si sposa in nome dell idea
le comune e ci si accorge, 
troppo tardi ohimè, che lui è 
un tipo tutto sesso fuori casa 
o lei è una fanatica della pia
strella lucida 

Insomma, questione di 
mentalità qualcosa che si 
eredita dagli avi, m parte, ma 
che soprattutto si costruisce 
sulla base di scelte quotidia
ne. nel senso che ti chiedi 
ogni tanto «Ma io sarei dispo
sta a fare un debito, o a ri

nunciare a un tranquillo 
week-end tra il verde e con 
un buon libro per amico, e a 
lavorare invece a qualcosa di 
molto faticoso e noioso, per 
poi comprarmi una giacca fir
mata'» La risposta è negati
va Ma ci si sente in minoran
za un po' tonti e ntardati sui 
tempi sociali i 

Invece no Quelli che van
no in giro vediti con sobna 
eleganza, che vanno in va
canza in campagna invece 
che alle Seychelles o sulla 
Costa Smeralda, che guarda
no la tv quando gli pare 
(massimo tre ore al giorno), 
che leggono qualche buon li
bro, che parlano tranquilli, 
senza gridare, che praticano 
l'approccio dolce, sia nei 
rapporti umani, sia in politi
ca, sia sul lavoro, che consi
derano qualitativamente buo
no tutto ciò che rende la vita 
serena e gradevole, compre
se le bupne maniere e il reci
proco rispetto, ebbene tutu 
questi sarebbero una catego-

P E R S O N A L E 

ANN* DEL I O SOFFINO 

I cultori 
della riservatezza 

ria abbastanza numerosa- 2 
milioni 965000 italiani, su 
una popolazione adulta di 44 
milioni e 250 000, pan al 6,7% 
del totale. 

1, indagine, effettuata su un 
campione di duemila perso
ne in età compresa tra i 14 e i 
79 anni uomini e donne, è 
stata svolta da!l'Interniatrics 
Group, dove opera un socio
logo sensibile e attento come 
Enrico Pinzi I signon della 
categoria indagata sarebbero 
i cultori dell'understatement 
tipi raffinati, che badano più 
all'essere che all'avere, sem
pre bene informati ma attenti 
a non farsi ingannare dalle 

false politiche e dai messaggi 
luccicanti, inclini al piacere, 
ma quello da godersi in pace 
e buona coscienza. 

Dico la verità gente cosi 
mi piace Ma confesso la mia 
ignoranza: understatement 
non sapevo proprio cosa fos
se In casi del genere, il voca
bolario è sempre di valido 
aiuto, ed eccovi il risultato 
della mia consultazione Un
derstatement significa- affer
mazione incompleta, atte
nuazione. E lo understate
ment sta per- dire {di una co
sa) meno di quanto si po
trebbe dire, attenuare La cul
tura dell'understatement ha 

antiche radici in Inghilterra 
dove non sta bene darsi arie, 
ostentare ncchezze e potere, 
dar spettacolo di sé con le 
parole o ì gesti, attirare l'at
tenzione con le stravaganze e 
le intemperanze dell'abito, 
della capigliatura, dei gioielli. 
E se in Inghilterra Yunderstate-
ment è leggermente confor
mista e un tantino ipocrita 
(cosicché i ribelli si sono do-
vuU contraddistinguere per i 
loro look sbrindellati e capel
loni) in Italia modestia e ri
servatezza sembrano propno 
scelte controcorrente, e in
ventate II per li, perché né gli 
avi né i modelli imperanti in

segnano niente di Simile. An
zi: grinta con look sofisticato, 
arroganza, spacconate, sbruf-
fonena, superbia, ostentazio
ne del lusso e del potere sem
brano la divìsa dei vincenti. E 
quelli che vogliono arrivare al 
successo devono darsi da fa
re in tal senso 

Eppure i nostri modesti cul
tori dell'understatement sono 
tutt'altro che perdenti, risulta
no appartenere alle classi 
medie o medio alte, nessuno 
escluso. Professionisti, alti 
funzionari, impiegati di buon 
livello, e anche operai in fa
miglie con diverse fonti di 
reddito Né le loro scelte di
pendono da studi particolari-
molti sono laureati o diplo
mati, ma altri si sono fermati 
alle medie o addirittura alle 
elementari Segno che ta 
scuola non sempre è maestra 
di vita. E che il danaro non è 
per forza un bene da sbattere 
in faccia agli altri o da buttare 
in costosi piaceri. 

Amano, i nostri amici, inve

ce, j piaceri «morbidi e roton
di»: hanno «superato l'edoni
smo duro, di rottura e di con
quista», e preferiscono il pia
cere di star bene con se stessi 
e gli altri. Sono alla ricerca 
della «distensione e del rilas
samento (con nfìuto di ogni 
tensione iperaggressiva, pe
netrazione, violenza): trionfa 
il modello femminile su quel
lo maschile e fàllico» Si 
preoccupano dell'ambiente, 
ma senza strafare, e hanno il 
senso della responsabilità, 
mettono insieme ragione e 
cuore, corpo e psiche, e stan
no dalla paite del «vivere leg
gero, dell'approccio intimo e 
carezzevole (persino pudi
co)» E io, a questo punto, mi 
ci butto nella categoria, e 
spero ardentemente di incon
trare presto gli altri tre milioni 
di invidui che la compongo
no. Anche perché, franca
mente, ciò che promette la 
cultura dell'ostentazione mi 
sembra un film della catastro
fe: meglio, M si può, starsene 
rigorosamente fuori. 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Torino 
! Crisi ferma 
I cinque* 
senza fretta 

ì M U (MOMMO BITTI 

t É TOWNO È lana, non polì-
• dea. L'amministrazione di 

pentapartito torinese naufra
gate il 26 giugno stili aumento 
a>|le tarme del trasponi pur» 
Mici non riesce a ritrovare una 

i maggioratila. Ma il penlapar 
tKo la finta di nulla e paralizza 
il Comune 

Convocato ieri sera per (hi-
I Dativa del Partito comunista, il 

consiglio comunale avrebbe 
1 dovuto procedere alla presa 

d'atto delle dimissioni del sin
daco socialista Maria Magnani 
Noya e degli assessori, primo 
patio per la formazione di un 
nuovo esecutivo Non e stato 
possibile I gruppi del penta-

t partito, che continuano a llli-
gare, hanno proposto il rinvio 
al 28 luglio, lasciando la giun
ta dimissionaria In carie» -

, ti$Md*W>- PST M necessita 
dell'ordinaria amministrazlo-
ne 
, jn •congelamento» dell'isti
tuzione dunque continuai ne 
si vede quando potrà cessare 
perché nell ex maggioranzal0 

scontro non accenna minima
mente a risolversi Il Partito re
pubblicano ha confermato In 
aula che rifiuta una giunta fo-
locppla della precedente, vor
rebbe luKita di scena del sm-
daco Magnani Noya che Inve
ce 11 Psi dichiara di voler con-

, fermare La Democrazia cri-
sliana a sua volta respinge la 
proposta dell Edera che gli at
tua)! capidelegazione in giun
to -scendano- In Consiglio per 
garantire I attuazione del pro
grammi concordati 

Ma le divisioni passano an
che ali intemo dei partiti, e 
nella riunione dell esecutivo 
socialista la sinistra ha votato 
contro il ritorno al pentaparti
to, avanzando risene sulla 
partecipazione del suol espo
nenti ali eventua'e giunta. 

Per I comunisti (hanno par
lato Catpanlni, Novelli e Nor-
rl) l'atteggiamento della ex 
maggioranza è irresponsabile 
.In 1500 giorni dì governo ab
biamo gli avuto 240 giorni di 
crisi e altrettanti di Verifiche 
Con le ferie, se ne è anelato 

| un terzo della legislatura Se 
Sion vogliono che si prenda 

I «Ko delle dimissioni Sperete 
1 rtòn"ibno allatto eenTai avere 

una soluzione la prossima set
timana Ciò significa che si va 
Incontro ad altri mesi di non 
governo- Se entro luglio non 
si Sara ancora dato un gover
no alla citta, I comunisti chie
deranno al prefetto lo sciogli
mento del consiglio comunale 
e I indizione, delle elezioni an
ticipale 

Quando e stata messa In 
Votazione la proposta di rin
vio, le opposizioni di sinistra 
hanno abbandonato per pro
testa I aula Ieri, Sinistra Indi
pendente, Democrazia cristia
na e Verdi hanno annunciato 
la costituzione di un «cordi 
namento operativo» dei rispet
tivi gruppi consiliari 

Trevigiano 
Pei pitt5% 
De meno 12 
e Psi pari 
••TREVIGNANO Elezioni 
amministrative anticipate (no
nostante la tradizionale mag 
fioranza assoluta della De) a 

revignano, un comune di 
seimila abitanti a 15 chilome
tri da Treviso che aveva già 
votato I anno scorso Risulta
lo un crollo della De a cui 
corrispondono una forte avan 
zata comunista e il successo 
del Pri II Pel aumenta di sette 
punti sulle politiche e di cin 
que sul 1988 passando da due 
a tre seggi La De perde sette 
punti sulle politiche e tre seg 
gì II Psi che era il secondo 
panilo conferma I suoi voti 
ma passa al quarto posto do
po il Pei e il Pn Quesl ultimo 
guadagna a sua volta sette 
punti e due seggi 

Particolarmente significativa 
è la sequenza dei risultali di 
De e Pei a partire dalle amnii 
nistrativc del 1985 In tale con
sultazione I comunisti ebbero 
18 5% discesero al 67 nelle 
politiche risalirono ali 8 6 
I anno passato e sono balzati 
Ieri al 138 Per contro la De 
aveva il 67% nel 1985 e scesa 
al 62 6 alle politiche e ieri si è 
collocata ai 55 (dunque 12 
punti in meno in 5 anni) Il 
Psi ha aumentalo due punti 
sulle politiche ma non è an 
dato olire 11 risultato dell anno 
scorso il Pri aveva raccolto il 
5% nelle due amministrative 
precedenti, Ieri £ salito al 12 7 

Andreotti parla al congresso Cisl 
Si candida per un governo 
che dopo ricostruzione e boom 
porti l'Italia nell'Europa 

Vertice entro la settimana 
Oggi incontrerà i cinque segretari 
per preporre il suo programma 
Sinistra de De Mita agli Esteri 

«Ecco la mia tèrza stagione» 
Come promesso, Andreotti prova a stringere i tempi 
Le schede programmatiche sono quasi pronte, e ti 
presidente incaricato conta di discuterle oggi con i 
segretari di partito e giovedì o venerdì in una pnma 
riunione collegiale len si è occupato degli umon 
de, e della possibilità di portare De Mita nel suo go
verno Pnma, però, se- ne era andato al congresso 
Cisl Dove aveva fatto capire cos'è che ha in testa 

F U M I C O OIMMICCA 

•iROMA. Oggi I Italia è alla 
vigilia della sua terza stagione 
Dopo quella della ricostruzio
ne e quella della crescita eco
nomica, ecco quella dell Eu
ropa. E un passaggio che 
camblerà tutto E noi dobbia
mo fare in modo di cogliere 
Suest'occaslone» Giulio An

netti paria alzando un indi
ce ammonitore recita a brac
cio mentre la platea del con
gresso Cisl gli batte le mani 
Ecco, dunque, a cosa candida 
se stesso e il suo possibile go
verno Non e era lui-sottose
gretario di De Gasperi - a so
vrintendere alla «ricostruzio
ne» dell Italia ferita dalla guer
ra? E non e era lui - nei gover

ni di centro e di centrosinistra 
- a controllare che nulla fre
nasse la •crescita economica» 
del paese? E perché, allora, 
non dovrebbe esserci lui - 42 
anni dopo - a guidare I Italia 
verso la «nuova frontiera» del-
1 Europa? 

Scoppiettante in gran for
ma Andreotti presenta ai de
legati del congresso Cisl le sue 
credenziali Lusinga il sinda
cato it suo ruolo la sua fun
zione Con voi, spiega, so b 
come trattare «C è chi è con
lento - dice - di vedere una 
polvenzzazione del sindacato 
è un errore tremendo» Cita il 
•tenibile biennio» 1976-79 e n 
corda «Non fummo sopraffatti 

perche vi fu grande compat
tezza tra forze politiche e sin: 
datali», Non fa polemiche 
ignora De Mita, evita di parlar 
dèi Psi e dei fischi a Craxi, 
spiega perché sulla crisi noli 
dirà una parola. «Non sarebbe 
corretto costituzionalmente» 
E se proprio deve prendersela 
con qualcuno, lo fa col Pei 
quel Pei che con Cicchetto gli 
ha ripetuto che non si farà in* 
cantare dalle «sirene andrèot-
uane» e che il suo «forno» ri-
marre chiuso Lo punzecchia 
•Quando Stalin era vivo, ci ve-'-
leva molto coraggio a essere 
contro Stalin Oggi ce ne vuo
te mollo poco, « anzi a mite 
dobbiamo frenarli • Insiste 
•Alcuni nostri colleghi che un 
tempo ci accusavano di esse
re dei diami! perché rispetta
vamo gli Stata Uniti, sono an
dati a convincersene perso
nalmente • 

Quando finisce, tutta in pie
di ad applaudire Chi fermerà 
Giulio Andreotti che ala sca
lando Palazzo Chigi' Remo 
Gaspari in platea, gongola. 
•Non veda problemi che An
dreotti non possa superare 

Con I esperienza che ha delle 
cose, li risolverà tutti» E Sergio 
D Antoni, candidato al nolo 
di vice-Marini, aggiunge «Il 
suo discorso qui mi pare una 
buona base per avviare il dia
logo col sindacato» Insomma, 
si ecco un altro «via libera» 
Ora Andreotti sembra davvero 
alla curva che precede ladini-
tura d arrivo E tra I suoi si dif
fonde I ottimismo crescente, 
montante, avvolgente «Ce la 
fa, ce la fa», giura Paolo Cinno 
Pomicino «E se va bene - ag
giunge - chiudiamo in setti
mana» «Ce la fa, ce la fa -
gongola Cnstofori - E speria
mo di convocare una riunione 
collegiale già per questa setti
mana» 

Ma ce la fa davvero' E in 
quanto tempo ce la /ara? In 
buon accordo con Craxi e si
curo dì riuscire a «sfiancare» 
1 ostinato La Malfa, ieri An
dreotti - memore del fatto che 
in quanto a governi non si 
muove foglia che De non vo-
g! a - ha dedicato la giornata 
a sondare gli umon scudocro-
ciati e a limare in casa sua il 
programma che si appresta a 

proporre agli alleati In matti
nata ha visto Forlanl che lo 
ha informato dei suoi colloqui 
con Craxi e di quanto accadu
to In Italia mentre lui era a Pa
rigi a far coppia con De Mita. 
Nel pomeriggio ha incontrato 
Cava, potente capo doroteo 
I uomo che ha reso possibile 
- offrendo le sue truppe - la 
doppia defenestrazione di Ci-
naco De Mita. A quali conclu
sioni è arrivato, Andreotti? 
Che il sostegno scudocrociato 
é - stavolta si - pieno e leale 
E che ci sono margini - mar
gini ampi - per ricomporre la 
•frattura» con la sinistra de e 
risolvere il caso De Mila» 

Già. dietro il fuoco di sbar
ramento di questi giorni si na
sconderebbe una disponibilità 
a trattare, e anche Cinaco De 
Mita - alla fine - potrebbe ac
cettare un nuovo «scambio di 
poltrone» dopo averlo fatto 
con Forlanl a piazza del Gesù, 
potrebbe dir di si anche a 
quello con Andreotti, tra Pa
lazzo Chigi e Farnesina. Ieri 
tanto Forlanl quanto il presi
dente incaricato hanno letto 
con soddisfazione una intervi

sta rilasciata di buon mattino 
ad un'agenzia da Nicola Man
cino, capo dei senatori de e 
uomo molto vicino a Ciriaco 
De Mita. Sinistra de fuori dal 
governo? «La partecipazione * 
un atto doveroso, diservizio 
Restar fuori solo perché é 
cambiato il presidente del 
Consiglio sarebbe un non sen
so» E De Mita, Che deve fare? 
«Sono per una presenza quali
ficata della sinistra, e perciò 
favorevole a che lui vada al 
governo» Forlanl e Andreotti 
sperano che Mancino abbia 
parlato anche per conto di De 
Mila. E ieri, dunque, han visto 
riprofllarsl ali orizzonte la pos
sibilità che tutto possa conclu
derli con un capolavoro. De 
Mita due mite liquidato eppur 
convinto a salite sul carro dei 
nuovi vincitori. Finirà cosi? 
Ammorbidito Craxi, sulla stra
da che separa Andreotti dal 
successo sembra restare una 
sola duna, il declinante asse 
De Mita La Malta. Ma é una 
duna, giurano tutti, che i mez
zi cingolati del «partito di An
dreotti» dovrebbero rapida
mente spianare 

Liberali: azzerare vertici Rai 

«Il Pri aspetta ancora 
chiarezza da Andreotti» 
I laici sono ancora un ostacolo o no' Il Pri vuole 
che il presidente incaricato Andreotti dia una ri
sposta E chiede garanzie per assicurare la «pari 
dignità» di tutti i partiti nel governo e per far si 
che la nuova coalizione duri fino al '92 Visenlmt 
fa sapere, intanto, che le notizie su una sua di
sponibilità ad entrare nel nuovo dicastero sono 
infondate 1 liberali «Azzerare t vertici della Rai» 

^ ROMA, uMalfaflpricon 
««Ide iétilmismof Per lui ci 
sono ancora alcuni punti da 
chiarire E chiede che sia An
dreotti a farlo Cosi ieri sera 
mentre negli ambienti del pre
sidente incaricato si ostentava 
fiducia sul percorso della crisi 
il segretario del Pri ha fatto sa 
pere che la strada non é tutta 
in discesa I repubblicani in 
tatti, attendono ancora una ri 
sposta su quello che è stato 
per oltre un mese I ostacolo 
principale del tentativo di De 
Mila la questione del polo lai
co Esiste ancora? Oppure 
I «impannellamento» di repub
blicani e liberali non sussiste 
più? Ma Giorgio La Malfa vuo
le anche che Andreotti dia ga
ranzie concrete su altn due 
•nodi politici» la pan dignità 

di tutti i partiti del nuovo go
verno e I impegno che lai eoa 
lizione vada avanti fino al 
1992 termine della legislatu
ra 

Questi orientamenti del Pn 
sono stati ribaditi dopo che la 
•Voce repubblicana» ieri sera 
aveva cercato di respingere le 
accuse di voler mettere I ba
stoni fra le ruote ad Andreotti 
con la richiesta di un governo 
di legislatura II Pri dice il 
giornale, «è fedele» alla «impo
stazione di ricercare le più (or 
ti condizioni di stabilità» Lo è 
stato prosegue durame il go
verno Gona e lo è nmasto al 
momento della formazione di 
quello De Mita Questa linea 
resta e non e è alcun «preteso 
atteggiamento personale nei 
confronti di Andreotti» Per ot

tenere governi stabili aggiun 
gè la «Voce» il problema nu 
mero uno aresta quello di an
corare al più alto livello la De 
e la sua linea politica ali ese 
cutiro che si forma» Chiedere 
garanzie per un esecutivo che 
duri •significa adoperarsi per 
rafforzare il governo indipen
dentemente da chi abbia I in
carico per (ormarlo» È la De, 
dlora che devia dire se prefe
risce Uh •govejrio torte»oppu
re «goveminl» I cui .effètti di 
logoramento sono certi» 

In serata a confermare la 
freddezza del Pri é armata 
una smentita di Bruno Visentì-
ni il quale dice di non aver fat
to sapere «nulla a nessuno cir
ca la propria disponibilità ad 
assumere incanchl ministeria
li» 

Da parte liberale, invece, 
ainvano richieste di chiari
mento soprattutto sul pro
gramma Renato Altissimo fis
sa alcuni punti sanità, riforme 
istituzionali e informazione II 
Pli si appresterebbe a chiede
re I azzeramento di tutte le di 
lezioni di rete e di testata del
la Rai e un dibattilo pubblico 
sui criteri di nomina 

Pannella: presieda l'assemblea 

Craxi a Strasburgo? 
«Lusingato, no grazie» 

Pannella propone Craxi alla presidenza del Parla
mento europeo, E il leader socialista gli risponde 
di essere «molto lusingato» ma che non può fare il 
presidente «né del Parlamento europeo né di nes
sun altro Parlamento». Il botta e risposta provoca
to da una conferenza stampa di Pannella che ha 
annunciato la creazione di una «associazione lai
ca» e ha insistito per far entrare il Pr nel governo. 

«PROMA «Al Parlamento 
europeo noni serve un candi
dalo di second ordine, ma 
una personalità di pruno pia
no» Il nome7 Bettino Craxi, 
•se tornasse su posizioni lede-
raliste» La proposta é di Mar
co Pannella La butta II duran
te una conferenza stampa E 
provoca dopo qualche ora la 
risposta dell interessato Allu-
scita dalla mintone .dettf. se
greteria del Psi, Craiu dietew 
i «socialisti tiim^ Sijìljtoro 
candidato alta presidenza del 

&?*&&%?*€** *!* spagnolo Enrique Baron che 
hi candidato già Ut mila scor
sa e poco mancò che non tos
se eletto» Questa volta, ag
giunge, «sarà eletlS sicura
mente» «Per il resto-spiega il 
leader socialista - io sono 
molto lusingalo ma non sono 

e non posso essere candidato 
i quindi per i; socialisti né al 

Parlamento europeo né in 
nessun altro Parlamento» 

Pannella aveva lanciato la 
proposta in mattinata durante 
una conferenza stampa nella 
quale era slata annunciata la 
creazione di una •associazio
ne» dei candidali nelle liste 
laiche con il compito di lavo
rare per lièlleitivo sorgere 
della federazione laica. E un 
modo, ha spiegato Pannella. 
per risponderei* chi vuole ri
durre la federazione a un 
semplice «omittto di studio» 
E anche di respingere il veto 
di Craxi ali ingresso nel nuora 
governo di un'area alla quale • 
radicali hanno dato il loro ap
porto «Se passa questo veto-
ha spiegato II leader radicale 

«~ sarà un fatto molto negati

vo» Pannella ha anche 
espresso il suo no a chi «legit
tima una esclusione a pnon» 
dei radicali dal governo Gli 
eletti del Pr «hanno chiesto Ti
no dal 1987, e lo hanno nba-
dito con particolare vigore 
questa volta, di far parte della 
maggioranza e del governo» 
Per il leader radicale non c'è 
nulla, >>>l Pi*n° programmati
co e progettuale che «legittimi 
questa esclusione» se non una 
•convegno ad excludendum 
senza ragioni che non siano 
politicamente incoffessabili o 
miserabili» Quanto ai rapporti 
coi socialisti Pannella ha detto 
che Pn, Pli e Psdì devono 
•smetterla con la storiella del-
I antisocialismo dei radicali» 
perché qui si tratta di «giudi
care I evoluzione socialista 
degli ultimi due anni, non di 
lare gli gnorri» Se si dovesse 
ricostituire un. «governo An
dreotti pentapartito, il Pri lo 
combatterà con ancora mag
giore forza dì quello del perio
do dell unità nazionale» «Per
sonalmente - ha detto Pan 
nella - diventerà la mia pnon 
tà i«titùzionale, convinto cosi 
di difendere laicismo e demo
crazia» ' 

~—"•"——-"—" Il sindaco di Roma e il de Sbardella avevano rinfacciato presunti favori 
Reazioni indignate negli ambienti ecclesiastici. Cabras: «Andreotti li benedice» 

La Chiesa trascinata nel caso Giubilo 
Reazioni untate, dentro la Chiesa, alle dichiarazioni 
di Sbardetla e del sindaco Pietro Giubilo ad «Epoca» 
«Se credono di trattare la Cantas come CI si sbaglia
no», dice monsignor Luigi Di Liegro Aggiunge Paolo 
Cabras «La situazione a Roma è allucinante, colpa 
anche di Andreotti» Voci di una seconda lista catto
lica netta capitate Sull Opus Dei Sbardella smenti
sce «Epoca», ma il settimanale conferma 

STEFANO DI MICHELE 
• 1 ROMA. Alla fine Vittorio 
Sbardella ha (alto autogol Le 
sue dichiarazioni ad Epoca, il 
tentativo di accaparrare bene* 
inerenze ecclesiali per sé e 
per 11 sindaco de Pietro Giubi 
lo attaccato giorni fa dall Os 
senatore Romano ha provo* 
caio reazioni untate in Vatica 
no e nel palazzo del Vicariato 
ti braccio destro di Andreotti 
con linguaggio spiccio aveva 
ricordalo i suoi interessamenti 
•materiali* a favore della Chie 
sa romana -Sono stupefatto -
aveva delto - Con il cardinal 
Potetti e è stala in questi mesi 
una continua frequentazione 
E fra i miei amici è in atto 
un iniziativa tesa a mettere m 
sterne alcuni gruppi economi 
ci per dare sollievo alle diffi 
cotta del Vicariato' Lo stesso 
aveva fatto Giubilo per i fi 
nanziamenti alla Cantas >Se 
credono di trattare con noi 

come con CI si sbagliano -
s indigna monsignor Luigi Di 
Liegro direttore della Cantas 
diocesana - Le denunce per 
gare di appalti come è noto 
non riguardano certo noi » Il 
sindaco sostiene di aver dato 
senza appalti oltre 4 miliardi 
ali organizzazione cattolica 
«È falso L appalto e è soltan 
to che si presenta solo la Can 
tas E sono soldi in gran parte 
di leggi regionali - spiega an 
cora Di Liegro - Quei signon 
la debbono smettere di ragio
nare in questo modo come se 
fossero soldi di loro proprietà 
dati per simpatie o clientele' 
Sono soldi pubblici dovuti ai 
servizi per i poven in conven 
zlone con la pubblica ammi 
nistrazone» Ma se la Chiesa è 
irritata lo sono anche diversi 
esponenti della De romana 

«Quello che avviene è allu 
cinante - sostiene Paolo Ca 

bras - Siamo al punto che 
non CI è collaterale alla De 
ma la De è collaterale a CI II 
linguaggio di Sbardella fa par 
te del peggiore retrobottega 
politico» Perl ex direttore del 
Popolo ci sono responsabilità 
ancora più in alto -Se si è am 
vati a questo livello a Roma -
continua - < i si è arrivali con 
la benedizione del leader 
massimo Giulio Andreotti Per 
la De serve un autocommissa 
namento una gestione straor 
dinana Non si fa politica ora 
si spartisce il potere* "Costoro 
non conoscono la Chiesa -di 

ce Aldo Corazzi ex segretario 
della De - conoscono solo le 
loro ncchezze La polemica 
scatenata è segno di superfi 
cialda e di ignoranza* Ma a 
Roma nei corridoi del Campi 
doglio e delle sedi dei partiti 
da tempo gira la voce di una 
possibile lista cattolica non 
democristiana alle prossime 
elezioni «Non mi meraviglierei 
che davanti ali insipienza e al 
I arroganza mostrata - aggiun 
gè Cabras - qualcuno pensas
se a una specie di Città per 
luomo" nella capitale- Ag 
giunge Corazzi «C è nel mon 

do cattolico molto malessere 
che può giustificare I ipotesi 
della seconda lista dei cattoli 
ci» 

Ma cosa si dice in casa ciel 
lina9 Marco Bucarelli è il lea 
der del Movimento popolare 
Non mostra grande impressio 
ne per gli attacchi dell Qsser 
valore a Giubilo «Quel gioma 
le non è mica la Chiesa -
commenta - E poi ricorda 
quella battuta di monsignor 
Tardini' "Non bisogna leggere 
con troppa serietà 1 Osservato-
re"- Ma il rischio di una se
conda lista cattolica. Buca 

relli ha la risposta pronta «C e 
un disegno su scala nazionale 
Basta pensare a Palermo a 
Reggio Calabna Non so s» ci 
proveranno anche a Roma 
può essere» Ipotesi invece 
scartata dallo stesso Sbardella 
«Io non ne ho mai sentito par
lare - dice il leader andreottia 
no - Con il Vicariato abbiamo 
buoni rapporti No - nflette -
non ci sono posizioni per la 
crescita di un ipotesi del gene
re- La pensa cosi anche Gio
vanni Azzaro eletto in Consi 
glio anche con 1 voti di C) 
•Non ci sono le condizioni Al 
massimo, ci pensa qualche 
catto-comunista ,» E gli attac
chi dell Osservatore al sinda 
co7 «Possiamo dire che è una 
"vendetta trasversale" - com 
menta Sbardella - 11 giornale 
è diretto da un personaggio 
che anche se cattolico è le 
gato da parentela a uomini 
che militano in una diversa 
componente politica* Sbar 
della ha anche smentito di 
aver mai detto ad Epoca che 
dietro gli attacchi dell Osserva
tore a Giubilo ci sia «lo zampi 
no dell Opus Dei» *EI giornali 
sta ha tramutato in mia rispo
sta una sua domanda» sostie
ne In serata con un comuni 
cato la rivista k> smentisce a 
sua volta La frase fa sapere 
Epoca «è la nsposta testuale 
ad una precisa domanda che 
gli ha rivolto un redattore-

«Anche l'Uds 
al governo 
come Indicato 
da Craxi» 

PerCarlglia 
si può chiudere 
la crisi 
in settimana 

Giulio Andreotti intende chiudere» entro le aejufuna I» 
cono «C'è la volontà dei due maggiori parliti della coalizio
ne, De e Psi, a fare presto» Cosi dice Antonio Carigli». E II. 
segretario del Psdt (nella foto) osserva che proprio quei 
due parlili finora «sostenevano invece la necessita di non 
accelerale troppo I tempi» Il segretario socialdemocratico 
ha nbadito che il suo panilo infende la coalizione di gover
no come formata, esclusivamente, dal cinque pattiti dell» 
disciolta maggioranza 

«SI pone ora la parteclpailo. 
ne della rappresenlaro» 
dell Uds al governo, alla cui 
preparazione lavo» l'ori. 
Andreotti. secondo fé chiare' 
indicazioni venute dal comi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pagno Craxi» Lo Jia detto) 
• " " ^ • " " ^ ^ " ^ ^ ^ Giampiero CrrseHo, aggiun
gendo che «la posizione assunta da Carlglla e dagli altri del 
Psdì sembra essere insieme tracolante, meschina e pateti
ca giacché ad un problema politico si risponde in maniera. 
plateale con considerazioni che sembravano finalizzate 
soltanto al concreto obiettivo di non vedere decurtata la 
rappresentanza del Psdì, dopo la scissione, secondo I nu
meri che già in passata hanno visto i ministri liberali - c h e 
hanno la stessa rappresentanza numerica dell'odierno Psdì, 
-rron superare la presenza di una sola unila nel governo». , 

Un'erosione del Pel alle re-
r in t ih ì i l i ra c enU elezioni europee 
npUDDIICa _ avrebbe ^ t o t o 4, per, 

dita di un elemento imporr 
tante nel meccanismo de
mocratico. l'opposizone og-

. gì e la possibilità dell'alter-
" ^ ^ ^ ^ ^ " — " • * — " " nativa domani Corriamo il 
pericolo di ritrovarci solo con un opposizione intema al go
verno e questo non ci poterebbe molto lontano» Questi! 
ed altri giudizi di Carlo De Benedetti, dati il mete scorso • 
•Panorama» sono stati npresi nell intervista ripubblicata dal 
quotidiano spagnolo «El Indipendiente» De Benedetti espri
me la sua «soddisfazione» per i risultali del 18 giugno. «Il ftl 
ha fatto una chiara scella di socialismo democratico, ha ta
glialo I vincoli con il suo passato e con la ideologia comu
nista intemazionale ha saputo nnnovare, caso unico nel 
panorama italiano la sua classe dirìgente sonoconvinto 
che gli elettori hanno apprezzato la nuova politica di Achil
le Occhelto e hanno voluto incoraggiarlo a continuare il! 
cammino intrapreso» 

L esecutivo allargato della 
Svp ha dato mandato al 
gruppo consiliare al Comu
ne di Bolzano di proseguire 
le trattative pei una coalizio
ne del «grande centro», 
comprendente, oltre «II* 

„ Svp, alla De e al Psi (che, 
formano anche la maggioranza in seno alla provincia auto
noma) anche Pri, Pli, Psdì, Ladini e Pensionali. Solo te do
vesse fallire questo tentativo, la Svp sarebbe disposta ad 
apnre anche ai comunisti, i quali - ha detto Magnago - «re
stano comunque un nostro avversario ideologica. Ciò vuol 
dire che noi non siamo disposti ad aprire indiscriminata
mente al Pei Resta invece il velo per quanto riguardai en
trata nella giunta dei Verdi alternativi» 

«Indipendiente» 
Mica 

De Benedetti 
sul Pel 

Svp: col Pei 
a Bollano 
se fallisce 
la coalizione 
«grande centro» 

Il SOClaltSta fi saetta AntSVaielJ 

Mereu Mereu e ''nuovo t*fmm 
m.«tM«».»» ?" Consigl»r/eglonal»lar-« 
presidente do È stato eletto ieri matti-
dei Consiolio "a nella seduta inau8ura|e 
uci «.unaigiiu ,,e||a decim(1 legi,,,,,,,^ 
S a r g p _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ con una votazione quasi, 
•^^•-^»»»^""""»»»™" plebiscitana 7B voti a favo
re, 2 schede nulle e 7 schede bianche Dovrebbe restare in 
canea però secondo gli accordi fra le forze politiche, solo il 
tempo necessario per la conclusione delle trattative politi
che sulla nuova giunta sia che venga confermata la giunta 
di sinistra sia che si ntorru al pentapartito, ilPil rivendica 
infatti la presidenza del governo regionale, mentre «cede
rebbe» la guida dell'assemblea II discorso di insediamento 
del Consiglio regionale è stalo svolto dal prendente della' 
Regione Mario Melis, in qualità di consigliere anziano Nella! 
nuova assemblea gli esordienti sono 26 su 80, mentre il nu-' 
mero delle donne e passato da 4 a 5 13 sono Mate elette 
dal Pei) 

araooiuoMNi 

1 9 8 9 MODENA 1 3 - 2 3 LUGLIO • PARCO NOVI S A » 
FESTA NAZIONALE FOCI 

Martedì 18 luglio 
Ore 16 Scuola di politica 

«La Cina dal '49 al 76» 
con Enrica Collotti Plschcl 

Ore 21 Spazio atta dei Popoli 
«Diritto di clttadininia, lavora, formazione. 
reddito minimo garantito» 
con Antonio Battolino, segreteria Pel 
Rino Formica, ministro del Lavoro 
Bruno TrenUn, segretario generale Cgil 

Ore 22 Spazio le Notti Bianche 
«La proposta del Pel e della Faci sugli spot* 
con a t t o Maselll, regista 
Vincenzo Vita, resp. Pei comunicazioni di massa 
Gemano Gogna, direttore generale Fonit Cetra 

Ore 21 Arena Spettacoli 
THE GANG in concerto 

Mercoledì 19 luglio 
Ore 16 Scuola di politica 

«La Cina dal 1976 ad oggi» 
lezione di Marta Dassu 

Ore 20 Spazio Cittì dei Popoli 
«Nero e non solo. Dalla parte degli Immigrati» 
Piero Fassino segreteria nazionale Pei 
Dacia Valent deputato Parlamento europeo 
luigi DI Liegro Caritas di Roma 
ToutyConduI consiglio nazionale Fgci „ 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 
Veneziani Quartet , 

Ore 21 Arena Spettacoli 
Meeting di solidarietà nel I O Anniversario della 
Rivoluzione Nicaraguense 
Spettacolo multimediale con FUSION MARKET 



POLITICA ÌNTEÈNA 

',, ^ Domattina il «giuramento» a Montecitorio Pellicani: «Uno strumento inedito 
,• 2, ^ n un discorso di Occhetto per rendere più incalzante l'opposizione 
filli Invitati d'onore i presidenti delle Camere e far crescere una alternativa» 
..r\ Oggi riunione della Direzione del Pei La scelta nuova dell'ultimo congresso 

Riflettori puntati sul governo-ombra 
Domani « Montecitorio Occhetto presenta il gover
no-ombra, costituito da comunisti e indipendenti 
di Sinistra', e di cui sarà a capo lo stesso, segretario 
del Pei. Si concretizza cosi il progetto annunciato a 
fine marzo al 18° congresso del partito. «Uno stai-
mertevjodefinisce ileoordinatoreGianni Pellica
ni -'per deridere più incalzante l'opposizione e per 
far crescere le alleanze per l'alternativa». 

OIOROIO F M S C A POLARA 

• i ROMA. L'appuntamento è 
per le 10,30 nell'auletta dei 
gruppi della Camera dove si 
riuniranno - invitati d'onore 1 
presidenti dei due rami del 
Parlamento. Nilde lotti e Gio-
vannlSpadolinl - i deputati e I 
senatori *lel Rei e della Sinistra 
Indipendente. È solo una 
coincidenza, ma saranno 
tsatt«rMnte><|uartro mesi dal 
momento in cui proprio Oc
chetto parlò per la prima volta 
del governo-ombra. 
• Fu in un passaggio-chiave 

del|aL relazione ai 18° congres

so, quello dedicato ad una 
hhhovata concezione dello 
Stato, delle sue funzioni, dei 
suoi rapporti con I cittadini e 
con i paniti, in definitiva al 
rinnovamento del sistema po
litico In questo contesto, il 
lancio dell'idea forza del go
verno-ombra non come «go
verno di domani*, ma come 
mezzo «per dare corpo, con
cretezza alla nostra alternativa 
programmatica*. Con esso, 
aggiungeva Occhetto, «vogha
mo rendere sempre più incisi
va la nostra opposizione e 

•particolare* visione del mon
do dei bambini palestinesi. 
pambmi piccolissimi, di 4-5 
anni,, che non sanno ancora 
disegnare e riempiono i loro 
logli di scarabocchi, figure e 
cose appena abbozzali con 
gli incerti pastelli verdi e rosa. 
plsegnl di una infanzia «spe
ciale», .innocenti e accusatori, 
|a cui drammatica sequenza è 
allineata nella mostra (a cura 
dell'Associazione genitori de
mocratico 'organizzata qui a 
•Etitopoll», nell'ambito del 
progetto sàlaam, che la Fgci Padania che vanta la produ 
porta avanti Insieme all'Arci e zione agricola per ettaro pia 
all'Agesri per l'affidamento a 
distanza presso famiglie italia
ne di bambini palestinesi. 
' «Figli di una patna negata*. 
I disegni vengono da Gaza, 
«usciti clandestinamente nel
l'inverno '89*. e sono stali ese-

Amante 
•qitafltà il coprifuoco non lo 
impedire-. Sotto ogni dise* 
gflÌM filologhe ciascun bam
bino hi.-dato di suo pugno. 
Ettpfre {tlcimi. ofyfutcu seduta 
smérM, «Spelta ì soldati che 
hinljb ammazzato MÌO fratel
lo per colpirli coi sa»l» «Barn* 
bina che piange davanti alla 
casa distrutta dai soldati» 
•flambino che piaiìge perchè 
portava la bandiera e i soldati 
I hannq picchialo* «Una don
na piange insieme a sua figlia 
che te dice "Non piangere 
madie del martire'" «Mutaz 
durante* il funerale di suo fra
tello, tiene in mano la bandie
ra e lancia sassi- Disegni che 
raccontano la tragedia palesti
nese più eloquentemente di 
mille parole. 

Domenica Aera elettrica alla 
Fèsta della Fgci a Modena. Al 
dibattito su «Il governo delie 
città e i giovani» con il sindaco 
di| Modena, Alfonsina Rinaldi, 
e quello dì Palermo, Leoluca 
Orlando, hanno assistito per 
tni ore filate 1500 persone, so
prattutto giovani. Ecco te due 
Italie qui riunite, le due città 
Che sembrano non incontrarsi 
mai, Modena e Palermo, em
blema di "entità separate» per 
storia, tradizione, morfologia 
politica, vìssuto quotidiano, 
Ma AlfonsÌnavP!inaldi dice su* 
b[to che questo -non è un 
confronto tra una realta bella 
e Una brutta o tragica». Non ci 
suino isole felici da esportare. 
Pàjttosto si tratta di vedere 
«|ua!ì j possono essere i fili 
conduttori tra realtà cosi di
vèrse che possano consentirci 
laf costruzione di una città 
"foer i giovani"». 

sempre più concreto il carat
tere alternativo delle nostre 
iniziative politiche E vogliamo 
affermare chiare resporw*pìU-„: 
t& di controllo e di contaprov 
posta rispetto felle scelte jJe) 
governo in carica e P ^ W B ) * ^ 
ministri Perciò 'dovranno w ' 
parte del governo-ombra din-
genti de) nostro partito e intel
lettuali, specialisti, iscritti al 
Pei ma anche indipendenti. £ 
questo uno dei segnali che in
dicano come vogliamo co* 
struire il nuovo partito cpmu^, 
nistaV , i \ ,' *"iv 

Già al Comitato centrale,'del. 
5 aprile veniva dato ad'Achille 
Occhetto il mandato di pre
sentare, sentita la Direzione, 
la lista de) governo-ombra al
l'assemblea dei gruppi parla
mentari; e venivano prese le 
prime conseguenti decisioni 
operative,' mettere a disposi* 
zione del nuovo organismo 
tre membri delta Direzione 
(Napolitano, Tortorella e Ret-
chlin), determinare il passag

gio dalla direzione al governo-
ombra di altri due dirigenti 
(Giovanni Berlinguer e Munte
ci), affidare a Pellicani, anche 
lui membro della Direzione, Il 
compito- di coordinatore del 

-gjfen»:' 
•fftjl una serie di riunioni - dp 
Direzione, con I direttivi del 
gruppi Pei e Sinistra indipen
dente - per definire compiti, 
funzioni e struttura del gover
no, ed anche le prime indica
zioni sul ministri e gli incarichi 
speciali (affari aocialL lotta al-

Mtfdiòg*. pWtfcfa^Wttlli); 
<« qui m i f t W t ^ Ù ' » ' ^ o 
Mi .grahd&tfertftà spolitica.' 
non solo un prpfondo snelli
mento del ministero - dieci 
dicasteri in meno, nspetto a 
quello dimissionano dellon 
De Mita - ma un accorpa
mento delle competenze per 
matena, oggi parcellizzate per 
interessi corporativi o di pote
re. 

Due esempi per tutti nel 
govemo-ombia ci sarà un uni
co ministero per le Infrastrut

ture e i servizi a rete che com
prenderà competenze che nel 
sistema burocratico statale so
no spezzettate tra Lavori pub
blici (Anas e disciplina della 
circolazione, opere portuali e 
di navigazione interna). Tra
sporti (ferrovie e aerovie), 
Manna mercantile (trasporti 
man Itimi); e l'assistenza, oggi 
frantumata tra Interni e Lavo
ro, Giustizia e Affari sociali, 
viene ricomposta nell'area 
delle politiche sociali. 

Un punto apparso partico
larmente complesso è quello 
del rapporto tra govemo-om* 
bra e gruppi parlamentati, co
me tra ministri e responsabili 
delle commissioni di lavoro 
(a proposito la numone della 
Direzione del Pei, prevista per 
oggi, dovrebbe esser chiamata 
tra l'altro a decidere sull'atta-
buzione delle responsabilità 
che vengono lasciate da alcu
ni compagni e a formulare le 
proposte di competenza del 
Comitato centrale). Punto 

complesso certo, ma proba
bilmente anche utile per cor
reggere limiti propri de|T siste
ma bicamerale e pé^ realizza
re una maggiore armonizza
zione dell'iniziativa dei gruppi 
parlamentari In sintesi, essen
do il governo-ombra una 
proiezione dei gruppi parla
mentari collegata al partito at
traverso la figura del presiden
te del Consiglio-segretario ge
nerale, e trasferendo all'area 
parlamentare compiti sin qui 
svolti dalle commissioni di 
Botteghe oscure, esso potrà 
rappresentare un rafforza
mento del ruolo dei gruppi 
stessi 

Praticamente tutto era pron
to per varare il governo-ombra 
già all'indomani della conclu
sione del viaggio in Usa di Oc
chetto. Ma allora precipitò la 
crisi del governo De Mita E 
subentrò l'emergenza della 
campagna elettorale per le 
europee FU giocoforza rallen
tare il processo di nascita del 
governo-ombra Ma poi una 

nuova emergenza - gli svilup
pi tortuosi e tanto pericolosi 
della crisi di governo - hanno 
imposto di dare una- nuova 
accelerazione alla formazione 
del nuovo organismo che na
sce - dice Gianni Pellicani -
«in un clima di grande attesa 
l'espenenza è nuova per I Ita
lia ma tanto più in Italia ne
cessaria Per rendere più in
calzante la nostra iniziativa, 
per pungolare l'esecutivo e 
controbatterne le scelte con 
piani alternativi credibili Ma 
anche per fare crescere un si
stema di alleanze che in futu
ro possa governare insomma, 
per l'alternativa* Appare per
ciò evidente che II discorso 
con cui Occhetto presenterà 
domattina il governo-ombra 
(diclotto ministeri, tre incari
chi speciali, più lo stesso Oc
chetto e Pellicani) sarà anche 
un intervento diretto sui temi-
chiave sin qui del tutto elusi 
dalle esplorazioni e dai conci
liaboli con cui sono stati dila
pidati due mesi 

Lama sindaco di Amelia 
Eletto da Pei, Psdi e Fri 
Astenuti i socialisti: 
volevano una «staffetta» 
M AMELIA. Luciano Lama 
è il nuovo sindaco di Ame
lia, in provincia di Temi, j ì 
stato eletto ieri sera con i vo
ti di comunisti, socialdemo
cratici e repubblicani La 
Democrazia cristiani ha vo
lato un suo candidato, men
tre i socialisti, con i quali fi
no all'ultimo moment» da 
parte del Pei si « cercalo 
l'accordo, hanno votato 
scheda bianca. 

«Avremmo voluto che il 
sindaco di Amelia - ha detto 
il vicepresidente del Senato 
nel suo intervento subito do
po l'elezione - fosse stato 
eletto anche con i voti del 
Psl. Purtroppo cosi non è 
stato, ma abbiamo ancora 
una settimana di tempo per 
trovare 1 accordo ed elegge
re poi una giunta - ha insi
stito - che sia l'espressione 
di un governo laico e dt sini
stra». _, 

Perché I socialisti non 
hanno votato Luciano La
ma? Ufficialmente la ragione 
viene nfenta al programma 
della nuova amministrazio
ne «Non ci soddisfa, è trop
po vago», hanno detto In 
venti gli stessi consiglieri co
munisti affermano che i so

cialisti, usciti cianroros» 
mente sconfitti dalle uMrM 
elezioni, avevano avanzalo 
richieste impossibili giudicar
le inaccettabili, la rotazione 
per la carica del sindaco, e ' 
berr tre assessori, quando In 
Consiglio comunale il grup
po Psi ha appena Cinqui 
seggi, contro i quindici dei, 
fti 

Nell'antica sala consiliare 
del Comune di Amelia a sa
lutare l'elezione di Luciano < 
Lama c'erano centinaia d i 
persone. Al governo della 
città tornerà dunque adesso 
una giunta di sinistra, ma 
l'eredità lasciatale da quella 
precedente (Dc-Psi-Prl) « 
pesante' l'indebitamento 
dell'amministrazione e intat
ti di oltre 3 miliardi di Un. 

•Il primo atto da compier* 
- ha detto il neoeletto sinda
co Luciano Lama a questo 
proposito - è quello di effet
tuare immediatamente un» 
precisa ricognizione delle 
reali nsorae imanziarie a di
sposizione dell'amministra
zione, dopo di che potremo 
anche definire quali e quanti 
investimenti fare,senzapan) 
illudere la gente, D M 

Orlando alla festa Fgci 
«Cfaxi, Foriani e Andreotti 
vogliono rimuovere 
l'effetto delle europee» 
(eri alla Festa Fgci .lezione politica», la prima del
le cinque in programma, su Urss, perestrojka e 
paesi.dell'Est, con Massimo Micucci. E dibattito 
sul itenia fChi ha paura del diverso?» con la psi
chiatra Leila Ferri e Nichi Vendola. Infine, spetta
colo sulla intolleranza. Oggi è di scena ancora la 
Cina,, parlerà Enrica Collotti Fische!. Tremila al 
concerto di Santana. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
• ' " " MARI* B. C A U U K H H 
f 
H I MODENA- Bambino, sol- ' Palermo si trascina nel tun-
$atl,;>*i*fb, morto Sono que- -. nelrdella mafia e nel.tunnel 
«te Ife parole essenziali, la dello Zen, ma anche qui, do

ve ai giovani si offrono molte 
occasioni (disoccupazione al 
tasso fisiologico del 3 per cen
to. occupazione femminile al 
35 per cento, la più alta nazio
nale, e servizi che funziona
no) , anche in una siffatta cit
ta, si deve parlare di «disagio 
giovanile», di droga, della que
stione aperta «di una reale co
municazione tra i giovani e la 
loro città» Anche in una città 
siffatta, dove gli impianti per il 
riciclaggio dette scorie indù* 
stnall funzionano, -in -questa 

alta d'Europa e dove le picco
le e medie aziende hanno 
realizzato un vero distretto in
dustriale». ormai «non c'è più 
spazio per uno sviluppo mera
mente economico che non 
tenga conto dei dati dell'am
biente». £ per Je dimensioni di 

"uh K.fficocosl come l'abbia
mo concepito sino ad oggi* 
•Pensate, qui a Modena per 
178mila abitanti Ci sono 95mi« 
la aula, che per di più tendo
no ad aumentare» 

•Voglio essere un po' strabi
co - ha detto iniziando Leolu
ca Orlando - un occhio al 
mondo e uno a zia Pappina 
che non ha di che cenare* 
Nonostante la voglia «che ho 
di parlare di Palermo, di gio
vani. di droga, di mafia, parle
rò invece di "nuova politica •, 
aggiunge. C'è infatti la neces
sita di un progetto comune, 
•c'è in giro un sussurro, la 
gente è stanca di politica in
gessata» Anche il voto euro 
peo - continua - «può essere 
letto proprio in questo senso, 

. .come rifiuto della politica in
gessata, come segnate di rot
tura. Oggi però Craxi, Foriani. 
Aridréotti hanno fretta di ri
muovere l'effetto dì quel risul
tato». Nuova politica, dunque, 
come, modernità e cambia
mento, come rottura degli 
schemi arcaici - quelli del
l'appartenenza, dei gruppi 
precostituiti - «dietro cui si na
scónde il vecchio potere», 

Ed infine è venuto il mo
mento del «meeting rock for 
Chico Mendes». Sfilano toraci 
nudi e cappelli da Cavallo 
Pazzo, bisacce, jeans rasolati, 
gilè pelle-pelle, capigliature 
Quttit, codini, zaini, dark look, 
stivali, ragazze alla Cercasi 
Susy disperatamente, ragazzi 
alla Jesus Chrisl Superstar, 
cinturoni. L'arcangelo Santa
na appare quando è già buio, 
il palco è un oriflamma di ros
so fosforescente, e quando at
tacca è fatta, colpisce al cuo
re. 

Nuova Kadett 1.3. Come "assicurarsi"una casa 
con una bella tenuta e 73 cavalli. 

Come arrivarci. Come un'isola sapientemente lontana ed esotica, la nuova Kadett 1.3 si raggiunge con una precisa scelta filo-

*.. ÌIS'M sofica : dimenticare la città pur cóntinuandoa viverci. Kadett ^ ^ 1.3 si erge ad u | metro e40 di altezza é si riconosce per il 

nuovo frontale che si distingue facilmente nel 

sionati di equitazione sono disponibili 75 

miliarizzare Clima. Grazie all'assicura 

dio. Furto, Rapina e Altri rischi", di se 

garantito, e a bordo si può godere in tutta 

ne. La copertura assicurativa, con un mas 

riparo l'auto e i suoi passeggeri anche da spiacevo 

La garanzia (̂ ppre persine) le spendi Tus|gdia-a , r 

sari da soccorso stradale a persone, e la rottura 

MEDIOLANUM assicura Kadett secondo Usuo 

^ panorama delle comuni berline. Pergliappas 

'^•,".'>:""Ì!!.!t.",'."V,'-'r:J S i . : ^ ' '• •' <u.< -

cavalli di razza con i quali è semplice fa

zione /VIEDrOUNUVI "RC. inceri-

rie fino al 31 agosto, il bel tempostabileè 

tranquillità il meglio di ogni stttgiò-

simaledi 2.000.000.000, mette al 

li eventi atmosferici e sociopolitici. 

seguito furto, i danni al veicolo cau-

dei cristalli. Valuta. La pòlizza 

valore commerciale effettivo. 

Trascorso il primo anno, la valutazione viene effettuata in base alle ta

belle dell'usato pubblicate sul mensile "Quattroruotc". V 

Da non perdere. L'offerta è impareggiabile. Assolutamente da non 

O P E l K A D E T T perdere anche per le garanzie di assistenza diretta Car Five - Pronto 

0 A L I R E < 

1 0 f\ù.O ( \ i \ ( \ * MEDrOKANUM c o m p r e s e n e l l a pol iz ia , , che si ottengono gratuitamente 

I V A I N C L U S A telefonando ad un numero riservato agli assicurati. Per s a p e r n e di p i ù . Dalle 

ore 9 . 0 0 alle ore 19.30 si può ammirare e provare la nuova Kadett 1.3 presso ogni Concessionario Opel . i 

n ^ = n p i a | 'Prtzni di (istfrtasuogerila*t 15/6/.B9IMinclusa. 
roJHJI (il modello 1.2 Spann LS. Assisterei qujliliciu 
I ! • • i ricicli In olire EOO unni di StnuMil. 
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IN ITALIA 

Brindisi 
In tremila 
contro 
la centrale 
• I BRINDISI. In agitazione i 
lavoratori della centrale a car
bone In costruitone a Cerano 
(Brindili sud). Come ti ricor
derà il Tar di Lecce, con una 
coraggiosa decisione, ha bloc
cato i lavori di costruzione del 
megaimpiar,io. Gli operai so
no, ieri, scesi in lotta e hanno 
bloccato tutta la zona indù-
sfnale di Brindisi. Ce stata, 
poi, un'affollata assemblea al 
«limine della quale é italo an
dito deciso di fermare la pro
duzione energetica della cen
trale Brindisi nord. 

I 3000 operai del cantiere 
chiedono l'immediato inter
vento del governo sia perche 
venga data la cassa integra-
trofie speciale, sia perchè si 
aprano rapidamente le tratta
tive per il ridimensionamento 
del polo energetico brindisi
no. Il Pei ha preso chiara posi
zione sul caso Brindisi. Carmi
ne Dipletrangelo, segretario 
provinciale comunista e Rino 
Saponaro, capogruppo consi
liare, hanno confermato, in 
una dichiarazione, le propo
ste già avanzate in direzione 
di un sostanziale ridimensio
namento del polo energetico 
brindisino: graduale chiusura 
di Brindisi nord e sua imme
diata metanizzazione, dimez
zamento di Brindisi sud, utiliz
zo di tecnologie avanzate di 
produzione e di difesa am
bientale. 1 comunisti mettono 
in guardia da impegni generi
ci o peggio dali'optare per al
tre vie inconcludenti, che si
gnificherebbero accettare la 
logica della indefettibilità del
le attuali posizioni governative 
e dell'Enel, nonché una ulte
riore perdita di tempo e man
dare allo sbaraglio lavoratori e 
imprese. 

Per questo il Pei ritiene ne
cessario chiedere al governo: 
il decreto' di'cassa integrazio
ne speciale dal momento che 
altre strade sono impercorribi
li: un incontro immediato per 
definire, nel <orso di questo 
mese, tempi, modi e contenu
ti della trattativa. Al presidente 
del Consiglio incaricato de
v'essere chiesto, inoltre, di in
serire nel programma la scelta 
di revisione del Pen per quan
to riguarda l'insediamento 
bnndisino. , ,,.., 

Questa mattina?);, in ca,|en-, 
darlo un incontro ,del presi-
dente della RegBtfc'Puglia 
•con i rappresentanb delle isti
tuzioni per decidere l'inter
vento sul governo centrale. 
L'incontro e stata sollecitato, 
con forza, dai gruppi consilian 
Èomuntstl alla Regione Puglia, 
alle Province di Brindisi e Lec
ce e al Comune di Brindisi I 
•comunisti insistono sulla ne
cessita di un intervento a so-
stegno delle Imprese interes
sate al blocco dei lavori della 
centrale di Cerano e per defi
nire un unico e necessano ta
volo di trattativa sulle questio
ni della quantità, qualità e 
rnodajila del ndimensiona-
mento del popolo energetico 
brindisino, nonché di salva
guardia ambientale e occupa
zionale 

Rifiuti 
La Deep Sea 
è arrivata 
a Livorno 
• I LIVORNO La seconda na
ve dei veleni, la «Deep Sea 
Carrier*, ha attraccalo, ieri 
mattina alle 7,30, davanti al 
porto dt Livorno per le analisi 
preliminari dei fusti. «La situa
zione a bordo è molto miglio
re nspetto a quella in cui ver
sava la "Kann B" ha detto il 
comandante del porto. Sergio 
Albanese, alle prese con un 
nuovo sciopero dei portuali -
* anche- i fusti si trovano in 
buono stato». Quelli che si tro
vano sul ponte della nave non 
colano -neppure, mentre \\ 
percolato dei bidoni stoccati 
nella stiva è stato sottoposto a 
specifici esami chimici, j bico
ni contengono anche rifiuti 

' provenienti dai laboratori 
ospedalieri di analisi, ina la 
verìfica de) tassi di radioattivi
tà ha dato esiti tranqulilizzan-

Domani si riunisce per, la 
prima volta la commissione 
consultiva nominata dai com
missario ad acta, il presidente 
delta Regione Toscana, Gian
franco BartolinL Giovedì infine 
si saprà il risultato della gara 
d'appalto per la concessione 
ad una impresa dello smalti
mento definitivo (per ora i fu
sti vanno nei capannoni di 
Co! tesai vedi} che il Comune 
di Livorno ha chiesto che si 
svolga al di fuori del proprio 
territorio. 

Sempre più vicina fora zero 
Alghe verdi e fosse wmàmo il mare 
I granchi sono impazziti e i pesci 
cercano a riva u n pò? d^ossigeno 

L'Adriatico ha solo 
due giorni di vita 
Le alghe rosse sono state avvistate anche a Fano. A 
Goto invece, nei lidi ferraresi, ìen l'acqua era di co
lore verde intenso. Sono i segnali che in Adriatico è 
in atto una forte eutrofizzazione che si sta allargan
do a macchia d'olio. Nei fondali la situazione è cnti-
ca: granchi «impazziti e prime mone di pesci». Se
condo gli esperti l'autonomia del mare è di due 
giorni. E in spiaggia sono tornate le mucillagini. 

OANIILA CAMBONI 

M RIMIMI Granchi impazziti 
che si sbracciano come ubna-
chi a sette metri di profondità 
Soglioline di mare che spunta
no a riva alla disperata ricerca 
di una boccata di vita. Flotte 
'(per adesso ancora isolete) 
di pesci morti, sepolti sotto lo 
strato di mucillagini, a dieci 
metn di profondita. L'ora ze
ro, quella che significherebbe 
la catastrofe totale, la morte di 
tutto, sembra sempre più vici
na. "Sott'acqua la fauna man
na ha, in questi giorni, un 
comportamento «"impazzito" 
- dice il biologo Corrado Pie-
cinetti, direttore del Laborato
rio di biologìa marina di Fano 
>-. Le specie marine sono pra
ticamente in coma. Ho visto i 
granchi arrampicarsi sulle cor
de delle nasse alla ricerca di 

ossigeno non è che il pnmo 
segnale di quello che potreb
be succedere* 

Già, ma che cosa potrebbe 
succedere e, soprattutto, 

i quando? «Se la situazione non 
. cambia - dice Rccinettì -
l'autonomia del mare (cioè la 
riserva di ossigeno ancora di
sponibile) è appena di due, 
giorni. Dopodiché sarebbe la 
morte degli organismi marini. 
Prima morirebbero i granchi e 
le vongole. Poi, i cannelli, i 
molluschi, i vermi e gii anelli-
di. I pesci (prima i più piccoli 
e poi i più grossi) rimarrebbe
ro boccheggianti per 24 ore. 
Poi la morte». 

11 killer si chiama anossia. 
La morte che destina alle pro
prie vittime è una morte lenta 

per soffocamento delazione 
e poi, mancanza di ossigeno 
Ma il killer è imprendibile e 
soprattutto imprevedibile 
•Siamo tutti in balla di qualco
sa che non sappiamo» dice 
Francesco Donati capo uffi
cio stampa dell'Api di Rimim 

La costa ascolta impaurita 
le voci dei van avvistamenti di 
alghe. Verdi (come quelle av
vistate ìen dalla «Daphne» al 
largo dei lidi ferraresi) o rosse 
(avvistale domenica a Cese
natico e ìen addirittura a Fa
no) non fa differènza il risul
tato ai fini del danno ambien
tale è sempre lo stesso, eutro
fizzazione e ipossja (carenza 
di ossigeno). Pare si stia allar
gando a macchia d'olio. 

•Le analisi dèi prelievi 
odierni - dice Carla Ferrari, 
biologa della Daphne che ieri 
è uscita in mare con il battello 
di monitoraggio della Regione 
Emilia Romagna - le conosce
remo soltanto domani (oggi 
per chi legge). Al largo di Co
ro l'acqua era! fortemente co
lorata di verde. Non significa 
necessariamente che fossero 
tutte alghe verdi. Probabil
mente ci sono in atto anche 
focolai di alghe passe. Il dato 
certo è la presenza di eutrofiz

zazione» 
L'acqua rossa l'ha vista in

vece Piccine»! al largo di Fa
no «Per colorarsi di rosso -
spiega - significa che jn un li* 
tro di acqua ci devono essere 
almeno un milione di micro 
alghe II che è una quantità 
abnorme Come agiscono si 
sa proliferano e tolgono tutto 
l'ossigeno alle altre specie 
Inoltre, essendo dmoflagella-
te dotate cioè di una codina,* 
il flagello, sono in grado di 
muoversi velocemente alla n-
cerca di cibo e di ossigeno» 

Si salverà il mare7 «Onesta
mente - contìnua Pfccjnétti -
non sono mollo tranquillo. Sul 
fondo del mare le specie in 
grado dì fuggire, sono già fug
gite. Sono rimasti i pù deboli. 
E le prospettive sono critiche». 
Protestano i pescatori. Da 
qualche giorno è impossibile 
lavorare. Quelli di Rimini (600 
famiglie, 200 pescherecci di 
medio e grosso cabotaggio) 
ieri hanno inscenato una ma
nifestazione di protesta. «Le 
mucillagini si attaccano ai fil
tri,' bloccano i motori e impe
discono la chiusura delle reti», 
dice Daniele Grossi, presiden
te della Cooperativa lavoraton 

del mare «La morìa c'è già 
aggiunge Nino Gori, pescatore 
nminese - e sì sta diHpnden- < 
do Chiediamo misure urgenti,̂  
magari anche il fermo di pé
sca. E soprattutto bori voglia
mo le piscine, cosa che inve
ce chiedono gli' albergatori.Li 
dentro non sì pesca niente». 
Per Rimini, nonostante it sole, 
ieri è stato un lunedi triste. In 
mare piano piano sono toma-
te le mucillàgim. Alla mattina 
sembrava di essere in un can
tiere con i bagnini che lavora
vano come matti di rastrello 
per radunare in tanti muc-
chietti le mucillagini che si 
adagiavano a riva. Tutto inuti
le. Verso mezzogiorno la riva 
sembrava una distesa chiazza
ta da larghe macchie di fango, 

o qualcosa di peggio. È se la 
mattinatatene turista •eroi
co»; aveva provato ad immer
gersi nelle pozze pulite, il po
meriggio il "mare era comple
tamente impraticabile e natu
ralménte deserto. La spiaggia 
silenziosa, con molti ombrel
loni vuoti. «Quest'anno aveva
mo ormai prenotato e siamo 
venuti - spiegava Marino Mar
tini arrivato a Kimini dà̂  Lucca 
con moglie e bambina a can-
co -. Ci trattano benissimo e 
paghiamo soltanto 47.000 lire 
attesta di pensione completa 
Ci servono di tutto punto co
me dei nababbi. L'anno pros
simo? Mah, un anno si può 
sopportare; Ma se continua 
cosi la prossima estate riman
go a casa oppure vado in Pu
glia»: 

Ad un anno ddfesplosione dell'impianto Montedison di Massa 
il giudice ha concluso la sua inchiesta: lo scoppio non avvenne per fatalità 

Farmoplant, rinvio a giudizio per dieci 
fjn anniversario fatto non soltanto di proteste 
Quello dell'esplosione della Farmoplant di Massa. 
Il giùdice Beniamino Garofalo ha scelto proprio il 
17 luglio, per chiedere il rinvio a giudizio di dieci 
persone. Sono tecnici e dirigenti della fabbrica, 
tra cui il presidente Dell'Isola, il sindaco di Massa, 
il presidente ed un tecnico della Usi. 11 giudice so
stiene che lo scoppio non avvenne «per fatalità». 

GIULIA BALDI 

• Ì MASSA. Farmoplant un 
anno dopo. Il giudice Benia
mino Garofalo, sostituto pro
curatore di Massa, ha impie
gato esattamente 36S giorni 
per chiudere la fase istruttoria 
e formulare le richieste di rin
vio a giudizio per l'esplosione 
che devastò la fabbrica. Dieci 
persone in tutto I tecnici della 

fabbrica della Montedison, 
primo fra tutti Ettore Dall'Iso
la, all'epoca dei fatti presiden
te del consiglio d'amministra
zione della Farmoplant e at
tualmente capo detTAgrimont, 
sono imputati di incendio ag
gravato, inquinamento di ac
que e sostanze alimentari e le
sioni personali colpose. Inve

ce al sindaco di Massa, al pre
sidente ed al tecnico della Usi 
2 è stata contestata l'omìssio- < 
ne dei Controlli dì loro com
petenza e di non aver fatto ri
spettare l'ordinanza del sinda-, 
co che prevedeva rigidi con
trolli. In sostanza il giudice 
Garofalo nega che lo scoppio 
sìa avvenuto per fatalità e in
dividua precise responsabilità. 

La mancanza dì. sorveglian
za consenti «una irregolare' 
manipolazione del rogor» im
magazzinato nel silos della 
Farmoplant Còsi, il 17 luglio 
del 1988, una nube nera e ve
lenosa si sollevò dallo stabili
mento della Montedison dopo 
che un un serbatoio si era in
cendiato ed era scoppiato. 
Ora la nuvola piena di pestici
di non c'è più.nell'aria del li
torale apuano. Anche il pani
co delle ore successive alla 

catastrofe,ecotc^fcàè un rU 
P cordo lontanóyua..la fabbrica 

anche se chiuS&Yhon.•"$3i&ftf 
ra stata bonificata* E qfòuì|ft&' 
il rischio di olire 50mila t̂|fiV 
neliate di sostanze velenose^ 
Irrisolti anche 1 proWémjf oo-
cupazionaii per i 320 òpera) 
della fabbrica, A settembre! 
cesserà la cassa integrazione 
ecologica senza che niente di 
Concretò 'sia stato fatto Jper 
creare nuova occuazìònc nel! 
polo industriale apuano;• fj '. 

C'è chi ha festeggiato l'an-
nrversariodonconc^dijiro-; 
testa davanutai caricejìi rcfeltó 
stabiliménto délla'Mbritedison 
di Carrara. Sonò stati organiz^ 
za)j dibattiti, scioperi e mani
festazioni per cercare di salva
re ambiente, occupazione o 
entrambe le cpsfe.; •? 
: E il giudice Garofalo, pro
prio nel primo anniversario 

l'in ,jj^iftkli>Mr5f;,u..'1*i.i: 
•" dell'esplosione del silos di ro-
• Igor della Farmoplant, ha chiu-
-••5o l'istruttoria sulle cause e 

sulle responsabilità dello ; 
scoppio del serbatoio nel re
parto formulati liquidi. Dieci i 
rinvìi a giudizio. «Le motiva
zioni lormulate per la richiesia 

L; di rinvio a giudizio -dichiara 
il sostituto procuratore Garo
falo - sono esattamente ' le 

^ stesse delle /comunicazioni -
r giudiziarie. Né una parola di 
1 pi ù né una di meno*. Cosi gli 
'imputati sono Ettore Dall'Iso
la, a suo tempo presiedente del 
^consìglio d'amministrazione 
della fàbbrica ed attuale vice
presidente dell'Agrimont, 
Gianni Stea, direttore dello 
stabilimento, Maurizio Cesa-
na, direttore della produzione, 
Giuseppe Bimbi, coordinatore 
dei processi produttivi, Mario 
Malleoli, incaricato della pro

tezione ambientale e della si
curezza della Farmoplant, 
Ferdinando Marciano, capo 
dei servizi tecnici, ed Enrico 
Conti, sovrintendente alle fun
zioni d'ingegneria. Imputazio
ni anche per i politici, per il 
sindaco repubblicano di Mas
sa, Mauro Penhàcchiotti e per 
il presidènte comunista del
l'Usi 2 Giovanni Perfetti ed 
Alessandro Panconi, respon
sabile dèi servizi multìzonali 
della Usi di Massa. 
' Insomma secondo il sostitu
to procuratore Garofalo non 
fu fatalità.' La Montedison 
avrebbe scelto di recuperare 
diverse tonnellate dì rogor no
nostante l'ordinanza del sin
daco di Massa che, dopo l'esi
to del referendum del 27 otto
bre del 1987 in cui una mag-
§ioranza schiacciante di citta-

ini,. il 77 percento, chiedeva 
il blocco dèlia produzione. 

A Napoli conflitti burocratici per la rimozione del cetaceo morto 

Abbandonata sulla banchina 
Nessuno sa che fare della balena 

Sequestro 
Coriellezzi 
I reperti giunti 
a Varese 

Il pezzo d'orecchio trovato una settimana fa in una cassetta 
postale di Locri (Reggio Caiabna) e che si ntiene appar
tenga ad Andrea Cortellezzi, il ragazzo di 22 anni di Trada
te (Varese) rapito il 17 febbraio scorso, è stato portato a 
Varese dai carabmien II reperto anatomico, insieme con la 
lettera indirizzata alla famiglia Cortellezzi e alla fotografia 
del ragazzo trovate nella stessa cassetta postale, sono stali 
consegnati al procuratore della Repubblica di Varese Gio
vanni Pierantozzi. Il magistrato ha già affidato l'incarico di 
eseguire una sene di esami sul pezzo d'orecchio al prof 
Mano Tavam. pnmarìo dell'istituto di medicina legale del
l'ospedale di Varese ìen il procuratore della Repubblica ha 
anche brevemente parlato con il padre di Andrea Cortellez-
zi Pierluigi che nei giorni scorsi si era detto disposto a trat
tare con i sequestratori, e con il fratello minore del ragazzo 
Filippo 

Caso Nunziata 
Si divide 
prima 
commissione 
deICsm 

Per il sostituto procuratore 
della Repubblica di Bologna 
Claudio Nunziata, ammoni
to dalla sezione disciplinare 
del Csm la scorsa settimana 
per non aver rispettato le 
norme che regolano I rap
porti tra sostituto e procura

tore capo, le difficoltà non sono finite La pnma commissio
ne referente dell organo dt autogoverno dei giudici lo ha in
quisito per gli stessi fatti per i quali è stalo giudicato dalla 
sezione disciplinare Le conclusioni della commissione, tut
tavia, non sono state univoche Tre componenti (Lapenta, 
Gomez d'Ayala e Caselli) sono per la archiviazione della 
pratica, gli altri tre (Abbate, Papa e Canti) ntengono che il 
magistrato debba essere trasferito d'uffe» perché nell'at
tuale sede ha perduto di credibilità Di qui la formulazione 
di una proposta aperta sulla quale il plenum del Consiglio 
si pronuncerà molto probabilmente questa atessa settima-

Pericolosi 
i ventilatori 
costruiti 
in Oriente 

I ventilaton costruiti in 
Oriente (Taiwan, Cina e 
Turchia) per essere Impor
tati e venduti in Italia, sareb
bero «pericolosi perché non 
conformi alla disciplina sta* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bilita in materia di sicurezza 
" " • ^ • ^ ^ • T ^ ^ ™ ™ ^ ™ elettrica dalla legge 791/ 
1977» Lo afferma l'Unione nazionale consumateci, dopo 
aver condotto una Indagine sui ventilaton acquistati in 13 
città italiane Tutti i campioni esaminati sarebbero «alta
mente pericolosi per le persone, provocano folgorazioni, 
incendi e mutilazioni» Sempre secondo 1 Unione consuma-
ton, che ha denunciato alla magistratura t.fabbricanti, gli 
importatori e i venditori degli apparecchi, la situazione sa
rebbe stata segnalata (in,dallo scorso aprile ai responsabili 
dei ministeri dell'Industria, del Commercio, di Grazia e giu
stizia e delle Finanze. 

Oggi i funerali 
di Marco 
Lombardo Radice 

Si terranno oggi a Pieve di 
Cadore alle ore 151 funerali 
di Marco Lombardo Radice. 
Alla famiglia il segretario del 
Pei ha inviato un telegram
ma dì condoglianze: «Dotò» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ resamente colpito per l'inv 
^ s ^ > ^ M B proyyjsa rnoi^; di Marco 
esprimo ai familiari, anche a nome del Pei; il mio affettuoso 
cordoglio. La Sua creativa esperienza di scrittore e di ricer
catore, mossa da una ricca intelligenza e passione nel mi
surarsi con i fatti e i problemi concreti della vita, special
mente dei più giovani, ha rappresentato un fattore di inno
vazione e di rottura culturale che certamente sarà ricorda-

Trovata 
a Riccione 
una tartaruga 
alligatore 

Curioso ed insolito ritrova
mento vicino alla foce del 
Marano, il fiumiciattolo, che 
divide Rimìni da Riccione. 
Ne ha fatto le spese il signor 
Moscatelli che per poco 
non si è ritrovato cori le dita 
mozzate dal morso della 

«macroelemys tenninckii», unatartaruga «alligatore^ La te
stuggine è infatti originaria delle coste sud-orientali degli 
Stati Uniti, dove vive in acque dolci. L'animale, lungo 50 
cm, malauguratamente per la persona che ha avuto la ven< . 
tura dì trovarlo, è carnìvoro. Edi una specie rara. Come sia 
arrivato sul greto del fiume rìccionese èuri mistero. Ora e 
sottoposto alle amorevoli «cure» del personale del Delphi-
narium di Riccione. 

a t y s i p r a VITTORI 

Nessuno sa cosa fare della balena di otto ton
nellate, e lunga oltre sette metri, trovata morta 
al largo dell'isola d'Ischia ed ora «ormeggiata» 
vicino alla diga foranea del porto di Napoli. 
Nessuno è competente per rimuovere quella 
carcassa: uno scaricabarile fra capitaneria, Co
mune, prefettura e servizio veterinario. E qual
cuno chiede perfino un cimitero per balene. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

•H NAPOLI. È proprio il caso 
di dirlo)'nessuno sa che pesci 
prendere per rimuovere quel
l'ammasso di carne informe 
del peso di otto tonnellate e 
lungo oltre sette metri. Fino a 
ieri sera il cetaceo, in avanza
to stato di decomposizione, 
stava ancora «ormeggiato» al 
molo 21 della diga foranea. 
Sono risultati inutili i fono
grammi che la Capitaneria di 
porto ha inviato al Comune di 
Napoli, alle Usi, ai Vigili del 
fuoco, alla Prefettura. Nessuno 
è competente. Solo il Servizio 
veterinario provinciale, nel 
pomeriggio, ha contattato al
cune ditte in possesso di un 
inceneritore, capace di di
struggere la balena. Verso se
ra sembrava tutto risolto. Ma 
l'azienda, che in un primo 
momento aveva accettato l'in
carico, ci ha ripensato ed ha 

declinato l'offerta; "A causa 
dell'avanzato stato di decom
posizione della balena, temia
mo che, una volta bruciata la 
carcassa, ci possa essere lo 
sprigionamento di gas tossici». 
Anche la direzione del servì
zio Nu si è fatta da parte. E 
sempre con lo stesso ritornel
lo: «La faccenda non riguarda 
noi». 

Intanto sulla scogliera della 
diga (oranea, centinaia di cu
riosi, armati di macchina foto
grafica, hanno assediato la 
zona. I responsabili della Ca
pitaneria per evitare il conti
nuo pellegrinaggio delia gen
te, hanno deciso di rimorchia
re la carcassa della balena e 
di spostarla all'esterno del 
molo. «Occorre trovare innan- j 

zitutto una gru capace di sol
levare una mole di quel gene
re e un mezzo adeguato per il 

Quando si deve cambiare 
lo spazzolino? 

trasporto. Bisogna fare presto 
- dicono alla Capitaneria -
quella carcassa rappresenta 
un serio pericolo per l'igiene. 
Se ci autorizzeranno potrem
mo riportarla al largo ed af
fondarla con l'aiuto di grossi 
pesi-. Una soluzione, questa. 
forse la più semplice, ma che 
comporta il rìschio di ulteriore 
inquinamento delle acque del 
Golfo. 

Al Comune, negli uffici del
la direzione Igiene e sanità e 
Nettezza urbana, c'è fervore 
tra gli impiegati e ì funzionari. 
Tutti sì agitano, si muovono 
con disordine, corrono al tele
fono. Nessuno sa, però, vera

mente cosa fare. Si cerca l'as
sessore, impegnato altrove. 
«Non era mai capitato prima 
che nelle nostre acque si tro
vasse una balena di cosi gros
se dimensioni. Perciò, ci ritro
viamo tutti impreparati-, dico
no ai Municipio. Per il profes
sor Antonio Miratto, direttore 
della Stazione zoologica di 
Napoli, 'basterebbe tagliare 
con una sega il cetaceo in 
tanti pezzi piccoli per poi tra
sportarlo in qualche inceneri
tore". Ma la cosa, come si ve
de, non è tanto semplice. 

L'avvistamento al largo del
le isole dì Capri e Ischia di or
che marine e di balenotteri è 

frequente. Proprio in questo 
tratto di mare, sabato mattina 
l'equipaggiò di una nave da 
crociera ha scorto la balena, 
ormai già in stato di decom
posizione. Dopo l'allarme lan
ciato via radio, la Capitaneria 
di porto ha fatto affluire in 
quella zona alcune vedette, 
che per ore hanno perlustrato 
senza però trovare traccia del 
cetaceo. Domenica mattina, a 
qualche miglio da Ischia, un 
battello anti inquinamento fi
nalmente ha avvistato la car
cassa. Superate le prime diffi
coltà, gli uomini della Capita
neria sono riusciti ad aggan
ciarla e quindi l'hanno potuta 
rimorchiare fino al porto. 

lo spopolino è il primo strumento di 
prevenzione e per questo deve esse
re sempre in perfette condizioni;,. 

Quando » spazzolino è nuovo le 
setole som flessibili e rimuovono la 
placéo con lo massimo efficacie. 

Ma, col tempo, anche il miglior 
spazzolino, perde efficacia. 

Infatti le setole tendono o cur
varsi e o perdere flessibilità, perciò 
diminuisce la loro capacità di rimo
zione dello placco* 

Ecco perché i dentisti consigliano 
di sostituire lo spazzolino almeno 
ogni due o irò mesi, 
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Scatta l'equo canone 
Da agosto gli affitti 
delle abitazioni 
aumenteranno del 5,25% 

#Y1 
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Dal 1° agosto scatta l'aggiornamento annuale dell'e
quo canone che fa aumentare gli affitti del 5,25%. La 
misura riguarda circa 4-5 milioni di famiglie di inqui
lini. Il costo della abitazione dal 78. un alloggio da 
100.000 a 250 675 lire al mese. Intanto, a chi è in at
tesa dello sfratto, affitto più cara del 20%. I canoni 
neri arrivano alle stelle Ma il problema centrale, in 
attesa della riforma, è la stabilità alloggiativi 

CLAUDIO NOTAR! 

•al ROMA Dal 1" agosto 
prossimo aumenteranno gli 
affitti delle case costruite pri
ma del 78 Coinvolte 4-5 mi
lioni di famiglie La •Gazzetta» 
ha pubblicalo ien la variazio
ne Istat dell'indice dei prerzi 
al consumò tra il giugno '88 il 
giugno 89, su cui si calcola 
lequo canone La variazione 
t del IH Poiché il canone si 
aggiorna In misura del 75%, 
l'aumento è del 5,25% Rispet
to al '78 (entrala in vigore del-
I equo canone) la vanazione 
e stata del 200.9% Ridotta al 
75%, * pari al 150.675% Ciò 
vuol dire che un appartamen
to che nel luglio '78 aveva un 
aitino 'ad equo canone di 
100 000 lire, da agosto prossi
mo passa a 250 675 L'anno 
tcorso era 235*975 L'Incre
mento in un anno è quindi di 
H 700 lire 

Sekvece raffino nel '?p«ra 
di 150.000 lire, con il Prossi
mo scatto d| agosto passa a 
376 000 lire 'L'anno scorso era 
di 351000 lire, con un au
mento in dodici mesi di 
22 000 lire 

Per i contratti ad uso non 
abitativo (laboratori artigiani. 
negozi, alberghi, pensioni, ul 
liei) L incremento Istat si ap
plica al 100%. Per cui si appli
ca un aumento secco del 7% 

Per i commercianti, gli arti
giani. gli albergatori, soggetti a 
sentenza di slratlo, addirittura, 
per legge I affitto * raddoppia
to Anche in questo settore -
aflerma li segretano della 
Conlescrcenti Svicher - conti
nua la politica dehe toppe 
Non esiste: ancora una: disci
plina, delle l̂ocazioni e sì va 
avanti a via di decreti. A tutto 
ciò si aggiunse il fenomeno 
delle alghe e gli esercenti, gli 

liFWIWolsono i primi > paga. 
re, jQccomV, dunque un Inter* 
verto'lmrnedia!6.s 

,Cd|t la pubblicazione avve
n t i * una Gazzella ufficiale 
digli estremi per l'adegua-
nwnto dell'affitto di locazione, 
sembrano naufragare le inten
zioni del ministro del Tesoro 
Amato' che avrebbe voluto 
•sternutare» il canone per Im
pedire ulteriori incrementi del
l'inflazione. Ma, sostiene Luigi 
Pallqtta, segretario del Suola, 

il governo non si era preoccu
pato dell inflazione, quando 
impose al Parlamento, con il 
volo del pentapartito, il 20% in 
più sugli affitti delle oltre 
600000 famiglie colpite da 
sentenza di sfratto Con quel 
l'Imposizione, solo per < gli 
sfrattati, si t venficato un caro-
affitto annuo di circa 500 mi
liardi, che annualmente si tra
sferiscono dagli inquilini alla 
propnetà 

Siamo arrivati ormai a undi
ci anni dal varo della legge di 
equo canone e ci troviamo a 
nparlare di un sistema norma
tivo diventato logoro Molti in
quilini, per non essere sfratta
li, in molti cast hanno dovuto 
accettare il ricatto del canone 
nero Tanto è vero che oggi gli 
affitti, al di fuori del mercato 
legale, sono arrivati alle stelle 
Del resto, gli stessi affitti legali 
deUe case di,nuova, costruzio
ne sono elevati, tanto è véro 
che per un appartamento rea
lizzato l'anno scorso, situato 
in una grande città, come Ro
ma, Milano, Tonno, Genova. 
Bologna, Firenze, di categoria 
civile, ubicato in una zona se-
mipenterica, con una superfi
cie di 100 metri quadri. Taf lu
to s'aggira sulle 400 000 lire al 
mese Se si tratta di un appar
tamento completamento n-
strutturato situato nel centro 
storico e con le stesse caralte 
risttche tipologiche dell altro 
I affitto e attorno alle 480000 
lire mensili 

Ma non è soltanto questio
ne di affitto, conclude Luigi 
Palletta ti problema centrale 
è quello della stabiliti allog-
giattva, senza lo spettro di es
sere.: continuamente cacciati 
di casa, immotivatamente, per 
fini'-' locazione Da qui la n-
cjilajta-^w j l «Indicalo degli 
lria^llru:aàiw-5?re»ld«nte 
del Consiglio incaricato, di in
cludere nel programma di go
verno serie misure per poter 
garantire a tutti l'abluzione, a 
partire dalla riforma, dell'equo 
canone, al nuovo regime del 
suoli,.«lla riforma delle case 
popolari, al nuovo piano po
liennale per l'edilizia abitativa. 
soprattutto orientato al recu
pero e al risanamento dei 
centri storici « delle periferie 
degradate. 

L'impianto sorgeva Le vittime, un giovane 
alle falde del Vesuvio è una donna di 79 anni, 
Panico nella zona sono state letteralmente 
Si è pensato a un'eruzione disintegrate dallo scoppio 

Salta fabbrica 
Due morti e 
Un boato sordo ha fatto per un attimo temere agli 
abitanti di San Vito, una piccola frazione del co
mune di Ercolanò, allfs, falde) del Vesuvio, un im
provviso risveglio del vulcano. Era Invece saltata 
in aria una piccola fabbrica di fuochi d'artificio in 
piena attiviti dato il gran numero di feste paesa
ne che si tengono in questo periodo. Due morti e 
tre feriti: questo il drammatico bilancio. 

di mortaretti 
tre feriti 
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QAUA NOSTRA REDAZIONE 
MAINO PUCCIO 

• f l NAPOLI «Madonna, è II 
Vesuvio scappiamo, qui crol
la tutto» Per un po' Ercolanò 
è stata attanagliata dalla pau
ra gli abitanti credevano che 
il vulcano si fosse risvegliato 
ed avesse ripreso all'improv
viso a vomitare lava Invece 
no, quel tremendo boato era 
stato provocato dallo scoppio 
di una fabbrica di fuochi d ar
tificio, l'ennesima andata di
strutta nel Napoletano Due 
persone sono morte nell'e
splosione, altre tre sono rima
ste fenle Vittime della trage
dia. Elvira Saggese, 79 anni, 
l'anziana moglie (Jel custode 
della fabbrica, Francesso 
Omero, 27 anni, uno efei sette 
operai in forza aU'azterwa, I 
loro corpi sono stali tetterai* 
mente disintegrati dall esplo
sione Sono riusciti a salvate 
la vita, invece, Ci» Scudo, 35 
anni, ricoverato nel) ospedale 
Maresca di Torre del Greco, 
Gennaro Maddalom, 62 anni, 

padre del titolare,delja ditta, 
e Camillo Urto, 29 anni, un 
altro operaio, entrambi al 
•Cardarelli* Le loro condizio
ni sono gravi, ma 1 medici as
sicurano che tutti e tre riusci
ranno a cavarsela 

Ancora Ignote le cause del
la tragedia 1 vigli] del fuocq, 
intervenuti subito sul posto, 
hanno faticato a lungo per 
recuperare tra le macerie i re
sti delle vittime 

Adesso dovranno esamina
re il materiale recuperato ed 
appurare se nell'impresa ve
nivano o meno rispettate tut
te le norme di scurezza 

I pochi elementi a disposi
zione consentono una scarna 
ricostruzione dei fatti Sono le 
17 30 e nella fabbrica di via 
Vesuvio, in località Piano del
le Ginestre, «circa mille metn 

• di quota sui costoni del Vwu-
vio, il lavoro mancia a pkmo 
ritmo Bisogna consegnare 
nel più breve tempo possibile 

I resti della fabbrica di fuochi artificiali esplosa ad Ercolanò 

petardi e bengala per le feste 
patronali numerosissime nel
la stagione estiva dei Comuni 
vesuviani Inoltre si lavora gi i 
per il giorno di Ferragosto, 
data in cui I paesi della fascia 
costiera festeggiano la Ma
donna dell'Assunta 

La ditta di Michele Madda
lom, 25 anni perito agrano, 
ha aperto i battenti poco più 
di un anno fa, ma già gode di 
un certo successa Ien pome
riggio, il titolare noo era in 
azienda 

Ad unr tratto qualcosa deve 
essere accaduto nel laborato
rio della fabbrica Un tremen
do boato ha squarciato il si

lenzio della campagna. Tre 
casolan del piccolo comples
so sono andati completa
mente distrutti 

Etvisa Saggese si trovava li 
soltanto per caso, era andata 
a scambiare quattro chiac-
chere con gli operai, come 
del resto faceva spesso per 
ingannare il tempo France
sco Omero, invece, stava pro
prio vicino a un bidone col
mo di polvere pirica 

«Sembrava slesse crollando 
la terra - racconta un conta
dino della tona - nessuno ha 
pensato che fosse scoppiata 
la fabbrica, Abbiamo tutti 
pensato che fosse il Vesuvio 

Quando siamo usciti abbia
mo visto il fumo e più avanti i 
resti di quei capannóni di
strutti Una acena terribile». 

Sempre ad Ercolanò, nel 
gennaio scorso, salto in aria 
una piccola fabbnchetta di 
fuochi pirotecnici Allora mo
rirono due persone Un anno 
fa invece, a Pianura, in un 
qurtiere alla periferia nord di 
Napoli, in seguito all'esplo
sione di un capannone, adi
bito a deposito di fuochi già 
lavorati, persero la vita quat
tro persone tra cui un bambi
no di nove anni, mentre altre 
quattro furono fente in modo 
grave 

Torna al processo di Napoli la sceneggiata del sequestro bis 
Storia di uno «scippo» voluto dai de 

ftp lo sono preso» 
.̂ v_/AVv 

L'istruttoria dibattimeiftàle 'sta per'dòiichjdèrsi, Etf 
ecco al processo sull'affare Cirillo la farsesca sto
ria del sequestro Jns, di cui l'assessore de fu «vitti
ma» subito dopo il rilascio. Un commissario di ps, 
Biagio Ciliberti, lo sottrasse alla Polstrada per por
tarlo a casa, dove si sarebbe incontrato con Giva. 
Ieri l'appuntato Vincenzo De Chiara, che subì lo 
«scippo», ha confermato: «Se lo sono preso» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCINZ0VASIU 

M NAPOLI La sfilata dei te
stimoni sta per chiudersi Ma 
un posto d'onore nel! impaga
bile galleria di personaggi del 
processo Cinllo t ha mentalo 
ieri l'assistente capo d i , poli
zia, Vincenzo De Chiara, che 
In istruttoria aveva raccontalo 
al giudice Carlo Alemi quella 
farsesca scena illuminata dal
le luci dell'alba del,24 luglio 
di otto anni l ? . . t ìu i id^»9 
atomi dopo il l»1questh»;'a 
Poggioreale, accanto.' ad un 
palo della luce, l'assessore de 
viene 

commissario di polizia, figlio 
di un dirigente de napoletano 
devoto del ministro dell Inter
no, Biagio Ciliberti, dirigente 
della squadra antiscippi 
Quella matUnauMunzionano 
scippa l'ostaggio.alla pattuglia 
delta polizia, stradale che ha 
appena caricato l'assessore e 
lo sta portando in questura. 
•Mi trovai una 'jpantwa", della ; 
questura 11, unalqut, 'ùfraltrk'1 

O.-o r>i'o 

ancora 11*, ricorda De Chiara, sa che in trentatré udienze su 
irni iin-r iTmnn-ffir " P res iden,e Pasquale Casotti, *tJ^nfotié ha co^àflato quegli . , , - . . „ . , , t.,. . 
ni?J<M.n J I I U R T f w traduce: «Insomma fu circon- approfondimenrti ideile' ' re- ì -J battimento si'era ascoltala sii 
nitUCHHU M0IIC.W. nSI J , |__ n.-acln tornirlo Halri>. " ctWicshilirà * mlìt^Kn rit.Ua '• . W * I . u m l m n ^ntiiri a intenta 

t e cose àrtaarano-cosf- la 
pattuglili della «stradale! per 
caso si Imbatte nell'ostaggio, 
lo imbaica e dopo aver avuto 
istruzioni via radio dal proprio 
comando si dinge verso la 
questura «Facemmo non più 
di quattrocento metn quando 
vidi venir verso di me con le 
sirene e la luce rotante accesa 
alcune "pantere' della poli
zia Mi facevano gesti per far
mi fermare Vedo una quindi
cina di colleghi in divisa che 
scedono a terra ed in mezzo a 
loro un uomo in borghese lo 
grido "Chi sei?", E lui rispon
de che è il dottor Ciliberti del
la questura E mi dice che per 
un "servizio .già predisposto" 
deve prendere lui Cirillo e 
portarlo a casa, Io ci rimango 
un po' su, e poi cedo, sa co
m'è, signor giudice, io ero un 
appuntato, lui un dottore del
la questura..». ' ' " 

È quanto ha sempre soste
nuto AJen .̂ R a n c h i mal

essere subito oggetto di un se
condo rapimento, AJeml ha 
raccolto le prove secondo cui 
la De ha fatto «sequestrare* 
un'altra volta l'assessore in 
modo da imparargli, a casa, 
in un incontro con Gava, pre
cise istruzioni sulla versione 
da dare al magistrato. Secon
do questa ricostruzione l'auto
re del singolare «ratto* 6 un 

dato». Questo termine, dèi re- " sjpohsabilità polìtiche della "! 

sto, è scritto su un bìgliettino trattativa che Alemi aveva ri-
che De Chiara-lento di distrug- servato Hal, dibattimento. De 
gere durame l'interrogatorio ' Chiara infatti conferma che si 
di Atemi, e che il giudice se- tranòdi una prevaricazióne di 
questrò. «In quel bìgliettino ho 
un po' accentuato...», mormo
ra De Chiara, Il pm Barbarono 
si sveglia di soprassalto «Ha 
detto ''accentuato"*,- Ma è un 
autogol per la pubblica accu-

Ciliberti: «Nella relazione di 
servizio questo termine non lo 
usammo, nel biglietto invece 
c'è scntto "circondato". Ma è 
questa la venta, signor giudi
ce* "Se lo sono preso' » 

nora la versione,'ovviamente 
concorde, del commissario 
Ciliberti e dello stesso Cirillo. 
secondo cui sarebbe stato lo 
stesso assessore a chiedere 
con un fil di voce di essere 
portato a casa. Macché. Presi
dente- «Cirillo disse qualcosa 
a Ciliberti7* De Chiara «Non 
disse niente*. Presidente «Fu 
lui ad chiedere di esser porta

to «-casa7» De Chiara «No, 
quando Ciliberti glielo annun
ciò Cinllo si limitò a risponde
re "va bene '• Avvocato Ser
gio Pastore, della difesa del
l' «Unità* «Con chi parlò Cili
berti per pnmo, con voi o con 
Cirillo7* De Chiara «Con me, 
con me» In precedenza il te
stimone s era impappinato 
sulla storia del bìgliettino se
questrato da Alemi Presiden
te «Ci volete spiegare perché 
lo tenevate in tasca e tentaste 
di distruggerlo quando il giu
dice ve lo chiese7* De Chiara: 
•Abbia pazienza, signor giudi
ce Lo avevo preparato perché 
si diceva in giro che l'autore 
del ritrovamento di Cirillo sa
rebbe stato premiato con una 
promozione a brigadiere. E lo 
feci a pezzi quando il giudice 
Atemi si rivolse a me dicendo
mi che ero un ignorante...». E 
con questa spiegazione illogi
ca i l processò è tornato al so
lito registro. Sulla stessa peda
na subito dopo il testimone 
Bruno Esposito, uno che all'e
poca si dava da fare con in
contri ira-Casilio, Pazienza e 
Piccoli, si è avvalso della fa
coltà di non rispondere con
cessa agli «imputati dì reato 
connesso». Un altro della 
combriccola, il faccendiere 
Alvaro Giardili, addirittura non 
s'è presentato. Se ne riparla, 
nientemeno, H 18 settembre. 

Originale rapina a Torino 
«Chiuso per assemblea» 
e intanto i ladri 
svaligiavano la banca 
••TORINO Dotati di incredi
bile sangue freddo. Gentili 
con le vittime, ma decisi a tut
to Capaci di trovate geniali, 
come quella di affiggere il car
tello -Chiuso per assemblea 
sindacale* sulla banca che 
stanno svaligiando Insomma, 
ven «professionisti, della ma
lavita. t l'inquietante Identikit-
dei cinque banditi che ieri 
mattina a Torino hanno mes
so a segno un colpo da film 
giallo. Fingendosi ufficiali del
la Guardia di Finanza, sono 
entrati in casa di un vicediret
tore di banca, hanno seque
strato la moglie e le due figlie 
hanno costretto l'uomo ad ac
compagnarli nell'istituto di 
credito e hanno ripulito casse
forti e cassette di sicurezza, 
realizzando un bottino di cen
tinaia di milioni. 

Ecco la cronaca dell'auda
ce impresa criminale. Ore 
6.15, In un alloggio di via Re-
nier 29, alla periferia di Ton
no, stanno ancora dormendo 
il capofamiglia Giovanni Ber
telli, vicedirettore della filiale 
di Vinovo della banca Cena-
na, la moglie Mima Consolini, 
li' figlie Rachele e Paola, di 16 
e 12 anni Suona il campanel
lo Va ad apnre la donna, che 
si trova di fronte un ufficiale in 
Civisa delle Fiamme Gialle e 
quattro persone in borghese. 
•"fon stupitevi per l'ora Dob
biamo tare un controllo* I vi
sitatori vengono fatti accomo
dare in salotto. 

Ore 6,25. Arriva tri vestaglia 
Giovanni Bertelli. «Avete un. 
mandato?», chiede. Per rutta 
risposta, il falso ufficiale estrae 
una pistola da una borsa. 
•Non vogliamo farvi del male 
- dice tranquillizzante - ma ci 
servite per qualche ora*. 

Ore 7,10.1 banditi decidono 

che * il momento di agire, «Si 
vesta - ordina rufficiaje" al 
Bertelli - che andiamo in ban
ca*. In salotto a custodir* la 
donna e le ragazzine riman
gono due malviventi. 

Ore 8 Suona alla porla 
l'imbianchino Biagio Grandi, 
di 60 anni, venuto a pitturare 
l'alloggio. I due •angeli {custo
di*. per nulla turbati daH'tm-

\ previsto, fanno •accomodare* 
anche lui In salotto, Infamo gii 
altri tic banditi ed il Bertelli 
sono arrivali a Vinovo, MUed 
chilometri da Torino, Dalli 
borsa del falso ufficiale spunte 
un cartello, «Assemblea sinda
cale La banca napre alle 
10,30*, che viene affisso all'in
gresso dell'istituto di credito 
Una guardia giurata, una don
na delle pulizie e tre impiegati 
finiscono contro una parale 
con le mani alzate. 
- Ore 8,15. Arriva a Vinovo, ti 
direttore della filiale, .Giam
paolo Lenti. Vede il cartello e, 
rispettoso dell'autonomia ,sin-

' dacale del personale, gira sui 
tacchi Altrettanto fanno, vari 
clienti, mugugnando Deliro I 
banditi, senta frétta, arraffano 
50 milioni di dotazione di cw-

' sa, altrettanti milioni del Ban
comat, e poi attaccano le cas
sette, , ( 

Ore 9,40, In via Retta» sqt£-
lail telefono, t ilraegnSartìh* 
la rapini e finita Pnma di «fi
darsene, i due banditi legano 
alle poltrone con asciugamani 
la donna, le ragazzine e l'im
bianchino. A Vinovo Uno dei 
banditi esce dalla banca tra
scinando per (erra un borsone 
pieno dj argenteria e gioielli. 
Un giardiniere lo guarda stupi
to. •£ troppo pesante - gli di
ce sorridendo il malvivènte: -
non riesco a sollevarla-, Ési 
allontana indisturbato. 

Venezia, il segretario Siulp 

Si ammanettò in caserma 
per protesta 
Non è perseguibile 
n VENEZIA La magistratura 
veneziana ha archiviato il ca
so» dell'ispettore di polizia 
Antonio Petruccelli, segretario 
provinciale del Siulp, che un 
mese.: fa si arnmanettò alla 
sbarra d'ingresso della caser
ma «Albanese* di piazzate Ro
ma, a Venezia, per protestare 
contro le deficienze ambien
tali e organizzative di molte 
strutture della polizia di Stato 
nel Veneto. Alla procura di 
Venezia era stata trasmessa, 
dopo l'episodio, una nota del
la questura,] perché;! magistra
ti valutassero se il comporta* 
mento del dirigente sindacale 
era da perseguire penalmen
te. Dopo il responso della pro
cura, resta aperto, nei con
fronti di Antonio Petruccellì, 
un procedimento disciplinare 
{per «violazione delle norme di 
contegno». L'ispettore ha pre
sentato una memoria difensi
va. Nelle prossime ore il nuo
vo questore di Venezia, Mu-
iarra, che ha sostituito il 26 
giugno scorsa il dottor Canna-
rozzo, valuterà se andare 
avanti, o chiudere anche que
sta pratica, considerando che 
Il gesto di Petruccellì (u com
piuto nella sua vèste di sinda
calista, è non provocò disturbi 
al servizio. 

L'ispettore si ammanettò al
la sbarra d'accesso della ca
serma «Albanese» il 22 giugno 
scorso. Una manciata di se
condi, per attirare l'attenzione 

pubblica su disfunzioni che il 
sindacato unitario di polizia 
va denunciando da anni. In 
particolare, alla «Albanese*. 
che è una sorta di -porla d'ac
cesso» alla laguna, aperta an
che ad altre airjmìhìslwziòhi 
dello Stato, le autorizzazioni 
all'accesso si erano .moltipli
cate fino a tiasrormarla in una 
sorta di parcheggio pubblico. 
Il sindacato Unitario aveva in
dicato, in una piattaforma 
presentata a febbràio,, tutta 
una serie di gravi intòppi die 
pregiudicano ragibllità, non 
solò della «Albanese-, ma di 
Varie altre caserme: carenza di 

Eulizia e di servizi igienici nel-
Ì camerate, insufficiènza de

gli ambienti riservati alle dòn* 
ne, scarsa organizzazione dei 
seivizi e degli uffici. Il testo di 
Petruccelli, che ebbe il pièno 
sostegno dell'organizzazione 
sindacale, qualche risultato 
pare l'abbia ottenuto: il nuovo 
questore è già intervenuto 
presso la Provìncia per elimi
nare ì disagi più pesanti-

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo coni lettori. 
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IL TIMPO IN ITALIA* l'anticiclone atlanti
co stenta ad affermarsi sull'area mediterra
nea mentre si intensifica nuovamente un 
flusso dì correnti fresche e Instabili prove
nienti dai quadranti nord-occidentali. Que
sto flusso instabile interessa più diretta
mente il settore nord-orientale* la fascia 
adr)atitìa compreso ^ r ^ t i v f f i | t ó ^ M 
catena appenninica, I tfliibmeni^. insuibiM-/ 
tà che saranno presenti saranndféomunque : 
meno accentuati di quelli della aforaa setti
mana. '"'( :V • "". - '": 

TEMPO PRKVISTOisulle Alpi centro-orien
tali, sulle tre Venezie, l'Emilia Romagna, le 
Marche e l'Umbria H tempo sarà caratteriz
zato dalla presènza di formazioni nuvolose 
irregolari che saranno comunque alternate 
ad ampie zone di sereno ma che. durante il 
corso della giornata, potranno temporanea
mente intensificarsi e dar luogo-a piovaschi 
0 temporali, isolati. Su tutte le altre regioni 
deità penìsola esulle isole condizioni pre
valenti dì tempo caratterizzate da cielo se
reno o scarsamente nuvoloso. . 
VINTIi deboli ó moderati provenienti dai 
quadranti nord-occidentali, 
MARIt leggermente mossi l'atto e medio 
Adriatico, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANIi ferme restando condizioni di va
riabilità sul settore nord-orientale e la fa
scia adriatica, con fenomeni di scarso rilie
vo, su tutte te altre regioni italiane fi tempo 
si manterrà buono e sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
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Plato • Nichi Vendola; 18 Alnca. L'itaNt e gli aiuti. 

FREQUENZE IN «He Alessandria 90.950: N ò v n 91.350; Torino 
104; Biela 1 0 0 6 » , Genova 89.550/ 94350: Impedì 88-300; U 
Spetti 102 5 W 105200; Savona 92.500: Como 97.600/ 97.750/ 
96700; Cremona 90950; Lecco 87.900; MMno 91; Pavia 90.950/ 
90.100: Piacenza 90.100; Varese 98400; Beduno 106.-3OD; Parlava 
107.750: (tovlgo 96.850; Tremo 103/ 103.30(1; Sotogni 94.500/ 
87 500; Ferrara 105.700; Parma 92; Dento Qntlii 96.200/ 97; 
Are;» 99.800; Firenze 104.700/ 96.600: Nasuto 104.800; 
Livorno; Luca, Pisa, Empoli 105.800' S3.4CIO. Massa Carrara 
103.800/ 102.5»; Pistoia 104.700: Siena 94.900; Ancona 
105200; Ascoli Pfceno 92250/ 95.600; Macerata 105.500/ 
mZVt. Pesaro 106.100: Perugia 1007007 98900/93.700; Terni 
107.600; Fresinone 105.550; Latina 97.600; Rieti 102.300; Roma 
94.900/ 97/ 105550: Viterbo 97.050; (.'Aquila 99.400; Chietf, 
Pescara, Teramo 106.300; Napoi 68; Salerno 102.150/ 103.SOO; 
Foggia 94.600. Bai. 67.600; Reggio Calabria 89.050; Cttanzaro 
104.500; Catarie 104.400/107.300; Pahrmo 107.750: Ravenna. 
Ff^a, Imola I0T.1QQ; Trieste 103.350/105.350 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

milita 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269.000 L. I36.0O0 
6 numeri L 231.000 L. 117.000 
Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri L, 592.000 . U 298,000 
enumeri L 508.000 L. 255,000 
Per abbonarsi: versamento sul ccp. n. 430 J07 in
testato all'Uni», viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Mi
lano oppure versando l'impono presso gli uflic! 
propasanda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblldtnrle ^ ~ 
A mod. Cmm.39 * 40) 

Commerciale feriale L 276,000 
Commerciale festivo!. 414.000 

Finestrella !• pagina feriale L. 2,313,000 
Finestrella 1* pagina festiva L, 2.985.000 

Manchette dftestala L. 1.500,000 
Redazionali U 460,000 

Finanz,-Legali.-Concess.-Aste-Appalti ' 
Feriali U 400.000 - Festivi U 485,000 

A parola: Necrologie-part.-lutto L 2.700 
Economici da L 780 a L, 1:550 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA. vi» Bertola 34,Tortno. tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. «2/63131 
Stampa Nili spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: vtaCinoda Pistola IO. Milano 

via dei Pelassi 5, Roma 

6 l'Unità 
Martedì 
18 luglio 1989 

http://rit.Ua


IN ITALIA 

In apertura del consiglio comunale «Si è aperta una verifica e il punto 
il sindaco repubblicano Casellati discriminante è l'uso della città» 
a nome della giunta rosso-verde , Primo bilancio dei danni ai monumenti 
ha rimesso il mandato alla maggioranza La procura ha aperto un'inchiesta 

À Venezia crisi dopo i Pink Floyd 
U n n o invitato i giovani ad un concerto senza 
mi «ere a disposizione né un panino né un gabi-
rrìio. In una Venezia sommersa dai rifiuti n'è an-
dj io in crisi il governo della citta: ieri il sindaco, a 
nome delta giunta, ha «rimesso il mandato alia 
maggioranza!. Mai più concerti come questo, di
cono oggi. Ma non si tratta solo di concerti: è in 
discussione l'uso di una città, il suo futuro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • VENEZIA. Le onde sonore 
del concerto dei Pink Floyd 
hanno risparmiato il Palano 
0 I* ale e gli alta monumenti 
d I* Serenissima, ma hanno 
t r r txato danni serissimi a 
C a ranetti, sede del Comune 
vi metano feri sera, dòpo in
f u r i convulsi, in un consiglio 
e 1 unate pieno di urta e di 
(r esle, il sindaco Antonio 
(.«iellati, repubblicano, a no-
rr dell'intera giunta -rosso-

r ie>, ha nmesso il mandato 
11 i maggioranza Non si trat
t i i dimissioni nei confronti 
d I ;onsiglto, ma di una vena-

r è comunque una presa 
11< o delta crisi che esiste nel 
1 i 2zo comunale, dopo il 
t :erto che ha provocato il 

isso della citta Nella sala 
I :onsìgtìo c'erano i membn 

•Comitato per la salvezza 
Venezia; diretto da quel* 

I gusto Satvadon, già asses-
dc al turismo, che voleva 

I umero chiuso e faceva 

sgomberare con gli idranti le 
piazze occupate» dai giovani 
con il sacco a pelo * 

Per il sindaco non è stato fa
cile prendere la parola. 
•Quando abbiamo formato la 
giunta - ha detto Antonio Ca
sellati - fu stilato un docu
mento che vietava a Venezia 
manifestazioni come quella 
che si e svolta sabato. Poi tale 
documento è stato modificato, 
attenuato, ed è stato un erro
re Come giunta dobbiamo 
importi regole precise, che 
consentano dj non esporre al 
pericolo la città Fino a quan
do non avremo trovato e stabi
lito tali regole, a nome di tutta 
la giunta, nmettiamo il man
dato alla maggioranza del 
Consiglio, per una verifica che 
ci consenta di realizzare l'im
pegno che oggi assumiamo* 

Ma perché il concerto come 
quello dei Pink Floyd è stato 
consentito? Perchè non sono 

state prese misure adeguale a 
ricevere tanti giovani' Il sinda
co ha parlato di pressioni del 
la stampa, tutta schierata a fa
vore del concerto, di «ricatti di 
fronte al fatto compiuto* 
•Nemmeno un cesso gli avete 
dato Dimissiònii dimissioni 
Cosar fate ancora IP Buffoni, 
buffoni », ha gridato qualcu
no tra il pubblico 

Per i comunisti non ci sono 
tanti dubbi la manifestazione 
con i Pink Floyd è stata un er
rore politico, ed ancor più gra
ve è |l fatto che non si sia pre
disposto alcun servìzio per ac
cogliere i giovani. U giunta 
messa in cnsi dal concerto 6 
nata nel febbraio dell'anno 
scorso, e riunisce il Pei, i! Pst, i 
Verdi, il Pri ed il Psdì La -re
missione del mandato» è stala 
provocata dal concerto, per
ché questo ha messo in luce 
la necessita di discutere, subi
to, il futuro della città C è chi 
la vorrebbe chiusa ad ogni no

vità, come l'ex assessore Au
gusto Salvatori che ieri tutto 
contrito parlava di «offesa alla 
città» ed annunciava per oggi, 
dopo un incontro del «Comita
to per la salvezza di Venezia* 
al cinema Rossini, la deposi
zione di una" corona di fiori ai 
monumento a Daniele Manin, 
•I ultimo difensore di Vene
zia» C'è chi vorrebbe metterla 
comunque in vendita (sfrut
tando l'immagine e la capaci
tà di attrazione della città) co
me il ministro De Michelis, 
uno dei più accesi fautori di 
•Expo» una maxiesposizione 
che dovrebbe segnare il pas
saggio fra il secondo ed il ter
zo millennio Potrebbero arri
vare 50 milioni di (unsti, biso
gnerebbe costruire un nuovo 
accesso alla citt à «Per noi 
Venezia non può ospitare una 
rassegna come questa», dico
no già ora i comunisti «La re
missione del mandato - dice 

Lalla Trupia, da un anno se-
gretano regionale del Pcì - è 
doverosa perche qui ci sono 
responsabilità diverse, ma 
senza dubbio anche ; della 
giunta. Si è aperta una verifi
ca, e punto discnminante è 
fusor i questa città, il suo svi
luppo L'Expo deve entrare in 
questa verifica, e secondo; i l 
Pei non deve essere realizzata. 
Per i comunisti si apre oggi, 
con serietà e coraggio, una fa
se di dibattito interno e conia 
città» 

E stato fatto i bilancio dei 
danni' le vibrazioni hanno 
staccato un pezzo di marmo 
dal gruppo scultoreo «Il giudi
zio di Salomone* a Palazzo 
Ducale, sono slate trovate 
scritte di pennarello sulle co
lonne. «Danni pan a quelli 
provocati da normali turisti in 
due .giorni*, dice la Sovrinten
denza La Procura della Re
pubblica ha avviato un'inchie
sta «contro ignoti* 

I comunisti: 
chiediamo 
scusaatutti 

Dopo il concerto, le polemiche 
«L'Expo qui non è possibile» 
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Dopo il megaconcerto dei Pink Floyd, la polemica 
Anche questa con dovizia di decibel II Ri «Uno 
spettacolo da foresta amazzonica» Verdi e Liga ve
neta «Si dimettano i responsabili* Il ministro Bono 
Parrino «Nessuno mi ha consultata, chiederò conto 
dei danni al patrimonio storico artistico» Pellicani 
(Pei) e Mancini (Cgil) invitano a far tesoro delle-? 
spenenza, ed evitare che Venezia ospiti 1 Expo 

M ROMA Dopo la pioggia di 
note, sulla laguna si scatena il 
temporale delle critiche Tuo
na dalle agenzie di stampa la 
•minoranza* del Pn locale 
Condannando «la totale ine 
sponsablhlà della giunta» 
Tuona il Pli dalle colonne del 
settimanale L'opinione *l re 
sponsabili della città non ave 
vano pensato alle conseguen
ze dell Invasione di 200mila 
persone duecentomila tra uo 
mini e donne stipati dentro 
una piazza che ne può conte 
nere molto meno della metà 
cosi alla televisione di stato 
abbiamo i»tulo ammirare 
scene indegne persino della 

foresta amazzonica con tutti 
gli angoli della piazza trasfor 
mati in puboliche latnne por 
tali trasformati in dormitori e il 
resto ridotto ad un immensa 
discarica di rifiuti» Sulle con
seguenze da trarsi e è vanetà 
di sfumature II segrelano prò 
vinciate del Psdì Lorenzo La 
stetta parla di «grave insulto» 
subito dalla città e dai vene 
ziani II consigliere regionale e 
comunale della Uga veneta 
Franco Rocchetta chiede «le 
dimissioni di quanti avevano il 
dovere di mantenere con ade 
guate forze I ordine pubblico* 
Il coordinamento comunale 
dei verdi esorta *i responsabili 

diretti di quanto è accaduto» a 
•fare le valigie, e non per an
dare in vacanza». 

Dalla natia Alcamo il mini
stro ai Beni culturali e am
bientali, Vincenza Bono Pani
no, si lamenta di non essere 
stata interpellata sull'opportu
nità di far svolgere il mega-
concerto dei Pirik Floyd nel 
cuore della laguna. Il ministro 
rilascia dichiarazioni stizzite: 
•Chiederò domani ' mattina 
(oggi, ndr), alla direzione jge-
nerale, un bilancio dèi danni 
eventualmente arrecati dall'e
vento al patrimonio storico-ar
tistico di Venezia*. E poi: 'In
tendo andare a fondo sull'in
téra vicenda*, -l'autonomìa 
della competente sovrinten
denza è indiscutibile, ma in 
taluni casi il -coinvolgimento. 
del ministro permette di resi
stere alla potente offensiva 
degli organizzatori dei mega-
concerti*. Due sonò i problè
mi, secondo Bono Panino: 
portare «fuori dai centri storici 
delle grandi città» le sedi 

•"ideali" per chi vuol parteci
pare agli avvenimenti di mas
sa», e,:chiedersi quale -debba , 
essere «ij de|tir*c^di Venezia». 

È1 propnoq^est'argpm^mo. . 
il •destino diSVenezia», .che 
trova largo spazio nelle parole 
dell'on. Gianni Pellicani, della 
direzione del fei , e di Oscar 
MarrcinÌK)segretario della Cgil 
v^^u,«& è Compiuto lun er
rore - dice Pellicani - che non 
mette in discussione l'operato 
della giunta in quésti mesi, né 
l'esigenza, compiute le neces
sarie e, radiali rettifiche, che 
l'attuale giunta porti a termine 
il proprio programma». L'erro
re consiste nel fatto che ha 
preyalso la «filosofia delia città 
da Itìsaìe*, una concezione 
che a parole tutti negano; ma 
di cui il megaconcerto è figlio. 
Secondo Ton. Pellicani, dalla 
cattiva esperienza un benefi
cio si pu$ trarre: rendersi con
to che manifestazioni come 
l'Expo 20QÒ, per la quale Ve
nezia è candidata, non sono 
compatibili con la struttura 
della città lagunare, «e riem-

Gwvarydorroono nei scacchi a pelo in un mate di immondizia. In i 
piena di hlluti A sinistre raoanl arrampicati sulla basite ; ! a • * 

) a destra piazza S Marco deserta, 
m!F? 

menò con altre città che sen
za avere la delicatezza di Ve
nezia hanno pure caratteristi
che che noti possono soppor
tare eventi più o meno pro
lungati che determinano im
patti sconvolgenti»- \,-, W.-J; 

, Sull'Expo '2000 punta la sua 
attenzione; anche il s^iejarjo 
della Cgjl regionale, Oscar 
Mancini, ricwqàndo gli am-
moniniériU lanciati nei marzo 
del 1985 dall'Organizzazione 
per la coopcrazione e lo svi
luppo economico: «La do
manda mondiale df Venezia 

•sembra illimitata.' Rispondervi 
sarebbe tuttavia pericoloso. 

Le attività turistiche rischiano 
di cacciare Jutte le altre attivi
tà, e di soffocare se stesserai 
di là di una certa soglia dì uso 
turistico, Venezia sarà diven
tata una città museo, cioè una' 
città morta, senza abitanti, 
senza vita». Una Expo nel Ve
neto - calcola Mancini -nel 
l'ipotesi più riduttiva «moltipli
cherebbe per tre. tutti ì valori 
dell'intasamento turistico di 
Venezia , con la conseguenza 
di uno sconquassò ancora 
maggiore di quello subito dal
la città con le iniziative racket-
tare». Quale: destino, diihque, 
sembrano voler riservare alla 
laguna «Governo, giunta regio

nale e il Gotha dell'imprendi-
noria pubblica e privata italia
na»? Quello «di trasformarsi -
argomenta Mancini - in una 
città finta, stravolta: Disney-
land»i À( questo oppone ciò 
che Cgrl, Cisl e Uit veneziane 

- già scrissero nella piattaforma 
presentata al governo: «Non 
basta salvare la laguna, le pie
tre, i monumenti: occorre pre
stare più attenzione agii uomi
ni, alla genìe che ci vive e la-
vora.risanare l'edilizia resi
denziale, frenare l'esodo e l'u
so turistico della città, che so
stituisce là rendita di 
posizione alla cultura del la
voro». '""• 

-ME VENEZIA «Per la parte di 
responsabilità che ci compe 
te, chiediamo scusa a lutti» 
Walter Vanni il segretario del 
la Federazione comunista ve
neziana il giorno dopo la 
grande onda «Quanto e avve
nuto prima, durante e dopo il 
Concerto dei Pink Floyd - af
ferma Vanni - ci impone una 
rigorosa riflessione autocnti 
ca». A partire da quali cpnsi 
delazioni7 «Grave errore - n 
sponde il segretano comuni
sta r è stato autonzzarc il con
certo sotto il fascino di una 
operazione certo suggestiva 
che si corrugasse con la gran
de tradizione della festa del 
Redentore Questa scelta è 
stata calata sulla città dopo un 
lungo tiramolla senza alcuna 
spiegazione e discussione 
preventiva I veneziani Ihan 
no vissuta come un espropno 
e una sopraffazione» Cosa 
«brucia* di più oggi 48 ore 
dòpo il «grave errore»' «1 cu 
muti di immondizie non fan 
no paura Sono intollerabili il 
disagio la fatea 11 malessere 
cui sonò stati sottoposti i„ve 
neziani Ed è intollerabile che 
tariti giovani che hanno sapu
to conservare un atteggiamen 
lo maturo e positivo siano sta
ti lasciati nel caos e nell ab
bandono» Ma il Pei non è 
spettatore del governo cittadi
no; cosa è accaduto perché i 
fatti di sabato notte diventas
sero 'intollerabili»9 «Tutte 'e 
responsabilità specifiche per 
non aver predisposto quanto 
necessario vanno accertate 
con rapidità in modo che tutti 
sappiano* Sembra 1 annuncio 
della apertura di un <onfron-
to forte» nella maggioranza 
«Sul piano politico ammmi 
stratiyo va verificata fino in 
fondo (a possibilità di confer 
mare e praticare con coeren 
za la linea programmatica su 

cui è sorta la maggioranza 
rosso-verde che questo episo
dio ha gravemente intaccato* 
La «linea programmatica» per 
i veneziani cosa significa9 

«Tutte le scelte che nguirda.no 
il destino e I ino della città de
vono essere attuate come è 
sempre stato senza forzature, 
ricercando il consenso attivo 
dei cittadini |n secondo luo
go la città deve essere ade
guatamente attrezzata e op* 
portunamente regolamentata 
per reggere anche i (lussi turi
stici ordinari» Regolamentata 
in che senso7 «Fissando la so
glia di massima accoglienza 
compaubile con lo svolgimen
to delle attività produttive e re
sidenziali Ma vorrei aggiunge
re un paio di considerazioni 
la vicenda dei Pink Floyd , «I 
di là delle carenze organizza
tive ha dimostrato che Vene
zia non può reggere manife
stazioni di questo tipo Di con
seguenza, iniziative come 
lExpo si dimostrano trrealiz 
zabili sia nelle forme tradizio
nali che ih quelle piùJnnpVatl-
ve che si vorrebbero adottare* 
Alla verifica, quindi, Il Pei por
ta questi punti fermi " «Che 
sono la condizione per risana
re la ferita aperta per riconci
liare i cittadini con le istituzio
ni per rendete credibile il go
verno della città È tempo di 
individuare con ti concola di 
tutti soluzioni concrete che 
rendano visibile e operante 
una nuova concezione della 
vita urbana ndisegnando i pa 
ràmetn Culturali economici e 
sociali su cui basarla* il dibat
tito su questi temi e aperto da 
tempo «Venezia è «ero a 
questo proposito non e ali an 
no zero II nostro impegno va 
in ouesta direzione anche un 
più rapido nnnovamento del 
la cultura e dell» politica del 
nostro partito» 

''(^"riHILMii l~T~ 

isltó&ne 
del governo 
ombra 
Con»ocMlonl. È convocata 
la riunione del parlamentari 
eletti nelle liste del Pel per 
mercoledì 19 luglio alle ore 
10.30 presso l'auletta dei 
gruppi coti II seguente ordl-
hé 'dèr giórno: -istituzione' 
del governo-ombra». Rela> 
tore: Il compagno Achille 
Cicchetto. 

L'assemblea del gruppo 
del , deputati comunisti > è 
convocata per mercoledì 19 
luglio alle óre 15.30. 

I deputati comunisti sono 
temiti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta pomeridiana 
di mercoledì 19 luglio. 

I senatori del gruppo co
munista sono tenuti a esse
re: presenti senza eccezio
ne alle sedute di mercoledì 
19 luglio e SENZA ECCE
ZIONE -ALCUNA a quelle 
successive. 

L'assemblea dei senatori 
comunisti è convocata per 
giovedì 20 luglio, alle Ore 
17. Odg: •Modifiche al Re
golamento dei Gruppo.. 

L'assemblea dei senatori 
comunisti è altresì convoca
ta per venerdì 21 luglio alle 
ore 11. con Achille Occhet-
to. Odg: a) elezione del pre
sidente del gruppo; b) no
mina Commissione per l'e
lezione degli organi direttivi 
del gruppo. 

————• H Pei denuncia inadempienze sprechi e ritardi della giunta 

Due anni fa l'alluvione in Valtellina 
ma la normalità è ancora un miraggio 
A due anni dall'alluvione. la normalità - quella ve
ra -per la Valtellina resta un miraggio Sondrio ed 
altri centri del fondovalle sono sempre «a rischio», 
gli abitanti di Sant'Antonio Morignone non sanrio 
ancora dove ricostruiranno il paese, i collegamenti 
con Bormio continuano a restare precari e la pro-r 
messa legge per la ricostruzione ancora non t'è. Il 
Pei denuncia inadempienze, sprechi e ritardi. 

ANGELO FACCINETTO 

• • SONDRIO. Sono passati 
due anni da quel 18 luglio '87 
quando l'intera Valtellina fu 
sconvolta dall'alluvione. E 
quasi due anni sono passati 
da quell'ancor più tragico 28 
luglio alloché, a due passi da 
Bormio, quaranta milioni di 
metri cubi di terra e roccia, 
precipitati dalle pendici del 
Pizzo Coppello, cancellarono 
Il paese di Sant'Antonio Mori
gnone cambiando la geogra
fia della valle. I morti furono 
51 e Smila miliardi l'ammon
tare dei danni. 

Due1 anni dopo, la normali
tà - quella vera - è ancora 
lontana. La vita ha ripreso il 
suo corso, l'economia tira 
(Sondrio è seconda nel «red-
ditometro» dei capoluoghi), i 
cantieri non si contano, ma i 
problemi sono ancora tutti da 
risolvere. Nonostante gli impe
gni e le promesse, gli abitanti 

di Sant'Antonio Morignone 
non sanno ancora dove po
tranno ricostruire il paese. 
Un'indicazione verrà forse 
dalla Regione in questi giorni-
Ma in questi mesi di continui 
rinvìi molti hanno gettato la 
spugna, hanno deciso di siste
marsi altrove. £ incerto conti
nua ad essere il futuro degli 
abitanti della Servetta, la pia
na alle porte di Sondrio-tra
sformata in un immenso lago 
(complice lo sbarraménto 
Enel di Ardenno). L'invaso, 
con tutto il suo potenziale di
struttivo. è sempre li e il disa
stro potrebbe ripetersi doma
ni. 

Anche il capoluogo conti
nua ad essere a rischio. Sul 
bacino del Mallero - lungo il 
quale, a monte, non sono an
cora stati eseguiti interventi dì 
svaso - immediatamente so
pra la città, incombono due 

Un'immagine della Valtellina devastata dalla frana 

enormi frane. Quella, ormai 
•storica" di Spriana e quella 
più recente del Torreggio, in 
movimento dai giorni dell'al
luvione. Milioni di metri cubi 
di materiale che potrebbero 
precipitare nel fiume .provo
cando uanuovo, micidiale ef
fetto diga. Intanto gli interventi 
a difesa, più volte assicurati, 
sono ancora di. là da venire. E, 
oltre a Sondrio, la sicurezza 
resta un miraggio per molti al
tri centri della provincia, dalla 

Valfurva alla Valchiavenna. 
Non che non si sia fatto 

nulla. Con i due «decreti Val
tellina- e le oltre 150 ordinan
ze ministeriali sono arrivali 
quassù circa 1000 miliardi. Ma 
molti sono stati sprecati in 
opere inutili, gli altri sono stati 
utilizzati per interventi sul fon
dovalle mentre lungo le aste 
dei torrehti in quota, dove ti 
dissesto permane gravissimo. 
non si è fatto niente. La frana 
della Val Fola, dal canto suo, 

ha finora ingoiato, circa 400 
miliardi L'ammasso precipita
to dal Coppetto è stato model
lato come se a monte il lago 
dovesse restare ma - anche se 
al riguardo nessuna decisione 
ufficiale è mai statavassuhta - ' 
da tempo il lago non c'è più-

Quello che è mancato - di
cono i comunisti - è stato il 
coordinamento. E mettono sul 
banco degli accusati la giunta 
regionale che ha sin qui abdi-

^ calo ad ogni ruolo di direzio
ne politica. Anche l'incarico 
affidato ad Italtekna (preven
tivo 12 miliardi) per la stesura 
di un piano-programma perla 
costruzione non ha dato frut
ti e proprio ieri, la Cgil Lom
barda ha chiesto che l'inter
vento della società venga limi
tato agli studi in corso affidan
do alla struttura: pubblica il 
compito di proseguire il lavo
ro. La -legge speciale», infine, 
ancora arenata nelle secclw 
parlamentari, anziché fornire 
gli strumenti per' un diverso 
governo del territorio (come 
chiede il Pei), sembra desti
nata a veder la luce come una 
delle solite leggine dì spesa. 
Sabato prossimo l'anniversa
rio verrà ricordato con uria 
manifestazione di protesta, In 
prima fila scenderanno gli 
abitanti della Piana della Sei-
vetta e di Sant'Antonio Mori
gnone. 

Perché il freddo dà fastidio 
ai denti? 

I denti sono sensibili ol freddo e al 
coldo quando le gengive, aggredite 
dalla placca, si ritirano lasciando 
scoperto il colletto del dente: ' la 
dentina* dove le terminazioni ner
vosi sono pii) sensibili. Ecco perché 
coldo e freddo provocano quelle tipi
che sensazioni di fastidio. In questo 
coso è importante usare tutti i gior
ni un dentifricia per denti sensibili. 

Neo Mentadent OS offre un 
valido aiuto perché oltre a combat
tere lo placca, protegge i denti dal
lo sensibilità. 

PREVENIRE . r . 
E'MEGLIO CHE •* 
CURARE. 

mentadent 
piaciutone dentale quotidiana " ^ 
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NEL MONDÒ 

Arabia 

Uildtro 
attentato 
alla Mecca 
• I ItiyAD Attentato dinami
tardo Mia Mecca, nei pressi 
della Crapde moschea, ad 
una «tliman» esatta dalla du
plica esplosione che il IO lu
glio ha causato la mone di un 
pellegrino e 11 ferimento di al
tri tedici. Questa volta non ci 
sono jtat( ne vittime ne danni, 

.polche l'esplosione £ avvenu
ta, verso la una del mattino in 
una Iona praticamente disa
bitata, anche se nei pressi del
la Grande moschea L'attenta
to e avvenuta mentre un mi
lione e mezzo di pellegrini si 
apprestavano a lasciare I luo
ghi sani), al termine del pelle-
ihnagglo rituale che ogni mu
sulmano dovrebbe compiere 
almeno una volta nella sua vi
ta 

La polizia saudita ha avvia
to una inchiesta, ma non ha 
ntasclato dichiarazioni sulla 
paternità dell'attentato Le au
toma di Riyad, come si sa, so
spettano gli integralisti filo-ira
niani ma evitano di formulare 
pubblicamente l'accusa LI -
ran quest'anno ha deciso di 
boicottare il pellegrinaggio ri
tenendo insufficiente la quota 
di 45.000 pellegnm assegnata
gli; i sauditi d'altra parte limi
tano l'afflusso di iraniani nel 
timore .che ai ripetano inci
denti come quelli di due anni 
(a che provocarono la morte 
di 403 persone. 

Usa 
Risarcimento 
per l'Airbus 
abbattuto 
• a NEW YORK. Il governo de-

Sii Stati Uniti ha offerto .a titolo 
i compenso sino a JWmìla 

dollari (circa 400 milioni di li
re) a tutte le famiglie dei 290 
passeggeri morti sull'-airbus» 
abbattuto da un missile ameri
cano nel Collo il 3 luglio dello 
scorso anno. Ne ha dato, ieri 
notizia il portavoce del dipar
timento di Stato Richard Bou-
cher. L'offerta è stata comuni
cata a lutti i governi dei sei 
paesi cui appartenevano Je 
vittime e cioè Iran (250 pas
seggeri), India (10 passegge
ri), Emirati Arabi (17 passeg-
gen), Pakistan ( 6 passegge
ri), Jugoslavia (6 passeggeri) 
e Italia (un solo passeggero). 

Secondo il portavoce, i 
250mlla dolian saranno desti
nati a quelle famiglie di vitti
me che avevano un lavoro a 
tempo pieno, menile agli altri 
la cifra sari abbassata a 
lOQmila dolian (poco meno 
di 140 milioni di lire) Sinora 
pere nessun governo ha repli
cato all'offerta. 

La proposta americana 
espnme inoltre rincrescimen
to per l'accaduto ma nonac-
celta responsabilità per l'ab
battimento del velivolo poiché 
l'incidente - ha affermato il 
portavoce - è avvenuto in una 
zona considerata di guerra e il 
'Vìncennes*, l'unità che ha 
avvistato e poi abbattuto l'air-
bus, aveva «tutto il diritto di di
fendersi da un aereo conside
ralo nemico». 

E accusato di affarismo v Pechino accusa iSette 
ma qualcuno sospetta che grandi che avevano 
sia una manovri conto condannato la repressione 
la reputazione del padre di <«intertaizedntèrne» 

Il figlio di Zhao Ziyang 
finisce sott'inchiesta in Cina 
Le autorità cinesi hanno deciso di aprire un'in
chiesta su Zhao Erjin, figlio dell'ex segretario ge
nerale del partito comunista cinese Zhao. Ziyang, 
sospettato di affarismo. Lo ha riferito ieri ad Hong 
Kong il quotidiano indipendente «Ming Pao». Se
condo il giornale l'inchiesta sull'attività di Zhao 
Erjin, secondo figlio di Zhao, è tesa a danneggia
re la reputazione dell'ex segretario. 

f a PECHINO. Zhao, scrive il 
giornale, aveva incaricato suo 
figlio, condirettore della «Na-
nhai Huahl Company», di re
digere un. progetto di zona 
franca nella provincia di Hai-
nan. E questo progetto preve
deva la concessione ad un 
consorzio estemo, con a capo 
il gigante giapponese delle 
costruzioni, Kumagai Gurai, di 
un affitto di 70 anni. Intanto a 
Pechino si registrano le-prime 
reazioni alla condanna della 
violenta repressione militare 
contro le manifestazioni "po
polari a Tian An Men o> pane 
dei gruppo dei sette pat t i pia 

industrializzati, nlasciata a 
conclusione del summit pan-
gmo. «E una grossolana inter
ferenza negli affari interni ci
nesi^ ha commentato ieri in 
prima pagina -Il quotidiano 
del popolo-, organo del Comi
tato centrale del partito comu
nista. »ln quel momento otti
co era in gioco il destino della 
repubblica popolare e il go
verno non aveva altra scelta 
che prendere misure risolute 
per sedare la ribellione», spie
ga li giornale a proposito della 
repressione militare, «Le azio
ni intraprese dal governo cine

se non hanno offeso il alcun 
modo l'Occidente o altri pae
si», aggiungevi quotidiano, se
condò il quale «11 problema 
nasce solo perché alcuni pae
si, in base semplicemente ai 
loro valori, hanno, con parole 
e fatti, ampiamente danneg
giato gli Interessi e la dignità 
cinesi». "Tali azioni hanno cò
me sola conseguenza quella 
di Incoraggiare lo, spirito di 
duro lavoro ed autonomia 
della Cina», dice ancora il 
commento. E ancora. -Ma il 
governo e il popolo cinese 
non camberanno mai la poli
tica di apertura e nforme no
nostante le azioni ostili di al
cuni paesi», 

Le pressioni crescenti del
l'Occidente verso la Cina tono 
una politica miope, scrive il 
giornale1, e data-la sempre 
maggiore interdipendenza 
economica mondiale, •mante
nere la Cina lontana dalla co
munità mondiale potrebbe 
non solo minare la pace e la 

stabilità del mondo ma anche 
colpire gli interessi dei paesi 
occidentali». Circa la spinosa 
questione di Hong Kong il 
commento nbadisce la posi
zione del governo di Pechino 
La Cina non cercherà di mo
dificare il sistema capitalista 
nella colonia britannica ma -il 
problema odierno è che alcu
ne persone tentano di usare 
Hong Kong come base per In-
lerfenre o persino cambiare II 
sistema socialista In Cina, 
Questo non può essere per
messo Noi spenamo che il 
continuo appòggio della co
munità intemazionale ad 
Hong Kong, dichiarato a Pari
gi, non diventi un fattore a de
trimento della stabilità nel ter-
ntono» E sempre a proposito 
del vertice di Parigi, c'è anco
ra da dire che II governo cine
se ha presentato, ieri, una no
ta. di protesta all'ambasciatore 
francese in Cina per la parte
cipazione dl'un gruppo non 
ufficiale di cinesi alla parata 

del 14 luglio a Parigi 
Altre tre persone, nel;frat

tempo, sono state aneliate 
per aver partecipato alle .di
mostrazioni per la democrazia 
dei mesi scorsi a Pechino e in 

.altre città del paese, fi quoti
diano di Shanghai •Wenhui» 
ieri ha annunciato che quattro 
persone - un impiegata, un 
imprenditóre privato, un con
tadino e un disoccupalo - so
no stati condannati a pene 
detentive da tre a ùndici anni 
cori l'accusa di avere svolta 
attività .controrivoluzionaria» 
e aver prèso parte ai «disordi. 
ni» dei primi di giugno, erigen
do barricate {nella città e alla 
stazione, > •. 

Dieci persone, inoltre, sono 
state condannate la scorsa 
settimana a pene da un anno 
all'ergastolo a Urumqi, capo-' 
luogo della-regione nordocci
dentale del Xlniiang, con l'ac
cusa di aver provocato atti di 
teppismo durante le manife
stazioni di màggio e giugno. 

/ Presto anche con Budapest 

Scambio di ambasciatori 
fra Vaticano e Polonia 

ALCUTI SANTINI 

• • CITTA OH. VATICANO Do
po venlidue anni di trattative 
che-hanno fatto registrare un 
progressivo miglioramento tra 
le due parti e soprattutto con 
il pontificato di Giovanni Pao
lo Il -tra la Santa Sede e la Po
lonia sono state ripristinate da 
ieri -r afferma un comunicato 
congiùnto- le relazioni diplo
matiche a livello di nunziatura 
e di ambasciata» Possiamo 
anticipare che li nuovo amba-
scuole di Polonia presso la 
Santa sede sarà Jeizy Kubèrs-
k|, | h è XM 1982-presiedè la 
de|éfa|ioriè del governo po
lacco pericontatti permarieri-
li d| lavoro con il Vaticano 
operanrio molto bene per II 
raggiungiménto di questo 
obiettivo, mentre per II nunzio 
apostolico a Varsavia Si parla 
di ntótisignor Francesco Cola-

sùorijis o: di monsignor o * 
brie|;Mp>talyo.:dàl l?86'.pro-
nutjzio a Belgrado. 

Negli ambienti vaticani ed 
anche polacchi l'annuncio del 
ripristino delle relazioni diplo
matiche, praticamente già de
finito durame l'ultimo viàggio 
del Papato Polonia nel 1987, 
vuole essere un forte appog-

gto al generale Wojctech Jam-
zelski che si appresta ad esse* 
re confermalo il 19 luglio, for
te del consenso di Solidamosc 
e della Chiesa nonché della 
recente visita di George Bush, 
capo dello Stato A Jaruzelski 
da parte della Santa sede e 
della Chiesa polacca t stato 
sempre riconosciuto di aver 
salvato dal|a guerra civile la 
Polonia e di aver mantenuto 
la promessa nel favorirne il 
nuovo corso politico con tutte 
le incertezze che permango
no. u formalizzazione delle 
relazioni diplomatiche tra la 
Santa sede e la Polonia sono. 
poi, un segnale che va incon
tro alle novità politiche in atto, 
non solo in Polonia, ma an
che in Unghena. 

Net comunicato congiunto 
si è parlato di «riprìstino» delle 
relazioni diplomàtiche perché 
il primo nunzio apostolico a 
Varsavia risale alla mela del 
secolo XVI. E dopo che la rap
presentanza pontificia 'fu so
spesa per 120 anni a seguito 
della terza spartizione della 
Polonia fra Russia, Prussia ed 
Austria, la nunziatura fu ria
perta quando la Polonia riac
quisto l'indipendenza alla fine 

della prima guerra mondiale 
sotto il pontificalo di Benedet
to XV. E il nuovo nunzio fu. 
monsignor Achille Ratti che II 
6 febbraio 1922 venne eletto 
Papa con il nome di Pio XI. 
L'ultimo nunzio fu monsignor 
Filippo Cortesi Ma, al termine 
delta seconda guerra mondia
le, il governo prowuono di 
unità nazionale decise il 12 
settembre 1945 di denunciale 
il Concordato stipulato tra la 
Santa Sede e la Polonia e IMO 
febbraio 1925 11 motivo, defi
nito «un pretesto» dalla Santa 
sede, fu che da parte di que
st'ultima, secondo il governo 
polacco di allora, era venula 
meno ad alcune clausole con
cordatarie. La venta è che il 
governo polacco aveva consi
derato come un avallo all'oc
cupazione hitleriana della Po
lonia il fatto che la Santa se
de, in quel momento cntico, 
avesse affidato la diocesi di 
Chelmno al vescovo di Danzi-
ca, il filo-nazista Karl Maria 
Spie» che vietò persino l'uso 
della lingua polacca, e quella 
di Onlezno che Poznam af te
desco Hilarìus BreitingeK Ne 
nacque un contenzioso che 
solo ieri ha avuto il fausto epi
logo. 

•"•—~——"•— feri confronto con i deputati di Solidarriosc 

Jaruzelski toma candidato 
Domani sarà eletto presidente 
Jaruzelski sarà, quasi cettamente, il presidente del
la nuova Polonia, Il generate, che impose lo stato 
di guerra ma che è stato anche il protagonista del
la tavola rotonda con l'opposizione, avrebbe deci
so di tornare In 'corsa dopo l'appoggio avuto da 
U c h Walesa. Ieri lunghissimo confronto tra Jaru
zelski e il gtiippo parlamentare di Solidamosc. Do
mani le due camere del Parlamento voteranno. ' 

• i VARSAVIA.' Wòjciech Ja
ruzelski ci ha ripensato Le 
pressioni del partito e dell'e
sercito, il sostegno al nuovo 
corso polacco di Bush e Gor-
baciov, l'appoggio del leader 
di Solidamosc, Lech Walesa, 
la fiducia che II popolo polac
co (confermata da un son
daggio) sembra avere in lui, 
t'hanno convinto a tornare In 
corsa per la canea più impor
tante deità nuova Polonia 
Quasi certamente sarà il gene
rale. simbolo drammatico del
la repressione nell'Bl e dell'a
pertura alla democrazia sette 
anni dopo, il presidènte della 
repubblica polacca. 

Il generale aveva rinunciato 
alla candidatura proponendo 
il ministro degli Interni Kiszc-
zak, artéfice della tavola ro
tonda e personaggit più gra
dito all'opposizione. Ma in 

quésti ultimi giorni esercito, 
partito, e persino sctton ampi 
di Solidamosc sono scesl in 
campo per convincerlo a ri
pensarci E domani, quando 
le due camere del Parlamento 
polacco si puniranno In sedu
ta comune per l'elezione del 
nuovo presidente, dalle urne, 
tutti i pronostici sono concor
di, uscirà il suo nome. 

La svolta decisiva c'è stata, 
comunque, quattro giorni fa, 
quando Lech Walesa ha dato 
il «via libera* alla candidatura 
di Jaruzelski Ieri il generale 
ha incontrato i parlamentari 
di Solidamosc, V i i confronto, 
a tratti aspro, che fino a tarda 
sera non era ancora concluso. 
Si è trattato di una vera e pro-
pna seduta di investitura, I 
rappresentanti dell'opposizio
ne hanno posto tre domande 
precise a Jaruzelski: «Qual è la 

sua posizione rispetto al siste
ma staliniano7 Qua) è stato II 
senso e quali le conseguenze 
dello stato d | guerra7 Quale 
sarà il calendano della futura 
democratizzazione con ele
zioni completamente libere7* 

Il generale, in abiti civili, ha 
dato risposte pacale ma fer
me Molte volte le sue spiega
zioni non sono piaciute ai de* 
putaU di Soljdainpsc. E qual
cuno ha manifestato aperta
mente delusione, Jaryzeiski 
ha détto ai non essere pentito 
per I introduzione dello stato 
di guerra nell'81, *La dramma
tica situazione economica e 
sociale, aggravala da forme di 
estremismo da entrambe le 
parti, aveva reso inevitabile la 
legge marziale* Ma quella de
cisione •dolorosa' ha poi 
aperto la strada, secondo il 
generale, alla tavola rotonda 
con l'opposizione e alla de-
mocratizazzione. Jaruzelski 
ha Invece condannato netta
mente lo stalinismo. «La guan-
gione da questa malattia - ha 
aggiunto - è un processo lun
go e difficile» Oggi i polacchi 
hanno la possibilità di portar
lo a compimento insieme, nel 
quadro dell'intesa nazionale*. 

L'esito dell'esame da parte 
di Solidamosc non si conosce 

ancora. Ma tutte i segnali sem
brano andare in un'unica di
rezione;-anche l'opposizione 
è disposta a votare, o.perlo
meno a non ostacolare, l'ele
zione del generale. Lech Wa
lesa ai è espresso chiaramen
te Ieri aperte, un leader dell'a
la più intransigente di Solida* 
nosc, Jacek Kuron, ha dichia
rato in un'intervista che è 
disposto* sostenere Jaruzieb-
ki -SI tratta di scegliere tra 
doe generali, Jaruzelski e 
KiszczaÈ La variante migliore 
per noi è che capo dello Slato 
rimanga Jaruzelski*. 

Per arrivare a questa con
clusione si stanno già metten
do a punto le strategie parla
mentari, da attuare domani 
mattina al momento del voto. 
Il gruppo dì Solidamosc ha 
proposto che |a votazione av
venga a scrutinio palese e con 
l'appello nominale dei depu
tati. Secondo alcune fonti del-
(opposizione, i parlamentari 
di Solidamosc potrebbero 
astenersi oppure abbandona
re l'aula al momento del voto. 
Cosi Jaruzelski,!che deve otte
nere la maggioranza assoluta 
dei presenti, potrebbe essere 
votato compattamente dai de
putati della coalizione di go
verno. 

Il presidente, dicono a Parigi, ha vinto la sua suda 

Bicentenario e vertice dei Sette 
«Un trionfo per Mitterrand» 
Chiuso' il sipario, è l'ora dei bilanci. Mitterrand 
e I suoi evitano trionfalismi. La destra che l'ave
va- accusato di megalomania lascia delirare il 
SQU» Le Pen, che ha visto nel 14 luglio l'antici
pazione di quel «mondo cosmopolita» che lo fa 
inorridire. La partita si chiude con un cappotto 
per il capo dello Stato. Vertice e bicentenario 
hanno ben convissuto. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' G I A N N I M A R S I t L I 

• i PARIGI. Ebbene al, ha 
vinto e stravinto. Bisogna ri
conoscerlo, perché prima 
del H erano in molti a non 
scommettere un soldo buca
to' sul successo dell'accop
piata vertice-bicentenario. 
Ora Parigi, In una atmosfera 
ritassata da «tutti al mare., la 
i suol conti e scopre disver
ei guadagnato: in prestigio, 
ini politica, torse persino in 
trinchi. In (ondo è arrivato 
un milione e mezso di turi
sti, che adesso si dirìgono al
legramente verso il sud o le 
spiagge bretoni e normanne. 
14 oille Rimare, ancora una 
volta, si é: rifatta la (accia per 
il (Ine secolo. Ha ridato vita
lità ad un museo come il 
Louvre che cominciava ad 
assomigliare a un illustre ma 

polveroso deposito. Ha rea
lizzato una eccezionale pro
spettiva urbana che parte 
dalla Piramide e finisce al
l'Are de la Delense infilando 
dritta l'obelisco di Place de 
la Concorde e l'Arco di 
Trionfo. Ha lanciato nel 
mondo quell'incredibile ag
glomerato di architettura av
veniristica che è il centro 
d'affari della Delense. Ha 
messo in piazza una festa gi
gantesca senza danni per 
cose o persone. Ha aperto 
un'era nuova negli appunta
menti annuali «dei Sette più 
ricchi del mondo: è a Parigi 
che hanno cominciato a 
parlare di ecologia, e a Pari
gi più che altrove che il Sud 
ha potuto far sentire la sua 
voce, nonostante la sordità 

di Bush e della Thatcher. 
SI, Francois Mitterrand ha 

vinto. Gli avevano dato del 
monarca invasato, e adesso 
perfino il .Figaro» gli ricono
sce di aver fatto le cose .al
l'altezza di De Gaulte», di 
aver tenuto alto l'onore na
zionale. Da sinistra lo aveva
no accusato di improntitudi
ne per avere invitato i più 
ricchi alla lesta dei sanculot
ti, e adesso quelli del -verti
ce del poveri» si dichiarano; 
felici di essere stati ricevuti 
all'Eliseo e gli riconoscono, 
unico fra i Sette, sensibilità 
terzomondista. 

Mitterrand ha vinto anche. 
e soprattutto, in casa sua. Ri
cordiamo gli antecedenti, 
che ne vale la pena. A più ri
prese, da giugno in poi, Chi. 
rac e il suo ex ministro degli 
Interni Pasqua avevano 
sconsideratamente parlato 
di .possibili attentati» nella; 
settimana critica, E Pasqua 
aveva anche latto capire di 
disporre di informazioni pre
cise. Ma invitato a riferirne 
alle autorità competenti, 
non aveva insistito. Incredi
bile ma vero. Poi era stata la 
volta di Chirac-sindaco: il 
piano di blocco del traffico 

era una offesa per i parigini, 
espropriati della loro festa e 
della libertà di movimento. E 
Alain Juppé, segretario dei 
neogollisti, dava a Mitter
rand de! .megalòmane» e 
con bella faccia tosta si alli
neava alla gente messa in 
piazza da Renaud alla Basti
glia (gauchisti, comunisti, 
cattolici di sinistra). Poi lo 
schiaffo finale: nessun rap
presentante dell'opposizio
ne parlamentare, Giscard 
d'Estalng in testa e neanche 
il sindaco Chirac, avrebbe 
presenziato ai festeggiamen
ti del 14 luglio. Sulla riva del 
fiume, la destra più tonta 
d'Europa aspettava che i ca
daveri passassero. Come se 
Mitterrand e i socialisti cele
brassero la loro festa di fa
miglia, come se Mitterrand 
non (osse stato delpocratica-
mehte eletto a suffragio uni
versale ma si fosse impadro
nito del potere con un gol
pe. Una negazione esplicita 
di legittimità, un rigurgito vi
scerale di antispciallsmo. 

Purtroppo per Chirac e 
compagnia la" piena del fiu
me è arrivata, bella spumeg
giante e brulicante di ottimi 
nuotatori. Neanche un cada

vere: né Mitterrand, né Aitali 
(l'uomo del vertice), né 
Jean Paul Goude (l'uomo 
del defilé). Il Presidente è 
stato piti che mai «il Presi
dente di tutti», e gli altri due, 
tra mille difficoltà, se la sono 
cavata egregiamente. Lo ri
conosce anche Raymond 
Barre, che del resto non si è 
mai associato all'ultima bat
taglia persa dalla destra. Sul 
fronte di sinistra Mitterrand 

ha già recuperato: bravi ra
gazzi, ha détto a quelli che 
protestarono alla Bastiglia l'S 
luglio, se fossi stato anch'io 
male informato, avrei fatto 
come voi. Gli restano due 
nemici, che in realtà sono 
secolari: la scombinata de
stra interna, confermatasi 
ambigua erede dì un'ideale 
Vandea, repubblicana per 
disciplina più che per con
vinzione; e la perfida Albio-

Il 16 luglio' è ifliptwvitanwnte de
cèduto 
MARCO lOMBAMO RAMCE 
ne danno li triste annuncio l>,mo-
glie Marina; i più che figli Alberto e 
Ftuoum, I tritelli Daniele e Giovan
ni con Barbara Alessandra Lucia e 
Michele, Laura e Pietro con I cugi
ni Ingrao, Viviana Jernoto. Andrea 
Jctnolo còK Liliana. Jolanda e Mar
co, Fabiola con i tigli e i nipoti e tut
ti gli amici per cui é italo padre e 
(rateilo 
Roma 18 luglio 1989 

BO*Ual 

1 
Bebo Moranl piinsjr l'arnicù " 

MARCO LOMUROO fUDKE 
Roma. 16 luglio 1989 ' 

Danto)», Barbara • Giovanni Lom-
bardo Radfct. Fabiola Fwraul, vt-
dovi Lombardo Radkt. laura, Pie-
tra • 1 cugini frigno annunciano 
con protenda apfoadat rimpianto 
la morte impronto* avvenuta a Fta» * 
v» di Cadore, domenica 15 tubilo, 

MARCO LOMBARDO RADICE 
e ricontano a tutti gì) amici la sua 
grande rtechena umana t Inieltei* 
male • quello che ha saputo dare 
prima di tulio al mondo dell'Infan
zia. 
Roma. | f luglio IM9 

MARCO 10MRAR00 MOKI 
Ricordarlo . impossibile hit fati* 
biamo sempre vissuto,̂  con la sua 
irruenza, la « e ricche»», il suo sa
per affrontare l problemi facendo 
finta di niente, il suo rapportar») 
con lutto e tutti senta pauie, test* 
sterne, veli,,, lui. insomma, come 
non sarebbe nessun ehm!! 
Ha dato moltissimo a ciascuno a, 
noi sia nell'alutarci a lavorare con 
gli adolescenti psichiatrici. aia nel 
vive» ta neutra vita quotidiana irne* 
gnandoci principalmente che non 
bisogna aver paura (n quotasi ti
po di rapporto né di date né di ri* 
schiara.. * proprio questo che Ha 
lotto di hil una penona cori ricca e 
fantastica che era Impernile non 
amare* 

Amore a voto Indfspenlto a volte 
rabbioso, a volte annoiato,, ma 
sempre tanto vivo ed è proprio 
tutta questa carica di vita che conti** 
nueremo a coltivare, per dimostra
re specialmente a noi stessi che l'è* 
spenenu iniziata da Marco ormai 
nove anni fa dentro il secondo de-
genia della Memo psichiatria infan
tile deve continuare insieme ai no
stri ragazzi, insieme alle sue idee, 
insieme ali enorme bisogno di non 
dire mai la parola «fine» su ciò che 
e stata principalmente espressione 
di vita, di rapporti e di amore 
I lavoratori del H reparto deganu 
della neuropsichiatna infantile 
Roma. 17 luglio 1989 

U e spenta all'ospedale di C 
l'eia di 58 anni la compagna 

nUWCESCHETTI FUMWA 
dopo lunga e incurabile malattia. Al 
marito compagno Beitàtó Ptendibe-
ne te più senile condoglianze da 
parte della Fetfer«ione e de rUnt-
là. Le esequie avraano luogora(Civi
tavecchia presso la Sezione '"Palmi* 
ro Togliatti" oggi' 18: ttiglio) alto W J H 

Roma, 18 luglio 1989 

È mancata ai suol cari 

Addolorili lo annunciano fc n i * B> 
minn» con Paola, Londaaa • MtfV 
na ElM con Pino e Maura, paicnti 
tutu Funerali in lorma cinte mercole
dì 19 Kigln ora 94$ eKoapedue 
Nuova Aaunrtfia (lane Oaierab). 
Torino, la hl|llo 18U9 

' l I ' I l I , 
Edoardo » Dmy Miwta i ioMdo. 
lore di Elia, Emanili e raailjlM pm 
la apsmpafu nella cara 

UM 
Tintilo, ta luglio 19M . , 
«^«-^.•IMeMa.'er.»»»»»»'*»»» 
ta lamlflla. Fava al urtate al «*> 
delle lamlgrle Mog.nl • Pani t i OAH-
«o momento di dolore per la icon> 
pana della cara 

Torto», ta ««Ilo 190 

Mei l'janniwrnJto della • 
ta del mrnoagno 

.. MWaO MtSQUMf 
la moglie e 1 W l lo riardano ce» 
Immutalo «Dan» 
per I1MO, 
Con*»,. 18 luglio ISM 

A Scordo di mia madre 

IMA UXKmCMTTi 
Indomabile mfenMee di pad od 
eguaaiian»! aonwerl» 50 a * • • 
re pw il »ue itomele. 
Milano. 18 luglio I9M 

i • i ni 
Vogliamo dcordanl come eri, pe» 
un che «HO» lityt » «MM rito* 
ci torridi Nat »• annlyenarlo iti» 
morte del competno 

EUGENIO CATTAMO 
la moglie Baumina e I tlgjtcon te lo
ro famiglie lo ricordano con «mio 
alleilo • aolmKrtvoiio per IVmA 
Bordogna (Hj). I l luglio 190 

Nel I ' anniversario della acampar* 
sa del compagno 

ARMANDO OTTAVI 
la moglie, i jhgli, Il cognato. IL nipo
te lo neenjano con lotte rimpianto 
come comunisti eeemp-am e w> 
mo onesto a compagni ed amW In 
sua memora sottoscrivono 100.000 
lire per I Uniti 
Roma. 18 luglio 108» 

E' IN LIBRERIA 

Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 

rUhità 

Il edizione con un capitolo aggiuntivo 
sull'Europa e con un 

inserto di immagini d'epoca 
. LIRI24.000 

EDITWCE WUNttA f 

ne, scesa a Parigi con Mar
garet Thatcher velenosa
mente condiscendente. La 
stampa inglese più diffusa 
ha parlato di 'farsa francese» 
(.News of the World»), Avrà 
anche i suoi difetti, Francois 
Mitterrand, Sarà troppo alte
ro e di rigido portamento. 
Ma è riuscito a far festa e nel 
contempo a ricordare al 
mondo che all'Eliseo siede 
un socialista. 

NELSON MANDELA 
compie oggi 71 anni 

27 dei quali 
trascorsi in carcere 

50mila firme raccolte dà QKil» 
Cisl-Uil per presentare una, legge 
di iniziativa popolare per le san* 
zioni al Sudafrica dell'apartheid 

Un modo vero per festeggiare 
i 71 anni di Mandela 

Tanti auguri Nelson! 
Cgil-Cisl-UH 

La raccolta delle firme continua 

8 r 

- i! 

Unità 

Martedì 
18 luglio 1989 
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ÌIEL MdNtiÓ 

Olanda 
Bush: 
l'Europa 
sarà una 
tm L'AJA. Accolto dalla regi
na Beatrice d'Olanda e da 21 
salve di cannone, il presidente 
americano George Bush « 
giunto Ieri mattini all'Aia per 
una volta di 24 ore, la prima 
mai compiuta da un presiden
te degli Stati Uniti in questo 
paese. Bush ripartirà per gli 
Usa, concludendo una visita 
in {Europa che lo ha portato in 
Polonia, Ungheria, Francia. 

Il presidente americano, ac
compagnalo dalla moglie e 
dal segretario di Stato James 
Baker, ha attraversato il centro 
della citta - in cui la circola
zione era semiparaliizata dal
le misure di sicurezza - per 
recarsi al palazzo Buinenhot 
dove si sono svolti i colloqui 
politici col premier olandese 
Ruini Lubbers e il ministro de
gli Esteri Hans Van den Broek. 
Le conversazioni sono state 
dedicate essenzialmente ai ri
sultali del «vertice dei sette-. 
Nel primo pomeriggio Bush si 
è recato con la regina alla vi
cina citta di Leida, per pro
nunciare un discorso e visitare 
una mostra dedicata ai 30 cal
vinisti inglesi che si erano sta
biliti in Olanda all'inalo del 
'600'* che rientrarono in pa
tria per unir» nel 1620 ai •pa
dri pellegrini» che si prepara
vano a salpare per il nuovo 
mondo sulla nave «Mayfk> 
wer». Fra i trenta c'era un an
tenato d i Bush. William Brad
ford, che fu poi a lungo gover
natore delta colonia di New 
Plymouth 

Parlando nella storica chie
sa di San Pietro a Leida, Bush 
ha dichiarato che l'Urss si sta 
avvicinano all'Occidente e si è 
impegnato a prodigarsi per 
pone fine alla divisione del
l'Europa: «alla fine, comunque 
vadano le cose, la liberta avrà 
la fneglk», ha detto Espn-
mendo ottimismo sulle pro
spettive di riforma nei paesi 
dell'Europa dell'Est, Bush ha 
poi aggiunto: »La sfida che ci 
troviamo di fronte è chiara: 
dobbiamo lavorare insieme in 
vista del giorno in cui tutta 
l'Europa, quella orientale e 
quella occidentale, sari libera 
dalla discordia e dalla divisio
ne», a sostegno della credibili
tà delle ritorme in corso al
l'est, Bush ha citato il messag
gio di Corbaciov ai capi dl.sta* 
lo e di governo riuniti nel'ver-
tjpe dei sette paesi pia indu-
stnalizzati, «ultimo esempio, 
in ordine di tempo, della vo
lontà dei sovietici di muoversi 
nella nostra direzione. «Qui a 
Leida - ha concluso Bush -
dove I pellegrini sognarono il 
loro mondo nuovo, noi ci im
pegnarmi a creare un mondo 
nuovo In Europa, unito e libe
ro, un mondo nuovo che oggi 
è alla nostra portata*. 

Quanto alle-'problematiche 
dell'ambiente, .molto avvertite 
in Olanda, BUSQ ha ammonito 
che I inquinamVnto non tiene 
conto delle distinzioni geo-po
litiche «È tempo che le nazio
ni uniscano le forze per la di
fesa comune dall'inquina
mento», ha affermato -Gli Sta
ti Uniti sono pronti a fare la 
loro parte» 

Gli operai scesi in sciopero 
sono ormai oltre 110 mila 
Allarme nelle fabbriche 
per la mancanza di carbone 

Una delegazione del governo 
ha raggiunto il bacino minerario 
con un messaggio di Gorbaciov: 
«Tornate al lavoro, ascolteremo» 

Siberia, industrie al collasso 
Una delegazione del partito e del governo sovietico 
si £ recata in Siberia per trattare con i minatori del 
Kemerovo. In un suo messaggio Gorbaciov invita gli 
operai a riprendere il lavoro promettendo di acco
gliere le loro richieste. Ma il primo ministro Rizhkov 
frena: «Non possiamo risolvere tutti i problemi d'un 
colpo». Molte industrie e centrali elettriche della zo
na stanno esaurendo le riserve di carbone 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUiffTTO C H I S S À 

• • MOSCA Una delegazio
ne del partito e del governo 
sovietico, guidata dal mem
bro del Politbuio Nikolai Sl-
junkov, è attivata ieri a Pro-
kopievsk per cercare di 
sbloccare la situazione nel 
bacino carbonifero di Kuz> 
netsk, in Siberia occidentale. 
dove da otto giorni i minatori 
scioperano per migliori con
dizioni di vita e di lavoro. La 
richiesta degli scioperanti -
di avere interlocutori al mas
simo livello, in condizioni di 
assumere decisioni - è stata 
dunque accolta, anche se 
dopo una settimana di lotte 
che, partite dalla miniera 
«Raspadskaja- a Mezhdure-
censk, si sono trasformate 
nel più grande sciopero mai 
visto in Urss, almeno dai 
tempi della rivolta di Kron-
stadi 

len il presidente del Consi
glio dei ministri Nikolai Rizh
kov ha comunicato al Soviet 
supremo che gli scioperanti 

hanno raggiunto 110000 
unità e che «i-cune fabbri
che siderurgiche e centrali 
elettriche sono ormai al limi
te delle loro riserve di com
bustibile* Insieme a Sljun-
kov sono partiti alla volta 
della regione di Kemerovo 
anche il pnmo vicepresiden
te del Consiglio dei ministri, 
Lev Voromn, e il presidente 
dei sindacati Stepan Shalaev 
Il pnmo appuntamento è 
stato a Prokopievsk, dove si 
trova ora I epicentro più osti
co della lotta, mentre a Me-
zhdurecensk alcuni pozzi 
avrebbero ripreso parzial
mente il lavoro La delega
zione governativa è latnce di 
un messaggio di Gorbaciov 
agli scioperanti affinché ri
prendano il lavoro In cam
bio gran parte delle loro n-
chjeste verrà accolta Ma - a 
quanto trapela - il comitato 
regionale di lotta, appena 
costituito, intende verificare 
concretamente la disponibi

lità delle autorità centrali. Ri
zhkov ha ammesso che 
«molti problemi sociali sono 
effettivamente nmasti irrisol
ti, una parte dei quali per re
sponsabilità dell'inerzia dei 
polen locali» Una parte Ma 
- ha aggiunto - si nflette lag
giù «la situazione reale dei 
paese, la carenza di genen 
ahmentan, di beni di consu
mo» 

Tuttavia non tutte le n-
chieste dei lavoratóri potran
no essere soddisfatte in un 
breve volgere di tempo Ad 
esempio - ha detto Rizhkov 
- la questione del sistema 
pensionistico Ma Rizhkov -
annunciando di aver conse
gnato ai deputati un progetto 
di legge per «regolare i con
flitti» (cioè norme per stabili
re il diritto di sciopero, finora 
non riconosciuto in Urss) -
ha tuttavia polemizzato indi
rettamente con i minatori af
fermando che «i problemi 
non si possono risolvere con 
I uso della forza» Ma l'atteg
giamento delle autorità cen
trali è stato finora di com
prensione per le richieste dei 
lavoraton \o stesso premier 
ha detto che lo stato di cose 
presente «non è colpa dei la
voraton», bensì del «sistema 
dt relazioni economiche e 
giundiche esistente» \ pro
blemi accumulati - ha ag
giunto Rizhkov davanti al So*. 
viét supremo - «non sono ri

solvibili d'un tratto La situa
zione economica è tale che 
affrontarli tutti assieme signi
fica produrre un quadro ec
cezionalmente grave in tutto 
il paese» 

Occorre dunque scegliere, 
accuratamente e in fretta, le 
«giuste* priorità», tenendo 
conto che l'Urss dispone in 
questa fase di «risorse mate
riali e finanziane rigorosa
mente delimitate» Tra le mi
sure immediate decise dal 
governo, su scala pansovieti-
ca, c'è quella di acquistare 
all'estero, immediatamente, 

mezzo miliardo d i rubli di 
medicinali Una soluzione 
d emergenza, per fronteggia
re 1 assoluta insufficienza 
tecnologica e produttiva del
le industne farmaceutiche 
sovietiche 

La Pravda definiva ìen 
«estremamente tesa» la situa
zione nella regione dello 
sciopero Trud, organo dei 
sindacati, riferisce che il mi
nistro dell'Industria carboni
fera, Shchadov, è stato dura
mente contestato dai mina
tori di Prokopievsk e di No-
vokuznetsk, riuscendo a fati

ca a convincerli a proseguire 
il negoziato L'organo def 
Pcus - il più «freddo» tra ì 
giornali centrali - ammette 
tuttavia che la situazione del
l'ordine pubblico è del tutto 
controllata dagli stessi pic
chetti A) punto che la pro
cura regionale registrava do
menica una drastica riduzio
ne di tutti gli indici di crani-
nalità Secondo il racconto 
di Trud a Novokuznetsk gli 
operai hanno bloccato pro
vocatori (della mafia locale) 
che distribuivano vodka gra
tuita agli scioperanti 

Bilancio pesantissimo: 14 morti, decine di feriti 

Georgia, stato di guerra 
Glisoontri 
È p i ù p e s a n t e i l b i l a n c i o d e g l i scontr i d i S u k h u 
m i . n e l l a r e p u b b l i c a a u t o n o m a d e l l ' A b k h a z ì a 
( G e o r g i a s o v i e t i c a ) : i m o r t i s o n o g i à q u a t t o r d i c i 
m e n t r e si a g g r a v a l o s ta to d i a l c u n i feriti." Gl i 
scont r i d i l a g a n o in; tut to i l terr i tor io, le t r u p p e 
s p e c i a l i s o n o insuf f ic ient i . T r a g e d i a n e l l a t rage
d i a in K a r a b a k h : u n e l i c ò t t e r o d e l m i n i s t e r o 
p r e c i p i t a e u c c i d e o t t o b a m b i n i . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA Ormai per le 
strade dell'intera repubblica 
autonoma dell'Abkhazia c'è 
un vero e proprio stato di 
guerra La genie è corsa ad 
armarsi e gli scontri a-fuoco 
sono proseguiti mentre si è 
già fatto più pesante il bilan
cio ufficiale dei morti che 
ammontano a quattordici: 
sono decedute in ospedale 

tre persone che avevano ri« 
portato gravissime ferite. Se
condo un giornalista dell'a
genzia di informazioni della 
Georgia, altre quattro perso
ne sono in fin di vita. Il mini
stro dell'Interno, Vadim Ba-
katin, ha ammesso che i di
sordini da domenica si sono 
spostati virtualmente in tutta 
la repubblica. In un'intervi

sta alle «fzvestija» il ministro 
ha aggiunto'chjèrf«sono;state s 
sequestrate arimi,; incluse 
doìalne "ai . pVsttiìe t f centi-'' 
nàia di fucili 'automatici» ma 
un funzionario di partito ha 
dichiaralo che la misura pre
ventiva non ha per nulla 
scongiurato gli scontri. Sa
rebbero del tutto insufficienti 
gli uomini delle truppe spe
ciali, e non solo nella capita
le Sukhumi. -

Secondo alcune testirno-
niarìze, in ogni distretto del
l'Abkhazia si spara senza ri
sparmio di colpi. Gli scontri 
a fuoco sarebbero continui e 
la situazione ancora incon
trollabile. Non avrebbe sorti
to effetti immediati la pre
senza a Sukhumi del primo 
segretario della. Georgia, Givi 
Gumbaridze, il;quale si e re

cato nella città sul mar Nero 
nella stessa giornata di do
menica, dopo aver appreso 
le prirne,i^t|zie degfl:scqritH:ì* 
attorno all'edificio che do
vrebbe ospitare una succur
sale dell'Università di Tbilisi. 
Nello scorso mese di aprile : 
nell'Abkhazia si erano verifi
cati degli.scontri ma senza . 
vittime. La popolazione lo
cale era tornata a chiedere, 
cosi come aveva fatto.del
l'ormai lontano 1978, la pie
na indipendenza dalla Geor
gia. Una tale richiesta aveva 
prontamente trovato l'oppo
sizione dèi georgiani che sfi
larono in corteo per le vie di 
Sukhumi. La violenza .poi si 
spostò a Tbilisi ma in.questo 
caso per responsabilità del
l'esercito che venne chiama
to a reprimere una manife

stazione di ottomila perso
ne. ,Fii,un massacra sul qua. t 

le.jndagéi adèsso, lina cqmis*,i( 

sipne del nuovo Parlamentò 
soviètico. ' v' \ . J •"' '"\J ' 

Una situazióne egualmen
te «esplosiva» viejie segnala
ta ieri dall'agenzia «Tass» 
nelle principali citta del Na-
gomo-Karabakh, la regione 
caucasici al centro di un'al
tra feroce disputa tra armeni 
e aze,$aigiani r Centinaia dì 
persóne.manifestano ;per tè 
strade^ a Stepanakért e a 
Shusha. L'agenzia sovietica, . 
dichiarando che la situazio
ne è -drammaticamente 
peggiorata», sostiene che 
tutto questo è dovuto all'esi
stenza di 'forze che esercita
no pressioni non solo psico
logiche ma'soprattutto Me-, 
gali». Si tratta di forze che' 
•non vogliono una soluzione 

Costituzionale al problema 
del Karabakh» ma che, piut-
ipsto.-Javorano.alla'destabi-. 
lizzazione. In questo clima si 
è inserìla una notizia tragica 
che' non ha fallo altro che . 
aumentare la tensione. 

iNella città di Keìbadiar, 
lontano da Stepanakért, la 
capitale del Nagomo-Kara-
bakh, è precipitato uri elicot
tero delle truppe speciali 
mentre svolgeva un giro di 
pattugliamento. Il velivolo, 
che si era appena levato 
dallo spiazzo in erba di uno 
stadio, ha urtato I cavi delle 
linee, elettriche ed è caduto 
uccidendo otto bambini che 
erano li sotto ad osservarne 
le evoluzioni. Commenta la 
•Tass»: la tragedia non sa
rebbe, accaduta se le truppe 

'non .fossero state nella .zona 
per evitare gli scontri etnici. 

Cile 
Aylwin 
candidato 
dell'opposizione 

I dirigenti di van partiti dell'opposizione cilena hanno pro
clamato la candidatura presidenziale del leader democn-
stiano Patncio Aylwin (nella foto), mentre sul fronte gover
nativo il panorama e ancora contuso 1 due precandidati, 
Heman Buchi, ex ministro delle Finanze di Pinochet, e Ser-

J[io Onofre Jarpa, ex ministro dell'Interno, s'incontreranno 
ra qualche giorno per definire chi dei due sarà il candidato 

del regime. Alla proclamazione di Aylwin hanno assistito 
oggi a Santiago 60m(la persone Dal canto suo, il neocandi-
dato presidenziale per ropposiztone, Patncio Aylwin, ha in-
dicalo i tre punti pnnrltan del suo governo - di ricostruzio
ne democratica - la democratizzazione e la riforma delle 
istituzioni politiche, giustizia in- matena di dintti umani e 
giustizia sociale nel! ambito del progresso economico 11 
candidato unico delle destre, da opporre ad Aylwin, uscirà 
probabilmente dall'incontro fra Jarpa e Buchi in program
ma per i prossimi giorni 

Mogadiscio 
Partito 
il terzo gruppo 
di italiani 

Terzo trasfenmento di italia
ni dalla Somalia in Kenya, 
in seguito ai disordini di Mo
gadiscio. Dopo gli arrivi di 
sabato e domenica di com
plessive ottanta persone Ira 
donne, ragazzi e bambini, il 

M H ^ I . ^ , I M . ^ M bimotore «G-222» dell'aero
nautica militare italiana ha 

anche oggi trasportato da Mogadiscio a Nairobi altn 40 
connazionali, che hanno preferito lasciare la Somalia per 
anticipare le vacanze in Italia. A Mogadiscio però, secondo 
le concordi dichiarazioni dei nuovi arrivati, la situazione è 
tornata alla completa normalità. 

Mobilitazioni 
antirazziste 
in Francia 

Le organizzazioni che .si 
battono contro il : razzismo 
in Francia stanno organiz
zando in queste ora una 
mobilitazione generale, d o 
pò i recenti episodi cfiei in. 
località diverse .del ̂ paese* 

• M à i ^ B M i W i i hanno provocato la morte 
di trepersone, Le aggressio

ni, avvenute nella notte tra venerdì e sabato,,hanno avuto 
per obiettivo giovarli arabi 0 figli di Harki (sono còsi c^iia-
mali gli algenni che durante la guerra con l-pieds nolrs» 
scelsero la nazionalità francése). Un giovane tunisino è sia
lo pugnalato a Cluses (Alta Savoia) durante una rissa Ira 
nordafricani e italiani^ il presunto autore,'Renàto Trirjpdi, 
27 anni, che vive coni parenti a 'Cluses è già stato arrestato 
- ; un figlio di Harki.ucciso scolpi di carabina aSaintLau-
renl Des Arbres, nel (Card; infine uri marocchino di 21 anni 
ferito a morte a colpi dicoltello a DiDione, da un pensiona
to di 60 anni, che e slato accusato di omicidio preterinten
zionale. Le aggressioni hanno tra l'altro provocalo ulteriori 
violenze, come l'irruzione dei compagni del figlio diHarfcì 
nel municipio di Saint Laurent Des Arbres con conseguente 
sequestro per alcune die dei sindaco, o i saccheggi orga
nizzati a Cluses dagli amici del giovane tunisino. 

Mosca, 
varato 
il governo 
Ryzhkov 

Il Soviet supremo d>H'Urss 
(parlamento bicamerale) 
ha concluso, dòpo tré setti
mane di dibattiti e bocciatu
re, l'approvazione dei can
didali f^r il nuovo governo 
proposti dal presidente del 

• - — > _ > i - » _ _ _ ^ > _ Consiglio dei ministri del-
l'Urss, Nikolai Ryzhkov. 

L'avvenimento è stalo definito da Ryzhkov come uno dei 
più importanti passi «nella continuazione del precesso di 
cambiamenti democratici nel paese». «E la prima volta nel
la storia sovietica: che ja caBdidatura di ogni membro del 
governo è stala discussa e confermata dal Parlamento su 
basi individuali», ha dettò il capo del governo sovietico. • 

Urss, 
200 nostalgici 
ricordano 
l'uitimo zar 

Circa 200 persone si sono 
radunate ieri nel cimitero 
del monastero di Derisimi, a 
Mosca, per ricordare lo zar 
Nicola II a 71 anni dall'ucci
sione ad opera dei rivolu
zionari bolscevichi. I lealisti 

• ^ » a » M « m » a M » s M M > russi si sono raccolti in pre
ghiera sotto: la scritta.«dio 

salvi.lo zar» ed hanno ascollato i sermoni in memoria del
l'ultimo regnante della dinastia Romanov pronunciati da al-
cuni pope ortodossi, Nicola II venne ucciso insieme alla fa
miglia e ad alcuni uòmini del seguito. Secondo uno degli 
organizzatori della manifestazione, Vladimir Anischenko. 
membro della, "commissione per i resti deìla famiglia impe
riale», è il sintomo di una rinascita dèi sentiménti monarchi
ci tra la popolazione della attuale Repubblica russa. 

V IRGINIA LORI 

Sharon: «Uccidete Arafat» 
Il superfalco del Likud 
incita all'assassinio 
per stroncare la «intifada» 
• i l GERUSALEMME. Il super-
falcq Ariel Sharon non demor
de; nel corso di una visita alla 
regione occupata del Golan 
ieri ha pubblicamente ed 
esplicitamente auspicalo I as
sassinio di Yas&er Arafat Non 
e la prima volta che l'ex-mini
stro della Difesa, artefice della 
invasione del Libano e corre
sponsabile del massacro di 
Sabra e Chatila, si dedica al
l'incitamento all'omicidio nei 
confronti del leader palestine
se. Ma sentire certe afferma
zioni in bocca ad un ministro 
di un governo in canea, che si 
vanta di essere democratico e 
fa parte delle Nazioni unite, 
suscita sempre una certa im
pressione. 

v «Siamo ìn guerra-ha detto 
Sharon parlando con i giorna
listi - una guerra particolare, 
ma senza dubbio una guerra. 
L'obiettivo prioritario è it ripri
stino della legalità e dell'ordi
ne: e per pone fine al terrori
smo e alla violenza, che qual
cuno chiama Intifada, bisogna 
eliminare i capi delle organiz
zazioni terroristiche e prima di 
tutti Yasser Arafat». E per chia
rire senza ombra dì dubbio 
che la parola «eliminare» an
dava intesa nel senso più let
terale, ha aggiunto: «Basta con 
gli slogan, con le promesse e 
con I sedativi: Israele sta dan
do un'impressione di debolez

za che può solo incoraggiare 
paesi arabi come la Sìria e Ti
rale che stanno progettando la 
guerra contro di noi». Se am-, 
mazzare in un anno e mezzo 
più di seicento palestinesi 
inermi (tante sono le vittime 
della repressione della •intifa
da») è una prova di debolez
za, non è difficile immaginare 
quali prove di forza solleciti il 
superfalco Sharon La cui sor
tita - npetiamo non nuova -
ha suscitato le proteste dei la
buristi, che magari saranno 
ora da lui considerati «compli
ci di Arafat» 

len nei tenitori occupati c'è 
stato uno sciopero generale 
proclamato dalia leadership 
clandestina della «intifada» e 
dal movimento islamico Ha-
mas per protestare contro le 
condizioni «disumane» di de
tenzione dei prigionieri pale
stinesi rinchiusi nelle carceri e 
nei campi Ansar 2 e 3. Ci so
no stati incidenti in varie loca
lità, diversi veicoli israeliani 
sono sitati presi a sassate dai 
palestinesi. Presso Gaza un 
autobus di «pendolari» che la
vorano in Israele è stato bloc
cato, fatto sgomberare dai 
passeggeri e dato alle fiamme. 
Sempre a Gaza, un palestine
se di 39 anni accusato di col
laborazionismo è stato ucciso 
da sconosciuti col volto ma
scherato. 

Il B2 «Stealth»;CO^ e foise è ine|fìciente 

Ha volato l'aereo invisibile 
ma può essere l'ultima volta 

DAL NOSTRO INVIATO 

B NEW YORK. Quando, do
po una lunga e fragorosa rin
corsa, la sagoma sinistra del 
B-2 si è stagliata, finalmente in 
volo, contro il cielo terso della 
California, gli addetti ai lavori 
della base di Blumendale si 
sono abbandonati ad un lun
go applauso di sollievo. E ne 
avevano ben donde: era, que
sto, un momento che avevano 
atteso per dieci anni, tanti 
quanti sono quelli che ormai 
ci separano dal giorno in cui 
l'allora presidente Jimmy Car
ter lanciò il superaweniristico 
progetto del "bombardiere in
visibile». Un momento che 

molti dubitavano sarebbe mai 
arrivato: ancora sabato, con 
una decisione presa all'ultimo 
istante, lo -storico» collaudo 
aveva dovuto essere rinviato 
per una insufficiente pressio
ne del carburante. Sicché a 
molti ieri, allorché il B-2 si è 
alzato da terra, deve esser 
parso, come si dice, che un 
sogno avesse messo le ali. 

Ma si tratta di un sogno o di 
un incubo? La seconda ipotèsi 
appare assai pia consona alla 
storia del bombardiere. E non 
solo per l'ovvia considerazio
ne che si tratta di uno stru
mento di morte. Disegnato 

per penetrare profondamente 
nel territorio sovietico allo 
scopo di lanciare missili nu
cleari dopo lo scoppio di un 
conflitto mondiale - e da qui 
il sui soprannome: «Steatiti», 
furtivo - il B-2 è stato sottopo
sto, durante la sua lunghissi
ma e tormentatissima gesta
zione - ad una pioggia di criti
che squisitamente tecniche: 
instabile nel volo, nient'affatto 
«invisibile" per ì radar sovietici, 
dotato di un sistema antimissi
li del tutto inefficiente. Criti
che progressivamente incre
mentate da considerazioni di 
carattere finanziario. Se infatti 
molti sono i dubbi sulla sua 
efficacia nelle azioni di guer
ra, ben più efficaciemente 

•furtivo» Io Stealth si è rivelato 
negli uffici di. Washington do
ve, in questi anni,. si appro
priato di qualcosa come 23 
miliardi di,«doIlari dei bilanci 
destinati, alla difesa. A confi 
fatti, i 132 esemplari c.he do
vrebbero essere prodòtti nei* 
prossimi anni, verrebbero a 
costare all'erario, oltre le spe
se già sostenute per it prototi
po, ben 70 miliardi di dollari, 
oltre mezzo miliardo l'uno. 

Molti la ritengono una fol
lia. Ora, mentre riésplodono 
le polemiche, la parola passa 
la Congresso. Questo primo 
storico volo del «Furtivo-n po
trebbe essere l'ultimo. 

DM.C. 

- lo causo principale è lo placca 
batterico (he accumulandosi sul 
bordo gengivale infiamma le gen
give fino a forte songumore. Tutto 
ciò si .può facilmente prevenire 
usando regolarmente uno spazzoli
no e un dentifricio onfiplocca. 

Neo Mentadenf ? combatte effi
cacemente sia lo placca giù formato 
sia quello in via di formazione. 

Infarti il suo principio attivo vie
ne trattenuto dai tessuti gengivali, 
e poi gradualmente rilasciato per 
proteggere le gengive nel tempo. 

PREVENIRE 
E' -MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 
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Martedì 
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leader nazionalista ne» Nel' 
wn Mandela liasewrera oggi 
Il sito 71° compleanno in la, 
miniai secondo quanto an
nunciato da suol legali , 

Sì tratterà - hanno dello I 
legali - d i dna riunióne e non 
di una lei!» 4 svolgerà nella 
residenza in cuj, Mandela « 
agli arresti e vi parteciperanno 
la moglie Winnie, Ire dei suoi 
cinque tali e almeno otta del 
siióì nipoti. 

Sarà I* prima volta dal suo 
amato, nell'agosto 1962, che 
a Mandela sari consentilo di 
vedere la maggior parte del 
suol parenti «retti nello t u » » 
momento 

L'anno scorso In occasione 
del suo 70" compleanno, 
Mandela e sua moglie respin
sero un offerta del governo 
che avrebbe comportato la 
soppressione di alcune limita 
zioni alla liberti per il giorno 
de) compleanno e il permesso 
per la famiglia di trattener»! 
per sei ore in carcere con il 
leader dell Anc (Alrican na< 
lìohalcongresi) 

I legali hanno spiegato che 
Mandela rifiuto tali privilegi 
perché non avrebbero riguar
da» anche 1 detenuti condan
nati come lui ali ergastolo con 
l'accusa riaver complottato 
[ ^ « « e g r e la minoranza 
bianca al potere In Sudafnca. 

Nel giorni scorai e era stato 
uno -storico, incontro tra il 
leader del movimento amla-
paraiiWeìiB^ldenteiuda 
(ricano'Botha Mandela aveva 
lasciato la prigione per Incon
trare l'uomo Che dirige II regi
me segregazionista 

Alla vigilia dell'anniversario 
della rivoluzione sandinista 
il paese è già, di fatto, % 
in piena campagna elettorale 

Ortega rientrato dal Costarica 
Si rimette in movimento r 
il processo di pace, ad agosto 
vertice centro-americano 

Il Nicaragua dieci anni dopo 
Alla Vigiliti del decimo anniversario del regime san
dinista, il Nicaragua è già di fatto in piena campa
gna elettorale per ti voto del febbraio prossimo 
L'opposizione si riunisce in èia coalizione dalla si
gia suggestiva, tUno», iniziali appunto di Unione 
nazionale di opposizione, ria il cartello assai ete
rogeneo si presenta tutt'altro che unitario E intan
to sembra sbloccarsi 11 processo di pacificazione. 

•UCCIO ». 

bra ancora lontano il momen
to unitario e questost/ano car
tello, che vede il partito comu
nista, quello trotzkista e quello 
socialista insieme alla destra 
più conservatrice, non è in 
grado di presentare un Candì 
dato unltano e le discussioni 
in atto non tanno pensare ad 
una scelta 3 breve termine né 
pacifica 

Fra 1 nomi di prestigio, oltre 
a quello di monsignor Stan
do y Bravo che pare essere 
stata solo una boutadi «Han
no con insistenza quelli di 
Violeta Chamorro, la vedova 
di una delle vittime pio. illustri 
della tirannia di Sorooza, una 
donna dalla fòrte personalità 
che fu chiamala a suo tempo 
ad integrare la Giunta di Rico
struzione nazionale nel 1979 
ed il nome di Ennque Rqja-
nos detto -ci Churruco" un 
potente imprenditore privato 
che si è fatto promotore dèi 
•Piano bianco e azzurro* che 
dovrebbe ferire a morte ti pro-

l s l MANACUA .Sono gii dieci 
e continuiamo a resistere., co
ti potrebbe essere tradotto lo 
slogan che il Frante sandinista 
Ka scelto per la celebrazione 
del decimo anniversario II 
simbolo grafico é un ruote 
rosso e nera 1 colon della 
bandiera del Fronte, contro il 
bianco e azzurro del vessillo 
nazionale di CUI si é gli ap
propriata I opposizione per la 
campagna elettorale che e 
aperta da qualche tempo Sui 

auotldiani ferve la battaglia 
a una parte Barrlcada e il 

Nueoo Dumo, dati altra La 
Prema ed il recente settimana 
le la Cianica che vuole essere 
portavoce di tutta I opposizio
ne. Per ora .infatti, ii Fronte 
sandinista è toh» contro f circa 
venti partiti medi, piccoli e 
piccolissimi che stanno riu
nendosi in un cartello dalla 
suggestiva sigla Uno Unione 
nazionale di opposizione II 
nome è suggestivo ma per il 
momento non corrisponde al 
la malti del fatti poiché sem-

vato avversano sandinista II 

stalo elaborato da undici 
membri della Unione indù 
slnali locale, il C4sep, ed insi 
ste sul temi della tàvalfezazio-
rafcdel settori. PUBbliCi deB,"ev 
conomia e sul próblenil della 
riforma agraria Una Indagine 
statistica commissionata dal 
quotidiano conservatore la 
Ptensa, proposta ali attenzio
ne pubblica proprio nel giorni 
della celebrazione del decimo 
annivenario, attribuisce un 
W 6 * di preferenze aduna 
democrazia capitalista e solo 
un 32 2% al socialismo Que
sta inchiesta e fonte di grandi 
polemiche eviene accusala di 
evidente faziosità ma è una 
prova del fallo che hi previsio
ne delle elezioni del 25 feb
braio del f » la battaglia «già 
accesa , 

Daniel Ortega e appetta ri
tornato dal Costatici dove si e 
Incontrato con 0 presidente 
Arias per discutere il plano di 
pace bloccato ài alcuni mesi 
su punti vitali come la smobili
tazione dell» «otttra» ed 11 
piassimo incontro In Hondu
ras del presidenti centroamerl-
canl, d»e punti già previsti 
dall accordò di febbraio in 
Salvador e ostacoliti dalle (en 
storti esistenti fra gli Stati 11 
viaggi» sembra avere sblocca
lo la situazione e per 1 primi 
giórni di agosto e previsto il 
nuovo vertice II problema del 
la pace « urgente e vitale per il 

ijcIttadIraitcaraBuarise di Melava 

Nicaragua che nelle ultime 
settimane ha assistito ad una 
recrudescenza degli «tacchi 
del -Contras, rinvigoriti dal
l'aiuto umanitario lomlto'dal-
I amministrazione Bush, * ur
gente e vitale per poter porre 
fine alla perdila di «te umane, 
ali impopolare servizio milita
re obbligatorio, per dare tran 
quillilà alle popolazioni di 
honuera alle Cooperative agri 
cole ed alla vita del villaggi, 
ma soprattutto per dare respi
ro ad una economia dissan
guata e ridotta ai limiti della 
pura sopravvivenza Nel mese 
di luglio il governo si e Impe

gnato a frenare lì vertiginosa 
inflazióne che prostra II paese 
ma il dollaro è già arrivato alti 
cifra astronomica di 2$ 000 
cordobas mentre Un salario 
mimmo (quello Che guada
gna Un maèstro 0 un Impiega
to statale) * di 250.000 cordo
bas, equivalenti a 10 dollari 
mensili e sufficiente a soprav
vivere una sola settimana 

1 mercati di Managua, con 
nanamente a quanto avveniva 
appena qualche anno fa sono 
provvisti di merce ma 1 prezzi 
sono cosi can efie spesso a se
ra le ceste vengono nposte nei 
deposita piene di butta e ver

dura che nessuno ha potuto 
comprale Un chilo di fagioli 
vale 11 000 cordobas e una 
dozzina di uova 10000, eppu
re qui non si lamentar» assalti 
ai supermercau Per soprawi 
vere la gente ha cercato solu
zioni diverse e comunitarie* 1 
nuclei familiari si uniscono, si 
cerca di convivere su una base 
di due p tre sUpendi mentre 
agli altn membri della famiglia 
si affida il compito di arran
giarsi in mille piccole attività 
che vanno dalla vendita di ac 
qua gelata o di tamales alla 
coltivazione di orti comunali II 
dove il suolo lo permetta 

r 
vincon^ 
in Inghilteira 

ALFIO • f W N A M T 

• LONDRA. Dopo cinque 
scioperi nazionali di venti
quattro oro-che hanno (arma
to 1 treni In queste uttimeKtu-
mane, I tecnici e gli impiegati 
delle ferrovie hanno vinto la 
loro battaglia per gli aumenti 
salariali e U mantenimento del 
sistema di contrattazione na
zionale che la British rail (la 
compagnia inglese delle rem-
vie) e II governo volevano 
abolire Anche « la vertenza 
non e ancora del lutto conclu
sa dato che uno del sindacati 
rimane Impuntato su alcuni 
dettagli, ormai i sindacati par
lano di vittona 

Uno dei fattori che hanno 
obbligalo la British e il gover
no a capitolare « stato I atteg
giamento del pubblico chi, 

s^^@n^ét< 
riconoscendo la giustezza del
le loro richieste Diversi son
daggi hanno dimostrato die, 
nonostante gli enormi disagi 
causati dal férmo del neh] tf 
della metropolitana londine
se, la maggioranza del pas
seggeri ha dato appoggio alla 
vertenza ed ha condannato i 
dirigenti della Br per II modo 
in cui hanno condotto I nego
ziati 

Gli scioperi sono iniziati cir
ca due mesi fa, quando la Bri
tish, aveva posto un tetto del 7 
per cento alla richiesta di au
mento salariale Allo stesso 
tempo ha annunciato di voler 
dividere gli stipendi in cinque 
categorie annullando II siste
ma di contrattazione naziona
le I tre sindacati dei dipen
denti inclusi conducenti ca-
Dotazione e tecnici, si sono ri
bellati 

L acconto raggiunto ieri da 
due del sindacati interessati 
significa un aumento dell 8,8 
per cento retrodatato da apri

le col 2 per cento m (HO per 
cinquantamila dipendenti ette 
lavorano rial Sud della Gran 
Bretagna. La British rall rinun
cia stia clausola sullo diverse 
categorie di tUperrdfoe alpla-i 
n^abrrtmilsislrffludicen-
trattazione nazionale.-Al me
mento l'accordo significa, ini 
aumento di tredici punti e 
mezzo sugli sUpendi medi dei 
nc*tridipen*nA,^dettc-J 
leader dell'AsIel, uno del tra 

aftEMBr 
delta contrattazione nazionale 
e nel contesto defl'aumenlo 
della rwJduttMa. Anche se U 
ministero del Traspc-ti non • 
intervenuto dtmtsnenH nella 
vertenza, il segretario di Stato 

. ai trasporti, Paul Channon, • 
' lo sunto primo ministro han

no apertamenta condannato I 
sindacati onon ci sono dubbi 
chelTdècislone di capitola 

Il motivo per cui lp 
ri hanno simpatizzato col ( 
itmeri In sciopero, oltre a ri
flettere l'ondata antMOty, * 
anche dovuta al generala ri
sentimento verso un sortito 
giudicala sempre pio scaden
te con treni in ritardo e allolla-
taslmL Anche 11 costo del bl-

eletti è Mentito troppo alto. 
I sovvenzioni di Stato alle 

costi dei biglietti sono II dop
pio 0 II triplo di quelli In paesi 
come la Germania o l'Italia 
Sempre nel settore del tra 
sporti non c'è ancora soluzio
ne allo sciopera nel metro 
londinese che Oggi rimane 
chiuso per ventiquattro oro 
per la dodicesima volta da 
aprile 

, '^^JkitllàÌ'~ «^ést?? •.-.-... 

Jiàtf»''***' ""* "ili,,,,/'" 
M i ! '.•*?*-1 " ! t .»'• 

| | j ' ì ^0"* " : 

Bus sommerso 

ÌSmorU 
to Cappone 

^•t'^'lfi1"^ 

H FUKUI Rocco e fango sono precipitati dalla collinetta sulla 
strada II piccolo autobus é stato travolto e seppellito Tutte te 
persone che viaggiavano sul bus 14 passeggeri e 1 autista sono 
morte II drammatico Incidente è accaduto a Echizermhchi ad 
ovest di Tokio Domenica sera un mtcrobus viaggiava sulla stra 
da statale quando dal dirupo che sovrasta la carreggiata si sono 
staccati alcuni massi la frana è slata provocata quasi certa 
mente dalle piogge torrenziali degli ultimi giorni JL automezzo 
è stato sommerso da rocce e fango I soccorritori hanno potuto 
solo estrarre i corpi senza vita delle 15 vitlime 

Mantenendo però la sua neutralità 

L'Austria ha chiesto 
di entrare nella Cee 
Il ministro degli Esteri di Vienna Alois Mock ha 
presentato ieri a Bruxelles, la richiesta ufficiale di 
adesione dell Austria alla Comunità economica 
europea Nella lettera, consegnata al presidente di 
turno della Europa dei Dodici, il francese Roland 
Dumas, il governo di Vienna ricorda gli obblighi 
imposti dalla neutralità permanente della Repub
blica austriaca 

OAL NOSTRO COSBISFONDENTE 

PAOLO S O L D I N I 

H BRUXELLES II pnmo pas
so è compiuto per quelli sue 
Cessivi ci sarà da aspettare pa 
recchlo È opinione comune 
Condivisa peraltro dallo stesso 
ministro degli Esten di Vienna 
Che il vero e propno negozia 
to per I adesione del! Austria 
alla Cee non comincerà prima 
del 1993 Per due molivi il pn 
mo è che la Comunità Impe
gnata nella difficile realizza 
alone del mercato unico non 
è oggettivamente nelle condì 
zionidl sostenere il peso delle 
rincgoziazloni Interne che un 
allargamento In questa fase 
renderebbe necessane II se 
condo traspare dalla stessa 
lettera consegnata ten da 
Mock a Dumas la nehiesta 
austriaci pone un problema 
particolare e particolarmente 
delicato, quello del suo -statu 
lo Internazionalmente ricono
sciuto dì neutralità permanen 
tei che Vienna non (mende 
(ammesso che in teona lo 
possa questione giundica 
mente controversa) mettere 

in discussione L Austna anzi 
«come membro della Cee» in 
tende "essere in grado di 
adempiere alle obbligazioni 
giuridiche che derivano dallo 
statuto e di perseguire la sua 
politica di neutralità contribu 
to specifico al mantenimento 
della pace e della sicurezza in 
Europa* come si legge nella 
lettera e come Mock ha poi 
spiegatp in tutti i modi nspon 
dendo alle domande del gior 
nalisU 

È davvero compatibile II 
mantenimento della neutralità 
con I adesione a una Comuni 
tà che almeno nelle indica 
zioni dell Atto unico tende 
verso un integrazione politica 
che dovrebbe abbracciare la 
politica estera e in parte -
•per gli aspetti politici ed eco
nomici» - anche la politica 
della sicurezza' Vienna sostie 
ne di si la Commissione Cee 
e soprattutto alcuni Stali 
membri hanno più di un dub
bio Il futuro della richiesta 
austriaca si giocherà sulla n 

sposta a questa domanda 
Per II momento, e è solo da 

prendere atto della posizione 
austriaca che MOCK Ieri ha 
riassunto in dieci punti tutti 
volti a dimostrare la •ragione
volezza- e II carattere quasi 
maturale» dell Ingresso del 
I Austria nella Cee a comm 
ciàre dall appello che* conte 
nutd nello stesso Trattato isti-
tutivo della Comunità perché 
tutti gli «altn popoli d Europa» 
che condividono gli ideali dei 
membri fondaton si associno 
alla loro iniziativa Quanto al 
le relazioni delle istituzioni co 
munitarie II Consiglio (supe 
rata la resistenza del solo mi 
mslro belga) ha preso atto 
della nehiesta e 1 ha trasmes
sa come è previsto dalle pro
cedure alla Commissione per 
la formulazione di un «pare 
re» Nella «pnasa d atto» si cita 
anche il problema della neu 
tralifà posto da Vienna 

Il Consiglio ha esaminato 
anche la questione del debito 
polacco secondo le indica 
zioni emerse dal vertice del 
Sette di Pangi Qui come si ri 
corderà, era stato deciso di in 
caricare la Commissione Cee 
di convocare nelle prossime 
settimane una «inferenza tra 
gli stessi «Sette grandi» gli alln 
paesi comunltan e alcuni ex 
tracomumtan titolari di crediti 
verso Varsavia (Svezia STO 
zera e Austria) in cui esami 
naie con le autorità polacche 
la possibilità di aiuti di urgen 
za e II coordinamento della 
strategia dei crediti 

4 H ! » ; 
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ECONOMIA&LAVORO 
Statali 
Cgll: 
ministro 
imboscato 
H ROMA. Come mai le trat
tative per il contralto dei di
pendenti del parastato hanno 
avuto un esito cosi felice (le 
consultazioni sull'intesa si so
no concluse In tempi altret
tanto rapidi, sicché Cgil, Cis! e 
UH hanno già inviato al gover
no la conferma per la firma 
definitiva) e invece quella sui 
dipendenti statali ora rischia 
dì arenarsi? 

Aliterò Grandi, segretario 
generale delle Funzione pub
blica Cgil, ha deciso di denun
ciare la scarsa sollecitudine 
del ministro della Funzione 
pubblica Paolo Cinno Pomici-
no, che ora sembra molto più 
interessato alle vicende della 
crisi, e alla formazione del 
nuovo ministero, che non alla 
conclusione del contratto. 

Di mezzo ci sono più di 
800.000 lavoratori, tra quelli 
impiegati nei ministeri e quelli 
che dipendono dagli enti lo
cati. Una grande massa di di
pendenti che, se l'appunta
mento del prossimo 20 luglio 
dedicato alla trattativa per gli 
enti locali dovesse trascorrere 
senza esito, potrebbe trovar» 
col contratto in pericolo. Infat
ti Il rischio è che si avvicini, 
con l'autunno, il clima pree-
lettorate, visto che è ormai si
curo che le elezioni ammini
strative saranno anticipate al
l'aprile, del'90 , 

Come mai l'ottimismo e la 
disponibilità di Cirino Pomici
no stanno venendo meno? 
Volendo essere maliziosi si 
potrebbe pensare che la con
clusione positiva per il para
stato sia stala influenzata dal
la volontà di portare successi 
personali sul tavolo degli 
equilibri governativi, una cosa 
che non serve più nell'attuale 
situazione della, crisi, che sug
gerisce invece un atteggia
mento attendista La nprova 
verrebbe dal comportamento 
dìlatono e dal vuoto di idee 
manifestati dai rappresentanti 
del governo, a cominciare 
dalle proposte in sede tecnica 
sul fondo di produttività 

L'appello della Cgil funzio
ne Pubblica infine è nvotto 
agli amministratori di Comuni, 
Province e Regioni perchè d 
loro volta si battano contro il 
nschio del rinvio Un rinvio 
che finirebbe poi per compro
mettere anche la tempestività 
dei contratti degli altn com
parti pubblici, in particolare 
della sanità. 

Cirino Pomicino comunque 
non e l'unico ministro sotto 
accusa, Un altro comunicato 
della Fp Cgil critica il ministro 
delle Finanze Emilio Colom
bo, Secondo Piero Casciam, 
responsabile del settore, il mi
nistero «dà i numeri* sulle ca
renze di organico. Infatti in ot
to mesi ha (atto tre cifre mollo 
distanti tra loro a dicembre 
erano 17 567 i buchi d'organi
co colmabili con la mobilità, a 
giugno, senza alcun muta
mento nella rea'là, erano stati 
valutati 24 216. A luglio infine 
si sono assestati a 20 736 uni
tà Se questa è [attenzione 
con cui il ministero segue le 
questioni del personale - con
clude il comunicato - non 
hanno molto da temere gli 
evasori. • 

Andreotti e Formica incorniciano Lista unica per eleggere 
il trionfo del segretario il nuovo consiglio generale 
Oggi chiusura formale Un solo timido distinguo 
del congresso Cisl con De Mita dal leader della Firn Morese 

Marini stravince, senza fatica 
L'ovazione ad Andreotti, che pure ha glissato su 
tutte le domande del sindacato, l'accordo per eleg
gere oggi - dopo l'intervento di De Mita - il nuovo 
consiglio generale. Sono .questi gli elementi che 
hanno fatto da sfondo al trionfo di Marini al con
gresso Cisl. «Non mi pare che si siano manifestati 
dissensi sulla relazione', ha detto nella replica, no
nostante i timidi distinguo del «camitiano» Morese. 

•TIFANO BOCCONRTI 

• i ROMA. Il congresso Cisl, 
di fatto, è finito. Certo stama
ne parlerà De Mila - ha prele
so un giorno diverso da quello 
dedicato ad Andreotti - e poi 
si voteranno mozioni e gruppi 
dirigenti Ma il congresso è ti-
nito. Se mai è inizialo. Perchè 
Manni - che ieri ha replicato, 
si fa per dire, aLdibattito, do
po l'intervento del,presidente 
incaricalo - esce dalle assise 
esattamente come clera entra
to forte, scuro, in sella. Forte 
di tutto A cominciare dal rico
noscimento che gli è arrivato 
dal prossimo presidente del 

' Consiglio In una sala entusia
sta - 20 minuti d'intervento, 
11 applausi - Andreotti ha 
glissato sulle' domande che il 
sindacato gli .ha rivoltò in que
sti giorni e ha usato toni for
mali. Ma ai 1000 delegati è 

bastato. «Ho un grande rispet
to per il sindacato., ha detto. 
Ha svolto un ruolo insostitui
bile negli anni della ricostm-
zione, in quelli della crescita, 
in quelli bui del terrorismo. 
Perciò avrà ancora un ruolo • 
nell'Europa. £ via banalità. 
Unico .acuto*: «Non saremo 
d'accordo su tutto, altrimenti 
torneremmo all'Eden, prima 
della raccolta della mela.. Del 
resto, ̂ un piccolo «strappo, al 
formàlissimo confronto tra il 
neópresldente e la Cisl lo farà 
più tardi anche Manni quando 
«sfiderà sul fisco Andreotti. 
Cosi come su questo, inutil
mente, è stato sfidato De Mita, 
perché «noi non guardiamo in 
faccia a nessuno. Andreotti, 
nel suo saluto, ha parlato di 
sindacati, ma, ovviamente, 
con un occhio di riguardo per 

la Cisl. Almeno cosi tutti han
no letto il passaggio dove au
spicava una "grande compat
tezza. delle confederazioni, e 
considerava dannosa la «pol
verizzazione dei sindacati*. Il 
Palazzo dei Congressi t venu
to gid dagli applausi, in una 
assise che non ha fatto altro 
che rivendicare alla Cisl il «co
raggio di aver difeso la conte-
deralità., anche contro chi ha 
•giocato, coi «Cobas*. 

Marini forte del riconosci
mento del governa Ma forte 
soprattutto nella Cisl. «Non mi 
pare - ha detto nella replica -
che ci siano stati dissensi sulla 
relazione*. Tutto confermato, 
dunque: il .patto, con gli im
prenditori e col governo per il 
Sud, la grande trattativa per ri
disegnare il fisco, la macchina 
statale e alleggerire, cosi i con
ti pubblici; Marini Ione appun
to da usare paròle dà «fimmi-
no> - o almeno quelle che i 
metalmeccanici usavano fino 
a len - nei confronti della 
Confindustna. La Osi rispette
rà si I impegno a trattare con 
Pimnfanna sul costo del lavo
ro, ma ora fa la voce grossa' 
pnma Pininfarlna deve mette
re da parte («incatenare*) i 
falchi.'In più la Confindustria 
deve capire che parte degli 
aumenti di produttività do

vranno essere destinati ai la
voratori. Comunque Marini 
condivide la preoccupazione 
degli imprenditori per gli ec
cessivi oneri che gravano sui 
costo del lavoro. Che fare? 
Anche qui - e stavolta citando 
esplicitamente la «concerta
zione* - il leader del sindaca
to cattolico vuole una grande 
trattativa, mettendoci dentro 
anche il governo. E su questa 
proposta gli è arrivato già un 
primo «si., quello di Formica, 
che ha parlato anche lui ieri 
ali'Eur. Unico socialista a non 
prendersi fischi. Il ministro, 
preoccupato che «due parti* 
(imprenditori e sindacati) si 
mettano d'accordo per far pa
gare ad un «terzo* (il gover
no) ha dato la sua disponibili
tà a discutere del problema. 

Ancora, Marini forte. Al 
punto che alle critiche dei due 
vicesegretari che lasciano l'in
carico (dure le parole di Crea-
l'unità intema e di facciata, 

sfumate quelle di Colombo, 
che chiede solo la contorna 
dei due vice) ha risposto: «So
no stali bravi dirigenti, li salu
to.. Tutto qui. Stesso piglio nel 
rispondere a Del Turco (per
ché Crani intenda). «L'idea 
che gli elettori possano sce
gliere i governi non l'abbiamo 
presa da nessuno. Del Turco 
se l'è presa perché siamo 
contro il decisionismo? Ci di
spiace, ne discuteremo, ma la 
Repubblica presidenziale non 
ci convince: non è adatta all'I
talia*. 'Polemico Anche con 
Trentin. «Insisto :i Cobas che 
respingono un contratto devo
no essere esclusi dai benefici 
di quel contratto. Non li voglio 
punire. Sono loro ad autoe-
scludersi. . E l'appunto di 
Trentin su una Cisl troppo 
competitiva.? «lo credo all'u
nità d'azione. Ma questi sono i 
tempi..». Il leader de del se
condo sindacato ne ha per 
tutti, insomma. Assolutamente 

non scalfito dall'intervento, 
sempre ieri, di un esponente 
dei «camitiani., una volta suoi 
oppositori. Raffaele Morese, 
segretario Firn ma ormai sicu
ro segretario confederale, uni
co finora a rivendicare la qua
lifica di «camitiano. è sembra
to muovere all'attacco: «Il 
tempo sta consumando l'uni
tà intema della Cisl. Bisogna 
rinverdirla», magari con un di
battito sulle strategie. Solo che 
le sue idee sono la pura e 
semplice riproposizione delle 
tesi di Camiti: la «concertazio
ne* a tre, con governo e im
prenditori. Impostazione che 
l'omnicomprensivo Marini ha 
già inglobato. Marini davvero 
forte, insomma. Da permetter
si l'ultima battuta: «Trentin ha 
detto che noi non abbiamo. 
mai denunciato un nostro er
rore. Beh, lo ammetto: qual
che volta abbiamo sbagliato. 
Gli altri, però, di più.. ' 

Una Cisluiolto unita 
ma avara di progetti 

STIPANO RIONI RIVA 

• i ROMA . Cisl orgogliosa di 
se, Cisl in campo aperto a di
sputare per il primato nel 
mondo sindacale. Marini l'ha 
presentata ancora cosi, facen
do innervosire ì cugini della 
Cgil Ma forse sono più parole 
che fatti, più una concessione 
alla passata stagione che 
un'intenzione fortemente per
seguita 

Già, perché la vicenda della 
Cisl testa di ponte, della Cisl 
disposta a dar battaglia a 360 
gradi rompendo con il padre 
storico, la De, con il fratello 
primogenito, la Cgil, pur di 
imporre 'a sua concezione del 
mondo, J finita. Al congresso 
è stata sepolta ufficialmente 
sotto quei fcsefii a Craxi, che 
indirettamente, inconfessata-
mente sono stati fischi a Car* 
njtt, alla pretesa di cambiare 
I Italia con l'arma del decisio-
rmmo 

Ma era una fase consumata 
da tempo «Franco Marini ha 
capito da subito, appena elet
to quattro anni fa. - dice Luca' 
Borgomeo, segretario confe
derale manniano e direttore 
di «Conquiste de) lavoro» -
che sindacato vero, senza e 
contro la Cgil e il Pei, non se 
ne fa- E ha pensato da sempre 

che sindacato cattolico, senza 
e contro la De, non se ne fa» 
Niente dì meglio dunque per 
Marini se questa stagione di 
troppa solitudine, di guerra 
contro tutti si chiude, anche fi
sicamente, con l'abbandono 
da parte di due figure simboli
che, Mario Colombo, il cami
tiano della fase più dura, ed 
Eraldo Crea, la vestale dell'au
tonomia di ferro. 

Crea, andandosene gonfio 
di amarezza, ha lanciato l'al
larme: attenti, stiamo consu
mando il nostro patrimonio di 
originalità, rischiamo di soc-, 
combere sotto le potenti spin
te alla normalizzazione. Per
ché dunque ha lasciato? in 
fondo gli era stato offerto il 
posto di arbitro del futuro del
l'organizzazione. Un'occasio
ne preziosa per un uomo cui 
non rnancano certo gli obietti
vi, né la forza culturale per im
porti. Crea ha lasciato perché 
la sua base di forza, la «sini
stra sociale», non era disposta 
a sostenerlo compatta, perché 
era divisa. Non solo, come si è 
detto, su questioni personali, 
ma sulle prospettive strategi
che. 

Infatti quel pezzo di sinistra 

che. a differenza di Crea, ha 
voluto vivere fino in fondo la 
sfida a fianco di Camiti, ha fi
nito perjrovarsi assai lontana 
dalle sue origini, dalle sue 
premesse Erano gli operaisti 
del Nord, quelli che a suo 
tempo avevano rivoltato come 
un guanto la vecchia Cisl me
ridionale, democristiana, im
piegatizia, in nome dell'al
leanza di ietto con gli operai 
Cgil. Erano quelli dell'autun
no, quelli dei consigli. Alla fi
ne l'avventura dello «cambio 
politico, condòtta con governi 
incapaci di stare ai patti e 
sempre gelosi dei voti parassi
tari* li ha portajlii a rompere a 
sinistra. 

Li ha traditi la De di De Mi
ta, quando ha lasciato capire 
che non solo del sindacato 
conflittuale voleva liberarsi, 
ma del sindacato fout court. Li 
ha traditi Craxi, che alla fine 
ha dovuto fare i conti col suo 
insediamento storico in Cgil. 
Infine, e soprattutto, li ha tra
diti la mutata congiuntura 
economica, visto che la teoria 
della concertazióne e delle 
compatibilità era stata costrui
ta sulla premessa del non svi
luppo. 

Oggi questi uomini non 
hanno più la forza, il prestigio 

il Congresso 
tWIaCisl 

per gestire la Cisl in prima 
persona, e nello stesso tempo 
non sì fìdano più dell'altra 
anima della sinistra, quella di 
Crea. Temono un accordo 
troppo stretto, una consonan
za con la Cgil e il Pei. Preferi
scono piuttosto una Cisl con
gelata, una tregua armata con 
t'anima moderata, con quella 
parte più vicina alla De cui 
Marini ha ridato in questi 
quattro anni fiato e prospetti
va. 

Sono questi ultimi dunque i 
vincitori strategici, come di
mostrerebbe la designazione 
in pectore del loro uomo for
te, Sergio D'Antoni, a futuro 
segretario aggiunto unico e 
successore di Marini? In realtà 
i più avveduti sono pienj di 
dubbi. Se finisse per prevalere 
una Cisl in balia del corporati
vismo, solleticato in un circolo 
vizioso dal lassismo elettorali-
sta del doroteismo rinascente? 

Sì finirebbe per rincorrere 
quei Cobas cui pure in con
gresso Marini ha fatto la faccia 
feroce. Qualcuno dunque co
mincia a paventare ̂ lin rischio 
serio: quello di lasciare troppo 
spazio al contrattacco di una 
Cgil che si sta rapidamente 
riorganizzando. «Si potrà stare 
zitti a lungo - sì domanda il 
segretario dellaCisllombarda 
Sandro Antonini, camitiano 
scompdo. attentissimo alle 
novità sociali - e trincerarsi 
dietro la proposta di una mini
male unità d'azione, di fronte 
atie offerte che stanno per ar
rivare, di confronto sul terreno 
dei diritti, della solidarietà, 
della modernizzazione, della 
razionalizzazione degli appa
rati pubblici?». 

In sostanza la non scelta di 
questo congresso, il tempo
reggiare della sinistra Cisl, ri
schia di lasciare muta l'orga
nizzazione per un periodo 

troppo lungo e in un momen
to troppo delicato. «Il pragma-. 
tismo di Francò Marini - com
menta Bruno Manghi, intellet
tuale organico della Cisl e ora 
capo del sindacato in Pie
monte - mi affascina. Non si 
riesce a dargli battaglia, per
ché è fulmineo nel raccogliere 
e adoperare le idee dì chi la 
pensa diversamente da lui». 

Già, ma è una medicina mi
racolosa soltanto per sanare 
le ferite passate, al massimo 
per gestire giorno per giorno. 
Non sembra adeguato a un 
domani dì forti trasformazioni, 
Il decennio dei licenziamenti 
e delle ristrutturazioni nell'in
dustria ha ferito al cuore la 
Cgil, le ha procurato un trava
glio dal quale solo ora sta 
uscendo a caro prezzo. Chi 
garantisce che il prossimo de
cennio di ristrutturazione del
lo Stato non lasci sul campo a 
sua volta una Cisl boccheg
giante? 

lor, cinque banchieri al posto di Mardnkus 
Cinque banchieri di paesi diversi e di fama inter
nazionale guideranno da oggi l'Istituto opere di 
religione, la banca vaticana coinvolta, prima, nel 
crack Sindona e, poi, in quello del vecchio Banco 
Ambrosiano diretto da Calvi. Esce di scena, dopo 
quasi vent'anni, mons. Marcinkus che, però, rima
ne pro-presidente dello Stato Città del Vaticano. 
Molte ombre su quésto singolare banchiere. 

ALCESTI SANTINI 

m OTTA DEL VATICANO. Da 
oggi l'Istituto Opere di Religio
ne volto pagina.1»' dirigerlo sa
ranno cinque banchieri di 
competenza ed esperienza in
temazionale che faranno par
te del Consiglio di sovrinten
denza, massimo organo tecni
co nominato dalia commissio
ne cardinalizia, che renderà 

noto oggi il nome del nuovo 
dilettore dell'ente bancario 
vaticano. Esce, cosi, definitiva
mente di scena il sessantaset-
tenne mons. Paul Marcinkus, 
che ha diretto Io lor per quasi 
venti anni legandolo al più 
clamoroso scandalo finanzia
rio dell'ultimo decennio, dopo 
quello di Michele Sindona. È 

auspicabile che, prima o poi. 
taccia luce su tanti punti oscu
ri, come ha promesso una vol
ta quando si è trovalo nella 
tempesta dello scandalo, tan
to più che fu lo stesso Segreta
rio di Stato, card. Agostino Ca-
sarqli, a dire, nel suo discorso 
ai cardinali la mattina del 26 
novembre 1982 che «il nome 
dell'Istituto era stato utilizzato 
per la realizzazione di un pro
getto occulto, che all'insaputa 
dell'Istituto stesso collegava 
ad unico line operazioni che, 
se considerate singolarmente, 
avevanô  l'apparenza di essere 
regolari è normali.. 

Da allora poco si è saputo 
di quel «progetto occulto, che, 
per i suoi collegamenti con la 
«P2. di Gelli e le trame oscure 
di altri gruppi eversivi, ha fini

to per gravare, attraverso il 
vecchio Banco Ambrosiano di 
Calvi, come un'ombra inquie
tante sullo lor e sul Vaticano 
stesso. Fu per rugare proprio 
quest'ombra c^e il Segretario 
di Stato card. Tjasaroli, nomi
nò, con il pieno appoggio del 
Papa nel novembre 1982, una 
commissione di esperti, per 
far luce sugli illeciti bancari, 
formata da Josef Brennan, già 
presidente della «Emigrant Sa-
ving Bank* di New York, Carlo 
Cernirti di Roma, Philippe de 
Wech, già presidente della 
•Union des Banques Suisses*. 
il noto banchiere, tedesco oc
cidentale, Hermann J. Abs, 
che era stato suggerito dal 
card. Hoffner, nemico di Mar
cinkus, ora scomparso. Si arri
vò anche alla formazione di 
una commissione mista italo-

vaticana allo scopo di fugare 
altre ombre emerse nei rap
porti tra l'Italia e la Santa sede 
e di cui si era fatto interprete 
in sede parlamentare l'allora 
ministro dei Tesoro, Andreat
ta. incalzato da tutti i gruppi 
parlamentari e dall'opinione 
pubblica, nella seduta dell'8 
ottobre 1982. 

Successivamente, per ini
ziativa della magistratura mi
lanese, mons. Marcinkus, pre
sidente dello lor, il don. Luigi 
Mennini e il dott. Pellegrino 
De Strobel, rispettivamente, 
delegato e ragioniere capo 
dello stesso ente, furono og
getto di comunicazioni giudi
ziarie che non arrivarono mai 
a destinazione perché la San
ta sede invocò per gli inquisiti 
l'immunità a norma dell'art. 

11 del Trattato tra là Sede e 
l'Italia ii quale recita che .gli 
enti centrali della Chiesa cat
tolica (nel nostro caso lo lor) 
sono esenti da ogni ingerenza 
da parte dello Stato italiano*. 
Un'interpretazione discutibile, 
dato che l'azione illecita dello 
lor si era proiettata in un altro 
Stalo come l'Italia rivelandosi 
lesiva di altri interessi, ma es
sa è stata poi accolta dalla no
stra Corte di cassazione per 
cui gli indiziati di reato sono 
ora liberi a tutti gli effetti, sal
vo nuove iniziative. In ogni 
modo, la Santa sede per taci
tare le banche estere creditrici 
verso un vecchio Banco Am
brosiano insolventej>agò oltre 
500 miliardi di lire nel 1984 
per chiudere una vicenda che, 
per essere rimasta per anni in 

primo -piano sulle cronache 
mondiali, aveva di molto dan
neggiato . l'immagine della 
Chiesa. 

Ci sono voluti ben sette an
ni al Segretario di Stato, card. 
Casaroli, per arrivare alla rifor
ma dello statuto dello lor e 
perché, a partire da oggi, esso 
sia diretto da Angelo Caloia, 
presidente del Mediocredito 
lombardo; da Philippe de We
ch, .ex presidente dell'Union 
des Banques Suisses., (è il mi
glior conoscitore della vita in
tema dello lor); Thomas Ma-
cìoce di New York; José A. 
Sanchez Asiain, presidente 
del banco Bilbao Vizcaya. 
Mons. Donato De Bonis, già 
segretario per anni dello lor, 
sarà il prelato che farà da 
collegamento tra il Consiglio e 
la commissione cardinalizia. 

Patnicco 
(Confindustria) 
«Pentiamo % 
competitività» 

L'andamento del mercato Intemazionale mostra una 
preoccupante perdita di competitivita, lo ha denuncia
to il vicepresidente della Confinduslrla Cario Patrucco, 
all'assemblea dell'Unione industriali di Savona. Il com
mercio mondiale cresce del 9K contro U 6J% dell'ex
port italiano. Colpevole, il costo del lavoro. Una via 
d'uscita e la trattativa con II sindacato, per definire la 
struttura del salario e la dinamica delle retribuzioni. 

Falde, 
muore un 
operaio 
su una gru 

Ieri allo 
Falck di Vobamo (Bre
scia) e morto Mark» Mar
chiani, 42 anni, operaio 
addetto alle riparazioni t 
morto in cima a una gru, 

. _ _ _ • _ _ _ _ • su cui era salito per ripa
rare una delle valvole che 

regolano l'afflusso di gas ai forni di fusione. L'ipotesi è 
che sia morto per infarto o che sia stato colpito da una 
scarica elettrica. È la terza tragedia sul lavoro alla ftfck 
in un solo mese. 

Cgil, E stata fissata al Stettem-
a « e t t e m h m • b r e la riunione di segrete-
? j r S V r l f * * « a Cg'l. neU» «P»"' 
l e dec i s i on i diversi dirigenti preaente-
SUl Vertice ranno per iscritto propo

ste e nomi in relazione al-
_ _ _ _ _ _ _ _ lo schema di ristruttura

zione del centro confede
rale delineato dal segretario generale Bruno Trentin. La 
complessa riorganizzazione riguarderà la struttura con
federale centrale, alcune realtà territoriali e l'ingrano 
di dirigenti donne in segreteria. 

Enel , Agitazioni sindacali all'È-

oggi sciopero j - f i i S T M ì 
nel Settore relativi alla produzione e 
Diodiizioilfi trasmissione di elettricità. 
K I sindacati energia di Cgil 
_ _ _ _ _ _ _ • e Cisl (la Uil si t dissocia

ta) hanno proclamato 
due ore di sciopero nel settori interessati, l a sciopero 
non arra conseguenze sugli utenti. L'Enel danti delibe
rare il progettojdi ristrutturaziorie dell'area relativa alle 
centrali e alle linee di trasporto dell'energia. 

FIsafs accusa, 
stipendi d'oro 
ma scarsi! 
risuibii :.-

Secondo la Flsafs-Clsal, 
«li stipendi da 250/ 300 
milioni annui che l'Eroe 
ferrovie corrisponde ad 
alcuni dirigenti sono del 
hìtto immeritati. Slamo ki 

_ _ _ * _ _ _ » • • presenza della più grande 
I _• ><<$ j, disamminismtsione dal? 

personale a memoria di ferrovie. I ritardi medi dei treni 
sono cresciuti del 20% dovuti a mancata manutentkwe 
delle linee e dei rotabili, manca personale di scorta • si 
disabilitano stazioni*. 

Ferrovie, 
tre giornate 
di sciopero 
dei quadri 

stione aziendale. La Fentraf si ritiene libera dall' 
go di rispettare la propria scelta di autoregolamenta
zione. È prevista l'astensione dal lavoro dalle ore 21 
del 30 luglio alla stessa ora del 31, dalle ore 21 di do
menica 30 agosto alle 21 del giorno successivo e altret
tanto tra il 31 agosto e il 1° settembre. 

Sono state annunciate tra 
giornate di sciopero nei 
mesi di luglio agosto e 
settembre dalla Fentraf-
Confederquadri, che ac
cusa i vertici Fs di rifiutare 
una fattiva collaborazione 
e partecipazione alla 

Commercialisti i 
Proposta di legge 
contro i ritardi 
della Finanza 

Fronte unico di commer
cialisti e ragionieri per 
combattere l'inefficienza 
della pubblica ammini
strazione. Iniziera la rac
colta dì firme per una prò-1 

_ _ _ _ _ _ _ _ posta di legge d'iniziativa 
popolare per modificare 

tre articoli del testo unico sulle imposte dirette. I mo
delli per la dichiarazione dei redditi dovrebbero riferirsi 
a disposizioni approvate entro e non oltre il 31/12 del 
periodo d'imposta. Inoltre tra la pubblicazióne dei mo
delli e la Scadenza dei versamenti dovrebbero intercor
rere non meno di tre mesi. 

FRANCO «IIZZO 

È scontro stilla Comit 
In diviso al vertice 
su Paribas 
Ma l'incognita è la Fìat 
VB ROMA. Sul fronte banca
rio, l'appuntamento sicura
mente più atteso é quello dèi. 
consiglio di amministrazione 
dell'Ir! che deve affrontare la 
questione dello scambio azio
nario, il 2% dèi rispettivo capi
tale, tra la Comit e la francese 
Paribas. Almeno questo é nel
le intenzioni del presidente 
dell'Iri Pròdi. Lo scontro si an. 
nuncia durissimo perché i so
cialisti, riproporranno il loro 
veto all'operazione. I giochi 
pero sono diventati molto pia 
grossi e vanno ben aldilà di 
quel 2% di azioni da scambia
re fra Cornile Paribas. In ballo 
c'è la privatizzazione della 

principale Banca di interesse 
nazionale e il suo passaggio, 
secondo un disegno attribuito 
al -grande vecchio* di Medio
banca Enrico Cuccia, nell'or
bita delia Fìat tramite Gemina. 
Una operazione che secondo 
alcuni é diventata persino og
getto di contrattazione per Fa 
formazione del nuovo gover
no. 

Domani alta Camera « In 
programma anche l'audizione 
dei presidenti di Bnl, t u e 
Inps - Nesi, Longo e Mìlltello 
-che illustreranno i termini 
dell'accordo per il «polo* bah-
cario-assicurativo-prevldenzia-
ie. aw,a 



ECONOMIA E LAVORO 

Reazioni monetarie ai 7 
Smentiti à^Bonn progetti 
di rivalutare il marco 
Il dollaro sale di 15 lire 

< M ROMA. Il dollaro ha gua
dagnalo 15 lire, passando a 
quota 1386, trasalendo In Eu
ropa il rialzo che si è verificato 
sul mercato di Tokio quale 
reazione al vertice di Pangi 
Lo yen,ha infatti'perso più di 
tutte le(«Hre monete, quotan
do 141,53 perdollaio ( + 2) 
riflettendo gli umori negativi 
dell'ambiente finanziano 
giapponese. La Borsa di Tokio 
ha registrato un volume mini
mo di t̂ransazioni per que
st'anno pMr perdendo soltano 
Io 0.5%. Oscurano la posizio
ne dello yen 1 pronostici sui ri
sultati elettorali di domenica 
prossima che danno perdente 
il partito di govemo 

Le relazioni Usa-Giappone 
peraltro sono di nuovo in di
scussione Il vertice di Parigi 
ha deluso i giapponesi per 
non avere, espesso alcuna po
sizione circa azioni per «mo
derare* il dollaro. Inoltre, è 
stata varata una commissione 

congiunta Usa-Giappone de
nominata «Strutturai Impedi
mento Iniziative (SII) * che stu* 
diera il mercato intemo giap
ponese allo scopo di elimina
re barriere all'import. Ciò fa 
parte della normale pressione 
degli Stati Uniti per vendere di 
piO in Giappone. I dati Usa -
calo delle vendite al dettaglio 
dello 0,4%, prezzi ingrosso 
scesi dello 0,2% - confermano 
peraltro il rallentamento eco
nomico. Da parte tedesca è 
da rilevare la dichiarazione 
del portavoce Dieter Vogel se
condo il quale gli esperti del 
ministero dell'economia han
no esaminato ia possibilità di 
rivalutare il marco ma sono 
arrivati alla conclusione che 
non-sarebbe «ragionevole* I 
prezzi salgono anche in Ger
mania, dice Vogel, e gli altn 
governi europei non pensano 
a ^valutazioni sul marco È 
una nsposta a, tesi circolate 
anche in Italia O RS 

Gli Usa minacciano ritorsioni, deboli risposte Cee 

Ormoni, riesplode la guerra 
Ancora venti di guerra commerciale tra la Cee 
e gli Usa. Nonostante le intese parziali raggiun
te mesi fa, il govemo americano sta applicando 
interamente il pacchetto di ritorsioni decretato 
a suo tempo contro il divieto di esportare in Eu
ropa carne agli ormoni. Debole, finora, la rispo
sta dei Dodici, e intanto si profila una nuova 
vertenza sulla soia. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• V BRUXELLES Nonostante il 
•tono nuovo* dell'amministra
zione Bush nei confronti del
l'Europa, non sembra proprio 
che, almeno in materia di 
contenzioso commerciale, il 
govemo americano abbia 
cambiato granché atteggia
mento dai tempi delle rudez
ze reagamane Prova ne siano 
due questioni che sono slate 
discusse, ien a Bruxelles, dai 
ministri degli Esten Cee (sen
za grandi esiti, alméno fino a 
tarda sera)* la carne agli or
moni e la soia Su ambedue 

Washington sta procedendo 
senza tanti scrupoli e su am
bedue, va aggiunto, la nsposta 
della Comunità non appare 
proprio ispirata dalla fermez
za 

Cominciamo dagli ormoni. 
A dispetto delle intese rag
giunte nella fase calda del 
•contrasto (come si ricorderà 
la Cee pretende che gli Usa 
non esportino in Europa car
ne «trattata»)' l'amministrazio
ne americana sta applicando 
per intero e senza il minimo 
scrupolo l'intero pacchetto di 

a* 

BORSA DI MILANO Toro scatenato, non con Olivetti 

I V MILANO Un «Toro» scatenato che non 
mostra pegni di stanchezza ed un indice Mib 
che tocca il nifpvp^massimo dell'anno: ecco i 
due Mtouvl erniari hanno fatto parlare in 
piazza Affari di uria seduta -elettrizzante», una 
giornata di buoni auspici tenuto conto che si 
trattava dell'inizio del mese borsistico di ago
sto. Tanto più die, con lo stacco delle cedole 
per circa un centinaio dt titoli, la giornata ha 
recuperato lo scarto sui dividendi, spalancan
do cosi le porte all'ottimismo di chi punta ad 
un trend positivo fino a Ferragosto con i titoli-
guida in tensione e con scambi sempre soste
nuti. 

Incerta, accoglienza per l'accordo Olfvetli-
AT&T: le Cir con un incremento dello 0,79 
per cento (6 320 lire), mentre le Olivetti non 
hanno rimpiazzato la differenza sul divìden
do, ed hanno concluso a 9 595 lire (meno 
4,04 per cento) Per 1 agente di cambio Isido
ro Albertini l'operazione infatti sarebbe una 
•elegante manovra di disimpegno tra i due 
gruppi*. In Borsa a Milano insomma «leggono» 
un divorzio in vista Ma c'è chi, dissentendo 
da questa interpretazione, si aspetta un effetto 
ntardato, Altn infine prevedono un intervento 
del gruppo sul propn valon 
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ntorsioni che aveva decretato 
unilateralmente sull'export di 
prodotti comunitari per 100 
milioni di doltan. Ciò nono
stante il fatto che il Consiglio 
Cee, nel momento in cui spe
rava (o si illudeva) che fosse
ro aperti spiragli di compro
messo, avesse sospeso te pro
prie contromisure E nono
stante che questo segnale di 
buona volontà (osse stato ac
compagnato da altre conces
sioni, come la disponibilità a 
non sottoporre a blocco carni 
«made in Usa* accompagnate 
da certificati di non trattamen
to 

Insomma, mentre gli amen-
cani, da sei mesi a questa par
te, viaggiano sulla linea dura 
(più dura di quanto essi stessi 
avessero annunciato di voler 
fare), gli europei fanno finta 
di non accorgersene e tengo
no nel cassetto misure che 
pure sono state formalmente 
approvate a febbraio e mai 
applicate. Una debolezza 
sconcertante, che len - alme-

CONVERTIBILI 

no cosi era stato annunciato 
alla vigilia - il govemo italia
no, nella persona del ministro 
del Commercio estero. Renato 
Ruggiero, avrebbe denunciato 
chiedendo, a partners invero 
non molto convinti, di deci
dersi finalmente a nsportdere 
con la fermezza necessaria 
L interesse particolare dell Ita
lia si spiega con il fatto che 1 
superdazi decretati da Wa
shington colpiscono in modo 
più pesante (fino al 60%) pro
prio i nostri esportatori, pur se 
una minima schianta st è deli
neata giorni fa, con l'annun
cio, da parte della rappresen
tante speciale delia Casa 
Bianca per il commercio este
ro Caria Hill, di una prossima 
esclusione dal pacchetto delle 
ntorsioni del prosciutto Italia-
not il cui valore aH'esportazio* 
ne negli Usa è, comunque 
quasi imlevante SÒOmiia dol
lari. 

L'altro capitolo, quello della 
soia, è altrettanto indicativo 
dell'atteggiamento con cui 

Washington considera i suoi 
rapporti commerciali con la 
Cee Approfittando di una 
clausola del Trade Act del 5 
luglio scorso (il paragrafo 301 
che in pratica obbliga l'ado
zione di ntorsioni automati
che ogni qua! volta interessi 
americani vengano considera
ti in gioco, e che la Cee conle
sta come contrario agli accor
di Gatt), l'amministrazione 
Usa al è riservata il dintto di 
procedere entro 180 giórni a 
contromisure commerciali se 
ìi Comunità non eliminerà le 
sovvenzioni ai produttori di 
soia europei, sovvenzioni che 
Washington considera una 
«pratica di concorrenza slea
le*. La minaccia è grave sotto 
Il profilo economico, ma lo è 
ancor di più sotto il profilo dei 

1 principi, giacché l'automati
smo delle ntorsiom che il go
vemo Usa pretenderebbe di 
far valere cancella pratica
mente ógni margine di nego
ziato. Per questo, la Cee ha 
già investito della questione il 
Gatt 

Usa, Bon« merci in crisi 
Dalla soia al caffè» 
il «terreiioto Gardini» 
sta scuotendo Chicago 
• s i ROMA Una sena" cnsi di 
credibilità delle Borse merci 
americane potrebbe avere 
conseguenze molto ^pesanti 
sugli scambi intemazionali di 
materie pnme Si può forse. 
considerare interessate il giù-
dizio di Raul Gardmi, 'che ha 

^ dichiarato che Chicago come 
borsa merci globale «è finita* 
Ma il fatto é che questa rea
zione è in parte condivisa da 
diversi espertr secondo quan
to è riportato dall'autorevole 
•Wall Street Journal» L'ordine 
di liquidazione coatta* giove
dì, dei «futures* sulla soia -
che ha colpito in primo luogo 
il gruppo Ferruzzi - ha dato 
fiato a chi da tèmpo Criticava 
le prassi commerciali adottate 
non solo per la soia (le cui 
quotazioni hanno subito le 
cadute di prezzo^ più brusche 
da un anno a questa parte) 
ma anche per le altre merci 
Non a caso, da due anni l'Fbi 
sta indagando sulle modalità 
di scambio adottate a Chica
go Intanto, tra le imprese ce
realicole straniere cresce1 il 

dubbio sulla convenienza di 
fare affan su questo mercato, 
e molti gruppi di agricoltori 
chiedono una nforma del re
golamento di Borsa Ma sé a 
Chicago piangono, anche a 
New York non ridono. Atta 
Borsa dei Futures di New York 
(che tra l'altro tratta i prezzi 
dell'oro) c'è rivoluzione ai 
vertici, Mentre fino a poco 

•tempo fa le due principali 
Borse, la Mercantile e il Co* 
mex, pepsavano di fondersi, 
ora i presidenti sono dimissio
nari Quello della Mercantile; 
newyorkese, Rosemary T. 
Macfadden si è scontrata con 
l'altro presidente di Borsa, 
Lou Guttman, mentre al presi-
dente della Comes, Robert 
Finii, e stato risposto picche 
alla sua richiesta di uno Itik 
pendio a sei cifre (in dolla
ri)- La crai delle Borse new
yorkesi si può riassumere in 
tre parole, troppa burocrazia, 
troppo pochi i contratti • 
mancanza di incentivi econo
mici per i suoi dirigenti 
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8 SCHEDA 
B A R R I C A I » INTERNAZIONALE 

GEOGRAFIA 

Estensione: 128.875 kmq 
(compresi i 9.655 kmq dei la
ghi di Nicaragua e Managua). 
Popolazione: 3.6 milioni (ci
fra del 1988). 
Densità di popolazione: 28 
abitanti/kmq. 55% di popolar 
zione urbana. 
Capitale: Managua (1 milione 
di abitanti). 
Por to principale: Corinto, 
li paese è diviso in sei regioni 
amministrative, più due regioni 
autonome e una zona speciale. 
Capitali regionali: Esteli (re
gione 0, Leon (regione II), Ma
nagua (regione HO. Granada 
(regione IV); Juigalpa (regione 
V}, Matagalpa (regione VI), 
Bluefields (regione Autonoma 
del Sud Atlantico), Puerto Ca-
bezas (regione Autonoma del
l'Atlantico del Nord) e San 
Carlos (Zona speciale). 
È il paese più grande e meno 
popolato del Centro America. 
Il Nicaragua è situato fra le Re
pubbliche di Honduras al Nord 
e Costarica al Sud, l'Oceano 
Pacifico a Ovest e l'Atlantico 
caribeno a Est. 

Nel centro si eleva una catena 
montuosa che separa la pianu
ra fertile vulcanica del Pacifi
co, dove si concentra la mag
gior parte dellaipopolazione 
della regione poco popolata 
della costa orientale. Una cate
na dì vulcani segue la costa del 
Pacifico. 

POPOLAZIONE 
La gran maggioranza è metic
cia (mescolanza fra europei e 
indigeni). Ci sono anche popo
lazioni miskita (80mila), sumu 
(lOmila), rama(lOOO), criollos 
(30miia) e garifoni (1.500), 
particolarmente sulla costa 
atlantica. 
Lingue: spagnolo; miskito, in
glese e sumu sulla costa atlan
tica. 
Religione: 85% cattolica e nu
merose chiese protestanti. 
Mortalità Infantile: 37 per 
milteC1986). 
Speranza di vita: 1979 52 
anni -1985- 63 anni. 
Alfabetizzati- 80% (1988). 
L'educazione è gratuita. At
tualmente studiano un milione 
di nicaraguensi. 

GOVERNO 
EVITICA 
11 Nicaragua ha un sistema di 
govèrno pluralista e democra-

:r===Puerto Sandino; 

: Ferrovia 

z Strada panamericana 
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lieo. Il presidente il vicepresi
dente e i 96 membri dell'As
semblea nazionale sono eletti 
con suffragio universale per un 
tempo di sei anni. 
Capo di Stato: presidente Da
niel Ortega Saavedra. 

PARTITI 
POLITICI 
Oltre al Fronte Sandinista di Li- ; 
berazione Nazionale (Fsln) 
che vinse le elezioni nel 1984 

con il 67% dei voti, altri sei par
titi parteciparono alle elezioni 
e sono rappresentanti nell'As
semblea nazionale. 
Il Partito Conservatore Demo
cratico (Pcd). il Partito Libera
le Indipendente (PIO, il Partito 
Popolare Cristiano (Ppsc). il 
Partito Comunista di Nicara
gua (Pc di N). il Partito Sociali
sta Nicaraguense (Psn)e il Mo
vimento di Azione Popolare 
Marxista-leninista (Map-MI). 
In più esistono altri 15 partiti 
che non parteciparono alle 
«lezioni del 1984 o che si for

marono posteriormente. 
Attualmente l'Assemblea na
zionale è composta cosi: 61 
deputati del Fsln, 14 Pcd, 9 Pli, 
6 Ppsc, 2 Pc Jttt N; 2 Psn. 2 
Map-MI. Ci sono tré giornali: 
Barricoda. Il Nueuo diario e 
La Prensa óltre a numerose 
pubblicazioni settimanali e 
mensili. Esistono anche 30 
emittenti radiofoniche. 

S^ORJA 
Il paese ottenne la propria in
dipendenza dalla Spagna nel 

1821. ed entrò a far parte della 
federazione di Stati centroa-
mericani. Il Nicaragua divenne 
repubblica indipendente nel 
1838. 
1909-1933: il paese viene tenu
to quasi continuamente sotto 
l'occupazione dei marines sta
tunitensi. 
1927-1933: Augusto C. Sandi
no lotta con il suo Esercito Di
fensore della Sovranità Nazio
nale (Edsn) per espellere le 
truppe statunitensi. Sandino 
viene assassinato nel 1934 per 
ordine di Anastasio Spinoza, 
capo della Guardia nazionale. 
Fra il 1936 - anno in cui Ana
stasio Somoza Garcia rovèscia 
il presidente Sacasa - e il 1979 
il Nicaragua rimane sotto la 
dittatura della famiglia Somo
za. 
La rivoluzione popolare sandi
nista vince il 19 luglio del 
1979 

ECONOMIA 
Il Nicaragua ha un'economia 
mista ripartita su tre settori: 
statale, privato e cooperativo. 
Moneta: Cordova. 
Esportazioni: caffè, carne, 
zucchero, cotone, tabacco, 
pesce, banane. L'85% della ter
ra è in mano ai privati (inclu
dendo le cooperative). Più di 
centomila famiglie contadine 
hanno ricevuto la terra grazie 
alla riforma agraria. 

SINDACATI 
La maggioranza dei lavoratori 
sono organizzati nella Centrale 
Sandinista dei Lavoratori (Cst) 
e l'Associazione Lavoratori del 
Campo (Atc). Altre organizza
zioni sindacali sono la Confe
derazione Generale dei Lavo
ratori (Cgt), la Centrale dei La
voratori Nicaraguensi (Ctn), la 
Centrale di Azione e Unità sin
dacale (Caus) e il Consiglio di 
Unità Sindacale (Cus) 

AGGRESSIONE 
totale dei danni stimati fino al
la fine del 1988: 17,25 milioni 
di dollari. 
Totale di vittime nkara-
gneasl: includendo morti e fe
riti fino al 20 gennaio del 1989: 
53.357. 
In proporzione di vittime, ri
spetto alla popolazione nazio
nale degli Siali Uniti, questa ci
fra sarebbe equivalente a 3.7 
milioni di vittime. 

MMì 
Ricorra domani 

8 IO* •nnivtrurio 
detta rivoluziona tanefniata 

in Nicaragua. L'Uniti 
dadtea «H'aweoimamo 

quasto suputomanto 
curato dall' Aasociazions 

cufturata 
«Barricada intarnazionafe». 

PUBBLICAZIONE PEL FRONTE SANDINISTA DI LIBERAZIONE NAZIONALE DEL NICARAGUA internazionale 

Dieci anni 
dì rivoluzione 

JS} 

Intervista con Carlos Nuiiez 
presidente dell'Assemblea Nazionale 
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EDITORIALE . -
BARRICADA INTERNAZIONALE 

Barricata 
per la pece 

del comandante della rivoluzione 
BAYARDO ARCE CASTANO 

D ieci anni fa, nei quar
tieri e nelle fabbriche 
lungo tutta l'Italia, si 
realizzavano manife-

_ _ _ stazioni di solidarietà 
con la lotta del popo

lo nicaraguense contro la dittatu
ra somozista. 

La vittoria popolare del 19 lu
glio del 1979 ha permesso a que
sto movimento dì solidarietà di 
crescere e di moltiplicarsi. Da al
lora noi sandinisti abbiamo speri
mentato l'amicizia e l'appoggio 
degli italiani, concretizzato negli 
aiuti inviati in Nicaragua e attra
verso il lavoro dei cooperanti che 
a centinaia sono venuti a parteci
pare insieme a noi alla costruzio
ne di una società democratica, 
sovrana e indipendente. 

Quanti sono stati con noi nel 
passato e continuano ad accom
pagnarci oggi sono i migliori te
stimoni degli sforzi che la rivolu
zione popolare sandinista porta 
avanti per trasformare in realtà il 
sogno di un Nicaragua traboc
cante di benessere, educazione e 
salute. 

In questi dieci anni il popolo 
ha potuto conoscere ed assapo
rare cosa significa essere padroni 
del proprio destino: ha preso in 
mano le redini del governo, ha 
organizzato la crociata nazionale 
di alfabetizzazione; ha dato im
pulso alle giornate popolari di sa
lute per sradicare la poliomielite: 
si è organizzato nelle milizie po
polari sandiniste, nel servizio mi
litare di riserva o nel servizio mili
tare patriottico per difendere ciò 
che gli appartiene. 

In questi dieci anni abbiamo 
tra l'altro potuto stringere e svi
luppare nuovi rapporti di amici
zia, a lungo negati dal controllo 
esercitato dagli Stati Uniti sulla 
nostra politica estera. Così abbia
mo vissuto momenti di allegria. 

La necessità di difendere con 
la propria vita il diritto alla libertà 
Cina invece obbligati a sopporta
re gravi sofferenze. Il popolo si è 
visto obbligato a rinunciare a 
molte delle conquiste raggiunte 
nei primi anni. 

Ma \o sforzo non è stato vano. 
La sconfitta della guerra mer

cenaria contro il Nicaragua, fi
nanziata e diretta dagli Stati Uniti, 
ha permesso di fare dei passi in 
avanti decisi verso la pace. Pur
troppo il cammino non è privo di 
ostacoli e. quanti hanno favorito 
la guerra adesso cercano di bloc
care la pace. 

In nome della pace cercano di 
mantenere in vita le forze merce
narie - la «contra. - , calunniano 
la rivoluzione e fanno pressione 
su governi e partiti affinché isoli
no il Nicaragua. 

N el momento in cui si 
apre il processo elet
torale che culminerà 
in febbraio del prossi-

^ ^ a mo anno, si comincia
no già a sentire le pri

me voci tendenti a squalificare le 
elezioni; nonostante l'evidente 
assoluta libertà di stampa esi
stente nel paese,, non si stancano 
di affermare il contrario; dimenti
cano gli anni della guerra per at
tribuire al governo i mali del pae
se, come se nulla fosse successo 
in questi dieci anni e le SOmìla 
vittime dell'aggressione fossero 
un'allucinazione dei sandinisti. 

La recente approvazione di 
una legge elettorale che offre 
ampie garanzie per la partecipa
zione dei partiti d'opposizione al
le elezioni e la nuova legge: sui 
mezzi di comunicazione che as
sicura la più totale libertà di infor
mazione, smascherano i detrat
tori del processo democratico ni
caraguense e mettono in eviden
za le loro intenzioni. Le leggi ap-
Erovate dall'Assemblea naziona-

: collocano il Nicaragua in una 
posizione privilegiata rispetto ai 
suoi vicini centramericani, assi
curando la partecipazione alle 
elezioni dei partiti di opposizione 
e offrono piene garanzie rispetto 
alla diffusione delle differenti po
sizioni. 

Tuttavia, è sempre più difficile 
che la "disinformazione» trovi un 
auditorio disposto ad ascoltarla 

senza mettere sul banco degli ac
cusati i messaggeri della menzo
gna. E questo accade ancor me
no in Italia, paese che ha cono
sciuto gli orrori della guerra, fili 
effetti che questa ha avuto sulla 
propria economia e l'uso della 
menzogna come arma politica. 

Ma se tutto ciò non bastasse, 
entra in gioco la voce della soli
darietà. In questi dieci anni si so
no attivate, mosse dall'obiettivo 
della difesa della Rivoluzione po
polare sandinista, tutte le corren
ti politiche, senza che la militan
za o la simpatia per un dato parti
to rappresentassero un ostacolo 
per promuovere la solidarietà 

con il Nicaragua. 
Infine, c'è poi l'affinità di vedu

te sempre maggiore tra la Comu
nità europea edi paesi centrame
ricani, relativamente alla necessi
tà di una soluzione pacifica ai 
problemi regionali ed al rispetto 
dell'autodeterminazione dei po
poli. 

La rivoluzione nicaraguense ha 
raccolto il consenso delle forze 
democratiche e progressiste alla 
difesa del suo diritto sovrano di 
costruire il proprio futuro. Duran
te gli anni di maggiore intensità 
delia guerra, il Freme sandinista 
è stata l'unica forzacapace di ga
rantire al Nicaragua la continuità 

del processo di trasformazione 
avviato a luglio del 7 9 . 

Quando la pace si affaccia co
me qualcosa di più di una speran
za, nuovamente il Frente sandini
sta è l'unica forza capace di assi
curare che il silenzio dei cannoni 
non significhi la rinuncia ai sogni. 

Purtuttavia gli Stati Uniti, prin
cipale promotore della disinfor
mazione, non rinunciano ai foro 
tentativi e nei prossimi mesi la 
campagna contro il Nicaragua si 
intensificherà, con l'unico scopo 
di sabotare il processo di pace e 
le elezioni. 

L a solidarietà italiana, 
che è stata vicina al 
popolo del Nicaragua 
nei suoi momenti più 

• M difficili, con questa 
iniziativa contribuisce ad innalza
re una barricata per la pace, a 
chiudere gli spazi di manovra a 
quanti pretendono con la disin
formazione e la menzogna di far 
retrocedere le conquiste raggiun
te con il sangue di migliaia di ni
caraguensi. 

Barricada intemacional vuol 
essere messaggera dei sogni per i 
quali si è fatta e si difende la rivo
luzione, portatrice delle speran
ze di questo popolo, che ha ap
preso a parlare con voce propria 
e ormai non ha bisogno di inter
mediari. 

Si tratta di dare al Frente sandi
nista la possibilità di rivolgersi 
ancora a quanti durante questi 
anni difficili ci sono rimasti ac
canto, per poterci oggi dedicare 
con rinnovato e rafforzato entu
siasmo a realizzare quel pro
gramma di trasformazioni sociali 
ed economiche che la guerra ha 
bruscamente interrotto. 

Là recente visita del Coman
dante della Rivoluzione Daniel 
Ortega in Europa, che coincide 
con u lancio dell'edizione italia
na di Barricada intemacional, 
viene a riaffermare la vocazione 
pluralista della rivoluzione ed fi 
ruolo sempre più importante ri
conosciuto alla Comunità euro
pea nella soluzione dei conflitti 
regionali e nella lotta contro l'ar
retratezza economica. 

Siamo sicuri che questa barri
cada che innalziamo oggi in Italia 
contribuirà a gettare le Dasi della 
società nuova che noi nicara
guensi aspiriamo a costruire con 
"appoggio dei popoli del mon
do, specialmente d'Europa, che 
non esitano a sostenere la lotta 
dei popoli per l'autodetermina
zione e l'indipendenza. 

// Comandante della Rivoluzione 
Bayardo Arce è vkecoordinalore 
della Commissione esecutiva del
la Direzione nazionale del Fronte 
Sandinista di Liberazione Nazio
nale. 

Per ricevere mensilmente Barricada IntemaBC-
rale basta un» qudta associativa di lire 40000 
sul c/c postale n. 21080097 intestato a: Associa
zione culturale Barricada Intemazionale, via 
Goito 39, Roma 00185 

Il Nicaragua a 10 anni dalla liberazione continua la 
sua grande sfida: costruire un paese nella democra
zia, nell'autodeterminazione e nell'economia mista, 
con la partecipazione popolare. La politica di inge
renza degli Usa con la cosiddetta «Guerra di bassa 
intensità» non è tuttavia terminata Continua la per
dita di vite umane, i danni alle infrastrutture econo
miche e sociali. Il governo del Nicaragua coerente
mente al proprio impegno di portare avanti questa 
sfida, nonostante l'aggressione nordamericana, ha 
decìso di anticipare le elezioni al febbraio 1990. La 
risposta nordamericana a tale riguardo è stata quella 
di incrementare la guerra; conservando rutto ciò 

che rimane della contra somozista in Honduras e 
fornendo milioni di dollari alle forze sociali più con
servatrici, autoritarie e nostalgiche del somozismo. 
A fronte di tale situazione la associazione di amici
zia e solidarietà Italia-Nicaragua, lancia un appello 
perché ci si affianchi al Fsln in questa battaglia poli
tica-ideologica. A 10 anni dalia liberazione il Nicara
gua deve vivere e ricostruire nella pace. 

Vena 11 tao coatrlbato n i c/e bancario g. 2TCM/3 
Méttala a: NICARAGUA DEVE VIVERE - Casta Ba
rale ed Artigiana di Rosa, agenzia I, irla Adige 2f • 
00189 r 

ECONOMIA 
BARRICADA INTERNAZIONALE 

Il progresso più ilgnlflcitlvo 
ottenuto dal governo «andlnlit» 
nella ani politica economica degli 
oltunl mesi è (tato quello di 
ridurre l'Inflazione a un 20% nel 
marzo '39, dopo che questa aveva 
raggiunto U suo nuoto minimo 
neldicembre dell'anno anteriore, 
quando era arrivata al 126*. 

di EDUARDO ESTRADA M. 

P
erché è tanto impor
tante in Nicaragua la 
lotta contro l'inflazio
ne? Nel 1988 questa 

•mmmm superò il 30.000%, la 
più alta dalla 2' Guerra mondia
le. Ci sono ragioni in abbondan
za per considerare la lotta con
tro l'inflazione come la priorità 
numero uno, però era necessa
rio vincere prima otto anni di 
un'aggressione militare che ha 
causato più di 50.000 morti e 
perdite per più di 17mila milioni 
di dollari Usa. Negli otto anni di 
guerra, si dovette finanziare lo 
sforzo nazionale per la difesa 
della sovranità e indipendenza 
del Nicaragua, a un costo altissi
mo che oggi, anche se vittoriosi, 
i nicaraguensi devono pagare. 

Da alcuni mesi si è iniziato un 
processo di concertazione na
zionale, con l'obiettivo di unire 
tutte le forze economiche e so
ciali in uno sforzo per far uscire 
il paese dalla profonda crisi eco
nomica in cui è immerso. In que
sto periodo le esportazioni nica
raguensi sono scese da 450 mi
lioni di dollari nell'82 a meno di 
250 milioni di dollari nel 1988, 
mentre le importazioni si sono 
mantenute sugli 800 milioni di 
dollari. 

Riassestamento 
e stabilizzazione 

Il processo di riassesto e stabi
lizzazione economica si sviluppa 
in un profondo processo di con
certazione economica, annun
ciata lo scorso 30 gennaio dal 
presidente Daniel Ortega, che la 
definì come «uno sforzo concor
dato tra lavoratori, produttori e 
lo Stato per salvare l'economia e 
consolidare il regime di econo
mia mista». La concertazione si 
è caratterizzata per frequenti riu
nioni del governo con impresari 
privati, lavoratori, contadini e 
professionisti, in un processo 
che è ancora aperto in tutti i set
tori del paese; al tempo stesso 
alcuni partiti hanno richiesto 
una «concertazione politica» co
me primo passo per affrofondire 
la concertazione economica. La 
politica di riassestamenti e stabi
lizzazione ha seguito il suo per
corso prefissato. Uno dei suoi 
aspetti positivi è stato la virtuale 
unificazione del tasso di cambio 
ufficiale rispetto al dollaro con 
quello del mercato parallelo di 
divisa, che negli ultimi mesi, 
malgrado l'iperinflazione, ha te
nuto un comportamento relati
vamente stabile. Prima del feb
braio del 1988, quando si realiz
zò la riforma monetaria, il paral
lelo aveva un prezzo superiore 
del 28.000% rispetto all'ufficiale, 
e il mercato nero superava il 
71,000%, dati che possono dare 
un'idea detta distorsione nei 
prezzi interni. 

La politica di riassestamento 
del tipo di cambio ufficiale è sta-

Economìa di sopravvivenza 
ta orientata nel dare un valore 
reale alle importazioni è garanti
re redditività alle imprese (priva
te e statali) prudultrici di beni di 
esportazione, fondamentalmen
te a quelle del settore agricolo 
(caffè, cotone, carne e sesamo). 
Dall'attuazione della riforma 
monetaria, il governo ha mante
nuto una politica graduale di 
svalutazioni, poiché la sopravva
lutazione del Cordoba per più di 
sette anni, aveva creato una del
le principali distorsioni dell'eco
nomia, «le perdite cambiarie». 
Le perdite cambiarie si genera
vamo nel liquidare le esportazio
ni a un prezzo maggiore rispetto 
al cambio ufficiale, mediante un 
sistema di prezzi garantiti, men
tre le importazioni erano vendu
te al tipo di cambio ufficiale, sti
molando il deficit commerciale. 
1 prezzi garantiti si coprivano 
con emissioni di valuta, elargite 
in qualità di prestiti dal Banco 
Central al governo, generando 
una forte pressione inflaziona-
ria. Oltretutto, i produttori usu
fruivano di un ampio credito 
con tassi di interesse che non 
permettevano il recupero del 
denaro in termini reali, provo
cando una forte decapitalizza
zione dei sistema finanziario na
zionale e accelerando l'esplo
sione iperinflazionaria, la cui ba
se sostanziale erano le spese per 
la difesa nazionale. 

Fasi 

La prima fase della politica 
economica del governo sandini
sta (1979-84) si caratterizzò per 
essere eccessivamente espan
sionista. Si dava come sussidio 
alla popolazione un paniere e si 
promuoveva una politica di 
grosse spese sociali (educazio
ne, salute, assistenza sociale), 
scelte che a posteriori ebbero 
effetti negativi sull'economia. 
L'inizio della guerra di aggres

sione Usa nel 1982, richiese 
grandi risorse per la difesa delta 
nazione, mentre lo Stato mante-
veva un amplio programma di 
investimenti tendenti a trasfor
mare la struttura socio-economi
ca e una politica di credito aper
to, principalmente a beneficio di 
un nascente settore statale e 
cooperativo dell'economia, che 
richiedeva notevoli risorse per it 
suo sviluppo. Dall'altro lato, la 
politica dei prezzi denotava 
grandi contraddizioni ed era for
se il sintomo più evidente dell'a
cuirsi della crisi. Fra il 1979 e il 
1984 si sussidiò il consumo dei 
beni di prima necessità e si man
tennero i controlli dei prezzi, co
sa che provocò il sorgere di un 
amplio mercato nero. In queste 
condizioni, l'acuirsi della guerra 
aumentò it deficit fiscale e dimi
nuì le possibilità di far fronte alle 
domande crescenti degli investi
menti pobblici, benché si man
tenessero nel periodo gli stimoli 
agli esportatori (c'erano prezzi 
garantiti e credito egevolato). 

La politica salariale di questo 
periodo fu «conservatrice» se
condo diversi economisti, poi
ché non si realizzarono riade
guamenti, per il fatto che lo Sta
to aveva come obiettivo di rin
forzare il salario reale per mezzo 
dei sussidi a prodotti di base e 
ad altri servizi essenziali. L'anno 
1985 segna una nuova tappa nel
la politica economica, che si 
prolungherà fino al 1987, poiché 
si riducono i sussidi, si avanza 
nella riduzione del deficit fiscale 
in relazione al prodotto interno 
lordo, si realizzano alcuni riag
giustamenti nella politica di cre
dito (aumento dei tassi di inte
resse e definizione della quota 
che i produttori devono appor
tare per ottenere i finanziamen
ti). Tuttavia questo periodo non 
è ancora di pace, né le condizio
ni politico-militari sono soddi
sfacenti, poiché l'amministrazio
ne Reagan, sebbene ne! suo ulti
mo periodo, intensifica ta sua 
politica di guerra utilizzando i 
contras. 

Iperinflazione 

La diminuzione della produ
zione incominciò nel 1982, con 
un breve recupero net 1983, as
sociato a una situazione ma
croeconomica con forti squilibri 
finanziari, che non permise il 
successo della politica di riag
giustamenti- Sul finire del 1987 
l'inflazione era di più del 
1.000%. La riforma monetaria, 
sebbene costituisse un passo 
fondamentale nella lotta contro 
l'inflazione, non fu tuttavia un 
passo radicale nel riassestamen
to dell'economia. 1 dirigenti san
dinisti giustificarono questa si
tuazione con le condizioni poli
tico-militari che prevalsero nel 
secondo periodo presidenziale 
di Ronald Reagan. 

La principale lezione ricevuta 
dalla riforma monetaria fu, se
condo il vicepresidente della 
Programmazione finanziaria del 
Banco Centrale, Geraldo Balto-
dano, che non si può raggiunge
re un successo nel riassestamen
to economico se si mantengono 
crescenti emissioni di valuta, 
poiché queste accelerano l'infla
zione. Oltre alle condizioni poli
tico-militari e alle necessità della 
difesa, si presentò un altro ele
mento che cospirò contro le mi
sure di riassestamento economi
c o e che contribuì ad accelerare 
l'inflazione: l'uragano Joan. che 
nell'ottobre del 1988 occasionò 
perdite immediate per 850 mi
lioni di dollari, danneggiò mi
gliaia di persone e colpì la pro
duzione, principalmente agrico
la, obbligando il governo ad at
tuare una politica di credito pre
ferenziale per i produttori dan
neggiati. Il deficit fiscale fu ag
gravato anche alle spese preven
tive che dovette affrontare lo 
Stato, fornendo notevoli risorse 
per salvaguardare la popolazio
ne dal disastro. 

Con il nuovo pacchetto di 

provvedimenti economici, an
nunciato nel gennaio 1989, lo 
Stato si propone di ridurre a ze
ro U deficit questo implica forti 
tagli nelle spese pubbliche. Allo 
stesso tempo però, si manterrà 
un alto deficit commerciale, poi
ché le esportazioni ammonte
ranno a meno di 300 milioni, 
contro un volume di importazio
ni che supera i 700 milioni di 
dollari. In queste condizioni, il 
governo si trova ad affrontare 
anche importanti richieste da 
parte dei produttori, che esigo
no una politica di credito più 
flessibile e prezzi più favorevoli 
per i loro prodotti, sia agricoli 
che industriali. In materia di po
litica salariale la situazione non 
è soddisfacente poiché i salari 
rimangono in arretrato rispetto 
all'inflazione, malgrado la libe
ralizzazione dei salari nel settore 
produttivo e i riaggiustamenti 
periodici che si effettuano per 
gli impiegati statali. L'economia 
nicaraguense è. nelle attuali 
condizioni, una economia di so
pravvivenza, con un alto tasso di 
disoccupazione. Recessione e 
inflazione sono i due grandi fe
nomeni di una economia post
bellica; 

Le prospettive di pacifi
cazione, grazie alla sconfitta po
litico-militare della contra, sono 
la chiave che aprirà la porta per 
ottenere risorse esteme. Questo 
processo in Nicaragua è in stret
ta relazione con la firma degli 
accordi di Esquipulas II. nell'a
gosto del 1987. e Esquipulas IV, 
nel febbraio del 1989, stipulati 
dai cinque presidenti centroa-
mericanì. Entrambi gii accordi 
costituiscono la base impren-
scindtbile perché organismi in
temazionali ed europei contri
buiscano con risorse finanziarie 
allo sviluppo dei paesi della re
gione. Senza finanziamenti o 
cooperazione esterna, la possi
bilità dì sviluppo sono alquanto 
difficili, s e non impossibili. 



COOPERAZIONEl 
BARRICADA INTERNAZIONALE 
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Due episodi caratterizzano il movane!**'"*» «>K«fai*ei*de$H ttanani verso il 
Nicaragua: rinvio di du« navi cariche di generi alimentari, di vestiario e di 

macchinari, nel 1980 e nel 1984. Furono il frutto di campagne 
di solidarietà politica e materiale, sotto il patrocinio di tutte le forze 

democratiche (Pei, De, Psi, Psdi, Pri, Pr, Pdup) dei sindacati e delle Acli, 
nonché col concorso dell'associazionismo e della solidarietà di base. Partecipò 

alle spese di trasporto anche il ministero degli esteri italiano. 

Anche dall'Italia 
aiuti per lo svilupf ii 

Il governo 
italiano 

La posizione del governo italia
no ha vissuto un'evoluzione in
coraggiante come è dimostrato 
dalla discussione con il governo 
del Nicaragua di un pacchetto di 
cooperatone nel luglio del 
1988. Il Dipartimento di coope
razione allo sviluppo del mini
stero degli Esteri italiano ha con
cesso un finanziamento al Nica
ragua a partire dal 1979, soprat
tutto attraverso le organizzazioni 
non governative ed in minore 
misura sulla base di accordi bila
terali. Si tratta m maggioranza di 
prestiti. 

Nel 1988 è stato approvato un 
programma triennale di coope
razione per un ammontare di 
150 milioni di dollari, dei quali 
90 sono donazioni e 60 prestiti, 
nei seguenti settori: emergenza 
(alimenti, medicine, fertilizzan
ti); straordinario (settore agro-
zootecnico e salute): nuovi pro
grammi (energia, costruzioni, 
trasporto. 
In seguito all'uragano Joan il go
verno ha donato 3 milioni di dol
lari sotto forma di emergenza 
straordinaria, inviando due aerei 
con alimenti, medicine e attrez
zature varie e una nave con mo
toseghe, scavatrici, gru, utensili, 
lamiere di zinco, zanzariere, ali
menti e medicine. Inoltre ha as
segnato anche un fondo di 25 
milioni per la ncostruzione della 
costa atlantica con la seguente 
suddivisione: recupera della re
te di distribuzione dell'energia 
elettrica; acqua potabile per 
Bluefields; produzione di mate
riali da costruzione; una fabbri
ca di mattonili macchinari per 
l'estrazione del legname: mate
riali da costruzione; recupero 
delle infrastrutture agroindu
striali e dei canali di distribuzio
ne contadini 

Le organizzazioni 
non governative 

Le Organizzazioni non governa
tive italiane (Ong) rappresenta
no oggi una componente rile
vante «iella solidarietà che si è 
sviluppata in questi anni in soste
gno afta lotta del popolo nicara
guense, per la democrazia e la 
sovranitiV nazionale. 
All'indomani della vittoria popo
lare d d luglio 7 9 . le Ong italia
ne iniziarono ad interessarsi del 

W » 

La «nave della solidarietà» pania da Genova nel 1984 con gH aiuti per la popolarJtn» del Ilicaiagaa. 

Nicaragua, paese sino ad allora 
tagliato fuon dai flussi della coo
perazione non governativa ita
liana, prevalentemente diretti in 
quegli anni all'Africa e all'Ameri
ca del Sud. 
Con il passare degli anni, questa 
prima solidarietà «di slancio» e 
in fondo anche un po' acritica, si 
è andata evolvendo in coopera
zione piti consapevole, spinta a 
misurarsi non solo con parole 
d'ordine e grandi slanci della vo
lontà, ma anche con i problemi 
e le contraddizioni di un proces
s o che cerca di modificare la 
realtà, con le difficoltà che na
scono dal sottosviluppo, con i 
lancinanti problemi che attana-

f liano tutti i paesi del cosiddetto 
erzo mondo, e che non preve

dono l'esistenza di «isole felici». 
Le Ong italiane sono oggi una 

realtà ben presente in Nicara
gua: lavorano sia con organismi 
pubblici (ministeri, delegazioni 
regionali, università) che con 
entità non governative, quali 
cooperative, organizzazioni lo
cali, centri studi, e cosi via. È del 
resto caratteristica della rivolu
zione nicaraguense lo sviluppo 
di una società civile articolata, in 
cui la cooperazione intemazio
nale non viene monopolizzata 
dal governo centrale ma si dif
fonde attraverso istituzioni, as
sociazioni di base, gruppi, orga
nizzazioni di categoria, istituti di 
ricerca. 
Uno sforzo di collegamento e ri
flessione comune tra le molte 
Ong del Nord presenti in Nicara
gua ha portato alla creazione di 
un'assemblea dei rappresentanti 
Ong, che mantiene rapporti co

stanti con il ministero di Coope
razione esterna e con il Coordi
namento delle Ong nicaraguen
si 

Le centrali 
geotermiche 

Il governo italiano ed il Pro
gramma delle Nazioni Unite per 
lo Sviluppo (Pnud), hanno con
cesso al Nicaragua un finanzia
mento di nove milioni di dollan 
per iniziare il prossimo anno i 
lavori di perforazione di pozzi di 
esplorazione nell'area del Vul
cano Hoyo-Monte Galàn, vicino 
all'attuale Centrale Momotom-
bo. 

Secondo studi di prefattibilità 
realizzati negli anni scorsi, si 
tratta dell'area più promettente, 
dove ne) prossimo futuro si po
trebbe installare una centrale 
geotermica da 35 a 50 mega
watt, con una capacità nominale 
vicina a quella della centrale 
•Patrick) Arguello», costruita 
con la collaborazione tecnica e 
finanziaria del governo italiano e 
della Gie, consorzio di Milano 
Il ministro dell'Energia del Nica
ragua, Emilio Rappaccioli, con
sidera che il Nicaragua possiede 
riserve termiche per circa tremi
la megawatt. «Tuttavia - dice -
per la chiusura nei nostri con
fronti degli organismi intema
zionali di finanziamento, abbia
mo potuto costruire soltanto la 
centrale Momotombo» 
Dall'inizio degli anni 80 il gover
no nicaraguense ha richiesto al
la Banca Interamericana di svi
luppo (Bid) un prestito di 20 mi
lioni di dollari per i lavon di 
esplorazione nell'area del vulca
no Hoyo Monte-Galàn, ma que
sta richiesta fu respinta per il ve
to posto dall'amministrazione 
Reagan. «Da allora, le porte del 
Bid per noi sono chiuse». 
Nel settore idroelettrico ci sono 
due progetti che già dispongono 
di finanziamenti e potrebbero 
essere avviati immediatamente. 
Tuttavia, perché si possano av
viare i lavori dovrebbe cessare 
del tutto l'attività militare della 
contra che opera nel Nord e nel
la zona dell'Atlantico Nord del 

Organizzazioni italiane presenti in Nicaragua 
Assodatone di cooperazione rurale in Africa ed 
America latina - Aera 
Centro intemazionale Crocevia - Cic 
Centro lesionale di intervento per la cooperazione -
Cric 
Cooperazione e sviluppo - Cesvi 
Cooperazione allo sviluppo dei paesi emergenti -
Cospe 
Coordinamento delle organizzazioni per il servizio 
volontario - C o » 
Disumo e sviluppo - Disvi 
Gruppo di volontariato civile - Cvc 

Gruppo per le relazioni transcuIturaU - Grt 
Movimento laico oer l'America latina - Miai 
Mani tese - Manitese 76 
Movimento liberazione e sviluppo - Molisv 
Progetto sviluppo - Prosvi 
Tierra traeva - Terra nuova 
ReTe. 
Aicos 
Nola: hanno un coordinamento in comune e tur rap
presentante unico, rispettivamente i seguenti organi
smi: 
1. Aera, Caspe, Cesti 
2. Terranuova, Guc, Crocevia, Cric Rete 
3. Molisv. Disvi. 

Nelle zone delle «miniere» di 
Rosita e Bonanza; nella regione 
Autonoma dell'Atlantico Nord, 
si prevede la costruzione di una 
centrale idroelettrica di 27 me
gawatt sul fiume Ye-Ye, la cui 
produzione di energia garanti
rebbe il funzionamento delle tre 
miniere d'oro della regione. 
Questo progetto - afferma il mi
nistro - si e dovuto momenta
neamente sospendere a causa 
delle attività belliche che si ve
rificano nella zona. 
Se gli accordi firmati dai presi
denti centroamericani nel Salva
dor verranno rispettati, te pro
spettive del settore energetico 
potrebbero essere molto pro
mettenti. 
Il 15 di aprile ha cominciato a 
funzionare la seconda unità geo
termica di 33 megawatt. L'im
portanza di quest'opera, realiz
zata con la collaborazione dell'I
talia. Grazie alla centrale il paese 
risparmierà circa 30 milioni di 
dollari all'anno. Perii Nicaragua, 
questo significa l'inizio di una 
specie di «rivoluzione industriale 
"criolla'V 
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BARRICADA INTERNAZIONALE 

A colloquio 
con 
Carlos Nunez 
presidente 
detTAssemblee Nazionale 
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U Direzione nazionale del FSLN 
(da sinistra): Tomas Borgo, 
Victor Tira*. Daniel Ortra, 
HimbertoOrteja, Henry Rute, Jaim 
Wlmtock. Bando Arce, Carlos 
HuflezeUlsCarrion. 

Elezioni in febbraio 
di SERGIO DE CASTRO 

L a riforma della legge 
elettorale si inserisce 
nel quadro del proces
so di istituzionalizzazio-

mmmmt ne e consolidamento 
della democrazia in at

to in Nicaragua, e nell'attuazione 
degli accordi sottoscritti dai presi
denti dei paesi centroamericani H 
14 febbraio 1989 nella Repubblica 
del Salvador. In Nicaragua si è 
aperta la campagna elettorale per 
le prossime eiezioni del membri 
del Parlamento e del presidente, 
previste per il febbraio 1990 Que
sta è la seconda volta che avvengo
no elezioni libere in Nicaragua dal
l'abbattimento della dittatura. 

Il processo elettorale è coordi
nato a livello interno dal Consiglio 
supremo elettorale. Nelle elezioni 
precedenti, avvenute nel 1984 han
no partecipato circa quattrocento 
osservaton, lastessa cosa avverrà il 
prossimo anno II presidente del 
Nicaragua ha invitato ad osservare 
l'intero processo elettorale gli or
ganismi intemazionali di massimo 
prestigio come l'Orni, l'Osa, il Par
lamento europeo ed altri. 

Sul prossimo confronto elettora
le Carlos Nunez, presidente del
l'Assemblea nazionale (Parlamen
to) e membro della direzione na
zionale del Fsln, ha rilasciato la se
guente intervista. 

Come è costituito il Consiglio 
supremo elettorale? 

È composto da cinque membri 
scelti dal presidente della Repub
blica, due dei quali sono proposti 
dall'opposizione. L'Assemblea na
zionale o Parlamento assume fa 
decisione finale ed elegge il presi
dente del Consiglio elettorale su
premo. Uno degli errori che abbia
mo commesso e di non avere spie
gato ampiamente il contenuto del
la legge elettorale e le sue riforme. 
In un paese come gli Stati Uniti do
ve l'opinione pubblica ed t mezzi di 
coinunicazione giocano un ruolo 
molto importante, si sparse la voce 
che tre rappresentanti sarebbero 
stati del governo e due dell'opposi
zione e si ignorò completamente la 
dichiarazione del presidente della 
Repubblica, dove affermava che il 
quinto membro sarebbe stato una 
persona conosciuta e rispettata a 
livello nazionale 

C e la possibilità di rivedere 
questo articolo di legge? 

Sì, esìste un impegno pubblico del 
presidente delia Repubblica. Inol
tre quando nell'Assemblea nazio
nale abbiamo discusso questo arti
colo, proposi che il quinto mem
bra del Consiglio elettorale supre
mo doveva essere una persona co-
nojduta e rispettata del governo e 
dell'opposizione, che sappia man* 

Ì un certo equilibrio e che si 

dimostri imparziale. Attualmente il 
Nicaragua sta uscendo da una 
guerra, c'è stata una lotta politica 
molto forte e ci sono poche perso
ne che si potrebbero definire im
parziali. Con questo non voglio di
re che sono esistano, però credo 
che dobbiamo cercare di trovare 
un accordo fra il governo e l'oppo
sizione 

CI sono nomi? 
Ci sono, però non è ancora stata 
fatta una selezione definitiva 

CI saranno trattative prima del 
dibattito o tutto si stabilirà du
rante la riunione dell'Assem
blea nazionale? 

L'opposizione deve inviare le sue 
proposte ed il presidente della Re
pubblica si riserva il diritto di esa
minare le liste Nel caso del quinto 
membro, le trattative si potrebbero 
svolgere m forma bilaterale o multi
laterale, pnma di tutto dovremmo 
conoscere le proposte ed i suggen-
menti delle possibili persone per 
poi procedere ad una discussione 
su! caso. 

Perché si sono adottate restri-
zlon' concernenti lì ricevimen
to di aiuti stranieri al differenti 
partiti, e particolarmente re
strizioni che stabiliscano che 11 
50% del fondi ricevuti devono 
essere versati al fondo elettora
le? 

Quello che si è stabilito sono restn-
ziom per la campagna elettorale. 
Se guardiamo attentamente i termi
ni ci sono tre grandi periodi i primi 
sei mesi, dal 25 febbraio al 25 ago
sto, per la ncostruzione, organizza
zione e per le elezioni interne dei 
vari partiti, come pure per la sele
zione, preparazione e la formazio
ne dei membn dei partiti che svol
geranno differenti compiti durante 
le elezioni. Dal 26 agosto al 3 di
cembre sarà il penodo di mobilita
zione nel quale i vari partiti sceglie
ranno i propri candidati E per fini
re dal 4 dicembre fino al 24 feb
braio del 1990, che è il vero perio
do della campagna elettorale e do
ve saranno utilizzate queste restri
zioni 

Queste restrizioni favoriscono 
Il Fronte sandlnlsta? 

Stabilendo queste restrizioni si toc
ca da vicino anche il partito al po
tere. Dovrei insistere sul fatto che 
sono stat? • partiti a sollecitare una 
modifica delta legge, perché prima 
le restrizioni erano totali. Cionono
stante è molto importante collo
carsi nel contesto attuale ed in par
te in quello del 1990 per capire 
questa decisione. In Nicaragua 
l'Fsln non parteciperà a elezioni 
normali, come succede in altri pae
si, bensi dovrà affrontare la politica 
statunitense che ha iniziato ad in
tromettersi già nel processo eletto
rale di Panama. Proveranno a for

nire ai gruppi di estrema destra 
mezzi economici e materiali per af
frontare l'Fsln. Se non ci sono nu-
sciti per via militare, proveranno ad 
utilizzare il processo elettorale, os
sia la via politica. Credo che la co
sa principale che dobbiamo chiari
re è il diritto legittimo delio Stato 
nicaraguense, del popolo nicara
guense, di difendersi dalla politica 
estera di uno Stato aggressore che 
ha violato più volte il diritto inter
nazionale. 

Come si distribuiranno I fondi 
ottenuti dall'estero a favore del 
partiti politici per finanziare la 
loro campagna elettorale? 

Il 50% andrà al partito ricevente ed 
il restante 50% andrà al fondo elet
torale. Questo accordo è il risultato 
di una trattativa con i partiti, per 
trovare una soluzione che favori
sca tutti ì partiti che parteciperan
no alle eiezioni 

Quale è la funzione di questo 
fondo elettorale? 

II fondo è amministrato da! Consi
glio elettorale supremo e servirà da 
nnforzo a tutti i partiti, alleanze o 
associazioni che parteciperanno al 
processo elettorale Da una parte 
facciamo una concessione dimi
nuendo le restnzioni e dall'altra 
cerchiamo di far beneficiare sia ai 
partiti che hanno più possibilità sia 
a quelli che ne hanno meno. 

Questi fondi saranno distribui
ti In parti uguali a tutti I partiti 
che parteciperanno al processo 
elettorale? 

Questi fondi saranno a disposizio
ne di tutu i partiti e saranno anche 
utilizzati per le attività e spese pro
prie del Consiglio elettorale supre
mo. Parliamo per esempio di pre
parare e formare ispetton e mem
bri di partiti che saranno presenti 
nei luoghi dì voto e nei consigli re
gionali e che dovranno svolgere 
compiti precisi. Questo significa un 
investimento di forze umane e ma
teriali, direi che se vengono mante
nuti I quattromila seggi elettorati 
del 1984 avremo bisogno di circa 
sedicimila persone fra segretari, 
ispettori e membri dei comitati. 

Passiamo «Da nuova legge sul 
mezzi tf Informazione. L'oppo
sizione dice che la legge nugBo-
re è quella che non esule. Qaa-
II garanzie esistono per l'oppo
sizione nel canino delllntorme-
zlone? 

Questa è un'aflermazione irrespon
sabile e corrisponde ad una vec
chia idea che mette i mezzi di co
municazione nelle mani di un certo 
numero di privati, i quali a loro vol
ta pensano di avere il diritto ad uti
lizzare questi ultimi a loro piaci
mento e secondo i propri interessi. 
Quando abbiamo discusso la legge 
sui mezzi di comunicazione abbia
mo preso in considerazione gli in

teressi dello Stato dal punto di vista 
della difesa e dell'indipendenza 
nazionale intesa non solamente 
come difesa delle frontiere ma an
che dello spazio aerea Abbiamo 
regolato la libertà d'espressione e 
d'informazione, prendendo in con
siderazione I diritti dei proprietari 
dei mezzi di comunicazione e quel
li del pubblico che ha il diritto di 
ricevere informazioni vere senza 
manipolazioni. Abbiamo studiato 
tutta la legislazione centroamenca-
na, in particolare la legge sui mezzi 
dì comunicazione approvata dal
l'Assemblea nazionale il 21 di apri
le 1989 in Nicaragua è molto flessi
bile che quella costancense. 

La legge provvisoria sui mezzi di 
comunicazione si limitava a regola
re la divulgazione d'informazione 
in un modo coercitivo e non pren
deva in considerazione il dmtto al-
l'informazione, alla libertà d'e
spressione, stabiliti in cinque diffe
renti articoli della Costituzione. 

Presidente, si ponga per favore 
nel panni del partiti d'opposi* 
rione. Parteciperebbe alle ele
zioni avendo come avversarlo 
U Fronte sandlnlsta? 

Se facessi parte dell'opposizione 
secondo la definizione della legge 
elettorale e delle sue riforme ossia 
che ogni partito ha il diritto di stare 
al potere, diritto stabilito nella Co
stituzione, fra partecipare e l'aste
nermi io parteciperei. L'errore peg
giore sarebbe l'astensione - vedi 
esperienza del 1984 -. Questo si
gnificherebbe perdere l'opportuni
tà di far parte delle diverse forme 
di partecipazione e nello stesso 
tempo rinunciare ad influenzare le 
decisioni politiche e giuridiche che 
si prendono tutti i giorni in Nicara
gua. La rappresentanza nel Parla
mento è una componente fonda
mentale della democrazia; la man
cata partecipazione alle eiezioni 
costituisce una forma di suicidio 
politico per qualsiasi partito. Nes
sun partito infatti potrebbe far par
te di nessuna istanza di potere del
lo Stato e tanto meno potrebbe esi-
gere dal governo un rendiconto 
delle sue azioni 

Perché considera che I partiti 
poHrJd siano reticenti a parte* 
dpare alle elezioni, se allo stes
so tropo sOenna che è un itti-
ckllo non partecipare? 

Stiamo di fronte ad un fenomeno 
politico, vi sono vari gruppi che se
condo le loro posizioni politiche 
e d ideologiche stanno facendo 
pressione nei confronti dei gover
no rivoluzionario per ottenere più 
concessioni, molti di questi partiti 
pur affermando che non esistono 
le condizioni politiche e che gli ac
cordi presi in Salvador non sono 
stati attuati, hanno già intrapreso la 
campagna elettorale. Quando par
lano dì rivedere la Costituzione, la 

legge elettorale ed altro fa verità 
vogliono che 0 Fronte sandlnlsta 
partecipi al processo elettorale 
con le mani alzate ed una pistola 
puntata alla testa. In altre parole 
che si elabori una legge dove da 
principio il Fronte sandinfsta rinun
ci alla lotta e passi il potere all'op
posizione. 

Crede che sta possibile che 
l'opposizione si presenti unita 
alle elezioni del 1990? 

Non credo che un'opposizione po
litica ideologica ed organicamente 
divisa possa presentarsi unita al 
processo elettorale, credo che non 
ce la faranno mai. Nell'ipotetico 
caso che l'amministrazione statuni
tense riesca, attraverso le pressio
ni, a stabilire questa unità non cre
do possano vincere. Siamo a cono
scenza degli incontri, pranzi, cola
zioni, cene e ncewmenti che i fun
zionari dell'ambasciata degli Stati 
Uniti offrono da alcuni mesi all'op
posizione per conoscere le loro 
opinioni sulla situazione politica. 

L'opposizione è indecisa fra la 
politica esterna degli Stali Uniti che 
proclama una prossima sconfitta 
della rivoluzione popolare sandini-
sta attraverso la controrivoluzione 
annata e la loro partecipazione alla 
vita politica del paese. In cambio il 
Fronte sandmista difendendosi 
dall'aggressione e ottenendo la 
sconfitta strategica della controri
voluzione si è mantenuto sempre 
unito al popolo. Fra questi due 
grandi avversari - il Fronte sandlnl
sta e gli Stati Uniti - l'opposizione 
si è mantenuta in mezzo, indecisa, 
senza essere una forza stimolante, 
abbandonando le poche basi so
ciali che aveva in quel momento o 
che aveva guadagnalo durante le 
elezioni del 1984. 

Sottoscrivendo gli accordi di El 
Salvador e stabilendo il 25 febbraio 
1990 come data delle elezioni, 1 
partiti d'opposizione, che hanno 
trascurato le loro basi sociali du
rante questi anni, dovranno lavora
re f idamente in tutto il paese per 
ricostTirire te loro stmtture organa 
zative e presentare il proprio pro
getto politico per ottenere l'appog
gio popolare. 

dal governo per far fronte alla 
grave crisi avranno rioercss-
slonl negane per UrronsesaB-
dlaJsta darante le elezioni del 
1990? 

Non dubito dell'esistenza di una 
crisi economica, come pure non 
dubito che in una maniera o in 
un'altra le conseguenze di questa 
crisi abbiano influito sull'egemonia 
del Fronte sandmista. La contro
partita è che mentre il Fronte san-
dinista discute francamente e diret-
tamente con B popolo delle conse
guenze della crisi delle diverse for-
me di risolverla, dei passi dati per 

(segue a pagina 4) 
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Le cifre 
dell'aggressione 

guerra 
«u amministrazione detpresidente Ronald Reagan ha fatto retrocedere, 

di quasi 50 anni il .benessere oeHe'socMà-riicaraguense. e dòri 
conseguenza diretta dr questa guerra «^aggressione», dichiara lire; 
jponsabue del segrejanato alla Pianificazione e al Bilancio. AlejaqdRJ \ 

mmmm^mmm Martinez Cuenca I danni si computano in più. di 17mila miliontoT-
dollari, secondo recenti calcoli effettuati dal govemoSe il Nicaragua recuperasse la 
potenzialità di esportazione del 1979 (100 milioni di dollari), dovrebbe mantenérla 
inalterala per 25 anni per poter recuperare le perdite sofferte durante otto anni d r 
ammimstrasone Reagan Ai danni fisici provocati dalle forze finanziale e annate dagli 
Stati Uniti, si sommano le perdite provocate dal blocco economico decretalo nel 
1985 e le pressioni esercitate sugli organismi multilaterali di credito II Nicaragua, 
affermò Martinez, fu addinttura vittima di un fatto senza precedenti, quando l'allora 
segrelano di Stato, George Shultz. inviò una lettera «vietando un prestito di 160 
milioni di dollari destinati al finanziamento di progetti djjSyiluppo agro pecuano. con 
cui si sarebbe favonto il settore privalo che ha sempre sostenuto di difendere» I costi 
per il paese sono stati elevatissimi, ammise il ministro pero la politica di Reagan «è 
stata un vero insuccèsso e la rivoluzione resta viva» 

1. Danai diretti del 1987, del 1988 e totali dal ISSO al 1988 
I dati relativi al 1988 coprono il periodo fino al 30 novembre con proiezioni fino ai 
15 di dicembre. A fini corhparatrVi'sì aggiunge l'informazione relativa al 1987 , i a 
diminuzione della forza della guerra nel 1988 e rilevatale in una sostanziale diminu
zione dei danni fisici, come risulta dalla comparazione con'i dati del 1987, La 
riduzione/invece, è sostanzialmente minóre per quanto concerne i danni accumulati
si a causa della guerra in settori come la produzione del caffè 1 allevamento e I attività 
forestale. 

2. tyeUemdl tadeaabwal presentata alla Corte Inleraaztoule di giustizi* 
al valori del gemalo 1989 e d b a totale al valore 

scrràtt - • 
Danno-economico con 
attuaBzzazione degli interessi 

RICHIESTA VALORI 1-8» 1988 
1982*7 1982-87 1982-88 

(in milioni di dollari) 

1 Morto e lenti 
2 Danni materiali alla propneta 
3 Perdite di produzione 
4 Attacchi diretti 
5. Perdite dovute a spese 

per difesa e sicurezza 
6 Blocco generale del commendo 
7 Perdite prodotto nazionale lordo 
8 Perdite sviluppo sociale 
9 Attacchi alla sovranità nazionale 

Totale parziale (1-9) 
10 Danni morali (25%) 
TOTALE 

: 900 900 1.050 
257,4 321,7 323,8 

1.280.7 1,408.8 1.624.3 
; 22,9 25.2 25,2 

1.353,3 
325,4 

2.546,4 
2.000,0 
1.068.7 
9.772.8 
2.443.2 
2.216.0 

1.488.6 
357,9 

2.801,0 
2.000.0 
1.068,7 

10.371.9 
2.592.9 

12.964,8 

1.933.0 
357,9 

3.101,0 
2.333.3 

- 1.246,8 
11.995,3 
2.998,8 

14=994.1 

SETTORE 1987 1988 198*48 
(in milioni di dollari) 

Totale danni diretti 
Danni fisici 
Perdite di produzione 
Restrizioni di credito 
Blocco commerciale 

332 5 
87 4 

321.5 
35,0 
88,6 

255,9 
1.9 

176,2 
42 0 

,. 75 0 

2 158,9 
225 9 

1 19t.-l 
422.9 
315 5 

J. Calcolo globale del danai detTaggresilone 
Ai dati attualizzali del processo dell'Aia si aggiungono i settóri esclùsi dalla denuncia, 
a causa delle caratteristiche legali del giudizio, che però formano parte del sistema di 
informazione relativo ai danni subiti a causa dell'aggressione: restrizione del credito 
(aggressione finanziaria), effetto diretto della riduzione del Credito sul Prodotto 

. Nazionale Lordo, tutti i tipi di blocco commerciale per tutto il periodo (aggressione 
commerciale), eifettTdiretU addizionali sul prodotto nazionale lordò dei vari tipi di 
blocco e degli anni addizionali di blocco commerciale (1983,1984 e 1985). 
Tutte queste voci vanno applicate al periodo 1980-1988 e si riferiscono al valore 
definitivo per il 1* gennaio 1989 

DANNI TOTALI 198087 198048 
(in milioni di dollari) 

14,914,2 17.249,2 

(continua da pagina 3) 

superarla, l'opposizione strumenta
lizza semplicemente le conseguen
ze come mezzo retorico per attira
re e sviluppare una base sociale di 
appoggio. L'opposizione non ha 
niente di nuovo da offrire al popo
lo. 

Il Fronte sandinista gli offre inve
ce di lottare insieme nella dura bat
taglia per vincere la crisi economi
ca, per conservare intatte le con
quiste rivoluzionane, la volontà di 
non retrocedere rispetto ai miglio
ramenti ottenuti ed al cambiamen
to che la rivoluzione ha garantito, 
continuare il consolidamento del 
processo rivoluzionano e appog
giare le «noni dello Stalo a benefi
cio dei action più bisognosi. In al
tre parole avanzare con ili 
ma storico dal Fronte r 
che lo ha sostenuto e '. 
durante dìed anni e che non è an
cora terminalo. J ~ 

" ~ e J f t M t e 

i in febbraio 
posizione dal 1961 quando nacque 
il Fronte sandinista fino al 1979 an
no della vittoria. Questa esperiènza 
dura, difficile e complessa ci distin
gue da tutta l'opposizione attuale 
Abbiamo dieci anni in più di lotta, 
una lotta che non è contro un regi
me politico o un sistema politico 
spalleggiato da un impero ma ben 
si contro l'impero stesso Questi 
anni trascorsi hanno fatto vivere al 
Fronte sandinista una straordinaria 
esperienza, lo hanno trasformato 
in un avversano molto pencolo» 
nel caso in cui stesse all'opposizio
ne, credo che agli stessi pamiipoli-
Da convenga che il Fronte sandini
sta stia al potere 

NegU altfaal ( toni ramatal-
•rrazlooe Baal ka ripresola re-

_ -lorica di teagaa. Crede che aa-

La politica estera, dell'amministra
zione Bush non può essere la con
tinuazione di una politica d'insuc
cesso come è stata quella di Rea
gan Teniampconto perdi più dei 
cambiamenti che avverranno in 
tutta la regione cenlroamericana e 
che sono già iniziati con le elezioni 
che si svolgeranno l'anno prossi
mo in Costarica e Nicaragua. Come 
già detto in varie occasioni il Nica
ragua è completamente disposto a 
cercare di migliorare eflormalizza-
re le relazioni con gli Stati Uniti, 
tuttavia credo che tutto dipenda 
dalla nuova amministrazione. Il 
presidente Bush ed i suoi funziona 
n hanno l'ultima parola, se hanno 
imparato qualcosa dall'ammini
strazione Reagan 

Credo che i nostri ewwsalkereb-
V - *S*a>dìE*^t^tteaM«aK- .^fttMCOT*Me$tatflWtlT 

E H - QaaH «ODO jril ostacoli prind-
• u p«ll coatro il MOMMO al pace 
ulo- adi» pace aeDo r t r i o t ccw-

I principali ostacoli per il funziona
mento del piano di pace in Centro 
America sarebbero ì seguenti: l'ap
provazione del Congresso statuni
tense di una somma di sessanta mi
lioni di dollari come aiuto umanita
rio alU controrivoluzione; la conti
nuazione della politica d'intromis
sione negli affari interni di ogni 
paese cénttóamericano da parte 
degli Stali Uniti e che inoltre lede 
gli stessi accordi presi nel Salva-
dòn la non attuazione degli accor
di presi in Salvador da parte degli 
altri paesi centroamericani; l'insuf
ficiènte appoggio della comunità 
intemazionale al processo di pa 
cihcazione in Centro America. 

Quale sarebbe D molo della co-
• u i t à nUcnurionakT 

Uno dei ruoli più importanti dell A-
menca latina dell Europa occiden
tale e della comunità socialista, per 

menzionare tre casi, dovrebbe es
sere la presenza forte, costruttiva e 
solidale verso il Centro America e 
specialmente verso il Nicaragua. 
Quando parlo di solidarietà mi rife
risco alla solidarietà politica, eco
nomica e morale. Questi elementi 
sono un tutt'uno e se viene a man* 
care un elemento la stessa solida
rietà si indebolisce. 

Un altro ruolo importante delta 
comunità intemazionale sono fe 
misure contro la politica aggressiva 
del governo statunitense. 

In questa momento la comunità 
intemazionale e particolarmente 
l'Europa hanno una visione miglio
re della realtà centroamericana e 
di ciò che può essere l'ostacolo 
principale a portare a termine il 
processo di pace. Nella misura in 
cui ques;' paesi mantengono un at
teggiamento indipendente verso 
gli Stati Uniti per quel che riguarda 
il Centro America, e conservino 
una presenza più attiva in questi 
paesi le possibilità d< nuscire nel 
piano di pace saranno sempre più . 
vicine 

VITA QUOTIDIANA 
BARRICADA INTERNAZIONALE 

di AMANDA SEAL 

A lcuni forse non a tor 
to, definiscono Mana 
gua un disastro Le ci 
catnci lasciate dalla 

• s o « guerra e dalle cala 
strofi naturali fanno ormai parte 
della sua geografia E a volte il 
solo vivere in questa citta può 
sembrare una vera e propria bat 
taglia 

Naturalmente la colpa di tutto 
ciò non è di Managua. In questo 
secolo essa è già stata colpita da 
ben due terremoti ed il centro 
storico/distrutto completamente 
nel '72, non * mai stato ricostrui
to perché Somoza si intascò tutti 
gli aiuti intemazionali. Inoltre, da 
allora Managua ha visto crescere 
rapidamente e disordinatamente 
i propri abitanti a causa della for
te immigrazione dalle campagne 
fino ad accogliere circa un terzo 
della popolazione. La nuova citta 
si e sviluppata in modo dispersi
vo e caotico: uri assemblaggio di 
quartieri òrfani, dove sembra che 
nessun luogo sia vicino all'altro. 
Spostandosi da una zona all'altra 
può capitare di trovarsi improvvi
samente in aperta Campagna. 

L'antico centro è ora una disle-
' sa incolta, con macerie sparse 

qua e là, mucche, cavalli e capre 
. pascolano liberamente ai bordi 
. delle strade. La maggioranza del

la popolazione usa come mezzo 
di trasporto l'autobus e le còrse 
sono'abbastanza frequenti, l'ulti
ma è alle 22,30. Ciò nonostante 
viaggiare in bus può essere una 
esperienza, forse indimenticabi
le, ma non certo piacevole. Uti
lizzare questo mezzo di traspor
to, particolarmente nelle ore di 
punta, può diventare una dispe
rata (otta per riuscire ed essere 
uno degli ottanta «fortunati» pas- -
seggéri,;compressi nel veicolò, la 
cui capienza media è esattamen
te la metà. 

Tariffa 

All'inizio dell'anno il costo del 
biglietto salì da 50 centavos a 
100 e, da quando è stato tolto il 
contributo governativo, ha subito 
periodicamente ulteriori aumenti 
fino a raggiungere i 400 cordo-
bas. Da qualsiasi punto di vista lo 
si consideri è senz'altro un au
mento eccessivo. Nonostante ciò 
è stato accettato dalla popolazio
ne, anche se malvolentieri, come 
parte delle misure economiche 
adottate dal governo per com
battere l'inflazione. Non è suc
cesso qui ciò .che accade in Ve
nezuela dove, insieme ad altri (al
lori di deterioramento socioeco
nomico, l'aumento del solo 25% -
della tariffa del trasporto urbano 
ha provocato la rivolta che cono
sciamo. Possedere una macchi
na cambia completamente il mo
do di vivere a Managua. Le regine 
della strada sono le jeep di lusso 
Suzuki o Isuzu, le preferite dai 
rappresentanti 'delle organizza
zioni non governative e da altri 
che ricevono; lo stipendio in dol
lari. I taxi sono quasi sempre a 
pezzi, senza maniglie, sedili. Il 
tragitto in taxi non significa ob-

non c'è 

Fermata d'autobus a Managua e (in alto) giovani venditori ai semafori della capitale 

bligatoriamente l'uso esclusivo 
del mezzo fino alla destinazione: 
in qualsiasi momento il taxista 
può fermarsi al ciglio della strada 
o in mezzo a) traffico facendo sa
lire anche fino a sei passeggeri, 
stipati dentro l'abitacolo. 

Adoquines 

1 fari ciclisti che si incontrano 
perle strade di Managua posso
no evitare questi inconvenienti, 
però devono affrontarne altri. Ol

tre al più grosso rischio rappre
sentato dagli automobilisti, Ma
nagua offre anche il piacere delle 
«adoquines», blocchi di cemento 
a torma esagonale con i quali so
no pavimentate le strade della 
città. Il proprietario della fabbri
ca di «adoquines» chi poteva es
sere se non Somozar Durante 
l'insurrezione i sandinisti le utiliz
zarono per erigere le barricate 
nella capitale (da qui il nome del
la testata del periodico sandini
sta «Bamcàda»)-

Pertanto per i ciclisti l'effetto 
«adoquines»è senz'altro simile a 
quello del lastricato che allenta 
tutto, viti e bulloni e persino le 
vertebressCort un clima tropicale 
l'altro svantaggio per i ciclisti che 

riescono a sopravvivere allo sfi
brante percorso è che inevitabil
mente arrivano al luogo di lavoro 
sudando sette camicie: il vantag
gio invece rispetto al percorso in 
autobus è che si tratta solo del 
loro sudore! Leggendo la Prensa 
è naturale immaginare le strade 
di Managua percorse solo dai ca-
miones militari Was, di fabbrica
zione sovietica. Il quotidiano di 
destra non sa sottrarsi alta tenta
zione di pubblicare tutte le noti
zie dì incidenti che vedano coin
volti un Was o qualsiasi altro vei
colo militare - made in Urss -
come se ciò fosse la dimostrazio
ne della penetrazione bolscevica 
in Cenlroamerica. 

L'anno scorso il Nicaragua re
gistrò il tasso di inflazione più al
to nel mondo. Fino ad alcuni me
si fa i rialzi quotidiani dei prezzi 
facevano sobbalzare. Con i tagli 
al bilancio preventivo nazionale, 
il ritmo di aumento del costo del
la vita si è un poco frenato, però 
per la maggioranza dei nicara
guensi sopravvivere è sempre un 
lavoro a tempo pieno. 

È strano vivere in una città do
ve i lustrascarpe e i ragazzi che 
véndono sigarette ai semafori 
sanno esattamente quale sia la 
quotazione giornaliera del dolla
ro. I semafori agli incroci princi
pali sono dei piccoli centri com
merciali, dove si può trovare 
qualsiasi prodotto, dalla frutta e 
verdura fino al portachiavi, carta 
igienica, amache e perfino pre
servativi, offerti ai finestrini delle 
macchine quasi sempre da bam
bini che, sorprendentemente, 
evitano di essere investiti saltan
do nel traffico in cerca del clien
te. La strada è un emporio per
manente. Alle prime ore è facile 
risvegliarsi al grido di «tortilla», 
«pan, el pan» o «la prensabanica-
danuevodiario». Elettricisti, 

idraulici e giardinieri vanno per i 
quartieri offrendo le loro presta
zioni e, si dice, guadagnando più 
di un ministro-

Autobus sovraccarichi, salari 
bassi e squadre di venditori am
bulanti sono parte della realtà 
della maggioranza dei nicara
guensi. Ma ne esiste anche un'al-
1ra, forse ancor più radicata, la 
telenovela brasiliana religiosa
mente seguita dalle masse nica
raguensi. Alle sette tutti si riuni
scono davanti al televisore impa
zienti di conoscere i nuovi intri
ghi di «Selva de Cemento», 
«Cuerpo a cuerpo» o «Roque San-
16110». Omar Cabeza, una volta, 
derise la regola d'oro della politi
ca nicaraguense di non organiz
zare mai iniziative all'ora deila te
lenovela. La televisione ha recen
temente avuto un'idea geniale 
per aumentare l'audience del te
legiornale sandinista: trasmettere 
una telenovela prima ed una do
po lo spazio informativo. Proba
bilmente la rubrica più popolare 
del notiziario televisivo è quella 
sportiva dedicata soprattutto alla 
passione nazionale: il baseball. 
Sul video, si intrecciano momenti 
più emozionanti delle squadre 
statunitensi con le immagini dei 
Dantos e Boer, Costa Atlantica e 
Chinandega. 

La domenica mattina qualsiasi 
campo libero è occupato da gio
vani e vecchi managuensi che 
tentano di emulare le prodezze 
dei loro eroi sportivi. La nuova 
Managua dell'inurbamento caoti
c o è torse il microcosmo della 
nazione e anche una anomalia in 
un paese prevalentemente agri
colo. Ma se Managua è una città 
difficile, percorrendo al tramon
to la «caroterà Masaya* verso le 
colline del sud della città, con 
davanti l'antico centro, da un la
to il lago Xolotlà, la penisola di 
Chiltepe e il becco conico del 
vulcano Momotombo e come 
sfondo l'immensità del cielo che 
varia dall'azzurro al rosso più in
tenso, sembra quasi uno dei luo
ghi più belli de! mondo. E vero, 
forse solo la metà dei lampioni 
funzionano, ma così si vede me
glio lo splendore delle stelle. 
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! festival 
chiuso con un record: quello 
.Centomila spettatori 

» 15 giorni di spettacoli e concerti 

ilkainina 
debutta una versione teatrale di «Horcynus Orca», 
il discusso romanzo kolossal 
di Stefano D'ama) dedicato a un nuovo Ulisse 
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LajoliQ lo scomodo 

Nuca G «n nunilctoc C dCiS u 

La scomparsa a 87 anni 
del grande <poeta nazionale» 

Nicolas Guillen 
Cuba,AMca 
e Rivolutone 
Aveva 87 anni, una vita lunghissima di artista e di 
comunista, il titolo di «poeta nazionale» Nicolas 
Guillen è morto ieri dopo una lunghissima malat
tia e dolorose operazioni Era, nato a Camaguey, 
nella parte est di Cuba il 10 luglio del 1902 Era 
dal 1937 nel Pc cubano aveva combattuto in Spa
gna e con Fìdel aveva presieduto l'Unione scritto
ri, era la voce più alta della «poesia negra» . 

ALESSANDRA RICCIO 

m Nicolas Guillen era da 
anni motto malato Ma ora la 
sua morte - non certo inattesa 
» lascia un grande vuoto nella 
poesia civile non solo cubana 
Appena qualche settimana fa 
nella natia Camaguey si era 
no^syolte le celebrazioni per il 
SUO compleanno quando già 
I» cancrena si era portata via 
una gamba e la morte lo ro 
deva dappresso Angel Augler 
Miguel Barnet Osvaldo Salas 
lì (olografo che mjeglio ha sa 
pula cogliere I ottimismo della 
sua gran risata mulatta Nancy 
Morejon che ne è stata disce 
pola ed erede insieme a tanti 
artici vecchi e gJov&hl aveva 
pateticamente celebrato I an 
niyèjsano mentre Guillen già 
ceva Ih un ospedale dèli Ava 
na e si riprendevi c 9 n MIA* 
(alita sorprenderne ma che 
non lasciava alcuna speranza 
dal) ultima operazione 

Resta cosi vuoto lo scanno 
di spoeta nazionale* che ave 
va occupato dalla rivolutone 
in avanti e che nessuno gli di 
squteva poiché la sua voce 
come quella di nessun altro 
aveva saputo riassumere con 
coerenza la rabbiafdejl éto&r 
ginato la prepotenza deffi» 
drone I allegria della v̂ ai la 
commozione e 1! gusto del 
tnonfo F 

Militante del vecchio partito 
comunista cubano, (in dal 
1937 Guillen ha denunciato 
lo sfruttamento ed it razzismo, 
I imperialismo ed (|| tenore 
della repressione ma anche 11 
trionfo di una nuova! stona 
Quando nel 1975 snyflebrò il 
primo congresso del iPartito 
comunista cubano Guillen 
lesse con voce emozionata e 
calda il poema «Tengo» che in 
breve si convertiva in uria>pe 
eie di dichiarazione dei diritti 
de) cittadini apprèsa a memo 
na anche dai bambini pia pie 
coli \ 

La sua militanza gli era|co 
stata cara la persecuzione 
I esilio la lotta Nelia .Eiegia a. 
Jesus Melendez» dal ntmo 
classico e gli accenti lorchia 
ni il poeta sapeva elevare una 
protesta commossa e (erma 
contro 1 assassinio di un diri 
gente sindacale nel pieno del 
la sua attività politica Ma 
Guillen è un artista che si è 
(ormato nel pieno delle avan 
guardie poetiche degli anni 

Venti e Trenta quando a Cuba 
politica ed arte già andavano 
di pari passo e I una non sem 
brava trovare spazio senza 
1 altra Nicolas Guillen seppe 
portare il nuovo e genuino in 
gradiente del «negrismo» nella 
poesia contemporanea e sep 
pe comunicarne ) miti i nti la 
vitalità Con *Songoro coson 
g c o -West Indies Hd * arile 
chi la poesia cubana db una 
sensibilità più corposa e viva 
di quella dei grandi poeti del 
modernismo o dei rappresen 
tanti più accaniti delle avan 
guardie 11 suo contributo (u di 
freschezza e Vita di impegno 
e di eleganza di una sempli 
cita sapiente mai rozza né 
primitiva 

Poeta del Caribe e dell in 
crocio di razze poeta del ses 

h so e deììa tradizione africana 
ha, sapulo rappresentare nei 
suoi versi tutti gli aspetti di 
quel coacervo di tradizioni e 
di contrasti che convivono 
nella gente mulatta Del mi 
scuglio di razze ha saputo da 
re una immagine poetica e 
quindi una identità Un verso 
dal filmo prepotente sempre 
vitale allegro e sensuale 
quello di Guillen capace di 
suscitare anche 1 impegno e la 
coscienza la sua prosa colti 
vata in generi e cammini se 
condan presenta la stessa 
piacevolezza ad esempio nei 
testi autobiografici come -Pro 
sas de prìsa» o KEI diano kue a 
diano» Con riumor e simpatia 
Guillen consegna a quelle pa 
glne il racconto di una vita 
densa vissuta Con impegno e 
radicatila tuna vita vissuta in 
tutti i suoi aspetti con vorace 
curiosità 

Dopo Lezama Lima Car 
pentier i pittori Portocarrero e 
Lam per fare solo qualche 
nome la scomparsa dei poeta 
nazionale lascia un altro vuo 
to' nella cultura cubana Eppu 
re I eredità di Guillen è già af 
fidata a penne più giovani 
forse meno autoaffermative 
ma inquiete e degne Con lui 
scompare un epoca forse la 
violenza delta passione politi 
ca la radicalità del rivendica 
zionismo ma resta nei più 
giovani la voce segreta deli A 
frica ancestrale il ritmo sotter 
raneo dell ossessivo tamburo 
il richiamo prorompente alla 
vita e ali amore 

M SANTO STEFANO BELBO U 
na decina di relazioni sono 
state appena sufficienti a dare 
una traccia della ricchissima 
vicenda intellettuale e politica 
di Davide Lajolo Più scnttore 
e poeta o più politico7 Chi si è 
posto il quesito nel convegno 
svoltosi al Centro studi Cesare 
Pavese col patrocinio della 
Camera dei deputa^ ha poi 
finito col doverne constatare 
1 irrilevanza perché i due ver 
santi di quella straordinaria 
personalità si compcnetrava 
no strettamente I uno era sb 
molo e strumento dell altro e 
viceversa E forse non ci sa 
rebbe stato «quei* letterato 
senza la passione politica cori 
cui guardava alle cose del 
mondo e Nhomo pollucus* 
avrebbe sofferto di incomple 
tezza mancandogli il -mezzo 
dello scrivere» 

Mano Pietralunga docente 
ali Università di Stato della Ca 
lifornia ha definito Lajolo «un 
giornalista politico particola 
re» per 1 attenzione che pprjaj 
va alia letteratura e alle «agio 
ni» della letteratura. Questo 
«amore» ha detto alimentò la 
sua autonomia di giudizio e 
fece schierare Lajolo allora 
direttore deli Unito di Milano 
con Vittonni contro Togliatti 
Ali amico Cesare Pavese che 
gli parla dell intenzione di 
iscriversi al Pei Ulisse rispose 
ammonendolo con Iranchez 
za che quelli della guerra fred 

Cinque anni fa moriva «Ulisse», capo 
partigiano, direttore dell' «Unità», 
dirigente del Pei, polemista, narratore 
Su di lui un convegno in Piemonte 

DAL NOSTRO INVIATO 

da erano tempi difficili che 
«la disciplina del partito è ligi 
da> non facile da sopportare 

% qui viene Juòn un- altro 
connotato dell uomo Lajùlo 
la sua schiettezza di militante, 
il legamfe profondo ma non fì 
deistico col partito «Sonò 
sempre stato, qn rompiballe 
ma dall interno del Pcj» rac 
conterà poi in un intervista 
Lui the è stato tante volte co
lico verso la politica culturale 
del suo partilo trova però an 
che nel! esser -uomo di pen 
na« le ragioni de' i fedeltà 
"Come le masse sarebbero ar
rivate a fare cultura se non" ci 
fosse stato il Partito comuni 
sta7* 

L on Elio Quercioli che fu 
tra i successon alla direzione 
dell Unità ha confessato d a 
ver provato grande emozione 
nel ripercorrere le tappe del-
1 esperienza parlamentare di 
Lajolo dal 1958 al 72 «Mira
no continuamente incontrato 
con 1 attualità Nei suoi discor 

PIER GIORGIO BETTI 

si, nelle sue prese di posizione 
troviamo risposte che abbia 
tao cercato dì dare fri questi 
giorni su) problema della tv 
su quale tipo di informazione 
e di spettacolo sul ruolo che 
deve avere il servizto pubbli 
co su come superare fé nefa 
ste conseguenze della Ionizza 
none E ho ritrovato tanti nfe 
rimenti al dibattito sul Pei e 
sulla sua crisi sui nuovo cor 
so sui paesi del socialismo 
reale sul rapporto tra sociali 
sino e libertà» 

Prima Lajolo aprì (e pagine 
dell Unità a collaborazioni e 
dibattiti e a tematiche nuove 
(lo spettacolo lo sport) prò 
vocando gli attacchi di chi vo 
leva un giornale «ortodosso* 
più ideologico Poi alla dire 
zione di Giorni Vie Nuove 
pubblicò il diario di Smir 
kowsky uno dei leader della 
«primavera di Praga» renden 
do esplicito un impegno di 
lotta per la democrazia che 
«conduce da dentro» in eoe 

renza con la scelta dei valon 
che 1 avevano portato al Pei 
dopo la giovanile convinta 
adesione al fascismo libertà 
indipendenza nazionale de 
mocrazia pace 

Comunista «scomodo»' 
Senza dubbio una coscienza 
critica un comunista che 
«non vive la disciplina come 
piaggeria»; che ha un rappor 
to schietto col gruppo dingen 
te e non rinuncia ad essere se 
stesso che paga anche un 
prezzo per quel suo modo di 
essere militante «Anche per 
questo - ha affermato Quer 
cioli - dobbiamo ricordarlo 
con gratitudine» 

Marcello Venturi che fu re 
sponsabile delia terza pagina 
del giornale del Pei ali epoca 
della direzione Lajolo ha ne 
vocato I attenzione al rappor 
to coi cattolici 1 dialoghi-con 
fronte con Carlo Bo e con don 
Mazzolan la carica umana di 
•Ulisse* che «sotto I aspetto 
grintoso dell exspartigtano na 

scohdeva delicatezze da poe 
ta contadino» A giudizio di 
Bruno Pischedda della Fonda 
zione Feltrinelli di Milano va 
collocata proprio in quegli an 
ni la progressiva evoluzione 
della terza pagina e del gior 
naie nel suo complesso verso 
orizzonti più ampi e moderni 

In Lajolo che aveva fissato 
le sue coordinate di «scnttore 
letterario» nell autobiografia e 
nella memoria I ambiente pn 
vilegiato è sempre stato quello 
della campagna' «il microco
smo del paese natale di Vm-
chio d Asti contrapposto - per 
usare le parole del cnlico Ser 
gio Pautasso - al macrocosmo 
urbano È il mondo di libri co
me // merlo di campagna e il 
merlo di città f me Come e 
perché Nella presentazione di 
un altra opera Classe 1912 
Giorgio Amendola commenta 
cosi «Per Ulisse, I Italia si trova 
a Vinchio E «Ulisse* che sen 
te una profonda affinità col 
conterraneo Beppe Fenoglio 
«compagno di guerra partigia 
na» lo tìfctycon queste parole 
•Si è anche fratelli di terra > 

Ma della sua campagna 
de 11̂  sua gente Davide Lajolo 
finisce per dare un quadro 
•oggettivo duro nient affatto 
lineo* in cUi 1 esperienza del 
I uomo si salda a quella dello 
scrittore e offre testimonianza 
dal vivo di una vicenda urna 
na politica e intellettuale 
straordinariamente intensa e 
suggestiva, 

Solzenttsln: 
le mie condizioni 
per tornare" ' 
inUrss , 

AlexandrSoIzmiUfn (Mila loto) ha rtl»^|W ur» rurrghtt-
jima Intervista «ila mMa nm*incultia:d«uaki«1tdefl* 
zloni e Ha espresso inedili giudizi sulla « o i ù u W t / l » « 
Lenin ad esempio I autore tir Arcipetallk Gufaljlt de«p 
che è stati? personaggio .incredìbilmente malato*, che 
poco aveva In comune con la storia della cultura ruu* •** 
sendo compenelrato da minto internazionalista» Quanto 
alla.nvofuzwne d Ottobre, di cui lo scnttore sì sta occupan
do In «n libro die pire fibb^ appena te™iwtoecÌ€ tià> 

rivoluzione. La vera rivoluzione tu (jutìH tfef «et 
1917 un vero .movimento dì massa* Infine Sobsnlli 
detto alla rivista dinoti aver intenzione di tornare In U 
Sovietica se pnma non saranno state ufficialmente ritrattale 
tutte le accuse nei suol confronti (In particolare quella <fl 
«tradimento») e se 4 suol libri compreso l'ultimo sul 1917, 
•non saranno in Vendita in ogni libreria dell'Una». 

Per una villa 
romana dirottata 
la Livorno 
Civitavecchia? 

Nei {tomi scorsi alcuni abi
tanti della 20fl* archeòlogl-
ca di Tornita Versta tursio 
il tracciato dellautoslnsia 
Livorno-Civitavecchia han
no chiesto II dlrottamanto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della strada, ptt Sahare 11* 
"™~~**"^™^^™" — " sii di una villa che era slata 
appena ritrovata I carabmien stanno peto indagando su 
precisa richiesta del Sovrintendente della Toscana, che ac
cusa quegli stessi cittadini di aver stramentalizuto a freddo 
la ricerca archeologica La villa era stata da tempoportat» 
alla luce e In seguito occultata sotto un abitazione civile. 

La morte 
<H Karajan: 
lutto 
in Austria 

Per la motte di Herbert « n 
Karajan 'In Austria si sono 
susseguite numerosa mani
festazioni di lutto' grandi ti
toli sui giornali, brwramml 
televisivi * radiofonici rivo
luzionali con trasmissioni a 

— base di musica stasale» 
Quanto al funerali, la data verrà decisa dalla famiglia. In
umo, è già cominciato ti conceno di voci sulla successione 
al grande maestro alla direzione della Filarmonica di Parli
no e alla direzione del 'estivai di Salisburgo Per quesl ulti
mo si parla di James Levine, direitore del Metropolitan di 
New York Quanto ali orchestra di Berlino tra i papabili II 
pio accreditato e Carlos Klelber ma ci sono ameno altri 
sette direttori ih lista tra gli altri Claudio Abbatto Riccardo 
Muti LorinMaazel ZubinMehta Quel che e certo, e chela 
successione di Karajan innescherà una vera girandola Ita le 
direzioni di tutto il morido « 

Villa Medici: 
debutta 
Alfieri rivisto 
da Nicolini 

Avvenimento teatrale, que
sta sera a Villa Medici nel 
corso del Festival «omosy-
ropa debulta, infatti, TVf I * 
lem rimata, avrai ranlidoto. 
un copione che Renato Ni-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colini ha ricavato d$ alcuni 
™^™"•*"—»»»»"""""™• iesU scritti da Alfien ali Indo
mani della Rivoluzione francese La regia dello spettacolo 
(che dibatte spiritosamente di oligarchia e democralia) I 
di Beppe Navello mentre Luigi Perego firma 1 costumi e gli 
elementi scenici e Arturo Annechino le musiche (HI IIHIf-
preti pnncipati di questa sorta di «visitaguidata» alle rmtwri-
glie di Villa Medici sono Carlo Simoni, Laura Latlusida, 
Lombardo Fomara Fabio Grossi Gianluigi Pizzelti Rerno 
Rossi e Patrizia Sacchi Tre txlem rimesta ami l'antidoto 
sarà replicato solo domani sera * 

Sconfitti 
(per ora) 
i difensori 
del «Rose» 

Il .movimento del Rose», 
che cerca da qualche setti
mana di convincere il gover
no che te fondamenta ap
pena ntrovate del famoso 
teatro elisabettiano devono 

_ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ essere dichiarate monu-
""""•»•»••""»•»»»»"•»»••»»- mento nazionale, ha subito 
una sconfitta II giudice dell Alta Cprte di Londra ha deciso 
che il segretario per I Ambiente Nicholas Rjdley, ha avuto 
ragione a permettere la costruzione di up palazzo di dieci 
piani sopra le rovine La iona dove sono state trovate le ro
vine ha deciso la Gotte non ha nulla a cNe fare con nessu
no degli aderenti «Si tratta di Un nuovo verdeno sbagliato», 
ha detto Simon Hughes parlamentare laburista «Presente
remo un nuovo appello e questa volta vinceremo» Poco 
pnma di morire Laurence Olivier aveva accettato di diven
tare presidente onorano dell associazione e parafrasando 
1 Enrico V aveva chiesto al governo di salvare »l Inghilterra e 
la Rosa» 

GIORGIO FABRi 

Postmodèrno, ecco tutti gli stili del dominio 
Nel libro di Fredric Jameson 
una lettura marxista 
della categoria culturale , 
Dalla fine delle ideologie 
all'«egemonia» deH'Ameri^ 

ELEONORA MARTELLI 

• I Ci sono libri che sem 
brano scritti per la riflessione 
ed il silenzio di una, lettura 
privata altri che invece sono 
destinati a suscitare discus 
sioni e polemiche collettive 
più o meno accese // post 
moderno o la logico cultura/e 
del tardo capitalismo dt Fre 
dnc Jameson Garzanti I Co 
riandò!» L15000 ha tutta 
I aria di un vitalissimo libretto 
della seconda specie Con 
esso si è naperto un nuovo 
round di interventi articoli e 
prese di posizione sul post 
moderno di cui regolarmen 

te e ciclicamente si torna a 
parlare anche in Italia 

Intellettuale «ardimentoso» 
come lo definisce Ceserani 
«ma preparato* con una prò 
(onda e vasta cultura che af 
fonda le sue radici in Europa 
Jameson ha già pubblicato 
in Italia due saggi Marxismo 
e forma (1^75) e La prigione 
del linguaggio (1982) Altro 
fatto positiva è il tentativo di 
circoscnvere è definire la na 
tura stessa del fenomeno del 
postmoderno per il quale e è 
la diffusa sensazione di una 
denominazione divenuta 

troppo presto di uso comune 
ed ancora m cerca del suo 
legittimo referente è uno sti 
le un penodo storico è un 
problema teorico o solo, una 
questione cronologica in 
somma il postmoderno che 
Cos è? À questo Jameson ri 
sfronde in un modo chiaro e 
ricco di creative suggestioni 
analizzando fenomeni e tratti 
culturali diversi che ncondu 
ce tutti a una medesima logi 
ca una nuova mancanza di 
profondità II predominio 
dell immagine e del simula 
ero la pratica quasi universa 
le del pastiche I indebolì 
mento del senso della stona 
sociale e individuale la sosti 
tuzione del soggetto alienato 
con il soggetto frammentato 
SI tratta in altre parole di 
una mutazione profonda 
che vanifica ogni evento del 
la realtà appiattendolo nella 
mercificazione con euforica 
lucentezza e trasformandolo 
in uno pseudo evento cultu 
rale 

Come ha «ritto a proposi 
to di questo lavoro Alfonso 
Berardinelli su Linea d ombra 
«ormai solo gli Stati Uniti 
possono aiutarci a restar^ 
europei volendo forse in 
tendere che per ritrovare al 
cune radici perdute bisogna 
andare a cercarle là dove so 
no slate recise e che Jame 
son in questo ci dà una ma 
no Proprio qui stanno lat 
trattiva ed il fascino esercitati 
da questo librettino che ap 
plica un linguaggio di chiara 
matrice marxista per analiz 
zane il momento storico di 
destrutturazione che stiamo 
Vivendo anche in Europa e 
Cosi indirettamente dà conto 
del perché coloro che aveva 
no vent anni o poco più nel 
68 si ntrovano oggi con la 
sconcertante sensazione di 
avere in mano giocattoli rotti 
al posto di quelli che consi 
deravano ineccepibili stru 
menti di conoscenza la enti 
ca strutturalista 11 marxismo 
il metodo di indagine della 

psicanalisi eoe «Questi ulti 
mi anni -sono stati carattenz 
zati - cosi inizia lo scritto di 
Jameson - da un millenari 

* smo alla rovescia in cui le 
* premonizioni del futuro ca 

tastrofiche o redentive han 
no lasciato 11 posto al senso 
della fine • il senso della ft 
ne (dell ideologia,, dell arte 
delle classi sociali del lenirti 
smo o del uxlfare state ) 
considerato nel! insieme dei 
fenomeni che investe, costi 
tuiscé ciò che si chiama 
postmoderno Esso dev esse 
re compreso «non come uno 
stttle ma piuttosto come una 
dominante culturale un con 
cetto questo che permette 
la presenza e la ooesistenza 
di una sene di caratteristiche 
molto diverse e tuttavia su 
bordinate» 

Dominante culturale ossia 
1 esito espressivo di un ege 
moma di cui Jameson non 
nasconde né la natura né la 
provenienza «Tutta questa 
cultura postomoderna mon 
diale e tuttavia americana 6 

I espressione interna e-sovra 
strutturale di tutto il nuovo 
coreo del dominio economi 
co e militare deli Amenca nel 
mondo » La definizione ha 
una sua duplice utilità dì es 
sere molto comprensiva e di 
derivare da un ipotesi di pe 
riodizzazione sronca Essen 
do molto comprensiva cioè 
riuscendo a spiegare e ripor 
landò ad una unità conce! 
tuale fenomeni molto diversi 
fra loro, permette di intessere 
una rete di relazioni e di ana 
logie che restituiscono -spe
ranza» di organicità ad una 
lettura critica dell esistente È 
schierandosi che 1 autore 
americano dichiara le sue in 
tenzioni di «delìneare una 
qualche concezione di una 
nuova norma culturale siste 
mica e della sua nproduzio 
ne per riflettere con maggio 
re adeguatezza sulle forme 
più efficaci di una politica 
culturale radicale oggi» 

Jameson contestualizza 11 
dea del postmoderno anco
randola ad una più ampia 

perìodizzasione storica As
sume infatti lo schema tripar
tito dell economista marxista 
Ernest Maridel auto*? de // 
tardo capitalismo. Tuttavia, 
propnq in questo Ceseranl 
ha indicato e non ÌÌ torto, il 
punto debole della costruito
ne lamesoniana, «in urta di* 
pendenza stretta, meccanica, 
anche se non come tale vo
luta fra la ricostruzione delie 
vicende culturali e quella 
delle vicende socio-economi
che- Infatti spesso si awefttt 
nelle pagine del libro urta 
derivazione forse troppo 
semplificata dell analisi cul
turale da categorie dì im
pronta storicistica. Però non 
è questo I aspetto originate e 
più importante del lavoro di 
Jamewn quanto piuttosto la 
varietà dei fenomeni presi In 
considerazione, dai prodotti 
letterari ali architettura, alla 
tecnologia della cKtà la toro 
descrizione accurata e (l ten
tativo condotto in modo ri
goroso di riportarli ad uno 
schema unitario 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA ESPEJT^ÓOLI 

Du^societàperl'Auditel 

Htftà tutd contenti Sia Ago che 
Marketing tv tervice tonti' 
ranno « parare da «ettem. 
tue u n palinsesto globale 
degli spot che u r i tincro-

«JCOtU.1, 
Intanto lavi la d i «Audltek 

( n o n vi sembra ormai a 

....igfoLW&m 
per break pub- va verso l'estate e le ferie. 

ma addirittura Maiwnsiarresuratuvkadi 
continuo monitoraggio del 
pubblico Anche se le lami-
glie col meter abbandona
no le case per mare e mon
tagne lasciando languire 
l'aggeggio net televisore 
spento Auditel calcola at
tualmente che gli *sull. sia
no ali» data di sabato 15 lu
glio 5,2 milioni, mentre etti-
nò 5,3 sabato 16 luglio '88. 
Quasi pari 

Si vede che né alghe né 
meteorologia possono arre
stare le orde vacanziere. E 
vero che altre indagini cam
pionarie dicono che l'Inter-
vistatissimo signor Rossi, 
anche quando abbandona 
il territorio non perde le sue 
abitudini e i suoi vizi la ta

li campo, e omo, a volata famigliare come la tv 
teorie strategiche Qualche variazione di ritmi 
ioreo minore di- perù si impone cosi il 55* 

d| italiani ammette di passa
re davanti al video almeno 
una sera alla settimana e il 
14,5% addinttura sei sere su 
sette Ma tutto questo ad 
Auditel non risulta, Lontano 
dal meter, lontano dal cuo
re delle rilevazioni scientifi
che Quello che invece ri
sulta a chiari numeri è II ca
lo gii evidentissimo di pre
senze davanti al solito vi
deo E cosi lo scempio di 
Venezia da parte del con
certo dei duecentomila ha 
fruttato si a Raiuno la palma 
del sabato sera ma soltanto 
con 3734000 spettatori 
Roberta Insomma, se Pangi 
vai bene una messa, Vene
zia vale meno di un concer
to (e d> un audience anche 

• M i l i anelati che misura 

dVMD m MCVilOR^ddiMatH 

3 « I M O lemlf Ut italla-
) s u tanta « u n a ulte-
« Wirnemattone che 

— " — - , ^ conoscere non 

„ M t ) l c h e , s l R O -
Ifspflafe, fari un po' 
dine nella sconsiderata 

schele due maggiori 
Ulonarie di pubblicità 

J scatenato, sostenen-
rjmji (h SRJ») che gli 

«sulla ftaì sono! più visti 
diti e l'altra (Publita-
"ie, all'opposto, sono 
t di Berlusconi quelli 
jubblleo pio ansiosa. 

» vuole e aspetta Do-
ravantl i l sapri esatta-

ferite qualéj audience ha 
" i la pasta BanUa In 

nlnato passaggio 
i punto, l'esegesi 
va del dati avrà 

eno un Passo pia 
i certezza Pur la 

d a . . _ . . _ di ascolto 
a del pubblico 

' \Per dotarsi di questo nuo-
vo servizio Auditel ha dovu-
ò scegliere tra due offerte: 
3 - * - i di Agb (che gii for-

r tutto II servizio com-
1 di misurazione tramite 
w e quella di Marketing 

!*lervlce Qualche maligno" 
ì anche interessato, se
rva da tempo che Audi-

, avrebbe scelto ancora 
i volta Agb, magari an-

ilo per pigrizia e aulc-
no, Fatto sta che Au

tieri ha effettivamente 
a II servizio offerto da 
v ma ha deciso di chie-
S anche quello dell altra 

Mieti per'uso intemo e 
f Ufi* sorta di conformili. 

Sergio Sollima racconta J Alessandra Martines sarà 
il suo nuovo film-tv: « * * * Ilì |rotagonista* ? ; 
«Passi d'amore», storia una giovane artista 
di passioni quotidiane divisa tra quattro uomini * 

Dopo (ante storie-di avventura e di azione, Sergio 
Sollima ambienta iì suo ultimo lavoro alla scuola 
di danza della Scala. I l film, una coproduzione 
che Ramno manderà, in onda a febbraio, è una 
•piccola storia esemplare» degli anni Novanta In
terprete e t à t l t e f m f Alessandra' MaSirteS, alla' 
sua prima esperienza da protagonista e alle prese 
con un ruoto per molti versi autobiografico 

di precisione Perciò bassina). 

• • R O M A . «Da tempo deside
ravo girare uri film sul mondo 
femminile; ir racconto di una 
grande avventura tana di pie 
cole case. Una storia alla ftoh-
mer, insomma, uh regista che 
adoro, perché riesce ad alia-
sonarti pur panando di quoti
dianità. Cosi Sergio Sollima 
inizia la presentazione di A s 
si d'onore, n film che sta gi
rando per Raiuno, una copro
duzione dai costo di tre mi 
baldi tra Italia, Francia, Ger 
mania e Spagna che andrà in 
onda il prossimo febbraio, in 
due puntale di un'ora e mez
za ciascuna La trama è quasi 
una favola degli amti Novanta 
ambientata nel mondo della 
danza e ricamataattomo ad 
una «piccola eroina quotidia
na'. una giovane ragazza ,dl 
provincia che approda alla 
Scala eche ha il volto di Ales
sandra Martines. Un vero e 
proprio capovolgimento nel 
curriculum di un regista che 
ha portato sullo schermo le 
storie dei romanzi d avventura 
più famosi, da Sandokan a II 
amaro nero, piene di azioni 
di assalti e di invincibili eroi e 
che si era recentemente occu
pato di ndrangheta in Uomo 
contro uomo dia, non credia
te che fare film di questo ge
nere sia più facile» tiene a 
precisare il regista. «Questa e 
in realtà la storia di un inizia
zione, il laborioso percorso di 
una ragazza di oggi ancora 
capace di avere e d i credere 
in un sogno L'ascesa di una 
donna pronta ad accettare 
tutte le sfide elsa questa prova 

le offre e capacevdl vincere 
senza rinunciale a se stessa» 

L'avventura di Lisa Bbrdin, 
ragazza della buona provincia 
veneta che arriva a Milano per 
danzare alla Scala, i dunque 
scandita dagli incontri e dalle 
prove,, come ogni apprendi 
stalo che si rispetti e coronala 
•all'immancabile lieto' fflieVdi 
tutte le favole, anche le più 
moderne. -L'itinerario e que
sto - continua Sollima - ma' 
tutti noi, a cominciare daga" 
sceneggiatori Silvana Buzzo, 
Franco Veruccl e Bruno Di 

' Geronimo abbiamo cercato 
di ancorarci il più possibile al-

rierize che potrebbe vivere 
ognuno di noi, anche al di 
fuori del mondo apparente
mente dorato della danza La 
storia di Usa che vince una 
borsa di studio per frequenta
re 1 ultimo anno della scuola 
del prestigioso teatro milane
se è dunque esemplare A Mi
lano deve confrontarsi con la 
rigida serietà di una professio
ne quasi monacale insennsi 
in un groppo di allieve che la 
sente estranea'e pericolosa 
perché molto dotata affronta
re con coraggio gli incontri 
professionali e sentimentali 
che scandiscono il suo cam
mino» Tre sono i personaggi 
destinati a sconvolgere o 
quanto meno a movimentare i 
desiden della giovane balien 
na e la sua scalata verso il 
successo Andrei, il coreogra
fo russo che subito individua 
in lei la stoffa dell lètòllè»|'iri-
terpretato d i Daniel Olbtvchs-

Polemiche alla Fininvest 
Berlusconi «divorzia» 
da Giuliano Ferrara? 
H «Gatto» smentisce 
•DROMA. « l i esaurito dal 
punto d i vista, diplomatico, il 
rapporto fra Giuliano Ferrara 
e la Fininvest si avvia alla con
clusione contrattuale» con 
queste laconiche paròle, ieri, 
I agenzia di stampa Adn Kro. 
nos (di stretta osservanza sor 
clallsta) annunciava i l divor
zio tra Berhisccni e l'autore di 
Radio Londra e del Caro. «Per 
tre anni non ho intenzione d i 
fare trattative economiche Ho 
un rapporto nonnaie con l'e
ditore e voglio -mentire con 
veemenza Je veci circolate in
torno a mie supposte intenzio
ni di mutare il mio attuale rap
porto di lavoro» questa, Inve
ce, I immediata risposta di 
Giuliano Ferrara diramata at
traverso I agenzia Ansa, LAdn 
Kronos, pero, era anche entra
ta nel particolari. »Sfilacciata 
dalleuroetezlone di Ferrara a 
Strasburgo e dal sud nuovo in» 
carco politico, quella che do
veva essere .una grande al
leanza televisiva rischia di tra
sformarsi In una polemica 
economica. In cambio del suo 
abbandono, Giuliano Ferrara 
avrebbe chiesto a Canale S un 
compenso altissimo, pari al
meno alla cifra ricevuta per 
l'ingaggio, che comunque <a 
Finlnviat non sarebbe dispo

sta a pagare» E strano insom
ma, che proprio I agenzia d i 
stampa socialista abbia dira
mato notizie cosi precise sen
za fondamento Tuttavia, lo 
stesso Ferrara ha ribadito-
«Non capisco perche si debba
no diffondere simili pettego
lezzi, in questi giorni, anzi, sto 
preparando / / professore, il 
programma che condurre su 
Canale 5 nel prossimo autun
no. Sari un programma in 
trenta puntate e rappresenterà 
una sorta di ricostruzione sto
rica della vicenda dell'uomo 
occidentale- L informazione 
diramata dalla Adn Kronos, 
comunque, non si limitava al 
caso-Ferrara -La questione 
dell informazione ali intemo 
del gruppo televisivo milanese 
rimane complessivamente cri

cca, Mentre si continua ,ad 
aspettare il successore » t f 
Francesco Damato, rimango
no fermi I telegiornali. Almeno 
per un anno, niente flash. 
Continueranno ad essere tea* 
lizzati v i i speciali diretti da 
Sergio Medail, mentre a Roma 
e Ei preparazione un pro
gramma dedicato ai nostri an-, 
ni Ottanta». Insomma, si .an
nuncia una nuova polemica in 
casa socialista? 

Alessandra Maritoeat-Oir^ 

h il broker un pò'yuppie che 
la mette Incinta e poi si dile
gua (Jean Datate) e Dario il 
giovane musicista rock che ha 
il voltò di Matteo Gazzok). 

Motto della storia di lisa 
sembra ricalcare fedelmente i 
passi della carriera artistica di 
Alessandra Martines, la balle
rina attrice protagonista detto 
sceneggiato -Èvero-ammet 
te Alessandra - io e Usa ab
biamo diverse cose in comu 
ne Innanzitutto I amore per la 
danza, una passione che non 
è solo ambizione ma il desi 
delio di esprimere attraverso il 
ballo, le proprie emozioni Poi 
uri profondo lupetto per la vi
ta quando Lisa rimane incinta 

e decide di tenere il bambino 
si rivela coraggiosa e forte, ca
pace d i compromettere una 
cartiera sicura ma dove certe 

. scelte sono proibite. Ho raro-
Vato net: film ile difficolta che 
ho sperimentato in America, 
I ostilità che si crea ali intemo 
di un gruppo nei confronta del 
nuovo arrivato Ci sono però 
elementi di questo personag 
gio che non mi somigliano af 
fatto il suo essere cosi sprov 
veduta per esempio o lesse
rà costretta a vivere in modo 
cosi pesante tanti incontri» 

Reduce da due recenti 
esperienze cinematografiche, 
Miss'Arizona ili Pài Sander e 
un lilm ancora inedito diFran* 

cescQ Lazzotti, Alessandra 
Martines è felice del suo primo 
ruolo da protagonista. «Sono 
affascinata da questo mondo 
e confesso che mi piacerebbe 
molto fare l'attrice» rivela, an
che se poi due di essere entu
siasta della sua parte di balle-
nna nel prossimo Fantastico 
dove affiancherà Anna Oxa e 
Massimo Ranieri Finite le cin 
que settimane di nprese a Ro
ma la troupe si trasferisce in 
questi giorni a Milano «Girere
mo le scene della Scala nel 
teatro e siamo - sostiene Solli 
ma - la pnma produzione ci 
netnatografica ammessa al 
I interno di questo tempio del
la musica e della danza-

riwOViTA 

L'altra metà della notte 
Da domani su Raidue 
l'avventura per immagini 
f a i Da domani sera, tutu i 
giorni alle 2330 su Raidue, 
andrà in onda L'altra meta 
de/fa notte, una serie tv in tre
dici episodi, di Brando Olitaci 
e Mario Rossini II program
ma girato tra Stati Uniti, 
Frane a e Brasile con l e più 
sofisticate tecniche per (e ri
prese notturne, racconta un 
mondo sconosciuto fatto di 
magia spettacolo violenza* 
avventura e impegno sociale 
Una sene di film, attraverso 
stone di vita vissuta dal reali 
protagonisti, consentiranno 
di conoscere 1 altra faccia 
della notte che a anima men
tre JI resto della città dorrnet 
•Ogni notte » precisano gli | 

autori - accadono avveni
menti a noi sconosciuta Solo 
dei fatti più clamorosi ci ren
diamo conto altr*versp,.,J 
mass media, ma la maggior 
parte di essi si compie a no
stra insaputa» Le notti Inda
gate dal programma presen
tano, di volta in volta una o 
due stone successive intro
ducendo sfondi d azione di
versi con sempre nuota per
sonaggi «I film - dicono an
cora gli auton - raccontano 
storie realmente accadute e 
ci consentono di donoicere 
qualcosa d i inatteso di sor
prendente nella vita del mon
do. 

il ,n ì 

RAIUNO ^ R A I D U E ^ P A I T R E QWfà SCEGLI IL TUO FILM 
» 1 J i CHeTSWO 
Ì Ì M TOlFLAjtH: 

!&- lltOO «V RAMO W PUPA.Telefilm 11.10 CICLISMO. Tour de Franca 

l ì ioa «AtsTARARStARA. Telelllm 
11,00 TOl. ORE TREDICI 14.00 TBLEOIORNAU REGIONALI 

t f S M «MA' 
Stanai 

s a n e TOiTfrPtTÀT»ut «4 .10 OFFIHOBE. Da Trieste 

1>L40 CAW»0 BASE, (Replica) 

i e . o o If«ORT SPETTACOLO 

mangiato con R, Hardy 
« H o TELEGIORNALE. Tal , tre minuti di 
I3a dUk" « t e B U i M A « M M M • > • • • • * «*«M 

11 .44 CAPITOL. Sceneggialo 
14 .40 BEACH VOLLEY. World seria» 
1S.10 CICLISMO. Tour de Prence 

1*100 JUKEBOX. (Replicai 

5.00 
e.*o 

IL ITOMI •conni UNTO. 
Sceneggiato 
LOBO. Telefilm 
IL FIGLIO DELLA FURIA. 
Film con Tvrone Power 

I«MO m i TRIBUNA POLITICA SULLA CIUM 
M M V U M I O . Intervista a Msl-Dn e 

te.ao ECHEOOE 
ARDITI DELL'ARIA. Film con «tarli 
Gable Regia di Victor Fleming 

80 .30 CALCIO-Coppa America Bra 

sile Uruguay 

i a . 0 0 TV DONNA. Attualità 
ao .00 TELEOIORNALS 
10 .10 

M 

B U ^ A FORTUNA M T A T » 
NON l»UOI I M M D I R M I M A H A f t l . 
Film con Cary Grani Regia di John 
Cromwall 

1B.aO IL CUCCIOLO. Cartoni 
18.48 TCtlDHIDY.plAldoBiscardl 12 .18 TttU*OK>IINALI 

L'ULTIMO DEGÙ INDIFESL 
Film con Henry Fonda 

1» .10 T U l O I O m i A L S l B l B I O N A L l 
I M O CRONO. Tempo di motori 

« 4 . » NON PUOI IMPEDIRMI D'AMARE 
Regia di John Cromatali, con Cary Urani, Kay Fran
cis, Carola Lombard Usa (1*39) «4 minuti 
Lui e ricco e bello ma ha una moglie che I ha spo
sato sofo per i soldi Arriva un altra lei vedova con 
prole e e lui se ne innamora Fa di tutto per ottene
re il divorzio ma lei quella • legittima» si oppone 
con ogni mezzo 
RAIUNO 

18 .18 tPAaOLIDPIO.FIce 18 .48 1 0 ANNI PRIMA 
11 .18 M O R T 1 P I T T ACOLO 

CARRILL AQINTB PCRICO-
LOSO. Film con Don Murray 

Ì M § IH» 

O U U T A nAuut. n a n a A M I W C A 
10.00 ORO t«TATR.Con C Verteva 

MTAT*- Programma di Orietta 
Legane 

1SL4I U ORANO! ATTIU1TONR. Film con 
Pat Boone Regia di Daniel Petrle « 

10.10 ALLAftSM IH CITTA. 12-puntata! 
11.18 PRILLO TURISTA P1B CADO 

Uff BIALRARLAsWNTO 

laVOt IL KCARH». Un programma di Jocelyn 
a a . 4 0 PRONTI A TUTTO.Con P Garayaglia 

W ODEOIÌ liiDBll 

m 
MIMO AMOR*. Film con Ki hanno 
Hopbum Fred Mao Murray Regia di 
neorge stevens 

11.10 TO11S»0RT11RA 
aa.is ToatiRA 
11.10 •INIAMINO PLACIDO. Serata Marx 

(1* parte) 

14.18 UNA VITA DA VTV1R1 
17.18 MOVIN'OH.Telelllm 

ISLS» MBTROSLTaXWHSRNALR 0.10 TQ3 NOTTI 10.OO OUKROIDIHOOAM 

•ANTA RARRARA. Telefilm 
CHR T1MPO FA TSaROlOHNALR 

10.18 T01L0.IP0RT 

, Scoperte ed 
«splorazlonl sul pianeta Terra A cura 
di Piero Angela 

MIMA CKATRAUVALLON. Sceneggiato con 
~ Chantal Nobel Regia di Sarge Frled-

man 13» puntata. 1* parte) 

IL CUCCIOta Film con Gregory 
Peck Jane Wyman Regia di Clarence 
Brown 

11,18 TORRTARRRA 

1 * 4 * 

i l l - 1 * 

TO* sjRRCIALRLUNA. Veni anni dopo 
la Luna 

CKATRAUVALLON. 
puntata, 2» parte) 

Sceneggiato 

•SVIO RULLA CAUTA DRLVONDA Rpa-
alaL Variata con Edwige Fenech Re-
ola di Ranuccio Sodi 

HtTRRNATlON AL OJO.C CUIR RM-
CIALRR8TAT» 

O^tf T01NUIIR 

m. TOINCnTR. CHR TEMPO FA 
I I I X A N O T T R I 

ERA NOTTE A RAMA. Film con Leo 
Genn Giovanna Rall Regia d, RobeN 
lo Rosaallini 

3 0 , 1 0 (TURMTRUPPEN. Film con 
Renato Pozzetto Regia di Sal-
vatore Sampen 

11.00 RUOABRRTATR. Varietà 
18.10 COLOBINA-Telenovela 
liLOO LA MAMMA * «RMPRR LA 

Teletilm 

i r . a e PRIMO AMORE 
_ Regia di George Stevans, con Kalharine Hepbum, 
* Fred McMurray, Fred Stona Uso (1935) KMmlnuU. 

Ancora amore di quello che non si scorda mai 
Una giovane prov nciale di modesto condizioni so
ciali si vergogna di rivelare la propria condizione 
ali uomo di cui si è innamorata Una giovanissima 
bellissima e bravissima Hepburn 
RAIUNQ 

la .as COLPO QROsao. QUII 
aa .40 UNO DI PIO ALL'INFERNO. 

Film con George Hilton Regia 
di Giovanni Fago 

ao.4S A L L O M S A N P A N . Film con 
Marcello Mastroianni Lea 
Massari Regia di Paolo e Vit 
tono Taviam 

• 1 . 1 * L I NOTTI DEL GRANDI c o 
varle!» (3* puntata) 

2 0 . 3 0 IL CUCCIOLO 
Ragia di Clarenoe Brown, con Gregory Pack, J a n * 
Wyman, Claude Jarman jr. Usa (1946) 134 minuti, 
Vinse I Oscar per la fotografia È un piacere per gli 
occhi questa storia di due cuccioli un figlio di colo
ni e un piccolo cerbiatto e del loro affetto Ma 
quando I animale cresce comincia a combinare 
guai e il ragazzo dovrà rinunciare a tenerlo con sé 
RAIDUR 

.ni iiiiiiiiiii 

17.10 OOP *y>RE. Telelllm 

«Butch Cassxty» (Canale 5 2030) 

i h ! - t7 
^0> 

S!I3I!IHBEI!EÌBBIII!!II 

14.48 

18.00 

10 .10 
13 .00 

ON THE AIR 

RRM SPECIAL 
OZZVOSBOURNE 

RLURNKIHT 

1SL00 IPYFSMICE, Telelllm 

1Q.OO I H F Q R M A « ; I O N » L O C A L * 

18 .10 FIORE SELVAO.QIO 

l.OO I VIDEO DELLA NOTTE 

10 .10 «AVANA VIOLENTA. Film 

1 1 4 0 TELEDOMANI 

2 0 . 3 0 BUTCH CASStDV 
Regia di Georgi Roy Hill, con Paul Newman, Ro
bert Rsdtord, Katherine Ross Usa (1969) 112 mi
nuti 
Una coppia di attori formidabili per un -anti-we-
stern- ironico e sublime che narra le vicende di 
due banditi rapinatori di banche e assaltatori di 
treni Una colonna sonora memorabile con la rino
mata canzone di Buri Bacharach, -Raindrops Keep 
tallio on my head» che si merito un Oscar 
C A N A L E * 

R J O FAUTAWLANPIA. Telefilm 
< M UNA PAMKUJA AMERICANA. Film 

«La vendita» 
i.Quit 

O J C I L P R E E l O t O l U l T O I O u i l 

i^àlÒ W R ^ i o A T . Telefilm ' 

I M O L'UOMO DELLA MIA VITA. Film con 
Madslslna Robinson Regia di Guy La-

J 1 T J 0 H O W s . Telefilm 

Quiz 

CARI OENtTORL Quiz 
M r t S N CA** IOv7hlm con Paul New-
man, Robert Radlord Regia di O Rey 

• IL CrlC»0 OBI NOVE. Quiz 
j M U R r j W C C « T A N l X ) « H O W 

TRIFICATA. Film con Gordon Mltchell 
Regia di Emlmmo Salvi 

* . « • 
SL4* 

1SL1* 

•KIPPL Telefilm 

•UPERMAN. Telefilm 

RTREOA PER AMORE. Telefilm 

1 1 * 0 RIMON * RIMON. Telelllm 

t « M 

1 4 . 1 * 

1»-00 

«RvOO 

NBOA*ALVI*H0W.ConF Salvi 

IJEUAVTBLEVNIKHI 

RALS»H*US«Jl>MAXI*1IOE 

RIMRUMBAM.Proo per ragazzi 

SRJOO * j | i H R « A I I . Telefilm 

1 S M 0 

IOWOO 

RCLRO 

I M O 

• M I » 

1 4 * 0 

RIPTIDR. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

FEtnVALRAR. Conduce Gerry Scotti 

ETAJIEKV • HUTCH. Telefilm 

RROT NERA. Telelllm 

* ANNI M AVVENTURA. A cura della 
redazione di Jonathan 

a.OO IMCA»ALAWB.niCEL Telefilm 
AFROOITI, DBA D I E V L ' A M O R K . Film 
con Isabelle Corey Regia di Mano 
Bonnard 

RADIO IP 

11.48 HARRY »0. Telelllm 

14 .00 UN'AUTENTICA PESTE 
18 ,00 IHlORETO.Telenovela 
18.10 LA MIA VITA PER TR 

18.48 CIAO CIAO. Cartoni animali 10 .30 TOA NOTIZIARIO 

1 1 . 4 * lENTfBRI. Sceneggiato 
14.48 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

10 .1» nO8A81LVA00IA.Telen 
11 .18 IL»EORETO.Telenovela 

1 * . *0 CO«l PIRA IL MONDO. Sceneggialo 
8 2 . 4 8 TOA NOTIZIARIO 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glato con Mary Stuart 

17 .00 CALIFORNIA. Telefilm 
18.00 F I — H E D'AMORE, Sceneggiato t nmmili 
18.O0 OENEBALHOIPITAI- Telefilm 
18 .30 RANETTA. Teletilm 

VENGA A PRENDERE IL CAFF* DA 
NOI. Film con Ugo Tognazzi France
sca Romana Coluzzl Regia di Alberto 
Lattuada 

11 .00 ATTUALITÀ Informazione 

14 .00 POMERHHllOINtlEMt 

18 .00 IL DIAVOLO AL PONTELUN-
0 0 . Sceneggiato (3* puntata) 

• a i TAXI . Telefilm 

SCANDALO AL RANCH. Film con Jefl 
flrldges. Sam Watarston 

19.30 TELEOIORNALE 

10 .10 SPECIALE CON NOI 
0.20 AGENTE SPECIALE. Telefilm 21 .10 IL RITORNO DEL SANTO 

RAOKJNOTIZtE GR1 ( M , Uh 11.12-13 
14 15,17,19- 23. GR2 «.30- 7 . » 1.30; » 30' 
1130; 12 3tt 13 30- 15.3IHS.3Il; 174D-, 1130-
19.30- 22.30 GR3 S U 7.20 I4S, 1145 
1345,1445 1845,2045 23.53 

RADIOUNO Onda verde 603, 656 7 56 
956 1157 1256 1457 1657 1556 2057 
2257 9 Radio aneti io 59 12.03 Via Asiago 
Tenda Estate 15 Ok Marianna, 16 II pagino-
ne Estate 18JO Musicasera 20 30 La resi 
stanza rivisitala per chi non e era 23.05 La 
telelonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 826 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 2227 61 giorni 10 30 Lavori in corso. 
12 «Mister Radio 15 a Doppio misto 1950 
Colloqui Anno Secondo 

RADIOTRE Onda verde 7 le 943 1143 6 
Preludio 730 Prima pagina 7430-1030 
Conceno del mattino 1150 Pomeriggio mu
sicale 1545 Orione 19 Terza pagina 1945 
Pomeriggio musicale 21 Festival di musica 
sacra di Frltwurg 1966 23 200 anni dalla RI 
voluzionelrancase 

2 0 . 3 0 VENGA A PRENDERE IL CAFFÉ' DA NOI 
Regia di Alberto Lattuada, con Ugo Tognazzi, Fran
cesca Romana Coluzzl, Milena Vukottc. Italia 
(1970) 102 minuti 
Un grande regista un grande attore un ottima sce
neggiatura tratto da uno dei più bei romanzi di 
P(ero Chiara un ritratto amaro sui vizi a le virtù 
della provincia 
RETEOUATTRO 

2 0 . 4 * ALLONSANFAN 
Regia di Paolo a Vittorio Tavlanl con Marcello Ma
stroianni, Laura Betti, Lea Massari Italia (1*74) 
115 minuti 
Ex ufficiale napoleonico che ha rapporti con la Car
boneria durante una spedizione nel Meridione d I-
talia tradisce i suoi compagni che verranno tutti 
uccisi Un affresco denso costruito con I toni del 
melodramma 
ODEON TV 

0.18 ERA NOTTE A ROMA 
Regia di Roberto Rossalllnl, con Leo Genn, Gio
vanna Ratti, Sergei Bondarcluk Italia (1960) 160 
minuti 
Tre prigionieri di guerra un americano un inglese 
e un russo si rifugiano In casa di una popolana 
Rossellini è sempre Rosselllni e merita la ore Pio-
cole 
RAIDUE 

18 l'Unità 
Martedì 
18 Inolio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un'edizione 
riuscita 

In lOOmila 
a Spoleto, 
festival 
«maledetto): 

HtMMOVALINTI 

••SPOLETO. Novità, que-* 
si'annp, anche nel «Concerto 
(n piazza», conclusivo del Fe
stival numero 32. Il Festival 
dovrà stare attento a dire 33 
ranno prossimo c'è chi vuole 
togliergli proprio la piazza sot
to i piedi C'è un progetto di 
riportarla - la piazza - ad una 
situazione preesistente quella 
attuale Quindi, il Festival po
trà non disporre l'anno prossi
mo, della Piazza del Duomo 
che è l'immagine stessa della 
manifestazione. 
x Per quanto riguarda il con
ceno Anale, si saranno perduti 
un sei-settecento posti, ma si 
sono inaugurate poltroncine 
in metallo e tela, più larghe, 
piO comode. Si è poi (atto a 
meno della «conchiglia* acu
stica, netta quale trovavano 
accoglienza (e sonorità) or
chestra e coro Questi ultimi 
sono ora sistemati in uno sca
tolone rettangolare, senza co
perchio, il che lascia più spa
zio alla visione della stu; enda 
facciata del Duomo, ma con* 
sente anche maggiori posatoi* 
lità alla fuga del suono per lo 
spazio E ogni cosa viva T il 
suono è tra queste «cose» - si 
d i subito alla fuga, quando 
qualcuno vuole imprigionarla 
in situazioni Innaturali La in-
naturalezza deriva dalle appa
recchiature amplificatone, 
che hanno disperso l preziosi
smi Umbrie. df Ila terza Sinfo-
ma di Mahler, I* sua intima vo
cazione ai racconta 

(Dopo l'ampio Inizio (è il 
più lungo movimento di Sinfo
nia che sia stato mai scritto), 
nflettente un dionisiaco, pani
co risveglio della natura, Mah
ler indugi sul «racconti*: Che 
cosa mi raccontano t fion, che 
cosa mi raccontano gli animali 
della fortstp, che casa mi rac
conta l'uomo, che cosa mi rac
contano gli angeli II sesto mo
vimento, splendido nel suo 
crescendo verso una luce foni
ca, vuol essere un che cosa 
mi racconta l'amore* Orche
stra. con (anche di bambini) 
e cantante solista (mezzoso
prano Engert Ely, voce intensa 
e calda) hanno fatto meravi
glie, in quel clima di bnllan-
tezza esteriore, ritenuta valida 
una volta per tutte, si tratti di 
Offcnbach, Mahler o Strauss, 
che Spiros Argini sembra pre
diligere Ma c'è la realta cento 
minuti di Sinfonia da far smal
tire ad un pubblico impazien
te; 1 «gemelli» del polsino sini
stro del direttore, schizzati via 

; e sostituiti da una violinista 
con una mollettìna rossa; il 

<'vento .che, sui tre quarti dell'e
secuzione, si'è messo a solfia
te, cercando di imbrogliare i 

.fogli della partitura sul leggio, 
' Stranamente II Festival - e 
circolava già la notizia - non 
ha ritenuto di annunziare al 
pubblico la morte di Karajan, 
né di chiedere Ì! «minuto» di 
raccoglimento, né di dedicare 
l'esecuzione aitò memoria de! 
grande scomparso. Ma forse è 
stato bene non turbare il pub
blico con una emozione cos' 
improvvisa e forte. 

Per quanto riguarda la mu
sica, abbiamo avuto un buon 
Festival, interessante anche 
per quel che di «maledetto* 
(abbiamo tirato in ballo i poè-
tes maudits) esso svelava nei 
riferimenti tra Hoffmann, Ma
rilyn Moriroe e Salome. Per 
quanto riguarda il Festival in 
Cifre, ecco il cdmtì: otto miliar
di di spese, pareggiali da otto 
miliardi di entrate. È aumenta
to de) 22% il pubblico pagante 
ed è diminuito del 28% quello 
dei «portoghesi». Si sono avute 
ottanta produzioni, duecento
tredici rappresentazioni. Sono 
passate per i luoghi del Festi
val oltre centomila persone, in 

, diciotto giorni. ' 
L'Associazione dei crìtici 

musicali ha Istituito a Spoleto 
ìl premio «Massimo Mila» per 
onorare la memoria dell'illu
stre musicologo e la giuria 
presieduta da Gian Carlo Me
notti ha unanimente indicato 
nel soprano Kaierina Ikano-
mpu, - protagonista di Salame 
e l'anno scorso di Jenufa - la 

„ vincitrice del «Pegaso» messo 
in palio dalla Mobil Oil. Ed ora 
già tutto si mette in cammino 
per il prossimo Festival. 

Accanto, 
Aldo fteggiani 
e Renzo 
Gtovamptetrt) 
In basso, 
Regina Bianchi | 
in«Horcyiw 
Orci
ai 

SN*id 

Ha debuttato a Taormina 
la versione teatrale 
del romanzo di D'Arrigo 
diretta da Guicciardini 

Dai miti mediterranei 
ai drammi contemporanei: 
un ritratto metafòrico 
della «nuova» Italia 

Ulisse contro l'Orca assassina 
M U O M V I O U 

HorcyniuOrca 
libera riduzione di Stefano 
O'Amgo e Biagio Belfiore 
dal romanzo di Stefano 
D'Arrigo Regia di Roberto 
Guicciardini. Scena e costu
mi di Lorenzo Chiglia, luci 
di Domenico Maggiotti. Mu
siche di Tom Esposito. Inter
preti: Aldo Reggiani, Renzo 
Giovampietro, Paola Pitago
ra, Regina Bianchi, Giam
piero Fortebraccio, Mano 
Mariani, Silvana Rebellato, 
Annarita Chierici, Oreste 
Rotundo, Alfredo Piano, Ire
neo Petruzzi, Patnzia Schia
vo, e altri 
Taormina: Teatro Antico 

TAORMINA.Sostanzioso an
ticipo del cartellone di pro
sa che avrà il suo pieno 
svolgimento in agosto (se
guendo la ormai veterana 
rassegna cinematografica e 
precedendo il programma' 
di musica e balletto), ecco 
Hortynus Orca, approdo 
estremo di quanti tentativi 
siano stati fatti e pur si fac
ciano per trasfenre dalla 
narrativa al teatro, o per 
reinventare sotto specie 
drammaturgica, opere cosi 
legate (ancorate, direm
mo) al quadro compiuto e 
definito della pagina acnlta, 
come e appunto ll'caso del 

romanzo di Stefano D'Atri-

< Evento letterario, in parte 
prefabbricato dall'industria 
editoriale (con qualche ec
cesso, il che non giovo alla 
serenità dei nscontn critici), 
dell'anno 1975 (ma l'autore 
vi aveva lavorato più lustri), 
Hortynus Orca guardava a 
temibili modelli (dall'Odis
sea a Moby Dick, per accen
nare solo un paio di titoli), 
giocando pero le sue carte, 
anche o soprattutto, sul ter
reno, o se si preferisce sul1 

mare aperto e insidioso, 
dello sperimentalismo lin
guistico, dove si frammi
schiavano, ali idioma nazio
nale, forme dialettali, sicilia
ne, e un lessico di fantasia 

Tale aspetto del libro, pe
raltro fondamentale, era de
stinato ad appianarsi, se 
non proprio ad appiattirsi, 
in qualsiasi adattamento se 
he fosse intrapreso, aggiun
gendosi, poi, l'ulteriore diffi
coltà ed esigenza di trasce
gliere. dallo sterminato cor
po dell'opera, un certo nu
mero di episodi, comunque 
concatenati fra loro In que
sti limiti, la 'libera riduzio
ne» a firma di Biagio Belfiore 
(già cimentatosi, se non ri
cordiamo mate; col GÌKMV 

pardo di Tornasi di Lampe
dusa) e dello stesso Stefano 
D'Arrigo, portata alla ribalta 
con ammirevole passione e 
convinzione da Roberto 
Guicciardini, raggiunge lo 
scopo quello di proporre 
un «racconto teatrale» insoli
to, innervato di nchiami agli 
arcaici miti mediterranei e 
alla nostr*,stona-recente, ri

spondente anche, in qual
che modo (effetto forse non 
previsto, ma apprezzabile), 
a quella nuova coscienza 
ecologica diffusa, che vede 
il futuro anzi la salvezza del
l'uomo in un npensato rap
porto, emotivo e razionale, 
con la natura. E allora l'Or
ca assassina, .mostro marino 

incombente, con le sue va
riegate cariche simboliche, 
sui tratti culminanti della vi
cenda, potrà assumere ma
gari, povera, bestia piagata e 
portatrice di morte (o di vi
ta), qualche significato at
tuale in pia 

Abbiamo detto «racconto 
teatrale». Il ritomo a casa dt 
'Ndna Cambria, umile Ulis
se moderno, «marinaio re
duce dalla guerra», più che 
concentrarsi nei nodi dram
matici che pur lo sviluppo 
della trama comprende, 
sembra distendersi m uno 
spazialo tessuto di immagi
ni parlanti, come evocate 
dàlia memoria o suscitate 
da un sogno. Il protagoni
sta, insomma, che Aldo 
Reggiani Imposta su toni fin 
troppo misurati e pacati, ci 
appare quasi come testimo
ne e narratore, più che per' 
(Maggio a tutto tondo d'u
na favola cui non mancano 
certo i supporti di un amara 
realtà, mentre, per contro, 
altre figure si stagliano con 
risentita Rettezza, e altre sfu
mano in disegni spettrali 

Lo spettacolo, almeno a 
giudicare dalla «prona» taor-
minese, va «in sofferenza» 
nel secondo atto (quantun
que più breve del pnmo, ma 
nell'insieme ci si avvicina al
le tre ore, intervallo esclu-

Chieri, la città si trasforma in un teatro 
MARIA GRAZIA ORIQORI 

wm CHIERI Chien anno terzo 
Di scena la memoria, l'identi
tà, i confini di un'Europa che 
si confronta non solo con se 
stessa ma anche con culture, 
paesi, teatri lontani Quest'an
no il punto di riferimento è il 
mondo mediterraneo, soprat
tutto islamico, ma l'intenzione 
è quella di continuare a con
frontarsi con altn percorsi alla 
ricerca di- ciò che può appa-
rentare, nel mondo il teatro 
alla vita. 

Che cosa mal può accomu
nare - c i si chiedeva - i dervi
sci rotanti della Turchia e le 
loro cerimònie in onore di Al
lah e Maometto, al teatro dan
za sofisticato di Patrick Bonté 
e Nicole Moussoux, il teatro « 
politico e mitico di Heiner 
Mùller alle Srorie di ordinaria 
follia di Meme Pedini? Forse il 
vero punto di unione sta in 
questa città, nel suo rapporto 
fra scena teatrale e scena ur
bana (tema indagato nel cor
so di un convegno da architet
ti e filosofi), ma sta anche - e 

soprattutto - nella centralità 
del teatro, riconosciuta all'in-
temo sia di un itinerario per* 
sonale che sociale e che, co
me tale, riguarda il momento 
del lavoro teatrale e quello 
dell'esibizione In una società 
spettacolo. 

Se è vero che per i celebri 
dervisci rotanti (a danza e un 
modo di sentirsi e di essere 
nella centralità dell'universo, 
secondo una liturgia che si 
confonde con lo spettacolo, il 
movimento nello spettacolo 
Justècielàì Patrick Borite e Ni
cole Moussoux, interpretato 
dalla stessa ideatrìce, è un 
modo per raccontare. In que
sto caso venti storie, venti mo
menti, attraverso corpo, musi
ca e gesto che si concretizza
no nella ieraticità delle statue 
sacre, nella popolare plasticità 
degli ex voto, nella credenza 
balbettante e nella superstizio
ne paurosa. Una ricerca rigo
rosa, uno spettacolo limpido 
dove si tende a comunicare 

neiner wiuiier, un suo restò'è andato in scena; a Òmeri 

azioni attraverso il linguaggio 
del corpo,, il gesto rituale. Ma 
al contrario che per i dervisci 
rotanti, la ritualità qui-è me
diata, per cosi dire di secóndo 
grado: un universo sofisticato 
di segni. Là l'abbandono tota
le e fiducioso di sé; qui il gesto 
nevroticamente spezzato - un 
gesto che dà inquietudine -, il 

moviménto còme parola ne
gata., 

Del tutto contrario alla ritua
lità e forse proprio per questo 
lucidamente e fortemente 
«presente» agli spettatori (che 
sono molti a quésto festival 
che in pochi anni ha veramen
te saputo crearsi un sub pub
blico) l'impatto con il teatro 

madrileno della Tartana che 
ha presentato una personale, 
coinvolgente messinscena di 
fava abbandonata, materiali 
per Medea, paesaggio con Ar
gonauti di Heiner Mailer1 Qui, 
a trionfare dentro i.^mandi.di 
una cultura che non nnuncia 
mai alle proprie radici e dun
que alla propria memoria, è il 
senso del viaggio Inscena de
gli emigranti, vestiti di scuro, 
uomini e donne affannali da 
yalige,. enormi, infagottati in 
pastrani e scarpe da poveri al
la perenne ricerca di un luogo 
dove stare, E Medea è gn per
sonaggio da tragediaiagrìcòla'. 
Emigrazióne còme spaesa-
mento dunque, ma anche ri
cerca caparbia e inseguimen
to di un cèntro, di un luogo 
grazie a una carta geografica 
continuamente esibita su cui 
porre il sigillo di una sporca 
bandiera di stracci 

Gli attori della Tartana agi
scono per tutto il palcosceni
co, suddiviso in tre luoghi al 
proscenio una grande piscina 
d'acqua a simboleggiare il 

so) E qualche problema Io 
ha creato la scenografia, in
completa per motivi di tra
sporto, di Lorenzo Ghiglia 
(la quale, del resto, ignora 
la stupenda cornice /del 
Teatro Antico, mirando 
piuttosto all'adattabilità a 
luoghi diversi e meno sug
gestivi)* un ambiente fisso, 
da piazza di paese, si schiu
de a vaghe prospettive sul 
fondo o si anima, all'inter
no, d una scarna attrezzeria; 
grazie a questa, però, sono 
nsoftl bene momenti decisi
vi della rappresentazione, 
come ìl viaggio da Scilla a 
Ganddi -et 'Ndna Cambria, 
guidato e accompagnato da 
Decina Circe (una bella e 
persuasiva Paola Pitagora), 
o gli SCOICI corali, come la 
rabbiosa protesta delle don
ne che il conflitto ha privato 
di manti e figli La formazio
ne raccolta, per I occasione, 
da Taqrrmha .Arte e dal pro
duttore Sebastiano Calabro 
è nel complesso di buon li
vello; vi fanno spicco, oltre i 
nomi citati avanti, Renzo 
Giovampietro (il padre di 
'Ndrja, un profilo classico e 
popolare al contempo), Re
gina Bianchi, la giovane An
narita Chierici, Fortebrac
cio, Mariani, Petruzzi. An
nunciate repliche nel! Isola, 
e, in ftiglia.Jria anche pre* 
» toma, ^Frascati 

mare su cui si inoltra una nave' 
giocattolo, spazio per il lavoro 
quotidiano delle donne che vi 
laveranno i loro panni e dove 
verranno, di volta in volta, get
tati i corpi dei morti, e poi c'è 
lo spazio della sabbia; della 
tèrra dove compiere lavori o 
dove essere seppelliti che con
duce a un terzo luogo un po' 
sopraelevato dove ci sì racco
glie nei momenti della paura, 
da dove si parte e dove si ritor
na in continuazione. - Grazie 
alia intelligenza degli attori 
della Tartana assai ben guidati 
da Carlos Marquerie il testo 
-poètico"dì Moller, esempio di 
uno sradicamento, di una dif
ficile ricerca, di un proprio po
sto al mondo, questo mito tra
gico che sì tinge dì contempo-
raneità,e_di memoria parla un 
linguaggio molto forte, indice 
della maturità raggiunta da un 
gruppo capace di reinventare, 
in un clima di grande tensio
ne un linguaggio, una presen
za diciamo: purê una ritualità 
- questa si - che riguarda il 
nostro oggi, il nostro essere 
uomini. 

L'opera. Forza M destino (e del banale) 
Gran serata all'Arena con «La forza del destino» di 
Verdi, felicemente salvata dalle acque che hanno 
sommerso molti spettacoli della prima metà del me
se, il pubblico dei ventimila si è goduto, sotto un 
cielo stellato, il greve allestimento di Sandro Bolchi 
e (Gianfranco Padovani, le sguaiataggini di Mastro-
mei-Melitone, gli acuti squillanti di Giacomini e Ma
ria Chiara e la bella misura del maestro Lazarev. 

RUBENS TEDESCHI 

• I VERONA. La forza del de
stino è benevola all'Arena. Al
lontana le nuvole che han fu
nestato Nabucco e Aida, ri
chiama una folla strabocche
vole e scatena ì fragorosi en
tusiasmi del pubblico gremito 
sulle antiche gradinate. Sa
rebbe un miracolo se non si 
ripetesse - pioggia permet
tendo - tutte le sere di luglio 
e asosto, 

E un pubblico tutto partico
lare questo che arriva in pull
man e in macchina dal Nord 
e dal Sud, si mette in coda 

verso la fine del pomeriggio, 
si infila alle otto sotto le volte 
d'ingresso e, fino alle due di 
notte, si gode il fresco, il can
to, le scene del pari affollate 
di coristi e comparse. Gli in
tervalli Interminabili richiesti 
per piantare una tenda o spo
stare una quinta non lo infa
stidiscono; la grossolanità de
gli allestimenti lo rallegra; i 
cantanti, purché esploda la 
ndta risolutiva, gli van tutti be
ne. 

Lo sa Giuseppe Giacomini 

che, grazie alla voce genero
sa, s'è beccato un doppio ap
plauso per un'aria sola. Meri
to del buon Verdi che, a metà 
discorso, ha messo* uno di 
quegli acuti lunghi che fan 
sobbalzare i vocìomani. Tan
to basta: scoppiano battimani 
a non finire; poi il maestro ri
prende la frase scalando una 
battuta e l'aria interrotta giun
ge in porto. Altro subisso di 
grida e battimani. Avrebbero 
voluto addirittura un bis. Se 
l'avessero concesso si sareb
be ripetuto.^miracolo dei pa
ni e dei pesci: con un'aria so
la se ne facevano quattro. 

Per un pubblico di questo 
genere la regia di Sandro Bol
chi e le scene di Gianfranco 
Padovani sono come la torta 
con la ciliegina. Bolchi, si sa, 
è quel faitilore di polpettoni 
televisivi che fa venir le lacri
me alle anime sensibili men
tre le altre cambiano canale. 
Un resita tanto dotato non 

può mancare all'Arena, dove 
il1 buon gusto è bandito come 
una malattia per lasciar posto 
agli effetti pacchiani, Bolchi, 
s'intende, non perde un col
po: quando Leonora scappa 
di casa con l'amato bene,, ec
co la fedele servente cavare 
da uno smisurato armadio 
sottane e corpetti, vesti lun
ghe e colorate, busti e bian
cheria per tutte le occasioni. 
L'onore dei Calatrava lo esi
ge: manca altro che la maf-
chesina fugga con uria calza 
smagliata! . 

Diréte voi: c'è nel libretto! 
Certo che c'è, come tutte le 
altre annotazioni richiestela-
gli usi di cent'anni' or sono; 
annotazióni da leggere, però, 
con l'intelligenza d'oggi! Pro
prio quella che manca a Boi-
chi che, -in mancanza di me
glio, corona il «rataplari» (già 
brutto di per sé) con una spa
ratoria di fiori e di fuochi arti
ficiali e, per il resto, lascia che 

ognuno se là cavi come, può, 
stringendo le mani al cuore e 
levandole al cielo per il dolo
re eia disperazione. 

Non c'è un'idea che non 
sia banale qui e, come acca
de sovente, agli esperti televi
sivi alle prese col-melodram
ma, non c'è nemmeno una 
buona tecnica di palcosceni
co: il gran chiostro costruito 
da Gianfranco Padovani, zep
po di archetti e di pinnacoli, 
resta inutilizzato in tutta la 
sua bruttezza: salvo qualche 
soldato che fa il bucato sugli 
spalti e qualche irate dissemi
nato col cero di rito, l'immen
sa costruzione rimane vuota e 
monotonamente eguale, in 
Spagna o a Viterbo, net bo
sco o in convento. 
( Non stupisce se, tra tanta 
convenzionalità. Fra Melitene 
(al secolo Giampiero Mastro-
mei) ritrovi, in mancanza del 
fiato, i vezzi, i gesti, gli accenti 
in voga cinquant'anni or so-

Marlja Fittpenko e Igor Mixaltov, «stelle» di Mosca 

Il balletto. Stelle di Mosca 

Arriva la danza 
esistenzialista 

MARINELLA GUATTGMHI 

• 1 PESCARA II biondo Vja-
chcslav Gordeev - direttore 
de I Russkii Ballet di Mosca -
un tempo legato alla bruna e 
delicata Nadezhde Pavlova, 
come lut prima ballerina del 
BOISCIQI, danza sul palcosce
nico del Massimo, di, Pescara 
con l'effeivescente e nervosa 
Svctlana Kuznetsova, éloile di 
Novosibirsk, nel Carnevale di 
Venezia fuoco d artificio vir
tuoslstico di fine Ottocento a 
firma Manus Pctipa 

È una delle poche appari-
zioni che il quarantenne dan 
z.itore si concede in questa 
lunga tournée italiana (stase
ra le stelle sovietiche danzano 
alla villa Medicea di Poggio a 
Caiano, il 20 a Rosignano Ma
rittimo, il 23 e 26 a Roma, poi 
nel Sud), Correttamente Gor-
deev prefensce esibire i nomi 
nuovi del gruppo che ha fon
dato cinque anni fa e mostrare 
le sue composizioni di neo-
coreografo Ovvero, operine 
dai titoli vagamente sognanti o 
csistenzialutr, come Un uomo 
e una donna o Melodia dell'or 
mqre, molte cori mano legge
ra, con una discrezione coreo-
grafica che è difficile ricollega
re allo stile ipnolico-logorroi-
CQ, orientale e massiccio di 
molte coreografie contempo
ranee del Bolscioi, quasi tutte, 
tra l'altro, a firma del direttore 
assoluto Jun Gngorovitch, dal 
quale Gordcev si è in tutti i 
bensì polemicamente affran
cato. 

In Melodia dell'amore due 
i|iovani bravissimi (Manja Fili-
penko e Igor Mixajlov) danza
no sopra una musica elemen
tare Qui, Gordeev sembra 
aver preso da Maurice Béjart, 
punto di riferimento melimi-
nobile per i nuovi coreografi 
sovietici, l'idea di intrecciare 
acrobaticamente le due bette 
figure inguainate in candide 
calzamaglie. Ma la morbidez
za dei movimenti -legati, la liri
cità del breve pezzo appaiono 
molto distanti dal carattere im
perativo.,ed éffejtisticO di Bé
jart. Si ricollegano, fórse, a 
una scuola di «moderno- so
vietico degli anni Cinquanta -
la scuola del leningradese 
Leonìd Jacobson ancora sot
tovalutata, da noi, maa poco 
a poco giustamente riscoperta 
nei suo paese. 

In ifn vomo e una donna 
Gordeev irrobustisce la sua 
ispirazióne romàntica dì me
lanconia e a tratti di struggì-
mento.„Questa volfa.i colori 
dei costumi, unici élehìéritì 

che accompagnano I corpL'fci 
scena, sono Îbridi e le ntusi^ 
che del compositore Afatovi 
hanno maggior peso n«l)'«cov 
nomia della danza. Si pqrJsv 
per soli movimenti, di uri ut* 
mo diviso in Ire stereojip) (j | 
bello che non « cpncftìe. 
l'appassionato romanucO. % 
narcisista) e di una donna (la 
trepida Marina KomaWva) 
che invece racchiude In' sé 
svariate sfaccettature psicolo
giche, tutte ugualmente « n * . 
le di insoddisfazione. Allo 
spettatore questa breve coreo
grafia offre fugaci, ma intense 
emozioni, s ,, •<. 

Si cala Invece fragorosa* 
mente, e con gusto poafpteM, 
nel nostro ricordo del bpttet* 
comique. Manovre a *0-T?ftJtò, 
ovvero nozze con il dtftfftfc, 
Una coreografia che OorrJeev. 
in omaggio all'Italia, ha voluto 
costruire su musiche (vari*) 
di Rossini. Davanti a un qua» 
dretto campagnolo trampè 
e'oil sculettano madri-uomini 
en travesti, come nelle fife? 
matgardee il balletto dell*R*T 
votazione, francese. Improba? 
bili «mtadinl l n t t e c d m j % 
lande por un rniin^riJq;ni*jS 
difficile da una sopraggiunta 
guerra combattuta anche da 
soldatesse sorridenti. E,rhac* 
chiettistici generali, fenduto 
lana con pirouette biìll&té 
che strappano applausi a .lee
na aperta 

Il pubblico visibilmente si 
diverte E noi non ci scandali.*. 
ziamo di questo ironico ripe
scaggio forse troppo annac
quato, ma farcito di freschez* 
za e ingenuità. Altra, come si 
pud immaginare, la canea sei 
duttrva che sprigionano // lago 
dei agni o La silfide tagliali a 
pezzi insieme ad altri brani del 
grande repertorio qttocente^ 
sco, sono .riprodotti cqfi, la 
consueta bontà tecnica è' ufi 
marchio nazionale inéqurvoi 
cabile. La silfide, danzatasi*. 
pràttùUo da uno strepitoso 
giovanissimo scozzese, (Niko* 
la) Smirrióv), è coniugata al!* 
russa: doè poco spirituale, pi* 
vrnuosistica e coiorata di quel
la tìpica della scuola francese.; 

Quanto alle coreografi** 
drammatiche, di pesante'Stili* 
stariislavskianó che non man
cano in questo co/i*oge del 
Russkij Ballet, terremo a men» 
te, oltre agli inquietanti fauni 
della Notte di Vàlparg%*mi 
ballerina di Talliri, M a ' # b ; 
sgusciarne come un mollusco 
e con braccia alate che sì cala-
nel ruolo di una;témibi)eei«(-

t patraoffe$à,V •„''- •;.' *"*#**>", 

rio, beccahdòsi un'onditi e1) 
«bravo-. 

Cosi tutti sono bravi: chi lo 
-è davvero echi non lo è È 
brava Bruna Bagliom . hi 
sperde nella vastità d< ti Ari 
na l'ultimo fil di voce i s n 
bravi Mario Guggia che dis1 

gna un garbato Trabuci > t U-> 
naldo Gjaìottj che dà al f i fr 
Guardiano la nobile so in 11 
dei bassi verdiani. In Me i 
bravissimi: Giuseppe Giù ti 
mini, generoso di squil'i *. *i 
dolcezze; Maria Chiari «.V 
un po'a disagio nella n ŝ itu 
ra drammatica, si rifa m. 11 .-> 

" s'fdi soave intimità, e ( ur^ » 
Zancanaro perfetto nei p in u 
di un Don Carjòs di Vaim ip 
passionato, e giovanili un i 
ribelle. Un trip di classi 11 m 
va aggiunto il maestre \i » 
sandr Lazarev, presta' fa' 
Bptscioi di Mosca, ci e hi 
condotto lo spettacoli > < m 
eccellente misura, ac omu 
nando l'orchestra e il ccr„ :._! 
clamoroso successo. r - - ì 

l'Unità 
Martedì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 
Censimento 
«Melflnl 
e balene 
nel Tirreno 

I responsabili di Greenpeace hannq reso noti i risultati dei 
phrai 40 giorni dell'operazione cetacei, la più grande cam
pagna dt avvistamento nel Mediterraneo di delfini e balene 
I t a t e l a in collaborazione con il mensile •Airone- e llsli-
ttjto.Tethjh. Iricercatqridell'oiganuaazione ambientalista 
partiti lo scorso 7 giugno da Fiumicino a bordo della barca 
» vela Highander, sono giunti In Sicilia dopo avere toccato 
l'arcipelago toscano e circumnavigato la Corsica e la Sarde
gna* dl'compito della nostra imbarcazione - ha spiegato 
Luca'Sabatlnl. di Green pesce - * quello di fare un censi
mento delle specie! fino ad ora abbiamo avvistato grampi, 
Mentile, te-5iopi, delfini comuni, balenotten e abbiamo 
Identificalo con gli idrofoni Uè capodogli tra la Sicilia e la 
Sardegna». 

Nasce Dan 

aerala spaziale 
esca 

L'agenzia spaziale tedesca A 
federale - Darà - ha avviato ' 
ogfli la sua attività U Darà 
si occuperà d'ora in poi di 
tutta l'attività spaziale della 
Germania Federale, compreso il management e la pianifi
cazione delle attivila. L'agenzia deve funzionare, secondo 
le Intenzioni, come agente di collegamento tra il governo e 
le Istituzioni spaziali tedesche occidentali, garantendo la 
cooperatone con le industrie nazionali e promuovendo un 
campo intemazionale gli interessi spaziali della Rfg La se
de provvisoria della Darà è a Bad Godesberg sobborgo di 
Bonn Vi lavorano sette collaboratori che entro la fine del* 
l'anno diventeranno 60 * 

Un sistema 
intelligente 
per l'Industria 
elettrochimica 

Presso lo stabilimento Mu
nì ma di Pbrtovcsme è inizia
la l'installazione di un sofi
sticato simulatore del pro
cesso di elettrolisi dell'allu
minio sviluppato dall'Enea 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nell'ambito di un accordo di 
^ « • « • « • » • collaborazione scientifico-
tecnologico con la società del gruppo Efim Realizzalo 
adottando le più recenti Innovazioni nel campo della simu
lazione e dell'intelligenza artificiale - disponibili presso l'E
nei come ricaduta delle attività svolle nel settore nucleare 
- l'apparecchiatura consiste in un sofisticato sistema di 
controllo computenzzato che. nsoivendo in tempo reale le 
svariate equazioni che descrìvono i fenomeni fisici, e in gra
do di simulare i più importanti processi di natura elettrica, 
termica, meccanica e chimica che avvengono durante l'e
lettrolisi dell'alluminio 

Rinoceronte 
fossile 
ritrovato 
In Friuli 

Appartengono a un rinoce
ronte del quaternarie i resti 
tossili trovati all'inizio del
l'anno in una cava a Ver-
riasso (Udine), lo hanno , , 
Comunicalo, oggi, i responsabili del museo friulano di^to-, 
na pitturate deicomune di Udine, che hanno ricevuto con-' 
ferma dal prof* Sala, paleontologo dell'Università di Ferra
ra I resti, si tratta di alcuni denti di grandi dimensioni, sono 
itati attribuiti a dicerorhinus Kirchbcrgensis un rinoceronte 
Che viveva probabilmente in savane o foreste. Questi am
bienti hanno caratterizzato nel passato il Fnuh durante le 
fasi piti calde del quaternario. La diffusione temporale di 
questo «rinoceronte» è compresa fra 500 000 e 100 000 anni 
fa, quando si eslinse in coincidenza con l'inizio di una fase 
glaciale. Quella wurmiana 

Stop 
al primo reattore 
nucleare 
sovietico 

L'Unione Sovietica, che ha 
già disattivato due «reattori 
industriali» per la produzio
ne di plutonio a scopi mili-
tan, ne sta per arrestare un 
terzo, mentre altn due sa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ranno bloccali l'anno pros-
^ ^ " " • " ^ ^ • " " ^ ^ ™ slmo Ne dà notizia oggi la 
«Pravda» in un servizio dalla sala di comando del temo reat
tore In via di chiusura situalo, come nvela il giornale infran
gendo un vecchio «segreto di slato», a Kasli, nella regione di 
Celiabinsk (Urali del sud). Quello di prossima chiusura è 
cosi dire un reattore storico, sia perché è «il pnmo impianto 
energetico nucleare» avviato in Urss -iel 1948, sia perché 
propno in esso si venheò, nel 1957, la pnma «avana nuclea
re*. Ora che il reattore cesserà di produrre plutonio sarà 
smontato e sepolto II grande capannone con tutte le sue 
attrezzature verrà •riconvertilo» per la produzione di fibre 
ottiche, E ciò permetterà il reimpiego dei circa 4,5mila tec
nici occupati attualmente 

OABRIILLA MICUCCI 

Su richiesta popolare 
Un sminato sui rischi 
dli test ̂ ueleari' 
n e l ^ t t o s i ^ 
• » , È comincialo oggi a Se-
mipalatinsk. nella repubblica 
sovietica del Kazakistan 
(Asia centrale) un seminario 
sullisclii per la salute derivan
ti dagli esperimenti! nucleari 
condoltl rèi poligono non di
siarne dalla citta Kazakha. Né 
dà notizia l'agenzia Tass, pre
cisando Che ai lavori partecl-
pano rappresentanti del comi-
iato [perla pace deLKazakft-
slan, del movimento pacifista 
•Nevada- e dell'associazione 
inforni* .ERòloghla» (ecolo
g i a } , - V , : . 

Gli specialisti hanno sem- -
pie lescluso una còntàmiria-
zlone nucleare in conseguen
za delle esplosioni sotterranee 
che regolarmente si susseguo
no nel poligono del Kazaki
stan. Tuttavia, su richiesta del
la popolazione locale, una 
commissione di studiosi per 
un mese ria studiato e analiz
zato la situazione ambientale 
In tutta la zona interessata dai 

test atomici, e il seminario. 
apertosi oggi a Semipalatinsk 
esaminerà i risultati di questo 
lavorò, condotto da uri, grup
po di rìsici ed ecologisti dell i-
stitulo di radiologia dell'Acca
demia delle scienze mediche 
dell'Urss. 

«Nell'anno jn corso nel poli
gono di Semipalatinsk non vi 
sono stati esperimenti dalla 
meta di febbraio fino all'8 lu
glio, quando per la prima vol
ta nella storia soviètica a un'e
splosione sotterranea hanno 
assistito cittadini comuni e 
giornalisti», ha detto la Tass lo' 
scrittore Anuarbek Alimzha-
rioy, presidente del comitato 
perla pace del Kazakistan. 
Egli ha aggiunto che -dopo la 
moratoria unilaterale sovietica 
sui "test nucleari del 1986, 
quello di quest'anno è stato il 
secondorperiodo più lungo di 
sospensione dei test, avvenuta 
questa volta su pressione del
la popolazione-, 

.Confronto Ruffolo, Mussi, Confindustria, Cgil 

• H Alla fine di quattro giorni 
di corso intensivo sul rapporto 
fra ecologia ed economia, du
rante i quali si era discusso 
dei pnncipi dell'economia 
dell'ambiente, di btoecono-
mia, di riconversione ecologi
ca dell'economia, di bilanci 
ecologici, di contabilità dei 
malenali e del patrimonio na
turale, delle tecniche di valu
tazione di piani e progetti (va
lutazione di impatto ambren- , 
tale e costi-benefici) ma an
che di politiche ambientali 
nazionali, regionali e locali a 
breve e a lungo termine, gli in
terrogati non sono stati gli al
lievi ma quattro personalità 
che, a vano titolo, possono in
fluire ,cpn 1 loro comporta
menti sull'evoluzione concre
ta del rapporto tra ambiente e 
sviluppo economico 

Gli «interrogati* erano Fabio 
Mussi. Giorgio Ruffolo. il re
sponsabile ambiente della 
Confindustna Francesco Fer
rante e quello della Cgil Paolo 
Lucchesi A condurre la discu-
sione oltre a me stessa, come 
responsabile del corso, era 
stato chiamato anche Chicco 
Testa, futuro ministro per 
l'ambiente (si dice) del go
verno ombra, 

Si é partiti da una conside
razione lo sviluppo sostenibi
le è una condizione in cui tra 
l'uomo e la natura si ristabili
sce una relazione simmetrica 
nel tempo lungo, poiché oggi 
le nostre economie sono inve
ce fortemente squilibrate nel 
rapporto prchevi-restltuziont 
con l'ambiente, il modello 
dello sviluppo sostenibile è 
una condizione a cui tendere, 
una sorta di «utopia fondatn-
ce» di un nuovo rapporto uo
mo-natura Utopia che po
trebbe basarsi su alcune idee 
guida - .ridurre le immissioni 
nette nell'ambiente alle quan
tità che possono essere assor
bite dall'ambiente slesso - n-
durre al mimmo i prelievi (al 
netto dei riciclaggi) di risone 
non nnnovabili - eliminare 
progressivamente le sostanze 
non «nconoscibili' dell'am
biente - curare la manuten
zione del patnmonio naturale 
e stonco-artistico - sviluppare 
una cultura che privilegi la 
qualità sulla quantità e i beni 
immateriali rispetto a queli 
materiali - affrontare la que
stione dei limiti delta crescita 
quantitativa - nequilibrare i 
rapporti Nord-Sud 

Come tutte le utopie, anche 
questa non ci indica un per
corso da seguire, si potrebbe • 

I primi passi per passare dall'attuale sviluppo 
«insostenibile» ad uno sostenibile. Quale transizione 

L'economia ecologica 
Come riconvertire? 

però ntenere che con la for
mula della ~ «Riconversione 
ecologica dell'economia» si 
intenda proprio tutta la lunga 
fase di passaggio dall'attuale 
sviluppo «insostenibile» ad 
uno sostenibile 

È sul come individuare i pn-
mi passi di questa transizione, 
che ci dovrà portare a una so
cietà in equilibrio con la natu
ra, che abbiamo discusso, 
chiedendoci per pnma cosa 
su quali settori occorreva agi
re con pnontà per riconvertirli 
e che cosa concretamente do
vesse intendersi con riconver
sione Ad esempio si può usa
re il criterio che a tempi brevi 
tutte le attività produttive e di 
servizio debbano adeguarsi al 
principio della •migliore tec
nologia disponibile*? In quali 
casi occorre invece proporsi 
cambiamenti più radicali, co-H 

me l'abbandono di certi pro
cessi o di certe produzioni7 E 
quali strumenti possono esse
re creati per favonre il control
lo delle tecnologie in senso di 
compatibilità ambientale7 Da 
ultimo, che politiche compati
bili si devono sviluppare per 
la tutela del territono? E che 
nuova cultura politica deve 
sostenere dei cambiamenti 
cosi imponenti7 

Per Giorgio Ruffolo la politi
ca ambientale deve svolgersi 
su quattro quadranti, un qua
drante «igienico*, cioè i tipici 
interventi a valle di depurazio
ne e smaltimento nfiuti (in cui 
fi finora essenzialmente colisi-

Dall'Amazzonia alle alghe dell'Adria
tico, dal .buco d'ozono ail'Acna: non 
c'è problema ecologico che non ne 
porti con sé uno economico. L'attua
le tipo di sviluppo è «insostenibile». 
per il pianeta Terra. Occorre insom
ma riconvertire. Come? Quali sono i 
primi passi? Quali transazioni per ar

rivare ad un'economia ecologica? A 
Frattocchìe si sono confrontati sul
l'argomento il ministro Ruffolo, Fabio 
Mussi, il responsabile ambiente ideila 
Confindustria Francesco Ferrante e 
quello della Cgil Paolo Lucchesi. Ne 
sono venute fuori, oltre ad analisi ge
nerali, alcune proposte politiche. 

stita la politica de) ministero, 
spinta dalle emergenze), un* 
quadrante industriale, per ren
dere compatibile una forma
zione «fluida» come il capitali
smo con l'ecologia (e in que
sto campo egli pensa di agire 
tramite «contratti di program
ma» come quello recentemen
te stipulato con l'induslna chi
mica e quello, in discussione, 
con l'industria automobilisti
ca), un quadrante temtonaje, 
dentro il quale stanno la poli
tica delle aree protette e la 
politica del tèmtorio, infine un 
quadrante culturale che con
tiene le modifiche degli atteg
giamenti e dei comportamen
ti 

Fare politica su tutti questi 
quadranti significa fare del mi
nistero dell'Ambiente un mini
stero trasversate, ma anche «n-
convertire l'ecologia all'eco
nomia», fare si, insomma, che 
il mondo ambientalista faccia 
i conti con il sistema delle 
compatibilità economiche 

Tema sul quale ha insistito 
anche il rappresentante della 

MIRCIOIS M U S O 

Conlindustna, seeondp il qua
le la migliore tecnologia di
sponibile dal punto di vista 
ambientale deve anche essere 
la migliore dal punto di vista 
dei costi Occorre che le poli
tiche ambientali non ledano il 
principio di concorrenza, che, 
siano quindi applicate alme
no a livello Cee Richiesto se 
non ntenessero che un paese 
capace di essete più avanti 
degli altn sul piano delle tec
nologie ambientali potesse 
fruire di un vantaggio compe
titivo, Ferrante ha detto di es
seme convinto ma che non ri
tiene altrettanto facile convin
cerne i propri associali. Un 
modo per stimolare la co-̂  
scienza ambientale delle im
prese potrebbe essere la de
tassazione degli investimenti 
effettuati in questo settore Sui 
contratti di programma pro
posti da Ruffolo ha osservato 
che non sono efficaci per in
tervenire sugli inquinamenti 
delle piccole e medie inclu
sine, che pure hanno una i 

te importante : nel degrado 
ambientale del paese. 

Lucchesi ha 'ammesso, che 
il sindacato è stato troppo 
spesso su posizioni di conser
vazione legate ad una culura 
industnalista, ma ha rilevato 
come oggi è però in corso 
una profonda modifica, che 
tende a ricercare una nuova 
compatibilità fra sviluppo e 
ambiente Secondo il sindaca
lo occorre una, inversione di 
rotta della politica ambientale 
che d troppo orientata all'in
tervento di risanamento, è ne
cessario avviare una politica 
di riconversione che si con
centri su quattro punti: - uno 
sviluppo menò eriergivoro 

una maggiore attenzione nel
l'uso delle nsorse non rinno
vabili - lo sviluppo di matena-
li a utilizzo plunmo - l'atten
zione alla salvaguardia degli 
ecosistemi più fragili 

Tra i settori di intervento 
più urgenti vi sono la chimica, 
l'agricoltura, la realtà urbana, 
i nfiuti Ma occorre modificare 
le modalità dell'intervento le
gislativo, leggi quadro e testi 
unici che rendano più com
prensibile e più efficiente la 
politica ambientale. 

Il molò del sindacato va in
dividuato essenzialmente nel-
Tapnre uno spazio di contrat
tazione nazionale e temtoriale 
per insenre clausole di salva
guardia ambientale e di ricon
versione ecologica nei con
tratti 

Per Fabio Mussi la cultura 
comune dell ambiente comin
cia a diventare una realtà del
la questione ecologica parla
no (.e si impegnano) sia Gor-
baciov che Bush. E quindi il 
momento in cui si può e si de
ve passare alle azioni concre-

t sostenibile uno sviluppo 
che lavora a «bassa entropia», 
che produce cioè effetti di mi* 
nima interferenza con I mec
canismi della biosfera. Occor
re evitare di produrre effetti ir
reversibili e tendere alla ridu
zione dei ntmi di crescita, l a 
tecnologia non é- un dato na
turale ed è possibile lavorare 
per renderla compatibile ma 
vi è un décolage fra la melai 
a punto di una tecnica e la 
sua diffusione, su cui occorre 
lavorare La gamma degli stru
menti a disposizione e grande 
e fra essi va anche contempla
ta la chiusura delle attività che 
non riescono a raggiungere la 
compatibilità Lo sviluppo so
stenibile deve diventare il pro
getto unificante della smlatra 
europea per riuscire a coniu
gare la nconversione ecologi
ca con la'partecipazione attt> 
va dei lavoratori e dei cittadini 
a questo processo,' 

L'impressione-positiva die 
si ricava da un dibattito che ri 
è svolto su un tinello motto 
elevato è che la questione 
ambientate sta diventando 
uno dei temi centrali del rin
novamento della politicar ri
mescolando le carte operative 
e la cultura di tutti gli attori, 
proponendo alleanze inedite 
e sollecitando comportamenti 
•eterodossi», come quelli di 
sindacati che chiedono la 
chiusura di fabbriche a fischio 
o di partiti al governo di una 
città che rompono una allean
za m nome della salvaguardia 
del territorio e dell'ambiente. 

La riconversione ecologica 
della politica non percorrerà, 
insomma, binari scontati. 

di Umberto 
Verdat 

terapia della retinite che acceca 
aV 11 cammino della spe
ranza per migliaia di persone 
minacciate dalla cecità ha per 
meta l'Unione Sovietica. È qui 
che da qualche anno è stala 
messa a punto una cura con
tro la retinite pigmentosa, af
fezione degenerativa di origi
ne ereditaria. La malattia ini
zia a manifestarsi di solito nel 
periodo, dell'adolescenza (a 
volte addirittura nell'infanzia) 
ed è caratterizzata da una 
progressiva perdita della vista. 
Lentamente ma inesorabil
mente si assiste alia morte de
gli elementi nervosi della reti
na. a partire dalla periferìa per 
convergere verso il centro; al 
termine del processo patologi
co (già sui quaràrìta-cinquan-
ta anni se la malattìa è insorta 
precocemente) il. paziente 
conserva solo le funzioni cen
trali dell'occhio, oppure è di
ventato completamente cieco, 
In ogni caso la .conseguenza è 
l'invalidità permanente, l'inca
pacità a orientarsi e quindi 
l'impossibilità di vivere una vi
ta normale. 

La retinite pigmentosa rap
presenta dunque da sempre 
uno dei problemi più grossi 
dell'oftalmologia. Molte le te
rapie tentate fin qui, purtrop
po senza grandi risultati. Una 
ventina di anni fa l'Istituto 
Helmholtz di Mosca, in colla
borazione con altri centri di ri
cerca sovietici, ha varato uno 
studio approfondito di questa 
patologia. Si è?giunti cosi a 
formulare un'interessante ipo
tesi sulla sua orìgine. La retini
te pigmentosa sarebbe causa
ta da una carenza di nucleoti-
di. elementi assai importanti 
nella struttura della retina. 
Una conferma a tate teoria è 
venuta da successivi Studi di 
specialisti non solò soviètici, 
ma statunitensi, 

Partendo da qui gli oftalmo
logi dell'Istituto Helmholtz 
hanno cercato dì ovviare al 
deficit introducendo nell'orga
nismo un apposito preparato. 
Il medicinale, realizzato nei 
laboratori dell'istituto, ha di
mostrato di possedè.e due 
vantaggi: frena lo sviluppo 

Si chiama retinite pigmentosa ed è una 
malattia terribile: è un'affezione" dege
nerativa di origine ereditaria che inizia 
a manifestarsi nell'adolescenza e che 
comporta una progressiva perdita della 
vista sino, talora, alla cecità. La retinite 
pigmentosa rappresenta dunque uno 
dei problemi più seri per gli oftalmolo

gi. Molte terapie sono state sin qui ten
tate, ma con scarsissimi risultati. Da 
qualche anno all'istituto Helmholtz di 
Mosca se ne sta sperimentando una di 
natura farmacologica che sembra dare 
buoni risultati. Quantomeno • dicono 
gli specialisti - riesce a rallentare l'evo
luzione della malattia. 

della malattia e rafforza i resi
dui del pigmento retinico. La 
cura, che va ripetuta ogni set
te-òtto mesi con l'introduzio
ne del farmaco sotto la con
giuntiva. deve essere effettuata 
sotto costante controllo medi
co. Naturalmente la terapia 
dovrà proseguire per tutta la 
vita, perché iì deficit di nu-
cleotidi deve essere costante
mente compensato. 

Da più di quindici anni il 
preparato viene impiegato per 
la cura dei malati che afflui
scono nella clinica moscovita. 
£ un periodo di tempo suffi-

NICOLETTA MANUZZATO 

cientemenle lungo per con
sentire valutazioni adeguate. 
Secondo le statistiche dell'isti
tuto il sessanta per cento dei 
pazienti riesce a conservare la 
vista. Questo dato può appari
re modesto, ma va considera
to che sono state individuate 
diverse forme di retinite pig
mentosa, per alcune delle • 
quali la terapia non è efficace. 
Va inoltre valutalo lo stadio 
raggiunto dalla malattia al 
momento dell'intervento: pre- • 
sa in tempo, la degenerazione 
della retina viene bloccata 
molto più facilmente. Si tratta 
comunque di un risultato no

tevole, che richiama nella ca
pitale-sovietica malati da tuttQ 
il mondo. La schiera più nutri
ta proviene dal bacino del 
Mediterraneo; Spagna, Italia. 
Grecia, paesi arabi, ma anche 
dall'America latina (Argenti
na, Brasile, Bolivia) e in misu
ra minore dal Nordeuropa 
(Olanda, paesi scandinavi) e 
dagli Stati Uniti. 

Recentemente è stata speri
mentata una variante terapeu
tica: al preparato originale, da 
assumersi per via intramusco
lare, è slato affiancato un 
nuovo medicinale che, intro

dotto sotto ia congiuntiva, fa
vorisce il processo del meta
bolismo. La combinazione dei 
due farmaci si è rivelata molto 
efficace. I ricercatori sovietici 
stanno inoltre portando avanti 
indagini in campo inuminolo- ' 
gico. Questo indirizzo di ricer
ca è stato intrapreso anche da 
sperimentatori brasiliani e fra i 
due gruppi è già stato elabo
rato un programma di colla
borazione scientifica. Il nuovo 
approccio alla malattia suscita 
molte speranze, ma per ora è 
appena agli inizi. 

Una delegazione delLlstitu-
lo Helmholtz, composta dal 
direttore, professor Eduard 
Avetisov. presidente della So
cietà di oftalmologia dell'Urss, 
e dalla professoressa Natalia 
Makarskaja, responsabile del 
reparto rapporti con l'estero, è 
in questi giorni nel nostro 
paese. Intende incontrarsi con 
specialisti italiani e invitarli a 
Mosca, perché possano con
statare di persona i risultati 
del metodo farmacologico ap

plicato presso l'istituto. Già lo 

scorso anno il vìaggiojn Italia 
di un illustre oftalmologo rus
so avevâ  avuto come conse
guenza un notevole incre
mento nel numero di pazienti 
provenienti dalla penìsola. 1 
medici sovietici vogliono ora 
non solo mettere a deposizio
ne di colleghi stranieri i risul
tati delle loro ricerche, ma ve
rificare la possibilità di «espor
tare» la terapia all'estero. In* 
fatti, poiché la cura prevede 
cicli semestrali, il suo costo 
può risultare oneroso per 
quanti debbano trasferirsi in 
Urss. Potersi sottoporre al trat
tamento restando in patria co
stituirebbe un indubbio van
taggio per i malati meno ab
bienti. Nel frattempo gli spe
cialisti sovietici raccomanda
no, a quanti vogliono seguire 
la cura a Mosca, di non recar 
visi individualmente, ma dì 
prendere contatto con l'Agen
zia Columbia, che ha un oc* 
cordo con l'istituto, in modo 
che questo possa pianificare il 
numero dei pazienti da acco
gliere. 
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l'ImjrèiWlIrtla dfoteca i dm pani di piani ili Spagna 

Piazza di Spagna 
Nuova maxi discoteca 
in via Gregoriana 
Musica, balli e abusivismo 

: MAURI!IO FORTUNA 

•H C'è chi,*] 
gna vuol 
e chi vuole aprire 
discoteca Ottqceritro metti 
quadrati di luci, dtvaneltl e di
vo music. Per inaugurare la 
nuova discoteca «La cage au 
folli»., in via Gregoriana, prò. 
pno alle spalle di piazza di 
Spagna, mancano solo pochi 
giorni. Giusto il tempo per gli 
ultimi ntocchte pe> convince
re gli abitano di un condomi
nio adiacente Perette, visto 
che il locale non waVapriret 
senza un'usflp Jfc -^ - • 
proprietan, ;1 ,_s „,,-..^ 
Franco Nero! hanno pensato' 
.bene di crea jà'in un palano 
vicino, sfruttando, urrmuro in 
comune | x 

Un vero « proprio Min. GII 
operai aj sono presentati due 
settimane/ la, è<jn pale e pie. 
coni, et hannp.creato una-
penuraL-tjibitq. richiusa con 
una sortii metallica. Hanno 
appeio'cun avviso- .Impresa 
Uditoteli) Mario e C. Autorizza
zione n» 389/andel 87/5/89., 
e se ne sano amati, I condo
mini, dopo lo stupore hanno 
reagito Lettere a) vigili urbani. 
ai vigili del fuoco, al Comune 
e alla polizia Tutto inutile. Al
lora hanno chiuso l'apertura 
con un cancello metallico: fa
tica sprecata. All'alba della 
domenica successiva il can
cello è stato asportato con la 
damma ossidrica. ' 

L'ultima risorsa per difende
re la proprietà è stata la con
ferenza stampa. E ieri sera, fra 
urla e insulti, documenti e de
nunce, e andata in onda l'ulti
ma puntata (per ora) dcll'-A-
prlti Sesamo, in via Gregoria

na. * una cosa da criminali.. 
'•Siete del banditi, vi denun-
' cjoi. «E voi tute dei corruttori, 
altrimenti non sareste mai riu-

' «citi ad apnre quella porta.. 
Insulti a mezza voce, nella 
quiete ovattata di una delle 

.strade pio prestigiose di Ro
ma. Perche, nerbel mezzo 
della tranquilla conferenza 
stampa dei condomini, è arri
vato tratelato uri* degli ammi
nistratori della nuova discote
ca, Sergio twplelli: 4,'suto-
rlzj!azione_ per aprire quejia 

jueTm'uW'ÌBJhoim7-ri
battevano gli inquilini - come 
possono dare una licenza a 
voi per un muro che appartie
ne a noi?». .Sono cinque anni 
che non riesco ad aprire il lo
cale e la discoteca mi la schi
fo, voglio late degli uffici, aiu
tatemi a cambiare la destina-
sione d'tuo>. insisteva Bano-
lellt. *Ma cosa c'entnamp noi 
con la destinazione d'uso?., 
replicavano 1 condomini, 

•Questa discoteca non s'ha 
da fare*. Questo è quello che 
vogliono gli abitanti di via 
Gregoriana, ricordando le 
passale esperienze? Infatti, 
nello stesso luogo dove do
vrebbe apnre la nuova mega-
discoteca, c'è sempre stato, 
tranne un bieve intermezzo, 
un night club, fin dal 1923. 
Prima si chiamava •Colum
bia., poi, agli inizi degli anni 
50 il suo posto fu preso da un 
grande magazzino che. poco 
dopo cedette mura e licenza 
ad un nuovo night, che si 
chiamava come ia discoteca 
che dovrebbe aprire ora, *Le 
cage au follex*. 

Nel mirino dei comunisti Su 200 atti votati 
il progetto di collegamento almeno 76 «osservati» 
tangenziale Est-via Cilicia «Delibere sos^tte 
redatto dall'impresa a favore di gruppi privati» 

«Un 
ultimo dono alla Cogefew 
FUoco incrociato dei comunisti sulle 1200 delibe
re approvate in poche ore dalla giunta'Giubilo. «I 
provvedimenti votati sono legati dal fatto di asse
condare interessi particolari di gruppi t», imprese» 
denuncia il Pei. Un esempio eclatante è il placet 
dato al progetto della Cogefar: un tunnel che col
lega viale Castrense a via Cilicia sventrando Interi 
quartieri.e con costi astronomici. 

«TIFANO POLACCHI 

•al II tunnel miliardario, 
quello che nei piani Cogefar 
collegherebbe la tangenziale 
Est a via Cincia, è stato il piat
to forte dell'uluma mintone 
tra Giubilo e i suoi fedelissimi, 
ormai nota come la .giunta 
delle mille e 200 delibera. La 
denuncia sul provvedimento, 
votato nell'esecutivo dimezza
to di mercoledì scorso, è stata 
fatta dai comunisu che, du
rante una conferenza stampa, 
hanno accusato il sindaco e 
gli assessori di aver dato il pia
cela un progetto mostruoso e 
irrealizzabile e, inoltre, di aver 
varato un mare di dellbere tut
te segnate dal particolare inte
resse di alcuni gruppi di pres
sione. 'Così - hanno afferma
to i comunisti capitolini - Si 
sono evitati il confronto e la ri
chiesta di trasparenza, non 
solo in consiglio ma Ira gli 
stessi alleati ih giunta.. 

Cogefar? Un prolungamento 
della tangenziale, da viale Ca. 
strense a via Calcia, tagliando 
In mezzo piazza Re di Roma e 
piazza Zama. Due chilometri 
e 300 metri, sotterranei o in 
gallerie artificiali, per una spe
sa che sfiora I 150 miliardi al 
chilometro. Sono previsti due 
tunnel, uno per ogni senso di 
marcia, che prolungano l'at
tuale tracciato dèlta tangen
ziale, caricandola ancor pia di 
auto, Questo, secondo il Pel, e 
del tutto coerente all'appesan
timento di quel sistema viario 
già determinato'dal tronchetto 
deU'A24 .Non dimentichiamo 
che la tangenziale, a San Lo, 
renzo, suora le finestre delle 
case r hanno sottolineato 
Walter Tocci e l'architetto 
Paolo Grassi -, Mentre ce già 
il -progetto Urbis* della IX cir
coscrizione che, affiancando 
l'anello ferroviano renderebbe 

Cosa prevede. In pratica/jj,.,, secondario il percorso della 

langenziale, sgonfiandolo di 
auto*. Ma le cnUche vanno ol
tre Tutto il progetto, per cui é 
stato chiesto il finanziamento 
Fio, sarebbe infatti fuori da 
ogni previsione degli strumen-
b urbanistici Non solo «L'o
pera della Cogefar presenta 
enormi problemi di impatto 
ambientale - afferma Paolo 
Grassi -, Si snoda infatti lungo 
uno del più bel tratti di mura 
romane, tra l'anfiteatro ca
strense e la porta Asolarla, 
sfiorando quest'ultima. Inol
tre, per attraversale il tracciato 
della metro A, passerebbe "a 
pelo" sotto un palazzone di 
residenza intensiva a piazza 
Re di Roma, mettendone in 
crisi la statica.. Insomma, tutto 
questo per un'opera che co
sterebbe come la più moder
na metropolitana: carrozze, 
tunnel e stazioni di servizio 
comprese. 

•Non solo è un'opera Im
proponibile * dicono i comu
nisti -, ma non Nei») assoluta
mente conto del progetto "Ur-, 
bis", redatto dalla JLX circoscri
zione insieme alle Ferrovie, e 
che prevede il collegamento 
tangenziali Est-m Qbcui e 
una diramazione per lo Sdo, 
utilizzando il vallo dell'attuale 
anello ferroviario. Costerebbe 
di meno, risanerebbe la trami-1 
ra che separa I quartieri attra
versati dalla ferrovia e restituì. 

molti spazi alla cittì 
- ' . £ ' * • ' •& ' 

Metrò A, mense, 
«mappa degli aftari» 

• 1 .Delle 1200 approvate 
dall'ultima giunta, sono due
cento le dellbere più impor
tanti Di queste 76 erano state 
osservate dal segretario gene
rale o dal ragioniere generale 
del Comune presentavano 
cioè incongnienze nel mento, 
di legittimità e rispetto al bi
lancio Nonostante dò la 
giunta dimezzate le ha appro
vate in poche ore*. La denun
cia dei comunisti dMdè le de
llbere .della discordia, in 4 
specie; quelle utili ma prese 
con procedure dubbie, quelle 
utili e dimenticate, le propa
gandistiche e inefficaci, gli im
brogli. Tra le ultime l'ok al 
progetto del tunnel Cogefar. 

UU11 ma di dubbia legitti
mità. Quelle sulla metro A, sui 
parcheggi, sulla penetrazione 
dell'A27per la prima era stai* 
chiesta una relazione che 
comparasse i costi delle me
tropolitane nelle diverse otti), 
per poter valutare le offerte In-
termctro .Evitando di rispon
dere, la giunta ha sposato l'of
ferta Intermetro che - denun
ciano i comunisu - prevede 
200 miliardi a chtiunetro gon
fiando i cosh reali di almeno 
50 miliardi. Peri parcheggi, la 
giunta ha approvato la tabella 
con le 16 dille le cui offerte so
no giudicale «congrue.. >Si 
tratta di valutazioni sulla sinto
nia tra interessi pubblici e pri

vati di una complessìtàjlhfora 
mai spcnmentata - afferma il 
Pei- Si sarebbe dovuto discu
tere più approfonditamente*. 
Il placet dato al progetto Anas 
di penetrazione urbana del-
1A2, sostengono sempre i co
munisti, doveva almeno basar
si su uno studio di impatto 
ambientale dell'opera. Invece 
non ce n'è traccia. 

Utili ma dimenticate. SI. 
poteva iniziare a attuare la de
libera quadro sul risanamento 
della periferia. Sono state pro
rogate le gestioni degli Im
pianti sportivi al Coni, mentre 
le gestioni di altri impianti, ap
provate dalle circoscrizioni, 
sono state accantonate. Nulla 

Teatro in metropolitana 
Blitz di artisti a Termini 
Il capostazione «fischia» 
ma i pendolari applaudono 
STB Stazione Termini, capoti- -
nea delia.lineaB della metro
politana. Ole 20. L'atmosfera 
è quella dimessa e stanca di 
fine .giornata, al termine del 
lavoro si torna a casa e si 
aspetta Impazienti l'arrivo del 
IreifejCI sono per* pio perso
ne cjel solito e uri gruppetto di 
giovani guarda vèrso 11 tunnel 
che jpórtaalla linea A, mentre 
il grssife,dèlia'gente guarda I 
binari, lulfal più lègge II gior
nale: E infatti da là sbucano 
all'improvviso cinque, sei, set
te ragazze cori il viso truccato; 
in mano delle torce accese 
cantano In'còroè prendono 
spazio-sulla pensilina. Sono le 
allieve di un laboratorio tea
trale* organizzato dalla com
pagnia «Abraxa» diretta da 
Emilio Genazzlnl. e quella è la 
prima azione dèi loro saggio 
finale, .Attimi di vita.. Le ra
gazze parlano, si rivolgono ai 
pendolari della citta, cammi
nano: in gruppo verso la fine 
del binario. Parlano del silen-
so erteci sta uccidendo piano 

Silano. Le prime reazioni sono 
acce sorpreso, gesti di disap

punto, sbuffi per districarsi tra 
la folta. Ma un gruppetto deci
de di buttarsi, di diventare 
spettatore improvvisato di uno 
spettacolo inatteso e comin
cia a seguire la performance. 
Un modo per diventare attivi 
in una situazloneche sarebbe 
altrimenti passiva e questo di
venta anche ia linea di demar
cazione fra i prò è i contro al
l'iniziativa. «Che manicòmio, e 
che e?., -Questa e pazzia vera 
e propria- sono i commenti 
che cominciano a circolare, 
ma c'è chi difende attrici e re
gista. «Sono artisti - dice 
un'insegnante - e questo e un 
esemplo del glorioso teatro di 
strada.. Due poliziotti lanno 
capolino, si mettono a ridere 
e vanno via. Nell'attesa del 
metrò tutti si ritrovano coin
volti e quando arriva il capo
stazione -insieme a una guar
dia giurala invitando concita-
mente gli attori a finirla, il 
pubblico applaude a sostegno 
dell'azione teatrale. D'altra 
parte avevano tutti pagato il 
biglietto: quello* della metro
politana. 

Sfilate di Valentino, Barocco.. 

Per 4 giorni l'alta moda 
di casa a villa Borghese 

ROSSELLA BATTISTI 

nW La misteriosa cupola 
bianca, sorta fra le.verzure di 
villa Borghese, si popola di si
gnificati estetici con la «quat
tro-giorni. di alta moda che vi 
si svolgerà fino a domenica. 
Ieri, nel corso di una confe
renza stampa presenziata da 
Loris Abate e dal «padrino. 
elettivo della manifestazione, 
Pietro Giubilo, è stato illustra
to il programma e soprattutto 
le numerose difficoltà cui è 
andato incontro l'allestimento 
di queste giornate d'alta e al
tra eleganza. Prima fra tutti, la 
sfavillante serata di chiusura a 
piazza di Spagna, dove sedici 
stilisti da Balestra a Valentino 
presenteranno modelli da 
gran (e, per quel che riguarda 
ia gente comune, anche lon
tana) .sera. Con segreta soddi
sfazione dei saccopelisti e di 
chi è stato sfrattato a suon di 
polemiche dalla famosa scali
nata, anche I «super-vestiti. 
hanno dovuto tare I conti col 
ministero del Beni culturali. 

Sulle tribune a piazza di Spa
gna (che comunque avrebbe
ro la democratica funzione di 
permettere a tutti i mille invi
tati'di vedere bene lo spetta
colo), sulle passerelle sui gra
dini e sui proiettori troppo ele
vati o'sui fuochi scenografici, 
dal netto divieto si è passati a 
una pio mjte trattativa, L'even
to è comunque di ampia riso
nanza, e-hanno chiesto di es
sere in collegamento televisi
vo anche alcuni paesi dell'Est 
(Bulgaria, Cecoslovacchia e 
Unione Sovietica). La serata, 
seguita da vicino da Rai Uno, 
sari condotta da Giorgio Ca
labrese che introdurrà i vari 
ospiti (a sorpresa) fra i oou-
<jueo di top-model. 

Se Trinità dei Monli è il fiore 
all'occhiello delia manifesta-
ziona, la raffinata tenda -
completa di aria condizionata, 
buffet e sala ujlicio-stampa -
di villa Borghese rappresenta il 
tempio sacro e temporaneo 
dell'alta moda. «Parliamo d) 

temporaneità e non di provvi
sorietà*, ha precisato Giubilo, 
sensibile in questo periodo al
le sfumature, «perchè questo 
potrebbe essere'un esempio 
di come una struttura possa 
essere allestita in modo -fun
zionale per la,cultura, senza 
deturpare l'ambiente-. 

Intanto si sfila a villa Bor
ghese: di turno ieri due giova
rli nomi, Massimo Monteforte 
e Andrea Splisgar. Rocco Ba
rocco e Ferrane hanno occu
pato Invece la serata, l'uno al 
campo di moda e l'altro all'I
sola Tiberina. Oggi è la volta 
di QattinOni, della Centinaio è 
della Galitzine, delle pellicce 
di De Càrlis e al Casinò del
l'Aurora dell'/laute eourure di 
Lancetti. I quattro nomi della 
moda maggiore di domani so- ' 
no Sarli, Ripa, Schoen e'Bale-
stra mentre giovedì si conclu
de con Laug, Curie), Odierni, 
Thioli e Valentino (che è an
che promotore di una confe
renza stampa dal titolo «Alta 
moda e Industria per gli anni 
90 mercoledì mattina). 

Mentre il tunnel Cogelar, oltre 
a rubare spazi per gb svincoli, 
sarebbe anche inservibile per 
gli abitanti dell'Appio Latino' 
non ci sarebbero-innesti per 
immettersi». -

La Cogefar, ora passala al 
gruppo Piai, è già impegnata 
nella costruzione del tronchet
to tra la tangenziale Est e 11 
A24. anticamente) l'impresa 
si è assicurala l'ok al prose

guimento dei cantieri gii in 
mano sua -denuncia wèlter 
Toccf, consigliere comunale 
del Pei -. Ciò aldi fuori di 
qualsiasi valutazione del bene 
collettivo; La cosa è tanto più 
grave, se pensiamo che il tun
nel open proprio nel qua
drante orientale interessato 
dallo Sdo, Giubilo ha licenzia
to in una.aels senta questo 

Nella canini sono tntttgglatll due progetti viirt quello dalla 
Cogelar. ovvero I din tunnel, « «Urbis», doè quello della, IX ' 
dn»scrWont.th» usa il valli dell'anello (movano 

si è deciso, UiQttre.per l'Estate 
Tornane. -

Dellbere pRttèwadWk 
ehe «£$800 milioni péri sog
giorni fcStyi sonoWbuflona- : 
ta - accusa il Pel - rgmppiln-
teressaii, intatti, hanno già di
sdetto gli impegni- (oolite la 
somma sarebbe stata ridicola 
nspello al 3 miliardi dello 
scorso anno e ai 7 impegnati 
nelle giunte di sinistra.. Esem
plare, secondo I comunisti, 
anche l'approvazione del ban
do per l'assegnazione delle 
case popolari di Tor Di Nona 
che... ancora non esistono. 
Mentre non è ancora pubbli
cata la graduatoria per i 2000 
appartamenti realizzati ormai 

da due anni. L'aMro esempio 
addotte- dai comunisti e l'ap
palto concorso sulle mense. 
•L'assestore.eila scuola aveva 
rirsannuocjatô a licitazione 
privata, ih bue- agli standard 
adottati dal Comune. Ciò 
avrebbe garantito trasparenza 
e sostanza - affermano i co
munisti -. L'appalto concorso, 
che sembrerebbe più limpido 
come sistema, in questa mate
ria è inutile e estremamente 
complicato. Però permetterà a 
ottobre, per l'allungarsi dei 
tempi e ravvicinarsi l'apertura 
delle scuole, la proroga alle 
mense di CI. Ecco cosa hanno 
fatto nell'ultima giunta*. 

OS.PO. 

Proposto 
biglietto 
unificato 
Atac-Acotral 

Se ne paria da tempo, lasciando poi cadere regolarmente II 
discorso. Ieri, pero, la eonvmlssione amminlstratrice dtU'A-
tac ha approvato una deliberai sull'unificazione del molo di 
viaggio su bus e metropolitane. La proposta, che verrà pre
sentata al Comune, prevede una tessera mensile unica al 
prezzo di 30.000 Un, che consentirà di viaggiare su tutte le 
linee Alac, linee A e B del metrò • tronchi urbani delle fer
rovie concesse- U delibera prevede Inoltre l'introduzione 
di un biilietio.orario deto.autata di SO minuti al costo tU 
(«Olire. , , / " 

Doi 
sdopi 
della linea A 
del metrò 

La «diti 
degli incolpevoli» 
protesta oggi 
al Campidoglio 

<yiì̂ ?''R'iW,,|P'al1" d'areazlone cereo-
^ - ~ T*. pulizia discutibile, man

canza di servizi Igiènici • 
torte concentrazione di pot-

- veri d'amiamo, dannosa»! 
me per Usali* di utenti» 

_ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ lavoratori. Le federazioni re-
• « • ^ " • donali del sindacati CgO, 
Cisl e UH del settore del trasporti, per protestare contro que
sta situazione Ignorata da Regione, Comune, Consorz» tra. 
sporti e Acotral. hanno indetto uno sciopero detta Berte A 
del metro, per domani manina date 9 alle 12.1 sindacaci 
accusano le autorità competenti di non aver «avylaWt metti-
no dei lavori necessari • rlpnslinare migliori condizioni di 
vivibilità» del servizio. 

Consiglieri comunali, pro
vinciali, regionali,, parla
mentari, associazioni am
bientaliste. comitali di quar
tiere, tnteHettuair « 'sMtsùdjej 
cittadini. La «clgà .degJTm-

^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ colpevoli, protetta cor*» 
^^^^^^^mm"*^^^ Giubilo a QorHfa ftsritnsfrff-
ne con cui rifiuta di convocare 11 Consiglio cornimele, cop* 
nuando ad approvare dellbere per appalli miliardari, l'ap-
puntamento è per oggi pomeriggio alle 18,30 sulla pausa 
del Campldoglio.-Continua, Intantdrto ScWpero aeW fama -
del consigliere verde Paolo Guerra «per II ripristino della le
galità. nell'amminlsuazlone capitolina, mentre la segreteria 
comunista chiede al prefetto di convocare autonomamente 
Il consiglio «per non sottraisi al suoi doveri d'ufUclo.. 

«Sì» di Bernardo n presidente della t CtrCO-
allts h-anransllo scrizione non ne valeva, ma 
aite ramarciW i-M ŝsore al commercio 
della Festa C«t»4«Bemar*r»<l«*kl6 

de'Noamri cSr.^pW'S 
• - suolo riutAllco, riegaVi dal-

^~*>~^**^*'—^*' l'amministrazione clrcotcri-
stonale. Le bancarelle, perciò, non mancheranno alla HatsV 
atonale Resta de' Noantri. che si terrà dal 22 al 31 tugUo 
prossimi. L'autorizzazione di Bernardo è l'unico cattributo' 
del Corhune al consueto appuntamento di Trastevere: 1 
Campidoglio, infatti, non avendo approvato II bilancio, non 
nnanzieraJs lesta, i ' ' ' 
uvadelriooe. 

i, che è stata organizzata da una coopera 

il postino 
Roiratiiva 
^la stornata 
Rnocchio 

Da pio di un mese non rice
vono la posta. Circi ' 
mila abitanti dèlia71-, 

',mMM;^m¥^i„ -, 
plefainehte sprovvisti di un 
servizio essenziale a causa 
della carenza di personal* 
dell'ufficio locale, il vicepre

sidente della giunta regionale Angiolo Marroni ha chiesto, 
perciò, in un'Interrogazione al presidente Laudi un Inter
vento presso il ministro delle Poste per normalizzare la at
tuazione. Marroni ha fatto presente t disagi e I danni conse
guenti al mancato recapito delle bollette Slp, Enel e Italgas, 
I ritardi nel pagamento comportano intatti I applicazione di 
multe, se non adduittura la sospensione del servizio eroga
to. 

Civitavecchia 
Olbia 
in traghetto 
In meno di 3 ore 

Costa caro, ma ha H pregio 
della velocità. Da sabato 
scorso é in funzione un 
nuovo servalo di traghetto 
persoli passeggeri da Civita. 
vecchia ad Olbia e Viewer-

-—^-—-^^—^^—-.1 sa. Il viaggio, su un Catania-
• • " " ^ mno della Virtù Rapld Per» 
ries che ha una capienza di 330 posti, ha la durata di 2 ore 
0 55 minuti. Il prezzo, solo andata, è di 70.000 lire a pena
rla in classe economica e 100.000 in quella vip. Sono previ
ste due corse al gemo da CMtavacchM, atte 9 e atte. IMO, 
e altrettante da Olbia, alle 13 e alle 24. 

MARIIUItAfsTllOLUCA 

Le prime proiezioni del Provveditorato sugli esami 

Bravi, studiosi e «maturi» 
In pochi ripeteranno Fanno 
Gli studenti romani sono diventati più bravi: ri
spetto allo scorso anno ci saranno più promossi 
alla maturità. Almeno cosi indicano i primi dati, 
una scelta di campioni fatta dall'ufficio stampa 
del Provveditorato. Per ora l'alloro va alla maturità 
tecnica per il turismo, mentre le pecore nere sono 
i ragazzi del liceo classico. La media dei promossi 
si attesta per tifiti attorno al 95%. " 

• a Bel risultato quest'anno 
gli esami di maturila. X tanti 
complimenti ai maturandi, or
mai ex, che studia e suda, 
hanno mostrato d'essere bra
vi, almeno secóndo i dati. Dal
le prime proiezioni divulgate 
ieri dal Provveditorato il 94,97 
per cento dei ragazzi sono ri
sultati -maturi-. Sono primissi
mi assaggi, giudizi di 14 com
missioni d'esame' romane, 
una briciola delle 651 com
plessive. MS rappresentano 
una scelta di campioni signifi
cativi fatta dall'ufficio stampa 
del Provveditorato per tenere 
sottocchio l'andamento del 

promossi e del bocciati. Le 14 
commissioni hanno già ulti
mato il làtaro, scritto l'ultimo 

.giudizio per 676 candidati. 
Tra loro .solo 34 (cioè il 
5,03%) dovranno ripetere 
l'anno, i più, ben 642, posso
no cominciare a dormire son
ni tranquilli. GII altri, circa 
44.000, sperano. Spera anche 
Adriano Pahatta, tennista di 
fama mondiale, che da priva
tista s'è seduto In luglio tra i 
banchi dell'istituto Baccelli, 
quello tecnico commerciale 
per geometri di Civitavecchia. 
Era anche-lui, nonostante i 
tanti esami già superati, ner

voso ed emozionato, raccon
tano i suoi fan che l'hanno 
scovato grazie alla spiata di 
un bidello. Ha sostenuto la 
sua manche stavolta parlando 
di Pirandello, Manzoni, del 
anquèriiaggioe dell'Amleto,;,, 
Se ri'è andato soddisfatto e 
aspetta la promozióne per 
cancellare un neo- sul suo ra
dioso curriculum, raccontano 
le cronache. -

Lo scorso anno i dati defini
tivi avevano dato risultati più 
magri: dèi 43:459 -maturandi. 
il 91,86 hi promosso, respinto 
l'8.14*. Quest'anno II trend 
positivo si registra per ogni ti
po di maturità, tra un esercito 
più tolto e salito a.44.982 ra
gazzi. Finora I più bravi sono 
gli studenti della maturità scè
nica per il turismo: nell'Unica 
commissione che ha comple
tato Il lavorò sono stati pro
mossi il cento per cento, dèi 
candidati, 64 su 64. Seguono 
a ruota tecnici; industriali e 
geometri: la percentuale dei 
promossi sfiora il .96,5%. sei 
punti In più all'industriale, ol

tre dodici punti al tecnico per 
geometri rispetto allo scorso 
anno. Tra tanta bravura spun
tano le prime pecore nere so
no i ragazzi del liceo classica 
Le proiezioni dicono che que-
st'annonesonoitati promossi -
-il 2* in meno, e cioè tn due 
.comrnissiorij (delle 75 !)?«*? 
n^J?1}? Ni,wnidssl tó 
candidati sii 88, pari al 
94,31%. Buona annata per la 
scuole professionali con U 
91,80% di promossi Entro sa
bato prossimo tutto linirt, la-
VOTO di commissioni e suspen
se. Qualche giorno di proioga 
è concesso a chi ha dovuto 
esaminare un sovranumero di 
privatisti, quest'anno più di 
6.000. Anche per la maturità 
artisticâ  sj -sforerà;il tèrmine:.. 

perchè * più c^ptl i^;»» 
: miliare un giudizio su prava a 
carattere grafico che possono 
durare anche diversi giorni. 
Poi saia bene aggiornale le li
tanie sui ginvanl d'oggi dw 
pare diventino sempre più 
bravi. Oprare hanno scoi» 
meno aguzzi da superare? 

l'Unità 
Martedì 
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L'emergenza incendi 
- Finite le piogge si teme il peggio 

Dal litorale al raccordo 
numerose le zone a rìschio 

ma i vigili sono pochi 
e con i mezzi in officina 

I volontari allo sbando 
La Regione ha un piano pronto 

rimasto in un cassetto 

Pochi e senza 
mezzi i vigili 
del luoeo tono 
impreparati ad 
affrontare flII 
incendi 
dell'estate 

Senza difese davanti alle fiamme 
La Regione fa piani che restano inattuati. Il volon
tariato si arrangia come può. I vigili del fuoco so
no sotto organico e chiudono i distaccamenti esti
vi, L'incuria dei turisti, insienr.e alla fine delle 
piogge, fanno temere un'estate contrassegnata da 
roghi che programmazione e prevenzione potreb
bero evitare. .Se non fosse troppo tardi: .agosto è 
alle porte e ben poco è stato fatto 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • Che piova spesso e ovun-

Sue. Ma, per canti, senza esa
erare L'augurio, più conso

no a usi e costumi da Medioe
vo che all'era dei satelliti artifi
ciati, arriva giusto da toro, dai 
vigili del fuoco Prevenzione 
scarsa, coordinamento nullo, 
pochi uomini e pochi mezzi, 
volontariato allo sbando, pro
grammazione inesistente Una 
situazione da fare spavento 
S'aggiunga la non remota 
possibilità eh» con le piogge 
dei giorni scorsi sia proprio fi
nita, e il quadro è completo 

Che accadrebbe se scop
piasse un incendio di consi
stenti proporzioni in una zona 

a rischio? Nessuno azzarda ri
sposte Certo è che i vigili del 
fuoco lavorano molto, fanno 
turni stressanti, non si tirano 
mai indietro ma sono proprio 
pochi. In 350 per turno copro
no tutta la Provincia Un'onda
ta di pensionamenti ha fatto 
calare l'organico di duecento 
persone rispetto a un anno fa 
Si aspettano nuove leve Ma, 
come spiega Guido Chiucini, 
comandante provinciale dei 
vigili del fuoco, il concorso 
predisposto dal ministero de
gli Interni, dopo essere stato 
organizzato con mesi di ntar-
do, è ancora fermo alle prove 
senile Intanto, ógni rumo ve

de al lavoro duecento perso
ne. Ma un centinaio sono di' 
servìzio permanente aglfeero-
porti di Ciampino e Fiumici
no. «Abbiamo chiesto un in
contro col prefetto proponen
do che ci vengano stanziati 1 
fondi per coprire gli straordi
nari nel periodo peggiore», di* 
ce Fabrizio Cola, responsabile 
provinciale Cgil di catergorìa 
•Alessandro Voci s'è mostrato 
sensibile, ha scntto ai rnjnistri 
delta Protezione civile e degli 
Interni, ma siamo oltre la me
tà di luglio e ancora nessuno 
si è fatto sentire* 

•Una sirena guasta e t auto 
pompa resta in officina per 
giorni*. Fortunato Goffredo 
dell'esecutivo nazionale Cgil 
parla dei mezzi impiegati in 
caso di chiamata In tutto au
topompe e autobotti sono cin-
quanlasei. Le autobotti sono 
vere officine viaggianti un ca
rico d'acqua piuttosto basso e 
il resto delio spazio impiegato 
per scale, teloni e attrezzi di
versi. Le autobotti, una quindi
cina, portano da sei a quindici 

metri cubi d'acqua La metà 
di questi vejcolr ieri era fuori 
uso, destinata a restare in ri
parazione pe?'diversi giorni, 
anche se magari il guasto si ri
duce a una, lampadina da 
cambiare r », 

Benedetto volontariato, 
peccato sia completamente 
lasciato a se stesso C è chi, fi
nito il servizio militare, dà la 
propna ^disponibilità al vigili 
del fuoco fino,..* un massimo 
di ottanta giòrro -diJavoro al-
I anno Gli ausiban quesl anno 
sono un cenpnaw'Ma le vane 
associazioni sono lasciate a se 
stesse .Non esiste un albo si 
fatica a distinguere 1 gruppetti 
amanti di palette di comando 
e di abbigliamenti paramilitari 
dalle associazioni più sene 
Fra questi c'è «Oikos» che sor
veglia la zona del raccordo 
anulare in tutto un territorio 
di cento chilometri quadrati 
C e il Vab, la vigilanza di an
tincendio boschivo che di re* 
cente si è messo a disposizio 
ne del consorzio di gestione 
del parco suburbano dei Ca
stèlli Romani. Esiste un servi

zio di radio intervento, ma 
nulla lega tra loro queste as
sociazioni £ niente ne coordi
na l'attività con gli interventi 
dei-vigili del fuoco. 

Le responsabilità, su questo 
sono tutu d'accordo, vanno 
addebitate alla Regione Tre 
anm fa venne elaborato un 
piano per programmare inter
venti e coordinare il lavoro di 
associazioni, vigili del fuoco e 
Protezione civile «Un gran bel 
programmai, hanno detto alla 
Oikos Solo che non è mai di
ventalo operativo Restali, sul
la carta, inattuajto Fra 1 pro
getti, organizzare in ogni co
mune un piccolo centro di 
pronto intervento 

«I finanziamenti fanno nde-
re», dice Danilo Collepardi. 
consigliere regionale Pei «II 
pnmo anno, quando il piano 
venne varato ci fu uno stan
ziamento di una manciata di 
milioni Dopodiché, tutto fer
mo, bloccato» E se dovesse 
accadere qualcosa di vera
mente seno7 «Sarebbe un di
sastro Con la Regione siamo 
alf'anno zero» 

La mappa del fuoco 
tra sterpaglie 
e cigli mal curati 
• I Niente distaccamenti 
Quest anno in organico i vi
gili del fuoco hanno cosi po
ca gente che non è stato 
possibile istituire ler squadre 
estive di prevenzione e Inter 
vento in alcune delle ione a 
pia alto nschio È saltato il 
distaccamento di Campa-
gnano, l'anno scorso in fun
zione Non si è potuto for
mare una squadra a Udì-
spoli Resta in piedi giusto 
Castelporziano, Anche i 23 
distaccamenti permanenti 
disseminati tra Colleferro e 
Civitavecchia rischiano la 
chiusura per mancanza di 
personale Nonostante 
un'ordinanza di Alessandro 
Vóci, il prefetto, che in giu

gno invitava le fonte di poli
zia «a eliminare lei situazioni 
a nschio-, secondò la Cgil ci 
sono zone dove rimane alta 
la possibilità di incendi Lun
go il litorale, oa' Civitavec
chia a Roma, la pulizia dei 
cigli della strada non è stata 
fatta Le sterpaglie, che 
prendono fuoco in un atti
mo, danno direttamente sui 
campi e sui boschi Corrono 
nschi anche la zona del lago 
di Bracciano, del raccordo 
anulare (da Palestnna, a Ti
voli, a Subiaco),1 tutta la 
Pontina, la Cassia, Monte-
mano (dove, due anni fa, si 
registrarono otto incendi nel 
giro di pochi giorni), la zo
na dei Castelli Romani 

Salgono a 5 le persone in carcere 

Per la truffa in banca 
altri 2 arresti a Vìcovaro 

ANTONIO CIPHIANI 

• • Sono saliti a cinque gli 
arresti per il «buco» di 600 mi
lioni nei bilanci della Cassa 
rurale e artigiana di Vìcovaro 
I carabinieri di Tivoli, su ordi
ne del pretore Renato Croce, 
hanno arrestato ien due im
piegati della piccola banca, 
accusati di concorso in truffa 
con il • direttore Paolo Attili. 
Nel giorni scorsi si era invece 
costituita Rosa Salvatorelli, la-
litanie quando erano finiti in 
manette il direttore e Alvaro 
Proietti, orafo di Tivoli 

Si allarga, dunque, l'inchie
sta sugli illeciti commessi nel
l'istituto di credito il cui presi
dente del consiglio di ammini
strazione, fino a qualche lem
bo fa, èra l'assessore regiona-., 
le, alla sanità, il dèmberistiahoi 
Violenzio Ziantoni. E c'è un. 
particolare molto strano e cu-
noso. Tre mesi fa la Procura 
ha avviato un'inchiesta per? 
l'arrivo di una lettera-ttenun-
cia firmata dal direttore stesso . 
dell'istituto, Paolo Attili. Nella 

denuncia si parlava di prestiti 
•senza resa» concessi nel cor
so delle campagne elettorali 
Solo che Attili, da 28 anni di
pendente della banca, appe
na la notizia cominciò a circo
lare, si sbngò a smentire deci
samente la paternità della let
tera Solo che alcuni elementi 
esposti dal «falso Attili» erano 
abbastanza precisi, tante che 
sono state avviate indagini 
che hanno portato alla sco
perta di un ammanco di 600 
milioni a favore di un cliente, 
tra la fine di maggio e l'inizio 
del giugno scorso 

LA denuncia penale contro 
Attili, a un mese di distanza 
dall'indagine amministrativa, 
é-state invece, presentata dal 
vicepresidente del consiglio 
d'amministrazione, Verio Roc
chi, il 3 luglio, e ha portato al
l'emissione di tre ordini di ar
resto provvisori, firmati dal 
pretore di Tivoli Renato Cro
ce: per il direttore Paolo Attili, 

per un orafo, Aurelio Proietti 
che aveva incassato numerosi 
assegni postali firmati da Rosa 
Salvatorelli. Poi leti sono finiti 
in manette anche il cassiere 
Paolo Crielesi e un impiegato, 
Antonio Basili. ' ; 

Durante rinterrògatònp Atti
li, difeso dall'avvocato Costan
tino Marini, ha spiegato la sua 
situazione, riballando .parte 
delle resppnsabtfjtà sul consì
glio di ammihfetraziòqe, palle 
civile nell'inchiesta è rappre
sentato dall'avvocato Claudio 
Isgro. li direttore ha detto al 
pretore che il •fido*, risultalo 
senza garanzia, a Proietti era 
stato deciso nel luglio, 1988 
proprio durante le sue ferie. 
Cosi carne era in ferie nel mo
mento in cui sono stati incas
sati da. Proiettagli rassegni'a 
vuoto. Non solo; ad-avviare le 
indagini amministrative sul 
primo «buco» scoperto di 67 
milioni, era stato proprio Attili, 
che ayeva bloccato tutti i ver
samenti di Proietti il 30 mag
gio. 

™—————— un dossier-denuncia realizzato dal Codacons 

Parchi pubblici vietati ai bambini 
Scomparsi i giochi dalle ville 
Staccionate divette, ruderi pencolanti, stringhe la
sciate a cielo aperto Ad oltre un mese dalla pri
ma indagine il Codacons toma a setacciare i par
chi pubblici. Alcune situazioni si sono aggravate, 
ini nove giardini sono addirittura scomparsi i. gio
chi per bambini. L'assocìazio;ié, che ha spedito la 
documentazione raccolta al giudice Armati, chie
de la sospensione dell'assessore'Alciati. 

FABIO LUPPINO 

H I Lo stesso panorama dì si
ringhe abbandonate, staccio
nate divelle e costruzioni peri
colanti. Ad unrhesedalja pri
ma indagine sulle stato delle 
ville pubbliche! della città, it 
Codacons è tornato sugli stes
si posti per verificare 1*» opere 
fajte dal .Comune. Da. nuovo 
dossier, presentato ieri, emer
ge una sitùaziÒrie disastrosa. 
Non solo. Secondo.i dati rac
colti dall'associazione, in ben 
nove parchi (villa Veschi, villa 
Leopardi, villa Gordiani, villa 
Fiorelli, parco della Vittoria, 
pineta di Ponte Tazio, giardini 

di via Battistim, villa Carpegna 
e parco degli Scipioni), sono 
addirittura scomparsi i giochi 
per i bambini II Codacons ha 
inviato la documentazione al 
procuratore della Repubblica 
Giancarlo Armati e al procura
tore della Corte dei Conti, 
chiedendo che si proceda 
contro gli assessorati compe
tenti in materia per omissione 
di'atti di ufficio, interruzione 
di pubblico servizio è per cori-
corso nei reati di lesioni per
sonali e omicidio colposo, 
con chiaro riferimento al caso 
della piccola Cristina Gonfian-

tim la bimba che lo scorso 13 
maggio trovò la morte nella 
serra moresca di villa Torlo-
ma Lo stesso Armati, nel giu
gno scorso, dopo'il primo 
dossier del Codacons ha-aper-
to un'inchiesta T preliminare 
sulle ville pubbliche «Consi-
denamo delirante togliere il 
servizio laddove ci sono'situa
zioni di pencolo - dice l'avvo
cato Carlo Rienzi, segretano 
generale del Codacons - È 
Come se la Sip anziché ripa
rare le cabine guaste le to
gliesse di mezzo del tutto* 

Alle condizioni di degrado 
già denunciate se ne sono ag
giunte altre, a volte anche ne
gli stessi parchi La più grave 6 
senza dubbio quella registrala 
a villa Bonellj..dove una pisci
na mai completata è facil
mente raggiungibile dai bam
bini,complici i buchi nella re
cinzione *di'prtiteziohé.'; Casi 
analoghi sono'stati riscontrati 
dai Codaconsa villa Lazzaro
ni, villa Pamphili, -villa Leopar
di, villa rSciarra, villa Carpegna 
e Colle Oppio. . , 

L'assessore ai giardini, Ga

briele Akriati, direttamente 
chiamato in ca'jsa, risponde 
deciso «E ignobile accostare 
la morte della bimba a villa 
Torlonia con il degrado nei 
parchi - ribatte Alciatt - Que
sta è una città assediata dai 
lanzichenecchi e i signori del 
Codacons,' al'contrano credo
no di vivere in Svizzera. Se 
mancano i giochi nei parchi 
lo si deve a coloro che hanno 
rubato oltre ,150 sedili alle al
talene e hannctdivelto le stac
cionate Il dove le abbiamo si
stemate Dove11 giochi costi
tuivano un grande pericolo 
sono stati nmossi dal mio ser
vizio acuì mancano, peraltro. 
centinaia dh effettivi Qualcosa 
ci sfuggirà, ma senza alcun ti
more, posso garantire per la 
completa sicurezza dei bam
bini nelle ville pubbliche*. Per 
Akàatj H,Cpdacons, nella do-

. curnèrttaziòrif inviata al giudi
ce GiànearjQnArmati, ha chie
sto la sospensione cautelare 
dalle funzioni e che venga so
stituito con il prefetto'e il pre
sidente della Regione, come 
organi dì protezióne civile. 

Iniziativa del comitato degli utenti. I vigili: «Demagogia» 

Assente, distratto, fa poche multe 
Ecco il pizzardone in candid camera 
Ancora fuoco sui vigili, È la volta del Codacons a 
mettere sotto accusa \ tutori del traffico cittadino. 
Con una telecamera l'associazione è andata in alcu
ne strade, tradizionalmente ingorgate di automobili
sti, a nprenderè l'operato dei pìizardpni. Ne esce un 
vigile troppo spesso assente o poco propenso a fare 
multe. Denunciati per peculato sindaco, assessore 
alla polizia urbana e comandante del corpo 

tm In nome dei diritti del pe
done sono andati a cercare i 
vigili con la telecamera. Li 
hanno trovati spesso distratti, 
lontani dalla' strada, troppe 
volte Con il taccuino delle 
multe in tasca davanti a (ile di 
automobili parcheggiate in 
sosta selvaggia. E adesso vo
gliono andare fino in fondo, li 
Codacons, dòpo lo scandalo 
delle «mele marce» denuncia
to dallo stesso comandante 
del corpo, riapre la polemica 
sulla presunta inefficienza dei 
vigllr urbani. In quattro mesi di 
riprese col sistema della can

did camera, i rappresentanti 
dell'associazione degli utenti 
hanno fatto i segùgi sulle stra
de più. trafficate di alcune cir
coscrizioni centrali: della città 
con risultati a volte sconcer
tanti. «Dalle immagini che ab
biamo raccolto e che abbia
mo inviato al procuratore ge
nerale dell Corte dei Conti -
dice l'avvocato Carlo Rienzi, 
segretario generale del Coda
cons - emerge inequivocabil
mente che i. vigili agiscono in 
funzione delle automobili. 
Nelle ore di punta non esiste 
alcun marciapiede a disposi

zione dei pedoni, gii spartitraf
fico sono diventati dei par
cheggi per le automobili. Di
mostriamo che i vigili fanno 
quello che possono a difesa 
delle automobili e che poten
do intervenire a sostegno dei 
pedoni tralasciano di farlo». 

Secondo l'associazione «la 
manica larga» usata dai vigili 
nell'assegnare multe agii auto
mobilisti sarebbe una viola
zione della legge 122 sulle su
perni ulte oltre che Un danno 
economico. La stessa associa
zione degli utenti <ha calcola
to, inlatti, su un campionari 
neto effettuato per 10 giorni in 
17 piazze e strade cittadine, 
che ogni giorno a'Roma sono> 
tollerate in divieto di sostale di 
fermata circa 36mila automo
bili per ogni mezza giornata, 
pari a circa 72mila auto ai 
giorno non contrawenziona* 
te. Secondo il Codacons ci-sa-
rebbe una perdita giornaliera 
di 1.800 milionii:540 miliardi 
l'anno che basterebbero per 

costruire in pochi anni aree di 
parcheggio in tutta la città. 

La camera del Codacons ha 
messo a fuoco il traffico di via 
della Conciliazione, via Cre
scenzio, via Plinio, via,Ottavia
no, viale Giulio Cesare, piazza 
Risorgimento, ..piazza Buenos 
Aires é viale, Regma Margheri
ta.; 5i frónte alle àuto parcheg
giate anche .interamente sui 
marciapièdi, spesso c'è la 
completa latitanza dei vigili. 

, «A piazza Buenos Aires ne ab
biamo cercato uno per oltre 
quaranta minuti - continua 
l'avvocato Riénzi - Abbiamo 
telefonato al comando di zo
na, ma non c'è stato niente da 
fare». . ; ., 

Dai vigili arriva un invito ad 
evitare facili linciaggi, contro 
un ruo'o .viliipeso più dall'inef
ficienza dell'amministrazione 
che da quellasua propria, pe-
raltrp-presuRta. «Questa inizia
tiva del?Codacons*ci coglie di 
sorpresa -d ice Ezio Maiteuc-

ci, della Cgil funzione pubbli
ca -. Recentemente avevamo 
aperto dei rapporti con questa 
associazione, addirittura li 
avevamo invitati a partecipare 
alla stesura del nuovo regola: 
mento di servizio del corpo. 
Siamo dell'opinione, inolire 
che i filmati cosi raccolti non 
possono essere dimostrativi di' 
alcunché. Saremo felici se og
gi il Codacons venisse a con
trollare il nostro servizio, co
me si lavora in centrale. Non 
abbiamo nulla da nasconde
re». 

Dai vigili agli automobilisti. 
Il Codacons annuncia che se 
entro il 15 settembre non sarà 
assicurata alla città un'ade
guata difesa dalla sosta sel
vaggia, procederanno loro al
la denuncia penale degli au
tomobilisti parcheggiati sul 
marciapiede. Sarà fotografato 
anche il numero di targa. At
tenzione alle follie da crocia
ta. DF.L 

<S, I T » ' 
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Torrenova 
Sequestrati 
400 chili 
di hascisc 
WÈ L'hascisc era appena ar
rivato dal Marocco, e gli spac-
ciaton erano pronti ad immet
terlo sul mercato 400 chilo
grammi, ordinatamente divisi 
in «pani* da 250 grammi l'uno 
Sul mercato avrebbero fruttato 
più di uh miliardo e mezzo 
Gli agenti della squadra mòbi
le li hanno sorpresi propno 
mentre stavano * caricando 
l'hascisc sulle loro auto Ro
berto Alessi, 35 anni, e Clau
dio Romani, 29, non hanno 
opposto resistenza Si sono 
fatti tranquillamente amma
nettare Nella loro abitazione 
gli agenti hanno trovato SO 
milioni in mazzette da 5 milio
ni l'una, proventi di uria •parti
ta* di droga spacciata la matti
na precedente, alcuni «tu di 
anfetamine, migliaia di busti
ne, ancora vuole, e bilancini 
di precisione 

Era da molto tempo che al 
capo della squadra* mobile, 
Rino Monaco, era arrivata la 
soffiala giusta A Torrenova, 
sulla Casihna, c'era il centro 
di un grosso traffico di hascisc 
proveniente via mare, dal Ma
rocco Dopo alcuni controlli 
la polizia ha individuato un 
villino a due piani, apparente
mente disabitato in via del 
Muracelo II continuo viavai 
ha confermato i sospetti degli 
agenti £ ieri sera, dopo I arri
vo di un furgone e di un'auto 
fuonstrada, è scattato il blitz I 
trafficanU sono stati sorpresi 
propno mentre caricavano 
I hascisc Le borse che servi
vano per contenere la droga 
erano ancora impregnate di 
salsedine 

Adesso la polizia è sulle 
tracce di altn complici che so
no stati identificati nel corso 
dell'operazione I controlli si 
sono eslesi anche sul litorale, 
per cercare di individuare il 
battello con il quale vengono 
effettuati i «viaggi» della droga 

Salario 
Folgorato 
nella cabina 
della Sip 
g B Una fiammata, e Fabio 
Neroni, 41 anni, è crollato al 
suolo folgoralo La corsa in 
ambulanza all'ospedale e 
stata inutile E morto pochi 
minuti dopo il ricovero 

È successo ieri pomeng-
gio in piazza Trento, al Sala
no L'uomo, un operaio del
la Sip, il trovava con una 
squadra di colleglli in un 
cortile di uno stabile, inten
to alla riparazione e alla 
manutenzione di una cen 
tralina telefonica 

Il lavoro era iniziato la 
mattina presto e si era svol
to senza nessun problema 
Quasi alla scadenza del tur
no latragedia Mentre gli al
tn operai stavano radunan
do gli attrezzi da lavoro, im 
prowisamente Fabio Neroni 
ha toccato un cavo dell'alta 
tensione Ha urlato ed e 
crollato a terra I suoi com
pagni di lavoro si sono avvi
cinati immediatamente, cer
cando di aiutarlo, ma le sue 
condizioni sono apparse su
bito disperate 

.Sono stati «ubilo avvertiti 
afcuni inquilini dello stabile 
in cui lavoravano gli operai 
della Sip, che hanno fatto 
arrivare un'ambulanza Fa
bio Neroni è stato immedia
tamente trasportato al poli
clinico .Umberto l«, dove é 
arrivato senza nprenderè 
conoscenza I medici hanno 
tentato in tutti i modi di sal
vargli la vita, ma non ci so
no nusciti nemmeno usan 
do uno stimolatore cardia 
co L operaio è morto pochi 
minuti dopo 

Adesso sari aperta un in
chiesta che dovrà stabilire 
se nella centralina della Sip 
erano rispettate tutte le nor
mative di sicurezza, o se la 
disgrazia sia avvenuta per 
un gesto di disattenzione 
dell operaio 

Vicenda «stipendi d'oro» 
La giunta provinciale 
ritira la delega 
al consigliere arcobaleno 
• La giunta provinciale ha 
ritirato la delega ali immigra
zione al consigliere Verde ar
cobaleno Loretta Caponi. La 
decisione è stata presa ieri 
.mattina dalla maggioranza 
che governa, palazzo Vàlentini 
(Pei, Psì, Psdi e Lista arcoba
leno), dopo j e polemiche. 
prese di posizione delta Capó
ni sulla vicenda degli «stipendi 
d'oro*, nella quale sono coin- . 
volti alcuni dipendenti della 
Provinciali presidente della 
giunta, Maria Antonietta Sarto
ri, del Pei, con una lettera ha 
spiegato al consigliere arco
baleno i motivi della decisio
ne. Per la Sartori è stata la Ca
poni che ha «formalmente de-, 
cisó di interrompere il rappor
to», visto che non era più so
stenibile «tale .situazione dì 
ambiguità e di confusione dei 
ruoli r- appartenenza alla coa
lizione di governo ed atteggia
menti di forza di opposizione 
- posta in essere dal consi-
glierestesso». 

Secondo Loretta Caponi, in
vece «due commissioni d'in
chiesta hanno dovuto regi^'d? 
re una serie di fatti illeciti e 
una oggettiva dimensione del
la vicenda (più; psrépftjSchef 
in perìodi divèrsi, hanno nel 
tempo eluso controlli e distor
to le maglie del provvedirnen-
ti) che mi hanno indotto a 
chiedere le responsabilità po
litiche di tutto ciò*. A parere 
del consigliere arcobaleno, la 
giunta provinciale si sarebbe 
rifiutata di accertare queste re
sponsabilità, méntre il gruppo 
Pei avrebbe'fàtto nei sub! con
fronti «esplicite; intimidazioni». 
Sempre sulla vicenda degli 
«stipendi d'oro», ieri la Caponi 
ha inviato una lettera anche ai 
segretari generali di Cgil, Cis) 
e Uil dove afferma che tutto 
quanto è accaduto pone «con 
forza la questione morale, la 
questione della moralizzazio
ne dell'intervento della pubi 
blica amministrazione in tutta 
la sua pienezza-. 

La protesta dei giornalai 
Edicole allo sbaraglio 
200 le ordinanze di sfratto 
«Il Comune non pianifica» 

La protesta degli edicolanti in Campidoglio 

• • Per chiedere una proget
tazione e una valida pianifica
zione nel settore giornalai, Si-
nasi Cgil e Fenagi Confeser-
centi hanno organizzato ieri 
in Campidoglio una manife
stazione. A tutt'oggi sono 200 
le ordinanze di smantella
mento emesse dal Comune 
che giacciono'nelle Circoscri
zioni, mentre, in virtù' del de
creto Galasso evdella delibera 
892, gli edicolanti che potreb
bero vedersele recapitare so
no 500, poiché non in norma. 
La distribuzione e la locazio
ne delle edicole sono regola
mentate da un decreto, una 
legge e una. delibera comuna
le. Ma in alcuni casi si con
traddicono creando la confu
sione e la precarietà nella 
quale vivono gli edicolanti ro. 
mani. Con decreto e delibera 
si definiscono i .limili per l'al
lestimento di un'edicola, 
espressi in distanza da luoghi 
di utilità pubblica come le fer
mate d'autobus, i semafori, i 
negozi. Ma tale regolamenta

zione non e in linea con la 
legge sull'editoria che ricono
sce al giornalaio il ruolo di dif
fusore della stampa e ne. ga
rantisce gli spazi fisici, definiti 
ottimali alla vendita, per ope
rare. La delibera inoltre non 
ha previsto una, sanatoria per 
le edicole esistenti prima, e 
queste sono quelle ora in diffi
coltà. L'assessore al traffica 
Gabriele Mori nega che il Co
mune abbia mai emesso ordi
nanze di demolizione, il sin
dacato afferma che le ordi
nanze esistono, ma .sono fer
me nelle circoscrizioni. [I se
gretario della Smagi Cgil ro
mana, Enzo Bardi, afferma 
che «pur avendo sospeso le 
ordinanze, gli assessori Mori e 
Bernardo non si sono mai 
preoccupati dì realizzare, un 
progetto In linea con legge e 
decreto, per questo chiedia
mo una sanatoria, la pianifi
cazione della rete dì vendita e 
più oculatezza nel rilascio del-
le nuove licenze». 
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• UTILI 
Pronto Intervento 113 
Cirabimerl 112 
QuMturi centrile 4686 
Vigili del luoco " ' :11S 
a i imbulinze 5100 
Vigili urbinl 67691 
Soceorto «Iridile 116 
Sangui 4956375-7575883 
Centro intlvelem 490663 
(none) ' 11997972 
Guardi! medici 475674-1-2-3-4 
Pronto aoccorao cardiologico 
•90921 (Villi Madidi) 930972 
Aldi 6311907-6449695 
Aied: adolescenti 660661 
Pereirdtopetiol 6320849 
Telelonoroea 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 
• 77051 
S973299 
33064036 
3306207 
96590169 

6904 

Policlinico 
S. Camilla 
S. Giovanni 
Fatebebelratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
NJOVO Reg. Margherita , 5644 
S. Giacomo 6793536 
S. Spinto 650901 
Centri veterinarii 
Gregorio VII 6221699 
Trwlevere 5699690 
Appla 7992719 

Pronto intervento ambutanu 
47498 

Odontoiatrica 661312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5610079 
Alcolisti anonimi 528047» 
Rimozione auto 6769636 
Pollila stradale 6544 
Radiotaxi; 

- 3570-4984-3875 4994 9433 

$ & ^ROMA 
Pubblici 
Tisslstica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7S945H 
665264 

7853449 
7694642 
7591535 
7550999 
6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Racl. luca 575161 
Enel 3606561 
Gas pronto Intervento 5107, 
Nettezza urbana 5403333' 
Sip servizio guasti 182 
Se/vjz,i0.bw«a„ :',...- 6705 
Comune di Rome *67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied ' 860661 
Orbis (prevendita biglietti con-' 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atee 46954444 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Msrozzi (autolinea) 460331 
Ponyeuptess 3309 

City erosa M1es»6449990 
Avil (autonoleggio) 47011 
Kerze (autonoleggio) 647991 
Biclnolegglo «643394 
Colleltl (bici) 6541094 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telelonìca 399434 

OIORNAU DI N O T T I 
Colonna: piazza Colonna; via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) • 
Eaqullmo: viale Manzoni (cine. 
m i Royal), «ale Manzoni (3. 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio coreo Francia» via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stillini) 
Ludovici: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Pm-
ciana) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes-
aaggero) 

L ESTATE IN G TATE IN UTTA' 
PISCINI 
Octo-p-us A.C., via della 
Tenuta di Torranova 
(Giardinetti), tal. 2490460. 
Piscina scoperta, Apertu
ra ora 8,30-13 tutti l gior
ni. Giornaliero lira 5.000, 
abbonamento par sei in
grassi lira 25.000. Punto di ristoro La Nocella, via Sil
vestri 18, tei, 6258962 Piscina ecoperta L'abbonamen
to mensile e di tire 200 000 più iscrizione: Piscina del
la Resa viale America 20 (Eur), tei. 5926717. Apertura 
ora 9/12,30 e 14/19. Ingresso lire 6000 la mattina a 
70001( pomeriggio, dal lunedi al venerdì Sabato e do
menica rispettivamente 7000 e 6500 lire Kursaal Ostia 
Lido, lungomare Lutezio Catulo. tei. 5670171. Apertura 
'dalle 9 alla 18,30. Ingresso giornaliero lire 6000, setta 
Ingrossi lire 35,000, abbonamento mensile lire 80.000. 
Sportlng Club villa PamphHI via della Nocetla 107, tei. 
026855$: Unica combinazione per frequentare il club 
(p<scfner tennis, palestra e sauna): abbonamento men
sile di lire 200.000. La Siesta via Pontina km 14,300, 
t e i 5204103. Campi da tennis, sauna, cafeetto e nel 

?lardino piscina. Apertura 9/14 e 14/19. Ingresso lire 
0.000 per mazza giornata e 15 000 tutto II giorno. Ob

bligatorio il tesserino, lire 2 000. Swimmlng Park -On 
Tour/Armonie Itineranti-: l'estate in piscina (olimpio
nica), palestra all'aperto, campi da tennis, calcetto e 
la sera musica. Tutto questo all'Ergife Pslace Hotel, 
via Aureli* 617, tei. 6177046 Ora 9/19 e 21,30/notte, in
gresso lire 20.000 per ciascuna fascia oraria. Lazio 
Nuoto via di Villa in Lucina, tei. 5425522. Apertura dal
le 9,30 alte 20,30. Ingresso lire 4000 (per ogni fascia 
oraria). Ristorante con insalata di pasta, «capresi-, ar
rosti, dessert freschi e macedonie di frutta 

OILATEWIE 
CatM ttoaatl, p.zza dal 
Popolo 4/9/5A. Cloniti, via 
Urlici 0*1 Vicario 40, e p.z
za Armellini 15. deleteria 
Tra teatini, p.zza Navone 
28. Il a l l a to , v.le Giulio 
Caaare 127, Bella Napoli. 
e ao Vittorio. Emanuele 2467260. Il P i m e l i 4*1 Ol iato, 
v. P. Martini 2. Pellecchle. v. Cola di Rienzo 103/105/ 
107. Monjelorte, "• fe l l a Rotonda 22 Lecce Lacca, v.le 
Ionio 321. Ber Cile, p.zza Santiago del Cile 2. Ol iate-
r l i P ic i , via dalla Seggiola 12. Oelolesllvil. p.zza Son-
nlno 29. Pignoni, v pr. Amedeo 49. Pireo H o u l i , v. 
Tre Fontine 24 (Eur), gntt ichecche fino i t i r d i hotte. 
fiorili d i l l o d i l l i l o r i Mirella, specul i l i al cocco. 

grattachecchi «romanlale» con arancia, orzata e ama
rena, P o m i Cavour ghiaccio e... spicchi d'arancia, ta
marindo e pesca. Via Trionfale dalla storica sora Ma-

. ria.grattachecche mlllegusti. 

SPUNTINI 
ttaly • llaly. Fast Food. v. 
Barberini 12. Il Piccolo, 
enoteca a v. del Governo 
Vecchio 74. L i Palma pia
no bar, v, della Maddale
na 23. Il «Ito el naao pia
no bar, v. Fiume 4. Cotton 
Club, birreria e cucina afrodisiaca, v. Prenestina 44. Id 
Est degustazione vini, grappe e piatti freddi, vicolo del 
Bologna 74. Getto randagio frullati e spuntini, vicolo 
dell'Aquila 14 Immagine buffet freddo e video, via 
Campanella 42 Panlnol cucina alla piastra, birre e vi
ni, v. del Moro 17 Spaghetti House servizio ristorante 
fino alle 2. v Cremona 5 L'oreo elèttrico birre e pani
ni, via Caldorini 64 II cappellaio matto stuzzichini, vi
ni, birrB, v dei Marsi 25 

RISTORANTI 
Alla ville Paganini vicolo 
della Fontana 26, aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
all'una, Al 34 v. Mario de' 
Fiori aperto dalle 12 alle 
15eda l le20a( le23 . , l l 'B | . . . . . 
alacchlére v. del Gigli 
d'Oro, aperto dalle 20 ali'1.30. Il Buco v. di S. Ignazio 
8. aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Ceppo v. 
Panama 2. aperto-dalie 12 alle 15 e dalle 20 alle.23. 
Colline Emiliani v. degli Avignonesi 22. aperto dalle 
12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Cortiletto p.zza Caprani-
ca 7?. aperto a pranzo e la sera dalle 19,30-alte 1. Da 
Gildo v, della Scala, aperto dalle 12,30 alle 15.30 e 
dalle 19.30 all'1.30. Da Pancrazio p.zza del Biscione 
92/94, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24. Il Teso
ro v.le delle Provincie 136, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 19,30 alle 23, Il Melarancio v. del Vantaggio 43. 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 2. 

PASSATEMPI 
Pattinaggio aul ghiaccio, 
A Mentana, tei. 9090661. 
Un turno (1h,30) lire 5.000 
1 giorni tarlali e 6000 i fe
stivi più lire 3.000 per l'af
fitto dei pattini. Squaah. 
Sqùash Rakets Roma, v. 
uTPiétralafa 129 tei. 4505909, un turno lire 16.000. She-
raton Hotel, v i e del Pattinaggio tei. 5453, un turno lire 
15.000. Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua Ace
tosa, tei. 3966697. Bowling Roma v.le Reg. Margherita 
161, tei. 661164. Luna Park permanente dell'Eur, v. Tre 
Fontane 3. Bocci al circolo Flaminio di v. Flaminia 86, 
l'abbonamento mensile di lire 20.000. Sale da ballo. 
Balera II Dirigibile v. Tiberina km 15,200. Aperta il sa
bato e la domenica sera, ingresso lire 10.000 consu
mazione compresa, è «ài rigore» il liscio. Maneggi, «I 
due laghi», via Anguillarese, tei. 9010686; si possono 
lare escursioni lungo le rive dei laghi di Bracciano e 
Martlgnano, 1 ora di cavallo costa lire 15.000. Circolo 
Ippico Pandoro, v. Aurelia km 30,400,1 ora lire 20.000. 

Si è conclusa «al Campo Boario la 3 a edizione di «Musica nelle scuole» 

li rockira i banchi del liceo 
AUASOIAM 

• 1 La pioggia scrosciante di 
sabato pomeriggio aveva (atto 
temere il peggio Non era cer
to il clima più propizio allo 
svolgimento di un concerto al
l'aperto, quale si presentava la 
finale di «Musica nelle scuole*, 
ma poi tutto ha avuto luogo 
senza «intoppi», nell'ina rin
frescata della sera, fra spelta* 
tori occasionati e gli imman
cabili amici e parenti. ' 

La serata conclusiva della 
manifestazione, organizzata 
da Teorema, ha richiamato al
cune centinaia di persone nel
l'area del Campo Boario, forse 
ce ne sarebbero slate anche 
di più se non ci fossimo trova
ti nel bel mezzo di luglio, e se 
non d fosse stata la concor
renza di Capannelle, che la 
stèssa séra inaugurava II suo 
spazio multimediale con due 
maxischermi (come pure a 
Campo Boario), che trasmet
tevano le immagini In diretta 
del concerto veneziano dei 
FinkrToyd, 

Ma i ragazzi accorsi per 
•Musica nelle scuole* sembra
vano molto più interessati a 
quel che succedeva sul palco 
piazzato di frónte al Monte dei 

Da Israele 
scultura 
e grafica 
nuove 
• t 40 da Israele: MmnjiL^. 
grafica. Casa della ^cSta.-fla " 
Francesco Crispi 24; fino al 31 
luglio; ore 10/13 e 16/19. Il 
contributo degli artisti ebrei al* 
l'arte moderna, nelle situazio
ni sociali e culturali di paesi 
diversi, e stato ed è grande. 
Con la nascila dello stalo di 
Israele si sono formate nuove 
generazioni che si sono salen
te, pure differenziandosi, agi: 
emigrati. In questa mostra 40 
scultori documentano ricer
che' ed esperienze secondo 
una linea intemazionale ab
bastanza ornogenea a quel 
che si fa in Europa e negli Stati 
Uniti. 

indicativi scultori come (fan 
Averbuch col suo gigantesco 
grappolo, d'uva fatto di massi 
sostenuto da possenti travi e 
Dany Karavan con la sua 
«Piazza bianca». O anche il 
molto plastica Srioshana Hei-
mann con le due grandi pietre 
poggiale sulle massicce: seg
giole in legno e Israel Moshen-
zon che su un aitare di legno 
pone una prismatica pietra di 
basalto. C'è chi tende a rende
re pittorici i volumi conte Leu
ven Berman, Joshua Bor-
kovsky, Orora Dominey, Osval
do Romberg. Di una delicatez
za estrema è il cilmdro-cprpo 
in porcellana di Pinchas Eshet; 
allusivo alla tenerezza della 
materia del legno naturale e 
lavorato è la scultura di Dina 
Kahna Gueler; e un sogno dì 
pagine da sfogliare è il «Mano
scritto* in lamine di bronzo di 
Dina Recanati. CDa.Mi. 

Cocci, che non a quel che ac
cadeva nella laguna veneta 
Francesco Di Giacomo, il can
tante del Banco, ospite spe
ciale della serata, ci ha rac
contato di alcune ragazze che 
sono andate a trovarli nel ca
merini per chiedere impazien
ti quando avrebbero comin
ciato a suonare. Questa è sta
ta per il Banco .una sorta di 
prova generale del concerto 
che presenteranno per intero 
venerdì a piazza Farnese, nel-
I ambito della manifestazione 
del Pei «Nuove sfide per la li
berta* Ed anche se ora il 
gruppo figura come supporto 
a Francesco Di Giacomo (che 
in questa occasione ha pre
sentato il suo album solista 
•Non mettere le dita nel na
so*), insieme sul palco danno 
vita ad uno spettacolo vivace, 
dai suoni mollo curali, con 
grande spazio agli interventi 
solisti di un grande Rodolfo 
Maltese alla chitarra, ed una 
scaletta che propone inizisi 
mente 1 vecchi successi come 
•750 000 anni» e *Moby Dick», 
per poi arrivare Invece ai lavo-
n più'recentl 

Se per il Banco è stato un 

H gruppo rodi 
«SixDays 
Later» 

ottimo esordio del nuovo tour, 
per «Musica nelle scuole» que
sta finale ha rappresentato il 
culmine, la sintesi, di tutte e 
tre le edizioni della rassegna, 
quindi di tre anni di concerti, 
incontri, seminan, cassette 
raccolte per il concorso nazio
nale di gruppi nuovi indetto 
da Teorema, che fra i cento

cinquanta nastri arrivati ha se
lezionato due gruppi: i romani 
•Sur days later ed i napoletani 
Vortice. Entrambi si sono esibi
ti nella finale, i primi con della 
musica di impronta funky. 
suonata molto bene, ma con 
un Che di costruito» nel modo 
in cui si presentavano, I se
condi" invece perfettamente 

aderenti alla scuola del rock 
partenopeo., 

Fra gli altri gruppi Bundy 
Startters del liceo Cavour, ed i 
Sea Woives del Virgilio, sono 
emersi dall'edizione di que
st'anno, mentre OkftayPeors è 
Rouge Dada sono vecchie co
noscenze, gruppi praticamenti 
nàti con la manifestazione ed 

ora avviati sui percorsi dei pro
fessionismo 

•Musica nelle scuole» chiu
de cosi una sua prima fase, 
con un futuro pieno di pro
messe da quelle della Bmg 
Ariola nguardo una possibile 
uscita discografica, alla prossi
ma edizione che forse Gam
biera formula, meno talent-
scouting e più impegno. 

, . . . - . . l i * * . - , , , - . , . 

Si apre la «sfida» 
Auguri a Mandela 
• • Una festa di com
pleanno per Nelson Mande
la (nellaf(oto) apre la-ma-
nifestazkHie dedicata ai te
mi della solidarietà intema
zionale, -Le nuove sfide del
la libertà», organizzala dalla 
federazione cittadina del 
Pei e dalla Fgci. La rasse
gna, che* si svòlge a piazza 
Farnese da oggi a venerdì, è 
suddivisa in tre momenti di 
incontro: alle 18 la proiezio
ne di video e filmati a cura 
di •Crocevia», alle 20 un di
battito e alle 22 la proiezio
ne di un film. La pellicola di 
stasera è «Un mondò.a par
te» di Chris Menges,^storia 

vera della famiglia Slovo, 
bianca e sudafricana, impe
gnata nella; lotta antirazzista, 
e ahtiapànheid.' Tema del 
dibattito, è «Contro l'apàr
theid e contro tutti i razzi
smi, per una società mul-
(.etnica». V i , partecipano 
Maria Rosa Cutrufelli, Clau
dio Fracassi, Mariella Gra
niglia, Benny Nato, Moed-
din Nowfer e Walter Veltro
ni. Leader dell'opposizione 
Mandela compie oggi 71 
anni. In carcere da 26 anni, 
ha rifiutato nell'85 l'offerta 
di libertà condizionata che 
il governo di Botha gli aveva 
offerto purché rinunciasse 
alla sua lotta, 

JieJL jaico di villa Medici 
•trr 

STEFANIA CHIN.UIU 

t - ' i * V f r6pBasV 
rassegna RomaEuropa ospita
ta a villa Medici, un tentativo 
di celebrare II temadel Bfcen-
tenario detta evoluzione in 
forma inconsueta. Si chiama 
Tre yelenì rimesta, avrai l'antì
doto, dal titolo della quarta ed 
ultima commedia che Vittorio 
Alfieri scrisse intorno a) 1802 
ispirandosi alle forme di. go
vernò umano è porta la firma 
di Renato Nicolini, autore del
l'adattamento teatrale. •Nessu
no - dice Nicolini raccontan
do come sia nata l'idea dello 
spettacolo - sembra essersi 
accorto che Alfieri, dieci anni 
dopo aver cantato le idee del
la rivoluzione nel Parigi sbasti-
gliata, ha scritto anche questo 
quadrivio. Sì tratta di una sorta 
di apologo, di favola morale. 
di comte philosophique di cut 
ho mantenuto l'atmosfera im
maginaria, aiutato anche; dal 
fascino dei giardini dì villa Me-

d £ i » # # ' & I t : \ t ,• - ' . 
1 Una aenerbàKicolarltà della 

rappresentazione, prevista per 
due sole serate, oggi e doma
ni, è infatti quella, di svolgersi 
in dodici diversi'luoghi dei 
bellissimi giardini dell'accade
mia di Francia, I n un percórso 
che riassume: alcuni dei punti 
più rilevanti de) testo. «Prota
gonisti delle commedie - pro
segue Nicolini - sono la mo
narchia, là democrazia e l'oli
garchia, mala loro presenza è 
inserita all'interno di un rac
conto che si svolge sull'Isola 
Felice, uri luogo chiaramente 
immaginario,'abitato dal re Pi
gliatutto, dai nòbili Pfgliapcco 
e dai poveri pescatori Guasta
talo. Qui, che è anche il luo
go da cui ha inizio io spettaco
lo, c'è una regina che non rie
sce a partorire e a cui un ma
go rivela il mistero delle diffi
coltà. La donna dovrà infatti 
decidere se avere un figlio 
senza braccia, senza gambe o 
senza testa, e ognuno di que

sti mostri rappresenta una del
le tre forme di flovemo che ho 

.-sitato.' ,; i i i . l\ * 1\ 
" InWdivwiPs^azi dSi 8aiP 
dini gli spettatori verranno 
condotti nei luoghi di ciascu
no dei tre mostn, lungo l'itine
rario scenografico pensalo 
dallo stesso Nicolini, dal regi
sta Beppe Navello e dallo sce
nografo Luigi Perego: un luo
go dominato da un cavallo 
per la monarchia, un suggesti
vo prato costellato di statue e 
ornato da un tavolo imbandito 
per l'oligarchia ed Irifine il ri
goglioso canneto per la demo
crazia. •Abbiamo mantenuto 
la metrica del verso di Alfieri -
conclude l'autore - nonostan
te sia abbastanza difficile. Pe
rò abbiamo asciugato di molte 
delle variazioni sul tema i tèsti 
originari: lo spettacolo è scan
dito da canzoni che ho iscritto 
io, elogi, monologhi e ombre. 
Un'esperienza che mi ha Incu
riosito e divertito e che spero 
possa si possa ripetere anche 

STASERA 

JAZZPOP. Ad Euritmia Jaz2 Club (Parco del 
turismo, via R Murri), alle ore 22 concerto Mo
dem Swinge dei Machine show. Alla manifesta
zione Cineporto '69 (alla Farnesina) alle ore 
23 musica africana con il gruppo dei Congo 
Tropical. Alle ore;'2,1, alla tenda di Pian De Val
li, al Terminillo ancora un concerto organizza
to dal Classico: sono in scena gli Stimmi Ai 
Classico di Romal(via Liberta 7) c'è invece un 
concerto-dei Tràrigte, una nuovaorchestra che 
intepreta in chiave jazz musiche della tradizio-

Lavoro, ho un figlio 
e il Centro estivo non c'è 

All'Unità, - - v 

sono la mamma di un bambino dì 5 anni 
che frequenta la scuola materna nella IX Circo
scrizione. il Comune ha deciso che, per man
canza di fondi, quest'anno i Centri ricreativi 
estivi per bambini dèlie materne e elernentari 
non si faranno. Per i ragazzi aldi sotto dei 6 an
ni il Comune non offre altri tipi di soluzione al
ternativa ai Centri estivi Detto alla romana mi 
trovo-nelle peste». 

Come tutte le madri lavoratrici ho un numero 
limitato di ferie annuali che, contando edime 
tutti gli altri anni sul Centro per il mese di luglio; 
avevo programmato te mie vacanze in agosto, 
mese in cui anche il Centro è chiuso. 

La razionalità, anche se momentaneamente 
offuscata da una certa irritazione, mi dice: è 
possibile che delle situazioni o emergenze im
pongano delle variazioni ai programmi presta;!! 
biliti, ma se tali variazioni coinvolgono centi* 
naia di famiglie come minimo va trovata e pro
posta una soluzione soddisfacente. Ci sono 

CARA UNITA'... 

centinaia di scuole disponibili e maestre disoc
cupate. Il problema è la mensa? Basta dirlo. Per 
quanto mi riguarda, e penso sia cosi per molti 
altri, non mi costa nulla preparare un cestino-
pranzo per mio figlio. 

Tania Senuigell 

L'assessore non risponde 
alla domanda più importante 

All'Unità, 
«In relazione all'articolo a firma Maurizio For

tuna di martedì 11 luglio 1989, la invito a nor
ma della legge sulla stampa -viste le inesattez
ze contenute nel testo di cui sopra - a pubbli-
'̂'care là presente precisazione: i cittadini di via 
Diego Angeli non debbono temere assoluta
mente nulla ed i fatti sono il migliore viatico per 
la loro tranquillità, nonché la migliore dimo

strazione della correttezza e del responsabile 
lavoro svolto dall'assessore Gerace. infatti, il la
voro svolto dall'assessorato si è mosso facendo 
proprie le giuste ed intense preoccupazioni 
che sono venute dai cittadini di via Diego An
geli, sotto costante pericolo di sfratto, attraver
so i seguenti e concreti atti dell'amministrazio
ne: in data 30-1-89 è stata inviata da parte del
l'Ufficio speciale casa la proposta di delibera
zione n. 3250 che è stata ricevuta dalla Ragio
neria generale con prot. 5645 del 3-2-89; in da
ta 8-3-89 la proposta suddetta è stata rimessa al 
Segretariato generale - Serv. deliberazioni con 
prot. 2243; in data 10-3-89 il Segretariato gene
rale ha inviato la proposta all'Avvocatura che 
t'ha assunta in carico con prot. 6440; in data 
20-4-89 il Segretariato generale con prot. 12998 
ha restituito all'Ufficio speciale casa la suddetta 
proposta richiedendo di integrare il dispositivo 
della stessa con una serie di specifici punti ne
cessari per il successivo perfezionamento; l'Uf
ficio speciale casa ha rettificato la deliberazio
ne accogliendo totalmente le integrazioni li

ne siciliana. Al Tevere Jazz Club '89 (Castel 
Sant'Angelo): ore 21 concerto del San Nistìco 
Group (ad ingresso libero). CINEMA. Ancora 
a Cineporto '89 alle 21,30 verranno proiettati 
due film, usciti quest'inverno: «Stregata dalla fu
ria» e «Storie incredibili*. Al Cineclub 41 labirin
to- (via Pompeo Magno) verranno proiettati: 
alla sala A «Donne sull'orlo di una crisi di nervi» 
di Almodòvar (ore 19 e 22,30) e «Bagdad Caf
fè» di Adlon (ore 20,40); alla sala B «Lo«cam
bista» di J. Stellìng. 

.chieste, che formalmente sono state accettate 
dalla Soc. Iscrea srl, rimettendo la proposta di 
cui sopra al Segretariato generale con nota Use 
prot. 14965 del 9-6-89. 

«Quindi, a totale smentita di quanto pubbli: 
cato l'I 1 luglio u.s., te sottolineo l'infondatézza 
ed il carattere del tutto strumentale che gli elze
viri e le dichiarazioni di esponenti del Pei assu
mono nei confronti della rapida ed efficace 
azione portata avanti dall'assessorato. Tant'è 
che la deliberazione riguardante le circa 300 
famiglie di via Diego Angeli è inserita nei finan
ziamenti di Bilancio che il commissario ad ac-
ta», si ha ragione dì ritenere, renderà operanti 
entro i prossimi giorni e che, malgrado l'azione 
irresponsabile delle opposizioni, consentirà il 
perfezionamento degli atti necessari per la 
compravendita tra il Comune di Roma eia Soc. 
Iscrea srl (deliberazione, contratto e obblighi 
tributari)». 

L'assessore 
on. Antonio Gerace 

Resta il fatto che gli inquilini di via Diego An
geli hanno ricevuto l'ordine di sgombero per ve
nerdì prossimo. Saranno sfrattati? L'assessore 
precisa e risponde a tutto, tranne che alla do
manda più importante. 

•mAProimMumiM 
Par Lombardo Radice. I « n e 

ghi e e)) amici di Marco 
Lombardo Radice, decedu
to Improvvisamente dome
nica scorsa, lo ricorderan
no domani, ora 10, presso 
l'Aula Magna dell'Istituto di 
neuropsictiittrls infantila' 
(via dei Reti n. 35). 

La vendita Ipnotica ed Malef i 
ca. Tema della coerenza 
che Evaldo Cavallaro tèrra 
domani, ore 19, nella seda 
d«> Cipia, piazza B. Cairo» 
n 2 

Concorso II ministero dolla 
Difesa ha bandito un con
corso per l'ammissione di 
700 allievi sottullidali del-
t arma dei carabinieri al 
eorso biennale 199Q-19J2. 
Possono parteciparvi I gio
vani, celibi e senza prole. 
tra i 17 e i 26 anni Le do
manda vanno prasantata 
ade stazioni dei carabinieri 
dal luoghi di residenza 

• NCL PARTITO H a s H 
raOIRAZIONC ROMANA 

Avviso. Oggi ore 17 presso la 
compagnia portuali di Fiu
micino, assemblea pesca
tori con Bozzetto. Vitelli, 
Napoletano , 

Incarichi. La compagna Anila 
Pasquali è stata alalia al
l'unanimità pressarne dèl
ia Commissione daf Cf 
-Politiche sociali - diritti e 
giustizia-, il compagno 
Statano Tommaso è sfato 
eletto responsabile del set
tore «Politiche associativa 
nei servizi sociali»,. Il com
pagno Ornsllo Storimi 0 
stato nominato responsabi
le dal Progatto Centro Sto
rico, il compagno Wsltar 
Tocci è stato nominato re
sponsabile dal settore Diri
genza pubblica nella Pa, 

Comunicazioni. N. d> telefono 
delta Fests di piazta Far
nese 6875258 

XVI clrcoscrlzlons. Ora 18 a 
piazza Farnese riunione 
del segretari di saziane 
Oratore Schina M. 

tallono Campiteli!. Commis
sione Ritorma dello Stata a 
dalla Autonomie leniti ara 
17 30, per eiezion* preci
dente Commissione e Svi
luppo iniziativa politica del 

ha raggiunto 11 100% dalli 
sottoscrizioni elettorali 
per l'Unita con L. 2.000.000. 

.Avvisa itrgwit». Tutt. le sezio
ni devono ritirare urgeltta*-
mente presso Is tederazo-
ne ,i volantini, I manlleMie 
la petizione sulla situazio
ne del Comune dì ftomé, 

COMITATO REGIONALE. 
Comitato regionale. Alle or i 

19.30 in via Cola di Rienzo. 
297 assemblea del gruppo 
Giustizia con I compagni 
Lionello Cosentino e Àn
giolo Marroni. 

Fsd.rszlons Fresinone. In fe
derazione ore 18 Direzione 

, provinciale su «Esame si* 
tuazione crisi al Cornuhft di ~ 
Prosinone» (De Angèlis. F. 
Mancini). 

Federazione Clvltav.cchla, In 
, . federazione ors ,)i.30 Pia

no sanitàrio regionale; stu
di e proposte (Tripodi, Paz-
zelii). 

Federazione Tivoli. Fieno ore 
20 assemblea generale su 
analisi del -voto (Fredda, 
Fraticelli); Ponzano ore 
21.10 Gruppo i consiliare 
(Onori). ' 

Federazione Viterbo. Viterbo 
sezione Gramsci ore 21 as
semblea (Aquilanti). T 

Federazione . Castelli. Festa 
dell'Unità di Albano: lotte
rie «biglietti vincenti*; i . 
B742Ì 2. FQ93! 3.Q5S7; 4. 

' L221; 5. 07441=6. 6934; 7 . 
D554: s. D569. Pesca bi-

./glieltj vincenti; Bianco::̂  1. 
221;2.22S;3.307;4. I j fcS. 
001; 6. 113. Verde; 4SB. 
Giallo: 034. Rosa: OSE. 

• SOTTOSCRIZIONE • • 
Numeri vincenti della sotto

scrizione a premi della Se
zione «Cassia-Di Vittorio»: 
1) 0098, 2) 0776. 3) 1077, «) 
4376, 5) 0091, 6) 4910, 7) 
0209. 8) 4980, 9) 0822,, .10) 
4287. 
Poli (Fed, Tivoli): 1) 8162,8) 
6041, 3) 0202,' 4) 8997, 6) 
4363, 6) 3147, 7) 0047, 6) 
0797. 

• PICCOLA CRONACA • 
Compleanno. La signora Àtioi-

sa Temperini compie oggi 
100 anni. Alla cara signora 
Aloisa giungano le sincere 
e affettuose felicitazioni 
della nuora, del nipoti, pro
nipoti e dell'Unità. 

Lullo, È morto'per una grave 
malattia Aldo Puzzili, 'fin 
dall'uscita doli;unità (1944) 
nostra valido trasportatore 

: di caria per stampare il 
quotidiano comunista. I fu
nerali si svolgano oggi, gre 
11, presso la Chiesa di S. 
Lucia a piazza d'Armi (Cir
convallazione Clodia). Al 
famigliari le condoglianze 
dell'Unità. 

l'Unità 
Martedì 
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ULtROMA • • 

Or» M . M «Spy Forca- tela-
« i m j M e . M o a S q u a t f i . l e . 
t * M * 1 M » f « L » , m t o w t v . 
v jntóf t dall'ape Maga»*' 
Ja\1t>»Qoa Mara-, talatilm 
] • « p y Forca*, telafllm 
l a j a -Flora aalvaggio- no
ve)*, 10.30 -savana violen
ta . film; t i World sport app
ett i , 13 .M -Varglnn di noma 
Maria», film, 1.30 Film 

OBR 

Ora 10 Buongiorno donna 
12 II dottori con la a l i . tele
film 13 «Giorno per giorno» 
telefilm 1330 - I l diavolo a 
Ponte Lungo- 15.30 Si o no 
16 «Tutti (rateili nel West per 
parta di padre, film U 3 0 - I 
dottori con le ali» talef 
1 ( 3 0 Videogiornale 2030 
Sport e sport 2110 «Il ritor
no del santo», 221S Icaro 

TVA 

Ore. 0 30 Le meraviglie del 
mondo 9 30 Programma per 
bambini 10 30 Regole del 
gioco 12 Attenti ragazzi 
13 30 Redazionale 17 30 
Programma per bambini 10 
Spunky 2230 «Occhi di gia
da» film 24 II mondo di Sar
ta 

• PRIMI VISIONI I 

ACAHMVHAU L7000 
V|aStamlra,5(PietziBologni) 

Tal 42077» 

O l'IassparaMI iti Dirti Cronen-
berg con Jeremy Irono H 

[1S15-2230) 

«MIMAI IBOOO O Mie» dnsiM Peretta di Glusep-
PtauaVartww 5 Tal 651196 pe Tornitori con Philippe Noir«( BR 

(1730-2230) 

i l » . Cavour, ti 
L I 000 

Tal 3211696 

visi diloilns 39 
L 6.000 

Tal 6330830 

_ _ . . . _ j i Arabia di David Letti con 
OmirSmril AnlnonvOuinn 11745-221 

Chiuturs estima 

AmA»ctMom»€ir» 
WÌÌMoffls)be 

L5000 
Mwilebello.101 \ Tel .9.1290 

Fllmperadultl ( IM I 30-16-22 30) 

Accedermi dejliAoJill 
L7OJ0 

S7 
Tel 5401801 

«•KttieA 
ViaN del Prende 6 

L7000 
Tel 561616» 

VliAtcniinaooTi 
L I 000 

Tel 876567 

Vn Cicerone 18 
L8000 

Tel 363230 

UfM doma la carriera di Mike Nicheli 
con M.'inie Grif i» BR (1615-22301 

New r e * itortH di M Scorse» F 
Coppola e * Alien BR (17 30-22 3T 

A W T O K I I 
Panarla Cotonila 

L e ooo 
Tel 6793267 

CMejMml di nWeaiSolllceMitcli.il 
11630-22.301 

M T M 
Villa JanlO, 885 

L6O0O 
Tel 8176286 

Chiusure estivi 

«Tuwric 
V TuaWIWI.745 

L7000 
Tel 76Ì0666 

pniuiureeslìvi 

AUOI/ITUI 
CsaV Emanitele 2M 

L6060 
Tel 6876455 

Leti «atleti (17 30-2230) 

«nURROICIPIOHI L5000 Selliti .Lumière- H immlle(17| U 
V degli Sclplonl 64 Tel 3561094 Urrà (18 30) Giovanneo Arca (20 30) 

OuaHe potere 
Salignnde II planata anurro(17) Lo 
epeecMo 11830) Ouiitlere (2230) 
Schleve d emere (221 

1ALOUWA 
ffllSaldMlna 52 

L 7000 
Tel 347592 

Cli usuri estive 

1AMMWI L80O0 
nanaBirUrlnl 25 Tel 4751707 

O Una vedovi olloora ma non troppo 
di Jonathan Damme con Mlchelle 
Pteitler MllthewModlne BR 

(18 30-2? 30) 

•UIIMOON ' L5000 Film per adulti 
Vildaf4Clnt0ni53 TU 4743936 

116-2230) 

CAFlTOt 
via a 

L7000 
Tel 393260 

CAWtAHlCA ; L6000 
Pl lKlClprinlci ,10t Tel 6792465 

vatnUdlJImOBrlen (17 30-22 30) 

CAPA1JIICHITTA L 8000 
*M Montecitorio 126 Tel 6796957 

CAI8IO 
VUCits IaOM 

L 5 0 » 
Tel 3851607 

Chluiuri estiva 

QOlAlMIUalfZO L8OD0 
PumConamie iuo 6» Tel 6876303 

Chiù» per ideguamento struttura 

DIAMANTE 1 5 000 
VliPrinoillni.230 Tel 295806 

IOEN L6000 
P t I l C 0 l l d l R l l n i o 7 4 Tel «876652 

EMIA9SV L 6 000 
Via «opponi 7 Tel 870245 

Chiuso per restaura 

Vie Retini Margherita. 20 
Cimitero viventi di Mary Lambert H 

(16 30-2230) 

Vie dell f l i r t i lo 4 . 
L6000 

TU 5010652) 

ESPtflIA 
PlaaiSonnlno 37 

L50O0 
Tel 562684 

ETOtU 
P i a i » in Lucina 41 

L 8000 
Tel 6676125 

luaciw 
Via U n i 32 

L 8000 
Tel 5910966 

Ch uso per adeguamento alrultura 

EUP.0PA 
Corsoti lislla 107H 

L6000 
Tel 865736 

nctLiim 
V H B V del Carmelo 2 

•aga l l i proibiti di StratMord Hamlllon 
DR (1815-22301 

L8O0O 
Tel 5962296 

La legge del dHlderlo (17 22301 

FAUNE»! 
Campo de Fiori 

L6000 
Tel 6664395 

1 6 0 0 0 
Tel 4751100 

Ch uso per edeguamento struttura 

Via» Traitene» 241/1 Tel 562848 
Un grido nella nona di Fred Sclepisi 
con Meryl Streep Sam Neill OR 

(16-22301 

GIOIELLO 
VlaNpmentina 43 

L 7000 
Tel 6S4149 

Le leu. ce di M enei Devllle con Miou 
Moli Dr (17 22 30) 

munti 
VII Taranto 38 

L7000 
Tel 7596602 

06E00RY , 
VliSreaorioVil 160 

L I 000 
Tel 6380600 

INDUNO 
VilG Induno 

L7000 
Tel 582495 

MAESTOSO 
Vii Appli 418 

L 8000 
Tel 786086 

Chiuso per adeguamento struttura 

MAJESTIC L 7 OOO 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794909 

MÉRCURV 
Vis di Porla Cailello 44 

15000 
Tel 6673924 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Vii del Corso 6 

L8000 
Tel 3600933 

Chiuso per adeguamento struttura 

MIGNON 
VlaVterbo 11 

L8O0O 
Tel 669493 

MOOERNETTA 
pia«iRepubblca44 

L5000 
Tel 460285 

MODERNO 
Pierri Repubblica 45 

L5000 
Tel 460285 

Film per adult 

NEW YORK 
V l delle Cive 44, 

L 7000 
Tel 7610271 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

P B H S E N T L 5000 
Via Appli Nuovi 427 Tel 78(0146 

PU8SICAT 
VlaCliroli 9 

L 4 000 
Tel 7313300 

Forno eruiione erotici di grendlk mi 
•W1-EIVM18) (112230) 

^ ' R O M A 
C I N E M A a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR Brillimi r> Comico'Bjl. Ó.ie-
flni animati DO" Documentario OR Drammatico E. Erotica FA. 
Fantascenia 0 Giallo H Horror M Musicale SA'Satirico S 
Sentimentale SII Storico-Mitologico ST Storico W Western 

V I D E O U N O 

Ore 13 «Mary Tyler Moore-
telefllm 17 «Mod Squad» te-
(edlm, 11.30 «Oancing day». 
lelenovela 19 30 Tg Notizie 
• commenti 20 «Mery Tyler 
Modra- telefilm 2030 
«Quella ciliare notte d otto
bre-, film » « World sport 
special, 224$ «1960 terza 
liceo e fu tempo di rock & 
roll» film 

TELETEVERE 

Ore 91S «Come parsi I I 
guerra- film 11.30 «Urlo 
contro tutti- film 14 I latti 
del giorno 14 30 - l i ribelle 
dei 7 man» film 16 30 I pro
tagonisti 20 Telefilm 2130 
«Luomo dall occhio di ve
tro- film 23 «Un mare di 
guai- film 1 «Matango il 
mostro-

Ora 10 30 «Signore e padro
ne- , telanovolB! I l « • "OJJfH 
cartoni, « M - M i r i » - , sj»t» 
novela 1S.30 .Colorine-. 1e>-
lenoveia 1BJO - I l stiparne»!» 
cato più pazaò del iraaiioo-v 
telefilm «03» «Telemo*-», 
varietà. ioM^MUiat«f^l 
film 23 . T O I W - M M » » , '«afjalfcì 
2 3 1 * «Le netti o ^ a t o * » 
cocomero- ' 

I miei vieni SOM alenpattcj di Bertrand 
Tavernier con Michel Piccoli Christ ne 
Pascal BR , (18-2230) 

O RomuaM a M i m e di Col ne Ber 
rem' con Oaniel Auleuil Firmine RI* 
chard BR (16-22 30) 

L I » porno capricci con tranussual! E 
(VM18) (1122 3™ 

QUIRINALE 
VaNazonale 190 

OWRINETTA 
VaMMInohel l l5 

REALE 
Piazza Sennino 

REX 
CorsoTnesle 118 

RIALTO 
V I : IV Novembre 156 

P.I1Z 
Viale Somala 109 
RIVOLI 
V a Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salir l i 3Ì 

ROVAL 
ViaEFII berlo f75 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L a ooo 
Tel 462653 

L 6.000 
Tel 6790012 « 

LtOOO 
Tel 5810234 

L6000 
Tel B6416S 

L6000 
Tel 6790763 

Tel 837481 
18000 

Tel 460893 

L 8000 
Tel 664305 

L 8.000 
Tel 7574549 

18000 
Tel 465496 

LeiBldiei2PRIMA (172230) 

L ultimi salane PRIMA (1715-2230) 

0 U M a d o r i pèff-etoee di Stephen 
Freiri,conJohnMalkovlch DR 

(17.30J2.30) 

0 Ita piace «sante Wanda di Citar 
lei Criclton con JAhn Clee» .ferme 
Lea Curili BR (17 2230) 
• Francesco di Liliana Olivini; con 
MckeyRourke OR 11630-2230) 

Chiusure estiva * 

O Piece) equivoci di Ricky Tognazzi 
con Sergio Cutelletto Nancy Brilli 
BR 11745-2290) 

Chiusura estiva 

Nlghtnuri Beadi di Harry Kirkpatrick 
conNicoilSDeTtin H 11730-2230) 

q Mery par Miao» di Mirco Rm 
con Michele Placido Claudio Amendo
la OR (16 30-22 30) 

AMEBA JO VINELLI 
Piana G Pepe 

ANSINE 
Piazza Sampione 16 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L3000 
Tel 7313306 

1 4 5 0 0 
Tel 690817 

1200C 
Tel 7591951 

AVORIOEROTKMOVIE L 2000 
Via Macerata 10 Tal 7553527 

MOUUNROUGE 
V a M C o r b n o 2 3 
NUOVO 
Largo Asc anghi 1 

ODEON 
Piazza Repubblca 

PALUDIUM 
P zza B Romano 

SPLENOID 
VaPier delle Vlgne4 

ULISSE 
VaTiburtna354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L3000 
Tel 55623*50 

L5000 
Tel 586116 

L 2000 
Tel 464760 

L3000 
Tel 5110203 

L40OO 
Tel 620205 

L4500 
Tel 433744 

L5000 
Tel 4827557 

Provocazione sensuale e bastala E 
(VM16) 

Film per adulti 

n imbi l i m i c o l o teelto-E(VMII) 

Film par adulti 

Mlrtnie1ongelol>>etla|p E(VM1») 
(16-2230) 

una pallottola spuntata di D 2ucker 
BR 1172230) 

Filmperadulti ' 

Film per adulti 

Ponto aoer4oltnMFM-E|VM18| 
1112230) 

Film per adulti 

Amorksn Utile*» E(VMI8| 

IL LABIRINTO 
V a Pompeo Magno 27 

— — 

LS0O0 
Tel 312263 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 6440045 

SAIAA Dorme Ml'orio di uni o l i i di 
neryl|U-22 30) •oodMce» (2040) 
SA6nBUaraa i»Ma( (M230) 

Chinimi islivi 

* 
" Ripe» 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Lirgo Pan zza 5 Tel 9420479 

l 

S A L X r ' i c t t W i l a ^ a l ^ r S * 
ker BR (1630-2230) 
SALAB ORomueM e Jumae di Co
lme Sereni cop Daniel Auteuil Firmi-
ne Richard BR • H6 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456011 
Chiuiura estiva ^ 

D Rain Man di Barry Levinson con 
DustlnHollman DB 117 2230} 

VENERI L7O00 
Tel 9454592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001686 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

D Un altra donni,di Woody Alien 
con pena Rowlands DR (17 22 30) 

VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 

I ARENEI 

ESEDRA 
Vadelvlmnale 16 

Revoluton (21) Andrea Chener (23) 

TIZIANO 
V a G Reni Tel 392777 

Essi vivono (2030-2230) 

NOUDAT L 8 0 0 0 Lamico americano d « i n Wenders 
Largo B Marcello 1 Tel 656326 con DennsHopper Bruno Ganz DR 

(17 30 22301 

• CINEMA AL MARE • 

OSTIA 
KRVSTALL L 5000 
V a Paligli n Tel 5602185 

La belle eddormentitiMlbeKO DA 
(16 30-2230) 

KINQ L8000 Amori In coreo di Giuseppe Bertolucci 
Via Fogliano 37 Tel 6319541 con Amanda Sandrelli Francesca 

Brandi BR (17 30 2230) 

MADISON L6000 SALA A Aitarla conlro Colare DA 
ViaChiabrera 121 Tel 5126926 (17 2230) 

SALA A Chi e è In lendo a quella ics 
I l (17 22 30) 

D Merrekech elprese d Gabrele 
Salvatores con D ego Abatantuono 
BR (1630-22 30) 

Ritorno a Berlino d Thomas Srasch 
conTonyCurts DR (17152230) 

Film per adulti (10-1130/16-22 30) 

PARIS L 6 000 O Nuovo cinema Par id i» di G usep 
Via Magni Greci! 112 Tel 7596568 peTornatore con Pini ppe No rei BR 

(17 30-22 30) 

Dietim volcei itili Uvei (vers one n n 
glese) (1» 30 22 30) 

SISTO L6000 
VadeRomagnol Tel 5S10750 

SUPERGA L8000 
V e della Marna 44 Tel 5604076 

GAETA 
ARISTON L 5000 
P azza delia L berta 19 

Tel 0771-460214 

ARENA ROMA L 5 000 
LmareCobato " Tel 0771-460214 

SCAURI 
ARENA VITTORIA L 4 DOC 

Te! 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7XO0 
V a M E Lepido Tel 0773-527118 

TERRACINA 
MODERNO L 7 000 
V a del R 0 25 Tel 0773 702946 

TRAIANO L 7000 
VaTraano16 Tel 0773 701733 

ARENA PILLI 
VaPantanelle 1 Tel 0773-727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
VaAme a 

ARENA PIRGUS 
Va Garbalo 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

Un amore una vita 

Cimitero vivente 

TroKepoliountMibè 

Turisti pir Clio 

Nuovo cinemePerediso 

Il frullo osi piuarD 

Lodi le» 

Uni donni In Mrr i n 

Miryperiempre 

Moonv/llfeir 

Danko 

RedeTobynemlcimicI 

(17 2230) 

(1630-2230) 

(2123) 

(2030-231 

(2030-23) 

(21 23 15) 

(20 30-22 30) 

12030-22 30) 

(20 30-22 30) 

SPERLONGA 
AUGUSTO 
V a T d NODO 12 Tel 07T1 S4644 

I gimelli 

SCELTI PER VOI 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi
val d i Cannes ni una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due or«\ «Nuovo Cinema Para
diso» ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall inizio É un lllm fresco» 
che cerca (e trova) la commozio
ne con mezzi sinceri Ed e so
prattutto un messaggio d amore 
a l cinema di una volta: visto nel 
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Totò regista 
di successo torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto Si reca a l funerale di 
Alfredo il vecchio proiezionista 
del cinemino locale che lo inizio 
anni prima al i amore per I film 
Per Totò è un viaggio nel passa 
to offe lo porta a ricordare I in
fanzia le pr ime emoziorii I primi 
amori Bravissimi Philippe No) 
ret e il piccolo Salvatore Cascio 

ADMIRAL PARIS 

O UNA VEDOVA ALLEGRA 
MA N O N TROPPO 

Probabilmente non p i a c e r i co
m e «Qualcosa di travolgente-
ma è ugualmente divertente In 
ventore di una commedia dal fo
ni cupi e spiritosi insieme Jona
than Oemme sf confronta qui con 
un classico del cinema america 
no il gangster movie di ambien 

le mafiosa La vedova allegra 
ma non troppo è una bella fan
ciulla bionda (Mlchalle PfeiHer) 
stanca dei codici d onore mafio
si Rimasta senza marito vuole 
rifarsi una vita • va a vivere in 
un modesto appartamento- m a 11 
boss innamorato di lei non le 
da tregua mentre un maldestro 
agente della Ftìi la spia per altri 
motivi Spassosi i duetti tra la 
Pfeiffer e Matthew godine m a la ' 
cosa migliore « ò n ò ì titoli d i co
da un autentica sorpresa 

BARBERINI 

0 PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannes ecco ar
rivare sugli schermi «Piccoli 
equivoci» d i Ricky Tognazzi 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Blgagd Alcuni inter
preti sono cambiati ma resta 
Sergio Castellino ne l ruo lo del-
1 attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco continua ad abitare 
nella sua casa Psicodramma in 
interni recitato In presa diretta 
da sei giovani attori In pieni for
ma «Piccoli equivoci» conferma 
lo slato di grazja del nuovo cine
ma italiano insieme a «Mery per 
sempre» e a -Marraicech Ex
press- è un film assolutamente 
da non mancare RIVOLI 

O flOMUALDftJUUETTE 
Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez 
za dj temi importanti- Romuald è 
un imprenditore dello yogurt gio
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci Juhette * una 
donna delle pulizie negra che 
mossa a compassione risolve I 
problemi del padrone .Ma nel 
frattempo succedono tante cose 
la più importante delle quali si 
chiama amore Allegro e vivace 
-Romuald A Juhette» affronta la 
questione razziale con invidiati 
le freschezza il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Belle le musi
che in stile blues EDEN 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto IMm Marco Risi fa il 
grande salto Dalla caserma di 
«Soldati» (il suo titolo preceden 
te) passa al carcere minorile di 
Palermo dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre» Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui è la sconvoigen 
te immersione in un universo di 
soprusi dovè le leggi mafiose 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz
zi presi «dalla strada» il film si 

ispira ali esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quasi neo
realista Da vedere 

SUPERCINEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvato
res regista milanese nato col 
teatro e passato al cinema Si 
chiama -Marrakech Espress» 
un road movie spiritoso e since
ro senza le melensaggini tipi*-
che del filone rimpatriata Quat
tro trentenni milanesi obbedì 
scono al ricatto della memoria e 
partono per it Marocco dove 
giace in galera il loro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servito a 
ungere le, rotelle giuste Con
trappuntato dalle note bluesy di 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e De Gregari «Marrakech 
Espresa» è un ottima prova d at
tori (tutti in presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente at
torno ai temi dell amicizia 

MAJESTIC 

D UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi anche meno 
tn questo gioiellino mette a con
tatto la sua partner Mia Farro* 

con un attrice pef lui intolila, 
Gena Rowlande tìlà cd£»ortèJ. 
compagna dt lavoro « n o eeom* 
parso John Caseavetes Aite*» 
non dbmpara come ««or» , * f" 
mita a dirigere, r-Kcontawki M 
stona di une donnA « n ^ o i * * » * , 

« a * » I ran , la (««MOMMI C •a-rXL. 
donna «ha al eontldà* M _ * -
ooanaliata Nisca ooal una atra-
ria complicità fra duo paraooa 
che non al eoi» •"•'JJJJJSK 

O LEHtUUIONI j 

Owaro eorr» naJM « i fc l i * *» - , 
£ i l primo dei duo Htm ( W W * 
-Valmont. di Mik» Formio Ipat- s 
rato al celebra roman» •ptiao-
laremCnodirlMdaUK.m-l.jiai 
liiiiom danoarauMl-, aerftto 
alla vigilia dalliI W * M j f l t » 
trancile Lo sceneoote Ch»l»tc-( 
pher Himpton eh* « l * ri» ftjjf» j 
uni riduzione Mitrala, lo diriga ; 
Stephen Freiri, uomo * W J » J 
dal cinema britannico La storta! 
libertina dalla triache amoroea 
di una marcitala a « M* « j f a j f f 
la uniti nal trainar* il rnaia, a V 
venli cosi un -veicolo, par alcu
ni del migliori attori amafleani 
delle ultima genaraziont Owwl 
Closa Mlchelle Pfalftar • John 
Malkcvich REALE 

• PROSA 
ANF1T6ATR0 DEL TMtO (Paaseg-

giatadelQianlcolo Tel 5750827) 
Alle 2130 Le Bechldl di Plauto di
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

(LETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 73168971 
Oggi domani e giovedì alle 2t 
Spettacolo ad atti unici Luco di 
Sabatino Lopez Doppia uoeHa di 
Meurlzio Caete Saette a cM se
reno di Attornine Prantera Re
gia di Darlo SanzO con la Coo
perativa «Il ealottlno. 

tLIStO (Vii Nazionale 183 Tel 
462114) 
Fino al 28 luglio campagna abbo
namenti Stagione teatrale 1969-
<0 Bottegfilnooreg30-I3at630-
1930 
LA «CALOTTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 8797206) 
Sono aperta te iscrizioni alta 
scuola di Teatro diretta da Gio
vanni BaWitlDiotajiili , 

OROLOOtO (Via del Filippini 17 A 
Tel SS48735I 
SALA CAFFÉ TEATHO Riposo 
SALA GRANDE allo 22 VKa da 

4 spie «petlaco.lo di Hltiimlliino 
-acorcu Citovam-Ewhio ai Ani m 

PARCO kJOSEO CIVILTÀ ROMANA 
(Plizza Agnelli Eur Tal 
7013522) 
Domini alfa 2115 La bisbetica 
annota di W Shakespeare con 
la Cooperativa 

Regie di Massimiliano Terzo 
PARIOU (Via Gioiua Borii 20 Tel 

803623) 
Allo 2213 Genina vecchie la 
buon Broadmy di a con Ciufoli 
Dragehtti Foschi Insogno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 46X195) 
Fino al 28 luglio campagna abbo
namenti stagiono feltrile 1969-
60 Botteghino ore930-13eia 30-
1930 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 6895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 22 M-
deogamoa di Meiitmiliano a 
Francesco Morlni e Marco Magni 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
2130 Non sanila menglotl di 0 
con Paolo Oe Vita e Mimmo Man
cini 

VILLA MEDICI (Plana Trinità dei 
Monti Tel 6781270) 
Allo 2130 Tra Mimi rimesti, 
avrai I antkMo di Vittorio Alfieri 
regiadIBeppeNevello 

•ciNftVORTo-eaeai 
(Via Antonio dJ'S Giuliano ang 

Lungotevere Mareeciallo Diaz) 4. 
6 COO 
Alle 2130 SIreaala «alta ama. 
Film Alla 23 Concerie di muelca 
africana con I Conga Tropical 
Alle 0 3 0 8» 

• ISOLA TIBERINA • > • 

PALCO CENTRALE 
Oggi alle 2115 L'altra moda. La 
moda del C O I Oomom alle 
2115 Concerto del Trio di Irlo Do 
Paula a del K M gueneao. Alle 23 

• MUSICA 
• CLASSICA 
ACCADEMIA FILARMONICA (via 

Fulminìi 118 Tel 3801752) 
Presto la Segreteria dell Accide-
mia è poeelbile riconfermare en
tro e non oltre II io agoeto la tee 
eera aasociativa per la Stagione 
1989r90 nell orario 9-13 • 16-19 
Le conferme l i possono dire an
che per iscritto Oopo il 10 agosto 
• posti saranno considerati liberi 

CORTli LICEO MAMIANI (Viale 
delle Milizie 30) 
Alle 2045 Cosi fan tuta Opera 
completa di Mozart direttore Fr tz 
Maraffl Interpreti Sarah Lang-
lord Julia Bum, enervi Warfleld 
Joseph Addeo Rodney Brown 
JohnReinherdt 

CORTILE SANI IVO ALLAtAPtEN-
ZA (Corso Rinascimento 40) 
Giovedì alle 2115 Conceno di 
chiusura della rassegna Mo
zart con il quartetto Eder di Bu 
careat Musiche di Mozart 
Haydn Schubert 

GALLERIA NAZIONALE OARTE 
MODERNA (Viale delle Belle Ar 

ti 131) 
Alle 21 Concerto del gruppo Mu-
sica d oggi Musiche dì Stravlni-
ki Petrassi 

PALAZZO ROSPIOLIONI (Zagarolo) 
Domenica alle 19 30 Concerto de 
I Cantori •diati dell Arcani diretti 
de F De Luca In programma 
musiche rinascimentali Ingrosso 
libero 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
Domani allo 2130 Pari concera 
astivi dell Accademia di Santa 
Cecilia. El Tango Spettacolo con 
Mllva e Astor Piazzolla a con |l 
Scateno Nuovo Tengo 
TERME DI CANACALLA (L 
60 000 L 43 000 L 20 000) 
Venerdì alle 21 Tosca di G Pucci
ni Direttore Jan Latham-Koenlg 
Maestro del coro A D Angelo re
gie Meuro Bolognini eceno Gian
ni Quaranta costumi AldO Butf 
Intrepretl principali Giovan la 
Caaolla a Nicola Martlnuccl Or 
cheatra e coro del Teatro 

VILLA MEDICI (Piazza Triniti del 
Monti Tel 6761270) 
Vedi spazio Prosa 

• J A Z Z . R O C K - r O L K 
ANFITEATRO DEL TASSO IPlsseg-

glatadelGlenlcolo Tel 5760627-
6162032) 
Lunedi alle 2145 Concerto dai 
BrolKl A Mallets Jam aenlon fi 
naie con I musicisti intervenuti el 
le rassegna 

ATINA (Prosinone) 

Domani alla 21 Aperture darla 4-
edizione del Festival Jaiz di An
ne Concetto a] Tania Marta ad • 
duo di Far» Oi Castri a M e i a a l * ' 
cheli 

CAMPO IOARIO (Ea Minimo -en
trata Lungotevere) 
Allo 2130 Musica BUM • B M 
con I concerti al Una» I M s l a e. 
Alda 

CLASSICO (Vie Libane 7) 
Alie2l M Ce«c*rleMTr)ena!e ) 

EURITMIA (Parco dal TwIanÈI 
Alla 22 Concerie dal IWdara 
awlM MBBJUM snew 

ICE DMC « MUSIC (Terminillo) 
Alle 21 csncermalltaiM 

LET EMPI (Vie Urbane IBM-Ro
me-Tel 4821250) 
Alle 17» 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San-
t Angelo) 
Allo 21 Ceneirn M Neera ss 
Jaai-MWatMaraiiBi 

VILLA PAMPHW (Vii Aunilla Arnt-
ca 183-Tel 6374514) 
Domini elle 18. CiMinclasa. A*. 
le 21 OMTeMjesaland 

aliscafi 
ANZIO 

Oli 31 Maggio al 30 Luglio Igloffulisrsl 
*AN7J0 
OS PONZA 

0740 OBOf 1 1 3 0 - 1 7 1 ! 
0918 1630- 1830- 1900 

Dal 31 Luglio al 30 Agosto (giornaharo) 
d S A N » 
ce PONZA 

0740 O806' 1130 1715 
0916 1530 1830- 1900 

Escano mane*, e gkNedl 

Dal 1 si 18 Sattambre (giornaliera) 
d.AN2» 0 7 4 0 08 0 f 1 1 3 0 - 1630 
01 PONZA 0915 1 6 0 0 " 1730* 1810 

• E s c t a M i m d i G l o v i d 
" SoaSaMosOemenlce 

"SfflCSsiw 
-PONZA 

Dal 19 si 25 Sattembrt (giornaliiraì 
dlANSO 07.40 06.06' 1600 
* PONZA 0915 1700* 1730 
• escsavMatadliGlovse) 

Dal 28 Sattambra si 15 Ottobre 
Igiornaliara) 
Escluso MARTEDÌ a GIOVEDÌ 
«•ANZIO 0930 
di PONZA 1600 

Dal 16 Ottobra al 31 Dicambre 
Eedueo M A R T E D Ì a GIOVEDÌ 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

A N Z I O - P O N Z A - V E N T O T C N E - I S C H I A - P R O C I O A - N A P O L I 

Dal 13 al 3 0 Maggio 

Solo VENERDÌ SABATO. DO
MENICA. LUNEDI 
ANZIO 1.08 30 
PONZA e.0940 

p. 0955 
VIENE a 1036 

p 1060 
ISCHIA a 11 30 

NAPOLI a 1225 

NAPOLI 0,1430 
ISCHIA a 15 10 
Cium tip. 15 25 
VTENE a 1605 

p i e 20 
PONZA • 1700 

p 1730 
ANZIO a 18 40 

Arriva • M A N U ki caslnaldariaai aan la taata EOUE 
Dal 3 1 Maggio al 25 Settembre 

ANZIO 
PONZA 

VTENE 

ISCHIA 
Caumal 
PROCIOA 

NAPOLI 

Eiduw 
Miniai Giovili 

p. 0805 
a 0915 
p. 0930 
a 1010 
p. 1025 
a 1106 
p 11 15 
a 1130 
p 1135 
a 1155 

Od 1d18SMtefr4Mite6p»nOTd»*» 

EKkao 
Mrted Gmeol 

NAPOLI p. 16 30 
ISCHIA a 16 16 
Cni-ils p 16 30 
VTENE a 17 IO 

p 17 25 
roNw m 

wtmo èrttKton di 1 ori 
Od 16N25Smmt»eivohp»in«iOwv-weni»Mtiapiueiiiit-Tm 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FIMO A 20 MINUTI PRIMA DELIA PARTENZA 
l i & o M aY fatane tfnoal^^ 

INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

SISTEMI CI 
PRENOTAZIONI 
ELETTRONICHE 

V I A G G I e T U R I S M O s.r . l . 
0 0 0 4 2 A N Z I O (tTALV) 
V ia atorto snno«ewialano, l a 
ANZIO Tel 08/9845085 984)320 Ti 613086 Fu 9645097 
PONZA TU 0771/80078 
VENTOTENE TU 0771/65078 
ISCHIA Ag. Romeno TN 081/996403 991215 Ti 710364 
NAPOLI Snrv Td 081/7612348 Tu 720446 
PflOClDA Sn» TU. 081/6969975 Fin 7612141 

Le nuove sfide 
della libertà 

Quattro giornata di incontri politici • culturali, dibattiti, 
musica, proiezioni di video a film 

Piazza Farnese 1 8 / 2 1 luglio 

M A R T E D Ì 1 8 «Mandela '» day» 
Ore 18 Rassegna video a cura di «Crocevia» 
Ore 2 0 C o n n o l'apartheid e contro tut t i t r e n i -
smi per una società multiatnìca 

Dibatt i to con 
Maria Rosa Cutrufelli 
Claudio Fracassi 
Mariella Gramaglia 
Benny N a t o 
Moeddln Nowfer 
Walter Veltroni 

Ore 2 2 Film «Un mondo a parte» 

M E R C O L E D Ì 1 9 «La rivoluzione « a n d i n i a » 
compie dieci anni» 

Ore 18 Rassegna video a cura di «crocevia» 
O r e 2 0 Le libertà assediata dal debi to 
Per un nuovo rapporto tra Nord e Sud del m o n d o 
Dibatt i to con Giancarla Codngnani 

Ettore Mas ina 
Orestes Papi 
Goffredo Bettini 

Ore 2 2 Collegamento in diretta con Mattonaia 
organizzato da ItaliaRadio e dall AssociatiOfMi 
Italia-Nicaragua 
Ore 2 2 Film «Salvador» 

O I O V E D Ì 2 0 «Con i ragazzi dalla T ian A n 
M a n » 

Ore 1 8 Ressegna video curata da «Crocevia» 
Ore 2 0 «Libertà e uguaglianza La nuova frontie
ra del socialismo» 
Dibatt i to con Mar ta Dassù 

Filippo Gentiloni 
Giorgio Napolitano 

Ore 2 2 Film «L ult imo imperatore» 

V E N E R D Ì 2 1 «Con la Palestina nel cuore» 
Ore 18 Rassegna video curata da «Crocevia* 
Ore 2 0 Manifestazione con Nemor H a m m a d • 
Antonio Sassolino 
Ore 2 1 3 0 Concerto del «Banco del M u t u o Soc
corso» 
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SPORT 

Oggi i calendari di calcio 
Eopo.il nuovo campionato 
It Cagliari è in regola 
La B è senza incognite 
ejÉ'adtìÀ. I) 'Cagliari si è 
messo m regola e oggi, sul ca-
lerMjH di calcio'della prossi
mi,iftooOe.aspnlstica, che 
yen-anno,dorhatj; dal icervel-
lone»,<HCpnk non comparirà 
al#uon>o«to una lei. Ieri, J di-
rigtnhVdella Commissione di 
vigllHin della,Federcalclo ti 
SMftVlKonuait'Con I (rateili 
Oiraìfiopriatarl'del Cagliari 
Diretti ultimi hanno premtu-
to'W'tlòfcumenlazioTie di un 
auifleifiòPfli Capitale di 2500 
mlllohTdl cui 750 gli versali 
Per.glL altri, hanno, tempo lino 
al 31 dicembre, Uno dei Iratel- -
li Orto ha anche rinunciato a 
pendenze a,suo lavore per 
737 milioni. Questa mattina, 
al Coni, verranno pubblicati I 
calendari dei campionati di 
serie A e 6. Numerose le voci 
da rispettale. Questa la scalei-
taf't> 'te prime cinque del 
cafHpjbnalo scorso sono teste 
dfferjeT'2) 'nella prima gioì--
njra'rjt 'safa' l'alternanza del 
c|rr|jio.jGI«heranno in casa 

quelle che lo scorso anno 
hanno giocato tuon: 3) stesso 
criteno dell'inversione di cam
po per gli incontri di cartello; 
4) nelle prime quattro dome
niche saranno evitati scontri 
diretti fra le squadre importan
ti, 5) i derby (sono tre) ver
ranno disputati nella pane 
centrale del torneo, 6) le 
squadre impegnate nelle cop
pe europee, in vicinanza degli 
incontri avranno un calenda-
no, sulla carta, meno impe-

§nativo; 7) numerose le squa-
re in antitesi. Nella pnma fa

scia sono inserite Bologna-Ce
sena, Roma-Lazio, Miian-Inter, 
Ban-Lecce, Napoli-Avellino, 
Reggma-Messina. Nella secon
da, Verona-Padova, Fiorenti
na-Pisa, Atalanta-Brescia, Mi-
lan-Monza. Definiti anche gli 
orari d'inizio delle partite nel
l'arco della stagione- 27 ago
sto ore 16,30,10 settembre 16; 
24 settembre 15; 15 ottobre 
14,30,4 febbraio 15; 25 marzo 
15,30; 29 apritele. 

IVféiporàzate le sanzioni 
tempi duri per i cattivi 
la giustizia sportiva 
segna tutto sul computer 
d K M ^ ' U n a venWdi rin
novamento tecnologico nel 
settore della giustizia sportiva, 
Nel prossimo campionato ver-
ra^ntrsdotto un sistema com-
puivtcuio,.' che eliminerà 
ogni possibilità di errore 
(squalifiche, ammonizioni, 
muM*e recidive) nella gestio
ne di uh tenore molto ìmpor-
tah'te'è delicato. Garante di 
questo, ̂ uovo, corso saia lo 
stesso gjud̂ eje iportjvo, l'avvo
cala torinese Sergio Artica 

I vantaggi dell'Introduzione 
di questo nuovo sistema.- ha 
spiegato Artico In una intem. 
stS"Érlfr' Sara1 pubblicata sul 
nuovo numero d, Cdta'o, il 
ritenti» ' dW-Tedercatcìo 

magiil 
soprtfttuttù due: 1) 

„„.— facilita di Individua-
—i la, recidivila,,comminare 

Xalifiche a giocatori giunti 
quarta, all'ottava, all'undi-

— tredicesima, o alla 

torello tche-
< poteva acca-
càtare lunto-
jnorrltò In una 

jógato primeve^ 
(a sanzione regi

strata'nella scheda del cam-
ptonaro - di -appartenenza. 
Questo poteva comportare il 
rischjpj*s, se il giocatore, im

piegato In prima squadra, fòs
se incorso in un nuova ammo
nizione. quest'ultima poteva 
essere dimenticata nel pas
saggio da un campionato al
l'alno, mentre per regolamen
to va cumulata. 

L'avvocalo Artico ha anche 
spiegato, a proposito della.n-
corrente richiesta di utilizzare 
Ir Immagini televisive come 
mezzo di prova In occasione 
di episodi controversi, che 
un'ipotesi del genere non può 
essere presa in considerazio
ne, perche le sue decisioni 
devono essere prese soltanto 
sulla base del referti arbitrali. 
•Oi fronte a certi episodi del 
campionato scorso - ha ag
giunto Artico - ho provato un 
senso di rabbia e di impoten
za per non poter punire I col
pevoli di gesti anti sportivi visti 
attraverso la televisione MI 
auguro che in .futuro le imma

gini televisive. ,e .(oiograuche, 
( possano costituire una prova 
a tulli gli effetti, in modo da 
scoraggiare i violenti e i furbi» 

Il giudice sportivo conclude 
nella sua intervista rivolgendo 
un invito a tutto il sistema cal
cistico di usare buonsenso in 
una stagione superaffollata di 
appuntamenti e che precede
rà un grande appuntamento, 
quello del mondiale 90. * 

Poi| | tó flash e doping 
f lgrih contro fotografi 
Squadra contro medico 
> ' ANTOINE DESCHJMPS 

Pai ORC1ERES MERLETTE. Che 
brullo carattere «Laurent Fi-, 
Éionl Anche .ne) giorno, di tre-
iiatAofflslfca.ha trovato la 
iflanlera di litigare con I gior
nalisti e con i fotografi cori I 
quali (soprattutto con I fran
casi) è in polemica da sem-
d>e. Il campione francese non 
ha rinunciato a questo suo at
teggiamento, alimentata forse 
pliche dalla sconfitta di ieri 
1 altro nella cronometro In sa
lila che ha visto Lemond ri
prendersi sulle Alpi la maglia , 
dalla persa sul Pirenei. Flgnon 
si è trovato di Ironie un pode
roso schieramento di fotogra
fi; i quali; gjlsbanno; semplice
mente chiesto di farsi ritrarre 
cbn lo sfondoì delle monta
gne. La risposta di Fignon è 
sjata secca: niente fotografie, 
rie 11, né altrove. I fotografi al
lora si sono riuniti e hanno 
decisa fine, .nessuna fotografia 
djiggjroniiiar&i pubblicata al
meno per I prossimi due gior
ni e, se la polemica dovesse 
protrarre o inasprire, per tutto 
l( Tour. Dicono che quando 
uriKSKmpJone.sijlncattivisce è 
buon segno perché significa 
Che Ila. voglia di.JoJ.tare anche 
In cp$à .é.hàpuofie chances 
di vincere, pignori però è uno 
sjrappo alla regola perché è 
arrabbiato anche quando dor
ide. Il suo atteggiamento può 
essere anche un.sintomo di 
scarsa capacità neìl'assorblre i 
colpi negativi: e non sapendo 
incassare, con I nervi cosi tesi 
potrebpe commettere qualche 
rtasso falso anche In corsa. 
Ila iriiliito'e scoppiata un'al
tra polemica, stavolta In casa 
italiane 11 ds della «Chateau 
d'Ax», Gianluigi Stanga, inten
de querelare .MWeJe Ferrari, 
fino a sabato scorso medico 

delta squadra, per dichiara
zioni; alla stampa che ritiene 

. «altamente, lesive-, "Ferrari di
ce che io incoraggio i corrido
ri ad utilizzare qualsiasi tipo di 
medicinale, Non ci slamo, 
npn,é liei mio stile». Vedremo 
come /andrà a finire. Intanto 
.Bugno.non ha trovato scuse. 
Per la batosta nella cronome
tro: «Non c'entrano né il mal 
di schiena, riè il ginocchio. 
Voglio essere onesto: ho sba
gliato io a cinque chilometri 
dalla fine quando ho voluto 
cambiare e ho messolo rap
pòrto troppo duro. LI mi sono 
mangiato quello che avevo 
guadagnato prima. In fondo. 
ero sul livèlli di Fignon». E 
adesso che cosa può recupe
rare? »!o devo solo stare atten
to alle azioni degli altri e ap
profittare delle occasioni. 
L'importante é stare bene e 
qui àlTour da un giorno al
l'altro può accadere di tutto, 
in bene 0 in male». Pedro Del-
gàdo si è limitato a dire che 
da domani attaccherà tutti i 
giorni, ma che gli place tanto 
l'Alpe d'Huez, Domani c'è la 
prima tappa alpina: arrivo a 
Briancon còri l'Izoard e il col 
de Vara carichi di storia e di 
leggenda. Poi altre tre giorna
te Irte di salite, prima della 
crono finale che potrà aggiun
gere ben poco al verdetto del
le Alpi. 

Super-Longo. Ieri il Tour 
femminile ha ricevuto uno 
scossone forse decisivo: nella 
cronoscaiata (19 km.) la fran
cese Jeannie bongo ha Inflitto 
oltre tre minuti di distacco a 
Maria Cariins, mentre la terza 
classificata, l'americana 
Thompson, ha subito un ritar
do di 4' e 18". 

V E R O N A Dopo il «repulisti» dettato 
— — da un bilancio pre-Mimentare 
Bagnoli ha una «rosa» inèdita: «Meglio cosi, 
l'anno scorso mezza squadra era contro di me.„> 

L'Osvaldo riparte da zero 
coi trentenni «economici» 
Una squadra ricostruita, in tulli i suol effettivi, ri
spetto alla stagione passata: frutto di un'arrem
bante campagna di mercato nel tentativo, alla fi
ne riuscito, di sanare un bilancio vicino al falli
mento. Il Verona ricomincia da zero. L'unico se
gnale di continuiti è l'allenatore Osvaldo Bagnoli, 
da nove stagioni sulla panchina gialioblù. Dovrà 
inventare di sana pianta la formazione 89-90. 

LORUOEO ROAT* 

••VERONA Lo scenario del 
nordino scaligero é il verde tu
ristico di Villa Quaranta, resi
dence-albergo a dieci minuti 
dalla città, già prescelto dalla 
Nazionale tedesca per 11 ntiro 
durante I Mondiali del '90. 
Qui, in attesa della grandezza 
teutonica, Il Verona presenta 
le sue miserie calcistiche;,. 
quelle di una società che, per 
esigènze di drammatico bilan
cio, ria venduto turai giocatóri: 
che componevano la •rosai 
dell'anno scono. Morale. 
quindici partiti e sedici arriva
ti, tutti presemi nel giorno del 
raduno, compresi gli ex Pan
na e Iorio testimoni dei glori» 
si tempi che furono, ad ecce
zione dell'uruguaiano Outier-
rei, (ino all'altro Ieri Impegna
to in Brasile nella poppa 
America. Fra cifre e curiosità, 
è la storia di un «repulisti» uni
co davvero nella storia del no
stro calcio dove, tra l'altro, per 
consolidalo proverbio, finora 

era più facile che cattasse un 
allenatore piuttosto che un'in
tera squadra Ma per il Vero
na, si sa, non era una questio
ne squisitamente tecnica 

Bagnoli non si è spaventato 
affatto di tanta nvoluzlone, 
contrariamente * certe indi
screzioni che nei giorni scorsi 
raccontavano di un mister ar
rabbiato e perplesso di fronte 
a tanta epurazione «Abbiamo 
una squadra die; sulla carta 
non èfnale», ha detto a top 
presa con la solita provinciale 
semplicità nella conferenza 
d'apertura. E il presidente 
Chiampian, che gli stava a 
fianco, ha rincarata la dose: 
•Del resto, peggio di come è 
andata l'anno scorso non può 
andare.. e se non sbaglio an
che allora all'inizio dicevamo 
di voler puntare ad un posto 
Uela..- " " ' * 

Il Bagnoli TO è un uòmo 
che avalla totalmente le scelte 
dirigenziali, ricordando l'In

sopportabile situazione crea
tasi nello spogliatoio durante 
l'ultimo campionato da cui 
consegui una retrocessione 
evitata in extremis «Cinque, 
sei giocatori al massimo, sta
vano con me mentre il resto 
delta squadra mi faceva la 
guerra... può darsi che In tutto 
questo lo abbia delle colpe 
ma in ogni caso, adesso, tono 
curioso di vedere come andrà 
al di là dei risultati. Per rfie é 
una verifica a cominciare in
nanzitutto dal rapporto che 
riuscirò ad instaurare col nuo
vo gruppo Vi assicuro che 
non sono le tattiche che fan* 

no andar bene' una «quadra, 
ma gli uomini Chissà che fra 
dieci giorni non a nlroviamo 
tutti felici e conienti per come 
questa formazione si muove 
in campo» 

In casa gialioblù un entusia
smo dunque tutto da riman
dare per fona in prospettiva 
futura mentre, a giudicare dal 
seguito della ufoseru, non c'è 
da ilare allegri: (ima cinquan
tina di appassionali soltanto 
ha seguito la ripresa delle atti
vità. Nel pomeriggio Bagnoli 
ha guidato il pnmo allena
mento, mercoledì dopo u pe
riodo di aoclimatamento in 

La probabile formiMton» 

Gutlerrez 
- Marangon !.'.,.. F*HH#~*jrn.}>Q9\MK 

' 'Magrln '" ^ryta, , AeértMà , ' -
Fanna 

Pellegrini . Iorio 
A DISPOSIZIONE: Bodini, Bruni, Terraeiano, Pagani, Fattori, 
GUITTI. 

isse-m Cervone; otrttwW, Verptclrii; lacWnl, PloH (Bonet
ti), Sorda; Brani, Trogllo, OaMerlal (Caiuggta), Bortolazzl, 
Pacione. , •• 

città e prevista la partenza per 
il mirò di Cavale». L) arriverà 
anche GuUerrez e forse in ag
giunta il terzo straniero che 
Landri ancora cerca sul mer
cato estero (Stopyra o Derty-
cia7). Servirebbe in ogni caso 
almeno un nome di richiamo 
per alzare l'andamento di una 
campagna abbonamenti net
tamente al ribasso, per ora to
nò state vendute non più di 
2mila tessere. Nel frattempo 
Chiampan si diverte a lare di 
necessità "virtù. «Il nostro "re
pulisti" serva da esempio a 
tutte te società con problemi 
di bilancio». 

•quadri 
dalla società 

Ferdinando 
Ci- impan 
Vtctprtitdtmr Eraldo Potato 
Allenatore- Osvaldo Bagnoli 
Diretto™ sportivo' Franco Lan
dri 
Medica tedile. Roberto Filip
pini 

consecutivo col Verona 

S'elani 
(•non gkmnfle. Mauro Gì-
taluni 
• t r i t t .U# imBoi ln l ( i M), 
Angelo Periati (70): 
DRettfori. Alfonso Bertoni 
('65), Emetto Celiati |'6S), Lu
ciano favaio f 57), Nailon Da
niel Oirlertet ('&!), Vittorio, 
Puaceddu('64); 
Centraeamprttl: Antonio Ella 
Acerblt ('60), Pietro Funi 
( * ) , Gianluca Gaudenti ('65), 
Marino Magrln ('»). Robert 
Prylz ('60), Antonio Taracela-
no('M); 
Atlaocanfl: Tullio Gtitti ('56), 

. Maurizio Iorio ('59), Vincenzo 
Mazza» C68), David* Pellegri
ni ('66). 
Alla rata della prima tquadra 
verranno aggregati quattro 
giovani della tquadra prima
vera' Il difensore Simone Pati
nato (72), I centrocampisti 
Matteo Pagani (71) e Paolo 
Piubelll (72), l'attaccante Ste
fano Ghlrardello ('73). 

' Auto. Il campione del mondo Senna è diventato il protagonista 
' in negativo del mondiale dopo il quarto ritiro consecutivo 

La curva pericolosa di Ayrton 
A Città del Messico Senna .sembrava avere i.' secon
do titolo mondiale già in tasca. Tre vittorie consecu
tive, ventisette punti in classifica, e sette di vantaggio 
su Prosi Da quel giorno, non è più riuscito a termi
nare una gara. Prosi è primo e lo sopravanza di ben 
venti punti, l a sfortuna sembra perseguitarlo. Quat
tro guasti consecutivi. Che potrebbero, però, anche 
nascondere una incipiente crisi psicologica. 

bAL NOSTRO INVIATO' U j 
GIULIANO CAPICIUTRO 

• V SILVERSTONE. Asciutto, 
freddo, misurato. Ayrton Sen
na non lascia trasparire delu
sione per il quarto incidente 
consecutivo. Si limita,, ad un ; 
asettico commento impernia:. 
to sulta marcia che non vole
va saperne dì scendere dalla 
quarta alla terza. «Non potevo 
prendere la curva in folle», 
conclude. E scappa via molto 
prima che la gara si concluda. 

Evita cosi to smacco di ve
dere quel minuscolo francése 
dal grande naso sul podio, al 
posto che avrebbe dovuto es
sere suo. Evita di vedere il 
team manager Ron Dennis In 
brodo di giuggiole, l'Intera 
squadra in festa grande, tra 
fiumi di birra e montagne di 
carne alla brace, gli stessi 
compassati giapponesi In pie
na euforìa per l'ennesimo suc
cesso del tandem McLaren' 
Honda. E poco Importa che il 
nome di Ayrton Senna, cam
pione del mondo }n carica, 
numero uno della squadra, 
per la quarta volta consecuti
va non figuri, e non faccia fi
gurare la marca, In graduato
ria. 

Il vento è mutato; non soffia 
più nella vela di Senna. A fine 
maggio, dopo il Gran Premio 
del Messico, il brasiliano guar

dava fiducióso, a| futuro. Tre 
vittorie In quattro gare; la 
quarta, a Rio, bottata alle orti
che per dabbenaggine. Venti
sètte punti e;prost,;ii;xivàte più 
agguerrito, ad arrancargli die
tro, (Ontano già sette punti, 
costretto a racimolare secondi 
posti o, In Messico appunto, 
relegato addirittura In quinta 
posizione. C'era di che fregar
si le mani, anche se, fuori dei
sta pista, Proit alzava sempre 
più ti Voce, adombrando so
spetti; lasciando scorgere 
l'ombra di congiure e favoriti* 
smi. Ima volta, dopo la gara 
di Imola, lo aveva anche pre
so di petto. Ma lui, il campio
ne dei'mbndol'tnòn se ne era 
dato per inteso: Sulla pista e 
più veloce, dunque il'più fòrte 
restava lui. Ma Senna, forse, 
ancora ntìn' sa che spesso le 
guerre non si ^vincono sui 
campi di t^tiàgliàl 

•Prost ha fatto'la mossa vin
cente quando si è lamentato 
ad alta voce e In pubblico del 
trattamento di favore goduto 
da>' Senna». Nella: sua rustica 
schiettezza, Nigel Mansell alla 
fine della gara di Silverstone 
ha indicato una possibile 
chiave di lettura. Confortata 
dal sorriso con cui l'ha accol
ta Prosi, aggiungendo: «Già, 

L'incidente di cui t stato viltima Riccardo Pairese sul circuito di Silverstone: it pilota è restalo illeso 

da allóra tutto va per il me
glio». Una prova di forza, dun
que; per rompere un equili
brio di potere favorevole ai ri
vale. Nell'88 Senna e stato 
l'enfant gdté della McLaren-
Honda; soprattutto della casa 
giapponese. Voci non benevtn 
le sono corse sul trionfo mon
diale celebrato sulla pista di 
Suzuka. E se non l'hanno fa
vorito, l giapponesi hanno co
munque visto di buon occhio 
l'avvento del giovane brasilia
no sul trono della Formula 1. 

Una prova di forza anche 
psicologica. Il tallone d'Achil
le di Senna che, quando non è 
più sicuro del fatto suo, ha 
scarti bruschi, lenta di buttare 
fuori l'avversario dalla pista. 

Lo ha fatto ai primordi della 
carriera con Martiri Brundle, Sì 
è ripetuto con Mansell neli'S6, 
guadagnandoci un solenne 
manrovescio dell'inglese, a fi
ne gara. Lo ha fatto ai danni di 
Berger a Rio, mettendo fuori
gioco anche se stesso. £ lo ha 
fatto contro Prosi, lo scorso 
anno all'Estoni 

Prost non manca di giocare 
la carta psicologica. «Ayrton è 
il più veloce sulla distanza di 
un giro» ripete. Un pilota fan
tastico, che ha nel carattere 
uno dei punti deboli, che gli 
crea dei problemi a!Ja lunga». 
Domenica, a fine gara, ha 
confessato: «Quando ho visto 
Ayrton fuori pista, sono stato 
felice». Sincero, ma non inge

nuo. Nel vedersi messi sotto 
gli occhi i suol difetti, a sentirsi 
ripetere che' è emotivamente 
fragile, Senna potrebbe agitar
si, non essere più padrone di 
sé, sbagliare le cose più facili. 
Non è da escludere, del resto, 
che dietro la sequela di guasti 
meccanici ci sia anche un fat
tore umano, un gesto in più o 
in meno che può avere altera
to meccanismi delicati, una 
perniciosa voglia di strafare. 
Da bambino viziato, Senna 
vuole sentirsi circondato dal
l'affetto generale, essere sicu
ro che nessuno contrari I suoi 
capricci. Altrimenti perde la 
bussola. E punti in classifica, 
dove ora è in ritardo di venti 
lunghezze. 

Lazio, ecco 
Amarildo 
l'attaccante 
con la Bibbia 

Nella tede romana della Lazio è stato presentato Ieri l'ulti
mo acquisto di Calieri e Regalia, l'attaccante braiiliar» 
Amarildo Souza de Amarai (nella (do) Amanldo, che nel
la scorsa stagione ha giocato in Spagna nel Celta di Vigo 
segnando 16 reti, e stato pagato circa due miliardi e 800 mi
lioni il giocatore percepirà 400 milioni per due anni, «Sono 
venuto in Italia - ha detto l'attaccante, che è alto uh metro 
e 85 ed ha un fisico snello e longilineo - perche 8 vota*) 
campionato è la migliore Vetrina mondiale. E io voglio gio
care nella nazionale brasiliana percrié mi considero Inferio
re solo a Careca». Il giocatore è un militante degli •Vieti d 
Cristo, Un'associazione religiosa di cui fanno parte anche 
Baltazar e Silas: prima delle partite donano agli avversari 
una copia della Bibbia. In serata Amanldo e ripartito per 11 
Brasile tornerà a Roma II 23 o il 24 per aggregarsi alla (qua
dra in partenza per il ritiro di Scrramazzoni. Il presidente 
Cali™ ha anche parlato di Pedro Troglio, l'argentino acqui
stato dal Verona che pare stia facendo le bizze per accetta
re il trasferimento. "Voglio parlare con lui direttamente, non 
mi fido delle chiacchiere. E, comunque, Troglìò e nottrOa 
tutti gii effetti». 

Coppa America 
Ruben Sosa 
proclamato 
Il migliore 

Il brasiliano Bebeto con tei 
reti si è laureato massimo 
realizzatore della Coppa 
America di calcio, conclusa
si Ieri notte nello stadio Ma-
racana di Rio de Janeiro 
con la vittòria del Brasile 
sull'Uruguay (gol di Roma-

rio) In totale sono state segnate 55 reti nelle 26 partite, con 
una media di 2,0 gol per partita. L'edizione più proHUcti 
quanto a reti fu quella del 1927 allorché furono realizzati 
ben 37 gol in appena sei partite, con una media di 6,16 par 
partita Dietro a Bebeto figurano il venezuelano Maldonado 
e l'uruguaiano Ruben Sosa. Nella .squadra ideale» figurano 
quattro brasiliani, tre uruguaiani, due^paraguaiani, un ecua-
donano ed un argenUno. Eccola portiere Pumpldo (Arg); 
laterale destro Mazinho (Bra), centrali Hugo De Leon 
(Uni) e Delgado (Par), laterale sinistro Branco (Bra); cen
trocampo. Ruben Paz (Uni), Ounga (Bra), Aguinaga 
(Ecu) e Nella (Par), attacco Ruben Sosa (Uni), procla
malo il miglior giocatore del torneo, e Bebeto (Bra). 

Atletica 
Sospetti 
di doping 
agli Europei 

Un flacone ntrovato da un 
giornalista sportivo sotto 
una panchina dello stadio 
di Tocnsberg (Norvegia me» 
ndionale), nel torio dei 
campionati europei di prò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ve multiple, svoltisi sabato a 
• • •^"•"•^•"^•^•^•""s domenica scorsi, ha rivelato 
tracce di sostanze proibite. Il flacpne rinvenuto vicino ejla 
pedana del salto in lungo, ed esaminato dal responsabili 
sanitari della confederazione sportiva del paese, aveva con
tenuto corticosteroidi e testosterone Rune Andersen, con
sulente federale per il doping, ha rivelato che una ricerca 
nei cóntenllon di rifiuti degli spogliatoi degli atleti, ha in se
guito portato alla luce uria mezza dozzina di flaconi vuoti e 
due siringhe. L'esito degli esami sarà conosciuto tra diverta 
settimane. Durante i due giorni degli Europei - che hanno 
visto in gara alcuni fra i migliori specialisti (Il campione 
olimpico Schenk, Plaziat, Thompson, Bchmer, ed Impòrti 
atleti e atlete della-Rdt) -, sono stati eseguiti dicci controlli 
casuali, sètte fra gli uomini e tre fra le donne. L'esito si avrà* 
fra una settimana. ^-;,. ^.; y.-.." n 

Maradona 
al Marsiglia 
con l'aiuto 
della mafia? 

Néri-passe. va,gi9mt-'»0^n 
qualcosa dì nuovo sul hornei' 
dì Diego Artnando Marado
na. L'ultima -nuova» * del 
commentatore brasiliano di 
calcio, 01demario>Tougul-< 

" ' " :..", nho: secondo lui, l'eventua-
•«••••.«1111— ) e trafejimento d? | fuoriclas
se dal Napoli all'Otympique dì Marsiglia sarebbe possibile 
con l'aiuto della mafia francese. L'affermazione, fatta l'altra 
notte durante un programma televisivo-dedieato al'earcio, «V: 
stata più o meno questa: «La mafia di Marsiglia sta interve
nendo nell'Olympique per aiutarlo a realizzare una grande 
squadra», Tornando alla realtà, va detto che ieri il presiden
te Bernard Tapie ha ufficializzato l'acquisto del vecchio 
campione Jean Tlgana, 34 anni, dal Bordeaux. Il Marsiglia 
gli ha fatto firmare Un contratto biennale. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raldne.ore 18.30Sportsera;20,15Lòspon -
Raltre. ore 13,30 Tour de Frànce; 14,10 da Trieste OH à t W 

15,10TourdeFrance;18,45Derb)i. " ' ; !; 
Telemontecarlo. ore 13/15 Sport news; 13,5590x90 (dedi

cato ai mondiali del passato); 14 Sortissimo; 20Ì3D 
90x90 (replica) ; 22,20 Chrono .tempo di motori.; 23 Stasé
ra sport (sintesi tappa Tour de fi-ance). ^ 

Telecapodìstria. 13,30 Telegiornale; I3,<10 Campo base 
(replica); 14,10 Coppa America, Argentina-Paraguay (re
plica); 16 Sport spettacolo; 19 Jote box; 19,30 Campo 
base; 20 Juke'bòxe; 20,30 Coppa America Brasile-ljiu-
guay (replica); 22,(5 Telegiornale; 22,25 Sport spettaco
lo (sintesi). 

BREVISSIME 
Totip milionario. Le quote: ai 12 lire 106.215.000; àgli 11 lire 

357.000; ai 10 lire 284.000. Colonna vincente; X2 22 X2 XI 
212Xi 

Edberg. Lo svedese numero 3 del tennis mondiale potrebbe 
saltare la semifinale di Coppa'Davìs con là Jugoslavia Iri 

- programma dal 21 àl231ugliopérunadìstorsioneollaca,ri-
glia. Al suo posto giocherebbe Gunnarssbn. 

Nuovo cllH. La nazionale di calcio delia Germania Orientale 
ha un nuovo commissario tecnico: al posto.dl Zapi, licen
ziato, da ieri c'è Eduard Geyer il quale mantiene anche l'in
carico di allenatore della Dinamo Dresda. 

MaxI-equaUflca. L'allenatore della squadra di baseball World 
Vision Parma, Carlos Guzman, è slato squalificato per disc! 
giomate.llricorsoègià.slatorespmto. . * ; 

Rugby. L'ala della nazionale australiana, David Campese, ha 
nfiutato una maxi-offerta di ingaggio di una società ingtete, 
la «SLHelens»: circa 650 milioni di Tire. '• • 

Vela 1. Per la prima volta una. barca italiana, il «Merldian», ha 
vinto il campionato della sesta classe «lo» disputatosi a Fal-
mouth, in Inghilterra. 

Vela 2. Con I velisti dello yacht .Cita di Genova» In, maglia ro
sa ha preso il via ieri la Sanremo-Chiavarì di 78 migliai te-. 
conda tappa del Giro d'Italia a vela. 

Scudetto. Il campionato di calcio messicano ha laureato ieri U 
suo vincitore: si tratta dell'America che ha superato il Criil 
Azul nelle due finali (3-2 e 2-2). p " " 

Basket. Chris McNealy, 28 anni, due metri di altezza per97 kg, 
ex ala dell'Irge Desio, ha firmato per l'Aitalo Bologna, 

l'Unità 
Martedì 
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GinoBartali 
compie 75 anni 

SPORT - _ _ ^ ^ ^ 

Il campione e il suo compleatìno «Coppi? Un'iìbmo t i^ lc l fe te» 
«La mia esistenza è volata. L'attentato/a Togliattie 
Se fossi andato cósltèloce la vittoria al Towni|ftmudì 
in corsa, avrei vinto sempre io» e De Gasperi mì^roteiselo...». 

Cino'Birtali, nel giorno del suo 75° compleanno, 
parla della sua vita di corridore e dell'Italia di ieri 
«MI.Qggi. «La mìa esistenza è volata, ma io voglio 
«pwìlUare a lavorare, a muovermi». «Negli ultimi 
anni l'Italia è cambiata in peggio, i giovani non li 
capisco più., >. La sua rivalità con Coppi. Ieri Bar» 

fli é stato festeggiato a Firenze, e il Papa gli ha 
vistò (ina speciale benedizione. 

\ 
* DARIO CICCAMU.I 'X~T~ 

« • B u o n compleanno,' Bar
a l i , conte si sta a 75 anni? 
Sianca d i nifi salire cosi in alto 
rlella vita o raggiungere la vet-
t i dell'Uoard? Dall'altra parie 

lefetfojslettllamp un borbot-
p Ce lo vediamo davanti, il 

echio Gino, con la sua fac-

m che domande mi tocca 
htire di primo mattino Va 

* che 75 anni si compiono 
"^ol(|1t)|«JDerqdi(atiche 

I latte abbastanza • 
"'rim «hopipci^to 

"a te corde vocali, 
. E mi guardo indie-
t i paura II tempo e 
ossi andato cosi ve-
orsa, per 20 anni 
p jéy jn tòto Salire 
, paradossalmente, 

H L W W j " * * P'« '""Sa, 
Irillhlta. Il traguardo non arriva 

mmi»W « W t o che quasi 
sempre giungevo in cima pri
ma degli altri-

Dica la verità, anche se ha 
lama di essere un brontolone' 
oggi lutti parlano di lei £ con
tento di queste attenzioni? 
•Beh, da un lato rrii (anno pia
cere, da un altro mi mettano a 
disagio Anche qui, a. Ponte a 
Etna, ci saranno due giorni di 
celebrazioni Ali organizzazio
ne ci ha pensato la mia vec
chia società sportiva Aquila, e 

bel daffare Sona contento, 
però, mi creda, io non sono 
tanto tagliato per le leste 
Quelle degli altn mi vanno be 
Dissimo, alle mie invece sono 
come tin pesce fuor d acqua 
Sto In soggezione, poi mar 
rabbio anche Eh, si, perche 
le la leste è esagerata nspetto 
a i miei meriti, sono infastidito 
Sfj peto mi accorgo che e una 
roblna cosi, giusto per tarmi 
Contenta, allora mi viene il 

nervoso Sapete qual è la veri-
la ' Che* non mi va bene mai 
niente!' , 

Stiamo in argomento È una 
vita che lei dice che è «lutto 
sbagliato, tutto da nfare. Eb
bene, questa Italia che lei ha 
percorso su e giù prima in bi
cicletta e poi in macchina « 
cambiala in peggio a in me
glio? 

\ Un borbottio, poi il vocione 
rauco del dilettecelo spara 
un nuova raffica- •Subito dopo 
la guerra, per una ventina 
danni, l e c e * sono cambiale 
in meglio In questo uHimo 
periodo, invece, si va sempre 
peggio' Ct tanta contusione, 
dappertutto Prendiamo le 
strade sono tutti matti, sor
passano a destra, vanno come 
dei proiettili, È quel ministro. 
Fem. che mette il limite dei 
! IO quando tutti i Tir corrono 
mollo pia veloci? Insomma. 
siamo al ridicolo é non ce ne 
accorgiamo neppure Anche i 
giovani mi convincono poco 
credono che I n i d i crescano 
sugli alberi, e poi come Pinoc
chio li spendono sempre in 
divertimenti So» stato giova
ne anch'io, e so che le predi
che servono a nulla II latto e 
che noi si cominciava a lavo
rare a 9 anni e allora si parti
va vedendo tutto nero A m a 
no a mano che le cose proce
devano, anche il minimo 
sprazzo di rosa taceva place-
re dava la voglia di andare 
avanti Adesso è tutto i l con-, 
trano Di una cosa sono sicu
ro però che non sono più il 
solo a dire che e tutto da nle-
re . 

E il ciclismo moderno, pure 
quello non va? 

(Mah, io ho le mie idee Co
sa vuole, li vedo sempre arri
vare in tanti, mai uno, acci

denti, che vinca da solo Non 
è bello, non, c e emozione 
Certo, adesso hanno un'assi-, 
slenza (ormidabitr, te stode;S 
sono migliori, be l rH> ,q j i i |dq | 
vogliono, possono dispone di 
un sacco di medicine e mi ter
mo qui Diciamo la verità ora 
basta una puntura di ricosti
tuente per fare arrivare li broc
co insieme a quello bravo E 
proprio un altro mondo Nel 
1939, per una foratura, ho 
perso un Tour Avevo appena 
superato la "lavagna" dei 
tempi e la macchina della mia 
squadra era già passata cosi 
ho perso otto minuti nmanen-
do fregato, Pensiamo alle stra 
de Spesso, siccome mancava 
l'asfalto, usavano dei sali mi
nerali. ner rendete niù rum. 
patta la polvere che inliam 
mavano gli occhi Una volta 
al Giro hanno squalificato un 

gregario perché aveva preso 
una bottiglia per lavarsi la (ac
cia e togliersi un po' la sete 
Robejassurde. M » con me, o : 
con Coppi « Magni, non ci 
provavano Avevano paura e 
facevano finta di niente» 

Pensando a Coppi qual e 
la prima cosa che le viene in 
mente7 

•Che è stato un uomo mollo 
sfortunato Perlomeno dal 
1950 in avanti Prima no, il 
ventò della fortuna girava dal
la sua parte Anche quando è 
andato in guerra in pratica è 
panilo e ritornato senza spa
rare un colpo Dopo il '50, in
vece, tutti i guai gli Sono venu
ta addosso Mi ricordo dopo 
un Giro del Piemonte del 'SI 
che Conpi era una vnlla fan. 
lo tutto allegro Beh suono 

dopo e morto suo fratello Ser
se Tenibile Tra I altro Serse 
età un ottimista, un ragazzo 
estroverso e?di compagnia. 
Tutto II contrario di Fausto, 
sempre triste e malinconico 
Che devo dire' lo sto bene 
con la gente allegra, per que
sto con Fausto più di tanto 
non si legava L'avevo cono
sciuto nel '39. tramite Girar-
dengo, al Giro del Casentino. 
Era scontato che vincesse Vol
pi, cosi a) traguardo andai a 
salutarlo Mi sento Invece r i 
spondere 'Sono Coppi non 
Volpi' ' Ma avevo già capito 
che era uno forte Era un ra
gazzo chiuso, con lui non ci si 
poteva slogare Non abbiamo 
mai tingalo, anche perche 

non avevamo nulla da invi
diarci Il pubblico era diviso in 
due, Poi,io jqfevcvimparato^ 

Non come adesso • * * 
Ancora adesso molti pensa

no che la sua vtttona al Tour, 
dopo I attentato a Togliatti 
abbia impedito, distraendo gli 
italiani, una guerra civile. Co
sa ne pensa' -Non sono in 
grado di giudicare Ero in 

Francia e sapevo a malapena 
che Togliatti era stato lento 
Quando sono tomaio. De Ga-
j | e r S i Einaudi-mi accolsero 
a braioa aperte dicendomi 
d ie mi avrebbero regalalo 
una coppa doro alta un m e - , 
-tro Bella PJea, ma io avrei 
preferito che mi esentassero 
un anno di tasse Non ci fu 
verso di convincerli E poi non 
Il sentii più.. ' 

*à»%Jffl 
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Ha vinto tre Giri 
e due Tour 
«MliClno Banali è nato il 18 
luglio 1914 a Ponte a Etna. 
dna frazione di Firenze 
Corridore completo, ma so
prattutto scalatore, Banali è 
stato professionista dal 1935 
al 1954 ottenendo 124 vitto
rie I l suo primo successo 
l'Ila centrato nella tappa 
Portocivitanova-L Aquila del 
Giro '35, poi è stato un sus
seguirsi di vittone sempre 
§10 significative 

Girl d Italia ('36, 37 e 
'46) 

2 Tour de France (38 e 
'48) 
4 Milano Sanremo 
3 Giri di Lombardia 
5 Giri di Toscana 
4 Giri del Piemonte 
17 tappe del Giro e 12 del 
Tour 
3 Gin dell Emilia 

2 Gin d -"Ha Campania 
1 Giro ai Romandia 
1 Gito dei Paesi Baschi 
2 campionati di Zungo 

Banali, che era sopranno
minato l'ruomo di ferro», ha 
indossato per 23 volte la 
maglia gialla del Tour e 50 
quella rosa Pur essendo 
uno scalatore formidabile, 
Badali si destreggiava bene 
anche come velocista tanto 
che vinse con un guizzo 
memorabile la Sanremo del 
50 

Chiamato anche il 'Pio. 
per la sua religiosità, Banali 
ha vinto il premio Bancarel
la sport col libro -Tutto sba
gliato tutto da nfare» dedi
cato alla sua nvalità con 
Fausto Coppi Da 49 annrè 
sposato .con la signora 
Adriana 

11 campione nella canzone di Paolo Conte' 

Quel naso triste 
come una salita 

Ma oggi lo amano come amarono Coppi 
G I N O 

M «Ai miei tempi queste 
traversate si facevano a nuo 
to'disse Gino Banali mentre 
la motonave si muoveva da 
Civitavecchia per portare la 
carovana alia partenza del Gì 
ro di Sardegna Era una sera 
di circa veni anni fa e ricordo 
che il toscanacao di Ponte a 
Ema mi fece perdere il sonno 
coi suoi racconti in cui la fan 
tasia appariva sorella di tante 
verità Altre volte ho fatto le 
ore piccole con questo perso 
naggio impareggiabile nel 
ruolo di bastian contrano del 
ciclismo Italiano e devo dire 
che la mia simpatia è via via 

cresciuta fino a spezzare quel 
distacco che provavo nei suoi 
riguardi quando si parlava di 
Coppi Distacco provocato 
dalla feroce dialettica di Bar 
tali e al di là di una risonanza 
che nei nsultati aveva il nume* 
ro uno (Coppi), il silenzioso 
ragazzo di campagna iopen 
so che un buon numero di ti
fosi avversava Gino per la sua 
linguaccia Certo non solo per 
questo Bartali era cattolico 
praticante Coppi rappresen
tava la trasgressione 

Il tempo ha poi dimostrato 
che uscendo dal contesto di 

una bellissima rivalità la gente 
si è messa ad amare Batiali 
come aveva amato Coppi E 
oggi basta seguire una tappa 
del Giro d Italia per avere il 
termometro delle antiche pas
sioni di vecchie stone tra 
mandate di padre in figlio 

SI è proprio quel chiac
chierone di Ballali i uomo più 
festeggiato più applaudito 
più chiamato a gran voce dal 
pubblico cento mille mani 
che chiedono un autografo 
una folla di ogni età che lo 
circonda per un colloquio un 
giudizio un impressione le 
porte dei bar aperte per un 
ospite gradito come un amico 
di famiglia e Gino entra ar 

mato di pazienza di buona 
volontà per soddisfare ogni 
genere di domanda «Ai miei 
tempi » 

Sempre brontolone sempre 
polemico Viaggia su una 
macchina che reclamizza una 
bibita a volte solo a volte in 
compagnia una vettura vec 
chiotta e sbuffante sulla quale 
io salirei con qualche timore 
ma di ferro buono si direbbe 
perché arriva puntuale al tra 
guardo F di ferro era il Banali 
corridore di ferro tutto di un 
pezzo è il Bartalt di oggi Gli 
anni non lo hanno cambiato 
Forse solo lo sguardo si è un 
pò addolcito ma ogni parola 
è una frecciata una critica 

che sovente colpisce nel se 
gno Le sue osservazioni i 
suoi scritti inquadrano lo svol 
gimento della corsa gli erron 
e le manchevolezze di questo 
a di quello ed è scontato che 
I indomani il Banali giornalista 
sarà oggetto di discussioni nel 
gruppo scontato che Saronni 
e compagni non vorrebbero 
mai un direttore sportivo con 
il carattere e la franchezza di 
Gino 

Spinto troppo bollente Bar 
tali per dirigere una squadra 
e infatti si è sempre mantenu 
to ai margini dell attività pur 
lavorando da mattina a sera 
pur trafficando nell ambiente 
con un infinità di incarichi 

Non so con precisione cosa 
faccia So che ha un agenda 
che io porta ovunque in tutti i 
giorni della settimana Incan 
cellabile la sua popolantà per 
la gloria del passato ma an 
che perché predica il buon ci 
clismo perché nelle sue catti 
vene nei suoi modi un pò 
grossolani nei suoi principi e 
nelle sue ingenuità e è una 
fede nella lotta e è il credo di 
un uomo che cerca di tra 
smettere ai giovani gli ideali 
per combattere e per distin 
guersi Una bandiera in un 
mondo di difficoltà e di con 
traddizioni un Banali cocciu 
to e testardo come nei duelli 
con Coppi 

«Batiali* è tra le canzoni di Paolo 
Conto il cantautore di Asti, una del
le migl e n Ricorda cèrte immagini 
dt i e (.listi del dopoguerra, certe fo
to color seppia del «Calcio e del di 
clismu illustrato* periodico che fu
ri reim ava negli anni Cinquanta 
Sembra di vedere nel brano di Con 
tn un pezzo d Italia di quegli anni 
anche se la canzone è riferita, al 
Te dr de France Eccone il testo 

Farà p arere un be( mazzo di rose/ 
e anche il rumore che fa il celofàn/ 
ma una birra fa gola di più/ 
in questo giorno appiccicoso di caucciù 
Sono seduto in cima ad un paracarro/ 
e sto pensando agli affari miei/ 
tra una moto e I altra c'è un silenzio/ 
che descriverti non saprei 
Oh quanta strada nei miei sandali/ 
quanta ne avrà fatta Banali/ 
quel naso triste come una salita/ 
quegli occhi allegri da italiano in gita 
E i francesi ci rispettano/ 
che te balle ancora gli girano/ 
e tu mi tai «Dobbiamo andare al cine'»/ 
vai al cine, vacci tu' 

È tutto un complesso di cose/ 
che fa si che io mi fermi qui/ 
te donne a volte, s), sono scontrose/ 
o, forse, han voglia dt far la pipi 
Tramonta questo giorno in arancione/ 
si gonfia di ricordi che non sai/ 

mi piace restar qui sullo stradone 
Impolverato/ 

se tu vuoi andare, vai 
lo sto qui, aspetto Bartali/ 
scalpitando sui miei sandali/ 
da quella curva spunterà/ 
quel naso triste da italiano allegro 
Tra i francesi che si incazzano/ 
e i giornali che svolazzano/ 
e è un po' di vento, abbaia la 

campagna/ 
c'è una luna in fondo a' blu 

Tra i francesi che si incazzano/ 
e i giornali che svolazzano/ ' 
e tu mi fai «Dobbiamo andare al cine!»/ 
vai al cine, vacci tu' 

Paolo Conto 
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Ambiente e salute-Medicina in frontiera/3 
Mietono sempre meno vittime le malattie 

dell'apparato digerente: 23mìla nel periodo 
gennaio-ottobre '87 contro i 25mila 

dello stesso periodo dell'anno precedente 

In aumento invece la cirrosi epatica 
e i decessi per tumori al fegato, 
alle vie biliari e all'intestino 
Il ruolo dell'inquinamento dei cibi 

ietro Pan 
c'è un 

Mèldrin, ornioni, parathion 
daminozoide e cianuro: 
ecco il menù quotidiano 

• > ROMA Menile diminui
sce la mortalità per il tumore 
alio stomaco, aumenta in 
Mia 1 Incidenza della cirrosi 
epatica (in assoluto la quin
ta causa di morte) In gene
rale. pero, le malattie del
l'apparalo digerente mieto
no Sempre meno vittime 
23 683 nel periodo gennaio-
'ottobre 1987, contro I circa 
JSmlla* dello stesso arco di 
tempo dell anno precedente 
Intatti; risultano, (dati Istat) 
m diminuitone del 9,3 per 
cento i moni' per occlusioni 
intestinali ed ernie, del 9,3 
per celilo quelli per ulcera 
gastrica, duodenale e digiu
nale e del $,3 per cento 
quelli dovuti alle malattie del 
fegato e ideile vie bilian. I 
morti per appendicite, pur 
essendo ormai di entità nu
merica moltp ridotta, sono 
diminuiti del 22,1 per cento, 
passando da I2il a 9ìcasi 

In aumento, al contrarlo, I 
morti per tumore maligno 
del lejato e della vie biliari 

maligno J 

È difficile 

~J~ tumore 
Inp (da 

a 1)151 
Incremento 

iniren possi
bile ruolo HI Inquinanti dei 

cibi e delle acque nel paesi 
sviluppati per quanto riguar
da l'aumento di certi tumori 
dell apparalo digerente Al
cuni conservanti e coloranti 
si son,o dimostrali cancero
geni in vitro o in amma|i da 
espenmento, e almeno uno 
(i| cosiddetto -giallo burro» 
in Giappone) è stato posto 
in relazione a) tumon epatici 
nell uomo D alìra parte, 
queste sostanze hanno sen
z'altro contribuito a una 
buona conservazione dei ci
bi (ossia ad avere ridotto la 
quantità di cibi avariati, o al
terati, ingenti dalla popola
zione) e di conseguenza, 
ali aver contribuito alla dimi
nuzione del cancro dello 
stomaco registrata in tutti i 
paesi sviluppati 

Il problema dell'Inquina
mento delle acque in rela
zione alla cancerogenesi è 
«tato oggetto di notevole In
teresse a livello di opinione 
pubblica per quanto riguar
da soprattutto due sostanze 
I nitrati-nitriti (che possono 
dare origine a «trà|r|ine, 
cancerogene a livello gastri
co) e » pesticidi La toro peri-
cokalU dimostrata In vitro 
non e però confortata dagli 
ttudi epidemiologici: il can-
modello stomaco, per esem
pio, In Italia più Ireauente In 
.quelle zone doyjs * più basso 

il llvel|o_di nitrati-nitriti nelle 
acque. Tuttavia gli scienziati 
restano all'erta nel venflcare 
i rischi legati,* queste so
stanze, anche in relazione ai 
nuovi composti chimici che 
vengono continuamente in
trodotti sul mercato 

In aumento, inoltre, il tu
more dell esofago e, se con 
esso, considenarjio il tumore 
al fegato e la cirrosi epatica 
vediamo quali sono gli effetti 
dell'alcool, uno dei fatlon di 
rischio più noti II consumo 
procapile di sostanze alcoli
che in Italia è tra i più alti al 
mondo e non sorprenda 
quindi che anche le neopla
sie che ne derivano (cavo 
Orale e faringe, esofago, la
ringe * fegato) facciano regi
strare tassi di mortalità eleva
ti, soprattutto nelle regioni 
dove pia alto è il consumo di 
alcool, Ne consegue che cir-

j » tornila casi di morti per 
tumore,, raMirf̂ dipendaiW 
dall'alcol v r sottolineato. 
Indi», chele ntjgpsie dell» 
vie aeree e digestive sono 
causate anche dal tabacco, 

.eM«*dl minate dall'ebolo-
ztone di uno dei due fattori 

re il toro efltnowconsumau" 

FABRIZIO D'AMICO 

V ROMA, Cinquecen tornila 
firme entro ti 15 luglio è lo-
bletiivo del comitato promolo-
re del referendum per I abolì* 
«Ione del pesticidi dalle nostre 
favole Anzi dalle decine di 

firodoiti che ogni giorno in 
orma diversa, consumiamo 

durante II pasto Ecco due 
menù tipo stilati sotto I effetto 
della grande paura chimica 
che, in Italia e negli Usa, ha 
invaso quotidiani e settimana
li un antipasto di salmone al 
dleldrin una bistecca agli or 
moni con contomo di brocco 
li insaporiti da un pizzico di 
parathvon E poi macedonia 
di frutta al daminozide e una 
goccia di cianuro per digerire 

Uno chef con meno fanta
sia e una massaia con meno 
soldi nel borsellino potrebbe 
ro Invece scegliere affettato 
di salumi misti come antipa
sto e allora se la vedrebbero 
con conservanti e antiossidan 
li distribuiti in percentuale va* 
ria La pasta al sugo di pomo
doro sembrerebbe non riser 
vare sorprese ma invece non 
è cosi gli spaghetti contengo
no tracce di fungicidi e anti 
microbici che aiutano a con 
servare la farina il pomodoro 
è stato sicuramente trattato 
con erbicidi e fertilizzanti I o 
Ilo d oliva conserva piccoli re 
sldui dei solventi impiegati per 
filtrarlo dalla pasta di olive 
Delta carne si è già detto del 
la frutta e della verdura pure 

Dleldrin e parathion sono 
due dei cinquanta pesticidi 
sui cui effetti gtì scienziati di 
tutto il mondo non nutrono 
dubbi sono cancerogeni Ma 
tanto per fornire un altro 
esempio la grande famiglia 
degli additivi chimici annove 
ra tra i suoi figli pure 1 Alar o 
daminozide che rende le me 
le rosse croccanti e lucide 
Ma poiché è cancerogeno il 
Comune di New York ha so 
speso la distribuzione dei (rut 
ti ali Alar dalle sue mense e 
Meryl Streep ha addirittura gì 
rato uno spot per mettere in 
guardia i consumatori Da 
quel momento è scoppiata in 
America la chemiofobia la 
paura del cibo avvelenato con 
sostanze chimiche che fanno 
si male ali organismo ma 
vengono comunque utilizzate 
legalmente dai produttori LI 
talia e I Europa ovviamente 
non sono rimaste fuori dal 
I ondata di apprensione per 
ciò che finisce in tavola ogni 
giorno una vera e propria ar 
mata di erbicidi pesticidi 

conservanti coloranti geliti 
canti addensanti ani,micro
bici antiossidanti aromi natu 
rad (sic') e tensioattivi tutti a 
parte erbicidi e pesticidi, co
munemente detti additivi chi
mici Ammessi alla produzio
ne secondo indicazioni della 
Comunità europea (e infatti 
sulle confezioni il numero di 
codice è preceduto dalla lette 
raE) 

Sospettati in molti casi con 
prove di laboratorio di provo
care il cancro almeno negli 
animali Quanti sono7 Circa 
cinquemila considerando tut
to il processo produttivo degli 
alimenti Tra i soli pesticidi so
no conosciuti 1500 principali 
attiri E la legge italiana che 
peraltro è una delle più severe 
nell ambito comunitario con 
sente di impiegarne con do 
saggi d' 'ìniti non più di tre 
cento Cd ècco il punto an 
che se un solo additivo peg 
gio pesticida in realtà è som* 
ministrato secondo presenzio 
ni la soglia di rischio 
aumenterebbe pericolosa 
mente quando su di un solo 
prodotto vengono riversate 
decine di sostanze il conser 
vante, il colorante lantibssi 
dante 1 addensante il luci 
dante e I insaporente Qui la 
legge non prevede nulla Né 
per altro la scienza fornisce 
certezze piuttosto ipotesi di 
lavoro I controlli già scarsi 
rischierebbero di essere del 
lutto inefficaci di fronte ad 
una complessità di trattamenti 
chimici non più quantificabili 
Va detto inoltre che non tutta 
la comunità scientifica accre 
dita previsioni catastrofiche 
e è anche chi sostiene che per 
quanto in dosi concentrate le 
sostanze chimiche che (ini 
scono nello stomaco non su 
perano comunque la soglia di 
pencolo E il biochimico ame 
ncano Bruce-~Ames ha after 
mato di recente che ingeria 
rno una quantità In peso di 
antiparassitari naturali dieci 
mila volte superiore a quella 
degli antiparassitari sintetici 
cioè chimici Una tesi che ha 
fatto discutere Ames è stato 
accusato senza complimenti 
di essere pagato dalle multi 
nazionali della chimica 

Comunque sia secondo 11 
stai i campi italiani ricevono 
210 chili per ettaro di pesticidi 
e fertilizzanti ogni anno pari a 
oltre due milioni di tonnellate 
Si calcola che la dose media 
di pesticidi tngenta da una 
persona nel corso di un anno 

J ^ S ' e ^ t r a m l " Per 
> hi quanto "riguarda gli additivi 

chimici hanno già fatto la to
ro comparsa i beta agonisti, 
che dopo il divieto degli estro* 
geni fanno gongolare gli alle
vatori disonesti somministrati 
ai bovini li fanno ingrassare 
più rapidamente e forniscono 
carni molto magre Resta sod
disfatto pure chi conserva 
mito della fettina salutare 

Detto questo ci si sforza di 
non restare vittime della che* 
miofobia rassegnati ad una 
dieta «industriale» disillusi dai 
sapon «del buon tempo anti 
co» che si è poi scoperto fan* 
no anchessi male a causa 
della tossicità naturale di alcu
ne sostanze impiegate I unico 
rimedio è quello di variare la 
dieta per non minare I organi 
smo con un solo agente noci 
vo E anche per approfittare 
dei benefici che una dieta 
multiforme riesce a dare que
gli stessi grassi satun che fan
no venire il colesterolo pare 
che proteggano dal cancro 
Lo hanno scoperto gli amen 
cani Lo sapevate' 

Un pericolo per la salute? 
U(i|limentazione 
tópo povera di fibre 

• ROMA, Il trafficò, i rumori, 
tp smog, .tutto concorre, gior
no dopo giorno, • mettere ih 
grave pencolo la nostra salu
te. Se è «ero che il progresso 
ha cancellato alcune terribili 
malattie « altrettanto vero che 
ne ha create» altre Ne sa 
qualcosa il primario di ga
stroenterologia Il clinica medi
ca ali Università di Roma «La 
Sapienza» «Negli ultimi venti 
anni e è stato un nievante au
mento di tutte le patologie ga-
stroenterotogiche in partico
lare di quelle cosiddette fun 
stonali Appare invece ormai 
ridotta di molto I incidenza 
del cancro allo stomacar che 
tante vittime ha mietuto negli 
armi passati C è stato però un 
incremento notevole delle (or 
me tumorali dell esofago, del 
fegato del pancreas e del co
lon* spiega Torsoli 

Ma onal è la ragione di qne-
stt cambiamenti? 

I mezzi diagnostici sono sicu
ramente più efficaci che nel 
passato e consentono di iden
tificare le forme morbose con 

Ulcera peptica, addio ai ferri 
• i Se I espressione «qualità 
della vita» cui spesso di ri 
corre ha davvero un sigmfi 
calo nel parlare dei progressi 
che la* terapia medica ha in 
tradotto nella vita dell uomo 
questo é il caso forse del 
trattamento farmacologico 
dell ulcera peptica che ha 
allontanato quasi de! tutto il 
paziente dal tavolo chirurgi 
co L evoluzione della qualità 
della vita I impegno della n 
cerca della medicina e del 
I industria farmaceutica tese 
verso un obiettivo comune 
che è quello di controllare e 
di debellare le patologie più 
importanti e diffuse dei nostri 
giorni hanno costituito il filo 
conduttore dette «Giornate 
Farmitalia Carlo Erba» che 
dedicano la loro costante al 
tenzione ali aggiornamento 
del medico di base Un me 
dico cui le «Giornate* si nvol 
gono di città in città Perché 
il loro carattere è itinerante 
Cosi dopo la prima edizione 
che si è tenuta a Milano le 
«Giornate Farmitalia Carlo Er 

ba», tonno scelto quest anno 
un luogo del Sud Bari e la 
sua Fiera del Levante* hanno 
chiamato a presiederle un II 
lustre clinico nativo di questa 
città il professor Nicola Dio 
guardi direttore dell Istituto 
di medicina interna dell Uni 
versila di Milano hanno sele 
zionato tn cinque simposi al 
frettanti settori terapeutici di 
particolare attualità e nlevan 
za la gastroenterologia ap 
punto e poi la cardiologia la 
chemioterapia antunfettiva 
I oncologia e la neurologia 

Secondo le statistiche I ul 
cera peptica incide in modo 
sensibile sul numero totale 
delle visite mediche che si ef 
fettuano ogni anno Nel 1985 
le visite con prescrizione 
hanno superato in Italia la ci 
fra di ventidue milioni e mez 
zo toccandone! 1986 i venti 
tré milioni e mezzo Si calco
la che nel mondo occidenta 
le il 10 15 percento degli uo 
mini adulti siano o siano stati 
afletti almeno una volta nel 
corso delia loro vita da 

un ulcera peptica Questa in
cidenza è doppia, circa n 
spetto a quella che si riscon
tra nelle donne 

I farmaci H2 antagonisti, 
introdotti nell uso clinico in 
Italia nel 1977 hanno in pra 
tica rivoluzionato I approccio 
terapeutico ali ulcera pepti 
ca II meccanismo d azione 
con cui'questi farmaci inter
vengono sia nella cura sta 
nella prevenzione delle rea 
dive è costituito dall inibizio
ne della secrezione acida 
dello stomaco che é la cau 
sa pnma della lesione ulce
rosa È da rilevare che sotto 
il profilo dei costi sanitari 
I aumento della spesa per gli 
H2 antagonisti è stato ampia 
mente compensato dalla n 
duzione degli oneri di ospe 
dalizzazione e in senso più 
lato di assenteismo e di inva 
Udita 

Nella stona suggestiva del 
la scoperta e del perfeziona 
mento di queste molecole 
un posto a parte menta uno 

- K 
studioso di grande fama 1 in 
glese James Black, che que
st'almo ha avuto il premio 
Nobel per la medicina pro
prio per aver messo a punto, 
tra le altre ric|t£he il primo 
H2 antagonista «ntrato in te 
rapia la cimetidina sintetiz 
zata nel 1975 Negli anni se
guenti per costante affina 
mento sono comparsi nuovi 
compósti fino al più recente 
la mzatidina un farVnaco an 
tiulcera che rispetta la fistolo 
già gastrica in quanto garan 
lisce (inibizione dell acidità 
notturna lasciando inalterata 
quella diurna.} Questo è un 
fatto di particolare rilievo 
perché recentemente si è at 
tribmta crescente importanza 
ali acidità gastrica notturna 
che secondo gli specialisti è 
il fattore patogenetico di 
maggior peso dell ulcera pe 
ptica Di conseguenza la sua 
inibizione è 1 obiettivo che 
un farmaco antlsecretore de 
ve perseguire per guanre la 
lesione ulcerosa per contro 
esso deve lasciare inalterata 

la fisiologica'acidità diurna 
mantenendone il ruolo prò 
tettivo nei confronti della flo
ra batterica e la sua funzione 
digestiva 

Se gli H2 antagonisti han
no rappresentato un vero e 
proprio giro di boa nella tera
pia della malattia ulcerosa 
resta però ancora insoluto il 
problema, delle recidive Co* 
.me evitare le ricadute? Sulla 
profilassi da seguire 1 ga 
stroenterologi non sono 
spesso d accordo salvo 
escludere per ora il «tratta 
mento a domanda», cioè 
•usa il farmaco quando ne 
senti il bisogno» Anche il 
•trattamento intermittente» 
presenta alcuni limiti mentre 
il «trattamento profilattico 
continuo» con piccole dosi 
lungo anni sembra essere 
oggi uno schema più accet 
tato usando sempre però il 
giudizio clinico nella valuta 
zione Ad ogni buon conto 
gli specialisti sono d accordo 
su un punto abolire il fumo 
di sigaretta 

più chiarezza e in tempi strettì 
aspetto solo a qualche anno 
fa Si ha tuttavia l impressione 
che la maggiore incidenza di 
(atton ambientali alternativi 
abbia un suo peso nell$ pato
logie funzionali Ce poi da te
nere sempre presente l'allun
gamento della vita media 

I fattori ambientili sono 
davvero cosi importanti co
me sembra? 

Molte delle nostre affermazio
ni che riguardano I ambiente 
non hanno una base scientifi
ca Sappiamo per espenenza 
che alimenti manipolati indù-
stnalmente possono essere 
pencolosi che gli ormoni dati 
ai vitellini provocano sen guai 
ai bambini ma su molte cose 
andiamo ancora a tentativi, a 
suppposizioni 

Non esistono dati epidemio
logici In vostro possesso? 

Sappiamo con certezza che 
alcune malattie infiammatorie 
croniche dell intestino hanno 
un andamento in certo modo 
parallelo a quello del massic
cio inurbamento e del sempre 
maggior consenso di cibi pre
parati industrialmente E poi 
chiarissimo il rapporto tra 
stress prodotto dal lavoro e 
dai ntmi d; vita, e malattie fun
zionali Un paio d> esempi 
1 ulcera duodenale e il colon 
irritabile e spastico responsa
bile della ormai comunissima 
«colite» 

Se della cosiddetta colite è 
fortemente responsabile Io 
stress come ci al può difen
dere? 

Basterebbe poco Chi è affetto 
da questa malattia dovrebbe 
tenere un diano dove registra
re accuratamente gli eventi 
della vita quotidiana e i distur
bi Scopnrebbe tosi che molto 
frequentemente^ possono re
gistrare relazioni tra gli uni e 
gli albi Con medicine appro
priate questi disturbi funziona
li possono essere curati medi
calmente tuttavia una volta n-

. conosciuto 1 impatto negativo 
di certe condizioni di vita e di 
lavoro è importante rimuover
le 

Dalle sue parole ci sembra 
di capire che le medicine in 
alcuni casi non risolvono 
tutti I problemi 

È evidente che la medicina va 
associata ad attn rimedi Se il 
problema è ti traffico e il ner
vosismo che provoca ogni 
mattina, sarà meglio usare la 
metropolitana o un ciclomoto
re per recarsi in ufficio La me 
diana può fare la sua parte 
ma la nostra intelligenza deve 
assolutamente fare il resto Al 

tementi si perde soltanto lem-
Po 

to orato rlfiajtoltm. 
ri esistono correUdOfJ col 
territorio* 

I tumori, o almeno molti di es
si, hanno ancora trend di svi
luppo e diffusione poco noti, 
Certo, oggi è molto pia facile 
diagnosticarli in tempi brevi 
ma spesso questo non basta 
La battaglia personale dell ex 
presidente degli Stati Uniti, 
Ronald Reagan, contro delle 
formazioni tumorali è un 
esempio chiarissimo di quan-
to'puo fare la diagnostica e la 
prevenzione ma ci sono anco
ra tante cose che non cono
sciamo Sappiamo ad esem
pio che in alcune popolazioni 
centroafricane A regime triba
le la stitichezza ostinata era un 
disturbo sconosciuto Ed era
no rarissime anche malattie 
diverticolan e cancro del co
lon Almeno in parte si è riu
sciti a dimostrare che questa 
caratteristica era strettamente 
conciata alla toro alimenta
zione ncca di fibre Proprio 
per questo ora consigliamo a 
tutti di integrare l'alimentazio

ne che óorpassare degli anni 
e I arrivo del benessere gene
ralizzato si « impoverita di fi
bre Negli ultimi 200 anni il re
siduo non digeribile nella no
stra alimentazione base è di
minuito del 70 per cento 

È davvero cosi Brave aver 

3nati eliminato dalla nostra 
leta U residuo non digeri

bile? 
È grave soprattutto perchè poi 
si è avuta una modificazione 
dell ambiente intemo del co
lon (microecotogia intestina
le) che a suo volta può essere 
correlato con l'insorgenza e lo 
sviluppo del carcinoma 

Cosa può fare la classe me
dica per avviare a soluzione 
problemi che ormai riguar
dano tutti 

Bisogna fare come sii amen 
Cani Guardiamo cosa è sue 
cesso da loro con le mele e i 
pesticidi Si sono impegnati in 
prima fila addirittura attrici co
me Meryl Streep Tutti fanno 
quanto è in loro potere Stan 
no trovando i soldi per la n 
cerca e per eliminare questi 
veleni da frutta e verdura 

Sul fronte esclusivamente 
medico Invece cosa si deve 
fare? 

Continuare a fare ricerca e 
sperimentare nuove terapie 
Tra qualche tempo per esem-. 
pio, uscirà un farmaco poten 
tissimo che guarirà l ulcera In 
una decina di giorni ma a 
quel punto bisognerà mettere 
a punto una terapia di «mante
nimento» e diete in grado di 
sostenere la cura 
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MENARINI t 
soluzioni avanzate di ricerca 

per il domani 
9 s\ s\ ricercatori di ' , 

Iti l~£ formazione italiana e4 
*r • *** internazionale in stretta 
collaborazione interdisciplinare * 
nei nostri Centri di Ricerca 
di Firenze, Roma (Pomezia), 
Milano, Pisa, Barcellona (Spagna), 
e collegati con i Centri 
di Ricerca in U.S.A. e U.K. 

. affrontano con imponente, 
investimento finanziario te 
tematiche dèlia ricerca per i 
farmaci avanzati del domani. 
Un gruppo di Aziende 
coordinate da Menarini 
e con Menarini collegate: 
Guidotti (PI), Malesci (FI) 
lAisofarmaco (MI), Firma (FI), 
òpera nelle aree: 

• Cardiovascolare 
• Respiratoria 

(affezioni asmatiche) . 
| Cfaiftioterapica 

(aniiinfettìvd, antivirale, 
antitumorale) 
Neuropsicofarmacologica 
Gastroenterologica 
Urologica 
(controllo dell'incontinenza) 
e della Biologia molecolare 
(farmaci antitrombotici, 
eritropoietina, antitrombina III, 
anticorpi monoclonali) 
e'sviluppa i temi assegnati dal 
Ministero della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica 
nel: 
Piano Nazionale di 
Ricerca del Farmaco 
e nel Piano Nazionale 
Biotecnologia 

^A.MENARINI 
Wh BW li 

Industrie 
Farmaceutiche Riunite SRL 
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